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L*  ABATE  DOMENICO  SESTINI 


£1  per  ogni  dovuto  rispetto  e  titolo ,  Eccellen- 
tissimo Signore,  che  queste  mie  fatiche  Numi- 
smatiche debbano  essere  a  voi  indirizzate. 

Sono  le  medesime  un  piccolo  prodotto  della 
valida  protezione,  con  la  quale  1' Eccellenza  Vo- 
stra si  è  costantemente  impegnata  a  procurarmi 
tutti  quei  mezzi  che  mi  hanno  spronato,  e  soste- 
nuto neir  intrapresa . 


Crederei  di  mancare  a  quel  dovere  che  la  gra- 
titudine mi  prescrive  verso  il  mio  Mecenate ,  e  ver^ 
so  quel  Genio  che  portato  è  sempre  a  favorire  le 
Scienze,  se  non  ne  palesassi  la  mia  riconoscenza. 

Queste  fatiche  devono  considerarsi  come  un 
prodotto  delle  vostre  premure,  intente  alla  Numi- 
smatica^ e  dirette  a  formare  una  Collezione  di  Me- 
daglie nel  tempo  del  vostro  attuale  Ministero  alla 
Porta  Ottomanna .  Premure  ispiratevi  dal  vostro 
nobilissimo  animo ,  ma  che  non  hanno  in  veruna 
minima  parte  impedito  il  corso  di  quelli  affari  ,  a 
cui  vi  richiama  il  luminoso  posto  che  occupate  , 
e  nel  quale  avete  saputo  riunire  la  politica  con 
r  amena  erudizione . 

Voi  non  avete  risparmiate  spese  per  raccoglie- 
re da  ogni  parte  di  questo  vasto  Impero  tanta  ric- 
chezza di  cose  rare.  E  l'Europa  dotta  informata 
delle  vostre  nobili  intraprese ,  e  di  tutti  i  Viaggj 
Asiatici  da  me  fatti  d'  ordine  vosrro  ad  unico  og- 
getto di  erudirmi ,  e  di  procurarvi  nuovi  acquisti 
di  Medaglie^  e  di  tuttociò  che  poteva  interessare 
r  Antiquaria ,  e  1'  Istoria  Naturale  ,  ha  ammirato 
neir  Eccellenza  Vostra  e  il  Genio ^  e  il  Mecenate. 

A  tale  scopo  non  avete  lasciato  di  attirarvi  un 
bravo  Disegnatore  ,  e  Pittore  Italiano  ,  unico  allie^ 
vo  del  celebre  Piranesi .  E  nel  tempo  che  i  vostri 
desiderj  restavano  sodisfatti  per  il  rapido  aumento 
del  vostro  Gabinetto  ^  T  E.  V.  immaginava  nuove 


intraprese^  onde  aver  nuove  speranze  da  renderle 
paghe  . 

Questa  Collezione  formerà  una  memorabile  Epo- 
ca per  le  tante  rarità,  che  vi  è  riuscito  di  riunire  j 
Collezione  che  veruno  dei  vostri  antecessori,  e  illu- 
minati Colleghi  è  giunto  a  intraprendere^  e  che  voi 
avete  quasi  perfezionata  specialmente  con  la  si  ricca, 
e  numerosa  serie  di  scelte  Medaglie  che  ora  posse- 
dete ,  e  che  sorpassano  molte  migliaja  in  ogni  me- 
tallo ,  interessantissima  anche  di  più  per  appartenere 
la  maggior  parte  di  esse  alla  Classe  delle  Greche  . 

Sopra  alcune  delle  medesime  in  parte  rare ,  e 
in  parte  inedite  ho  avuta  vaghezza  di  scrivere  alcu- 
ne Lettere  ,  le  quali  ora  ardisco  di  pubblicare  fot- 
to  gli  auspicj  di  Vostra  Eccellenza,  a  cui  col 
più  profondo  rispetto  ho  T  onore  di  consacrarle  . 
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FREFAZIONE 


JL  EMPO  sì  è  che  la  Repubblica  dei  Dotti  resti  finalmente 
infermata  del  merito  distinto  della  pregiatissima  Colleiione 
Numismatica  di  Sua  Eccellen^^a  il  Signor  Cavaliere  Roberto 
AiNSLiE  Ambasciatore  Britannico  alla  Porta  Ottomanna  . 

Questo  Nobile  Personaggio  fin  dal  principio  della  lu- 
minosa sua  missione  ebbe  in  mira  di  gettare  i  solidi  fon- 
damenti di  tal  raccolta  con  riunire  da  ogni  dove  ,  e  spe- 
cialmente dalle  diverse  parti  dell'  Imperio  Turco  ,  Medaglie 
Greche  ,  e  Latine  in  ogni  metallo  .  Qui  non  si  limitarono 
però  le  nobili  idee  ,  e  sia  detto  di  ■  passaggio  ,  che  gli 
acquisti  suoi  si  estesero  ancora  sulle  Pietre  Incise  ,  Gem- 
me ,  e  Cammei,  Iscrizioni  ,  Marmi  ,  Bronci  ,  e  in  tutto 
CIÒ  j  che  può  interessare  il  bello  studio  della  veneranda  an- 
tichità ^  non  tralasciando  da  parte  neppure  quello  della  di- 
lettevole scienia  dell'  Istoria  Naturale  . 
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Coli'  andar  del  tempo  ,  il  che  non  sorpassa  per  altro 
il  giro  di  nove  anni  ,  con  le  molte  ,  e  assidue  ricerche 
fatte  ,  la  Colleiione  soprattutto  delle  Medaglie  sì  ritrova  ad 
aver  avuti  dei  grandi  incrementi  ,  a  segno  tale  ,  che  per 
la  ricche-^'^a  di  molte  migliaja  di  quelle  Greche,  si  può  chia- 
mare una  delle  non  inferiori  in  celebrità  a  molte  altre  ^ 
sia  per  la  rarità  delle  medesime  ,  sia  per  le  diverse  Serie  , 
e  Classi  tanto  in  oro  ,  che  in  argento  ,  e  in  bronco  . 

Non  è  per  altro  questo  il  tempo  da  poter  dettaglia' 
tamente  parlare  del  pregio  raro  di  questa  raccolta  .  I  cU' 
riosi  della  Scienza  Numismatica  ne  resteranno  convinti  ,  al- 
lorché la  Colleiione  di  cui  ragionasi  sarà  arrivata  a  quel 
termine  prefissosi    dal    Nobilissimo    Possessore  ,   e   Autore  . 

Bensì  che  per  darne  una  notizia  anticipata  si  era  prin- 
cipiato a  scrivere  ,  e  a  formare  più  Lettere  Numismatiche  , 
che  avevano  avuto  per  oggetto  alcune  Medaglie  rare  ,  che  si 
conservano  in  quella  preziosa  raccolta ,  e  le  quali  furono  in- 
serite ,  e  pubblicate  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  ,  Ma 
siccome  gli  acquisti  dopo  un  tal  tempo  sono  stati  varj  ,  e 
sempre  maggiori  ,  così  4  convenuto  riformare  dette  Lettere  , 
per  potere  parlare  dei  nuovi  acquisti  ,  oltre  varie  altre  mu- 
tazioni ,  e  correzioni  ,  che  abbiamo  dovuto  fare  ,  e  le  quali 
con  maggiori  aggiunte  abbiamo  avuta  vagherà  di  riprodur- 
re in  quest'  Opera  a  parte  ,  con  aver  fatto  disegnare  le  Me- 
daglie rare  ,  e  di  nuova  scoperta  ,  e  perciò  non  mai  pub- 
blicate ,  e  intorno  a  cui  si  raggirano  tali  Lettere  . 
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Nel  rammentare  così  questa  ricchissima  Collezione  ^  sper§ 
che  gV  intendenti  non  mancheranno  di  ammirare  il  pregio 
grande  della  medesima  ,  e  che  concorreranno  all'  universale 
applauso  dovuto  al  Magnanimo  Possessore  .  E  pregando  nel 
tempo  stesso  il  Pubblico  cortese  a  gradire  dal  canto  nostro 
queste  fatiche  ,  al  di  lui  giudizio  rispettosamente  le  rimet" 
tiamo  . 


LETTERA  PRIMA 


Sopra  le  Medaglie  con  V  Epigrafe 
M  A  M  E  P  T  I  N  n  N. 

"VIARIE  sono  state  le  opinioni,  e  molte  pure  sono  le  diffi- 
colta,  che  s'incontrano  nel  classare  le  diverse  medaglie,  che 
si  trovano  in  bronzo  con  1'  epigrafe  MAMEPTINHN  :  sopr?» 
di  che  non  voglio  lasciare  di  palesarvi  un  mio  sentimento  , 
che  indicar  potrebbe  alcune  regole  da  tenersi  nel  descrivere 
le  medesime  per  restituirle  alle  loro  vere  Città  . 

Le  medaglie  delle  due  Città  che  portano  l' istessa  leggen- 
da di  MAMEPTINON  sono,  la  prima  Mamertium  delli  Abru'i- 
?i ,  o  della  Magna  Grecia ,  e  la  seconda  quelle  dei  Mamerti- 
ni ,  o  Messani  di  Sicilia ,  la  quale  come  è  noto  ,  fu  già  chia- 
mata Z anele  ,  costando  ciò  egualmente  dalle  sue  medaglie  . 
Fu  detta  poi  Mi^ssana  ,  e  in  seguito  Mamertium ,  o  Mamertini, 
dacché  i  popoli  di  Mamerto  della  Magna  Grecia  passarono  in 
Sicilia  ,  venendo  a  stabilirsi  in  Messina  ,  che  allora  convennero 
con  ì  Messinesi  di  mutare  il  loro  nome  in  quello  di  Mamer- 
tini,  dalla  quale  variazione,  o  scambiamento  di  nome  ne  de- 
riva ,  che  molti  Antiquari  hanno  descritto,  o  attribuito  le 
medaglie  suddette  ,  ora  a  Mamertium  ^lla  Magna  Grecia  ,  e(| 
ora  a  Messana  di  Sicilia  ;  e  fra  i  tanti  in  ultimo  luogo  il  P. 
Magnan  nella  sua  Bnittia  Numismatica  ,  descrive  promiscua- 
mente molte  medaglie,  e  le  attribuisce  a  Mamertium  della 
Magna  Grecia  ;  e  il  Principe  Torr emonia  {Sic.  Pop.  &  Vrb.  &c.) 
riporta  a  Messana  di  Sicilia  molte  di  quelle  istesse  dal  sud- 
detto P.  Magnan  descritte. 
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Una  tal  cosa  non  potè  combinare  neppure  pellerìn ,  men- 
tre (  T.  I.  p.  53.  )  cosi  nota  »  Vi  sono  in  questa  Collezione 
))  molte  medaglie,  die  hanno  per  leggenda  MAMEPTINHN  , 
»  simili  a  quelle  state  pubblicate  dal  Golzio,  Paruta,  Begero, 
e  da  altri  ,  che  le  hanno  attribuite  alla  Città  di  Messina  , 
3)  perchè  i  Mamertini  della  Magna  Grecia ,  essendo  passati  in 
»  Sicilia ,  e  stabilitisi  in  questa  Città  ,  per  forza  secondo  al^ 
))  cuni ,  di  propria  volontà  secondo  altri ,  convennero  con  i 
»  Messinesi ,  che  porterebbero  tutti  per  1'  avvenire  il  nome 
»  di  Mamertini:  ma  come  quelle  medaglie  per  il  gran  nume- 
w  ro  sono  simili ,  sia  per  i  loro  tipi ,  sia  per  la  loro  fabbri- 
»  ca  a  quelle  dei  Bruiti,  così  si  può  credere,  che  avanti  il 
»  passaggio  dei  Mamsrtini  in  Sicilia  fossero  coniate  nella  Cit- 
»  tà  di  Mamertium  ,  la  quale  era  situata  secondo  StrabonCf 
»  nel  paese  dei  Bruni,  » 

Quello,  che  posso  notarvi,  si  è,  che  ancora  siamo  nell* in- 
certezza, e  nell'improbabilità  di  saper  distinguere  quali  potevano 
essere  le  medaglie  battute  nella  Magna  Grecia,  e  quali  in  Sici- 
lia, poiché  in  ambedue  le  contrade  si  ritrovano  molte  di  queste. 

Neil'  ultimo  mio  viaggio  fatto  in  Sicilia ,  ebbi  luogo  di 
acquistarne  diverse  per  la  Collezione  Ainslieana ,  e  fra  le  va- 
rie che  esaminai,  mi  messi  dopo  a  fare  questa  riflessione 
che  vi  comunico  per  sentirne  il  vostro  giudizioso  parere  .• 
Mi  messi  adunque  ad  esaminare  tutti  i  diversi  Conj,  gran- 
dezza ,  peso ,  e  mole .  Osservai  che  molte  convenivano  al 
Conio  di  quelle  della  Calabria,  ed  altre  a  quello  delle  meda- 
glie Sicule  ;  cioè  quelh  che  convengono  ,  e  sono  simili  al 
Conio  della  Magna  Grecia  ,  sono  di  un  metallo  e  peso  più 
leggiero,  e  quelle  al  Conio  Siculo  sono  di  un  doppio  metallo, 
e  di  peso  maggiore  ,  simili  in  conseguenza  alla  fabbrica  usata 
dai  Siciliani;  con  tale  osservazione,  o  scoperta,  se  cosi  dir 
la  possiamo,  mi  risolvei  di  classificare  le  medaglie  suddette, 
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con  credere  quelle  di  peso  leggiero  ,  state  coniate  dai  Ma- 
viertini  della  Magna  Grecia,  e  le  altre  di  un  peso  maggiore, 
e  di  metallo  più  grosso ,  state  coniate  dai  Mamertini  della 
Sicilia.  Vi  scrivo  questo  per  semplice  induzione,  e  non  per 
sistema  ;  bensì  sarebbe  da  desiderarsi ,  che  fessene  stabilito 
uno  per  convenire  a  sapere  distinguere  le  medaglie  dei  Ma- 
merdni  dei  Bruni  da  quelle  dei  Mamertini  della  Sicilia,  E 
pieno  di  vera  stima  ho  1'  onore  di  essere  Scc. 


Tomo  I. 


A 
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LETTERA  II. 


Sopra  le  Medaglie  di  Caene  Isola  d'  Affrica ,  che  si  credono 
di  Cena  Città  della  Sicilia . 

Sono  state  da  varj  Antiquari  messe  in  questione,  come  vi 
sarà  ben  noto,  le  medaglie,  che  hanno  l'epigrafe  KAINON, 
e  KAINnN,  attribuite  primieramente  dal  Parata  a  Siracusa, 
da  alcuni  a  Cenys  Promontorio  della  Calabria  vicino  a  Reg- 
gio ,  detto  oggi  la  Colonna  del  Cavallo  ,  e  in  ultimo  luogo 
dalla  corrente  dei  Numismatici  a  Cene  Isola  situata  fra  la  Si- 
cilia ,  e  r  Affrica . 

Le  solite  medaglie  riportate  da  questi  ultimi ,  e  attribui- 
te a  Cene  Isola  ,  sono  comuni ,  e  frequenti  in  Sicilia ,  aven- 
do sempre,  e  costantemente  da  una  parte  un  Grifo  alato  che 
corre ,  e  dall'  altra  un  Cavallo  sfrenato  ,  simboli  tutti  di  Apol- 
lo ,  oltre  diversi  altri  attributi  nell'  area  delle  medaglie  ,  con- 
sistenti per  lo  più  in  una  Clava  d'  Ercole ,  in  una  Stella ,  e 
in  una  Cavalletta ,  o  Locusta ,  e  secondo  altri  in  una  Cicala. 

Che  il  conio  di  tali  medaglie  sia  più  Siciliano  che  Car- 
taginese, ló  deduco  dalla  terminazione  di  KAINON,  e  non 
KAINON,  più  antica,  e  con  terminazione  Italica  Sicula,  co- 
me usarono  altre  Città  della  Sicilia,  e  specialmente  Agrigen- 
to ,  Canterina  ,  e  Naxo ,  oltre  molte  altre ,  dove  in  seguito  si 
vedde  la  terminazione  in  QN  . 

Di  tali  medaglie  con  1'  epigrafe  KAINON ,  e  KAINnN 
molte  ne  ritrovai  in  Sicilia,  e  nell'  ultimo  mio  Viaggio  ebbi 
occasione  di  acquistarne  diverse  per  la  Collezione  Ainslieana, 
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e  messi  sempre  in  dubbio,  che  nè  a  Cene  Isola,  nè  a  Cenys. 
Promontorio  potessero  appartenere;  ma  ad  una  Città  Sicula, 
con  un  tal  nome,  come  infatti  dal  Cluverio ,  e  dal  P.  Abate 
Amico  nel  suo  Lex.  top.  Sic.  alla  voce  Cena  si  ha  »  Oppidum 
»  vetus  ,  ubi  Siculiana  XVIII.  pass.  m.  ab  Agrigento,  uti 
»  Cluverius  ex  Antonini  Itinerario  per  maritimas  stationes 
»  eruit  :  En  illud .  Agrigento  Cenas  XVIII.  Aliava  XII.  Ad 
»  Aquas  XII.  »  facendo  vedere,  che  Cenas,  e  non  Cenam 
denotava  una  Città  di  qualche  splendore,  e  la  quale  naturai* 
mente  non  doveva  mancare  delle  sue  medaglie,  non  state  fi- 
no  ad  ora  restituite  da  nessun  Antiquario  . 

Il  Principe  Torremo^^a  Agg.  V.  p.  24.  che  non  ho  pre- 
sente ,  mi  sembra  d'  essere  stato  di  questo  istesso  sentimento, 
credendo  ancor  egli ,  che  debbansi  restituire  a  Cena  Città  Si- 
cula ,  e  fu  fra  i  primi  a  gettare  tal  dubbio  ,  non  per  queste 
di  sopra  menzionate  ,  ma  ancora  per  le  seguenti. 

Un'  altra  medaglia  acquistata  in  Napoli ,  e  di  cui  se  ne 
riporterà  un  disegno  a  suo  luogo,  per  essere  Anecdota,  e  non 
pubblicata  da  altri,  venuta  parimente  dalla  Sicilia,  e  di  conio 
egualmente  Siculo,  e  non  Cartaginese,  milita  in  favore  del  Prin- 
cipe Torremo^^a,  mio,  e  di  questa  Città  della  Sicilia.  La 
medesima  sta  cosi  descritta  nella  Collezione  Ainslieana  . 

1.  Caput  muliebre  (  Cereris)  monih,  6c  auripendentibuS 

órnatum  . 

KAINHN .  DEA.  Aquila  stans,  ad  cujus  pedes  caput  arie* 
tis .  3. 

L'  Ab.  Echhel  nel  Cat.  M.  C.  Par.  I.  alla  pag.  46.  num.  3. 
ne  descrive  una  quasi  simile  a  questa ,  e  dell'  istesso  luogo , 
ma  classificata  sotto  CAENE ,  Isola. 

2.  Caput  juvenile  . 

KAINflN .  Aquila  stans ,  prae  qua  Caput  Bovìs  humi  jacens . 
Soggiunge  ,  che  Confer.  Pembrock.  P.  zi.  Tab,  13. 

A  1 
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Pellerin  poi  alla  Tav.  IX.  n.  4.  T.  I.  ne  riporta  una  , 
che  sembra  convenire  alle  medaglie  in  questione ,  e  nella  qua- 
le leggendovi  solamente  ITAOT.  suppose,  che  appartenesse 
a  STABIAE  ,  Città  situata  nel  paese  abitato  dagU  Osci ,  in- 
terpetrando  tale  epigrafe  STABI  Al  .  O^IKaN.  cioè  STA- 
BIAE .  OPSICORUM. 

Se  diamo  una  scorsa  alla  moneta  Sicula ,  troveremo  in 
quella  ora  i  nomi  di  varj  Consoli  ,  Proconsoli  ,  Duumviri , 
di  Magistrati ,  di  Uomini  illustri ,  di  Divinità  ,  di  Fiumi ,  e  di 
altri  nomi,  o  titoli,  e  in  quella  di  Segeste ,  per  non  ripor- 
tare altri  esempli,  si  legge  ora  STA  .  ora  TO^DOA .  Onde 
non  farà  meraviglia  più,  se  nei  due  Numismi  si  trova  HEA. 
e  STAOTs  che  devono  prendersi,  o  intendersi  per  no- 
mi di  qualche  magistrato,  ed  essere  sempre  un  argomento 
confacente  a  credere  tutte  queste  Medaglie  alla  Città  Cena 
della  Sicilia  esser  restituite,  e  appartenere,  e  per  esser  colà 
frequenti  ,  non  ostantechè  il  P.  Magnati  (  Brutt.  Numism. 
p.  VII.  )  sia  portato  per  Caene  ,  Isola  di  Affrica  ,  non  sa- 
pendo qual  navigazione  vi  possa  essere  ad  un  tal  luogo ,  di- 
cendo che  i  Marinari  di  colà  ne  portano  molte  in  Marsi- 
glia, in  Veneiia,  e  in  Sicilia,  essendo  io  di  opinione  diver- 
sa dalla  sua ,  cioè  che  dalla  Sicilia  ne  possono  andare  molte 
in  Marsiglia,  in  Venezia,  e  in  altre  parti,  come  spesso  ac- 
cade .  Che  è  quanto  ho  i'  onore  di  esporvi  sopra  tal'  argo- 
mento ,  e  pieno  di  vera  stima  sona  sempre  8(.c, 
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LETTERA  III. 


Sopra  una  medaglia  di  Apollonia  della  Tracia  ^  che  si  resti- 
tuisce ad  Apollonia  dell'  Illìrico. 

J_  RA  le  medaglie  Autonome  delle  diverse  Città  delia  Tra- 
cia che  Pellerin  riporta  ,  ve  ne  ha  una  di  Apollonia  in  ar- 
gento ,  come  potrassi  riscontrare  alla  Tav.  XXXIV.  num.  5. 
Tom.  I.  rappresentando  da  una  parte  la  testa  di  Apollo  lau- 
reata, con  il  nome  magistrale  ACPIONOS ,  e  nel  rovescio  tre 
Donne  danzanti  frammezzo,  e  attorno  un  monticello  ignivo- 
mo ,  con  r  epigrafe  AFIOA  ,  e  con  altro  nome  magistrale 
ANAFOMAXOS  . 

Dopo  aver  egli  riportata  una  tal  medaglia,  dice  di  aver- 
ne altre  simili ,  le  quali  non  differiscono  se  non  nei  nomi  dei 
magistrati.  Racconta  che  Gallio  ne  ha  pubblicate  due  ap- 
presso a  poco  simili  :  che  Nonnio  le  attribuisce  alla  Città  di 
Apollonia  situata  sul  Ponto  Euxino  :  che  il  P.  Arduino  V  at- 
tribuisce ad  una  Città  dell'  istesso  nome  situata  nell'Asia  Mi- 
nore ,  ed  altri  ad  Apollonia  dell'  Epiro  :  seguita  indi  a  dire 
Quello  che  pare  dover  decidere  la  questione,  è  una  medaglia 
di  Giulia  Donna  in  bronzo  di  secondo  modulo ,  che  contie- 
ne nel  rovescio  1'  istesso  tipo  delle  tre  Donne  danzanti  colla 
leggenda  AnOAAriNIHTEON  .  EN  .  nONTH  -  e  crede  che 
si  possano  attribuire  ad  Apollonia  della  Tracia  le  medaglie  in 
questione  .  Ma  con  tutto  il  buon  riguardo  ,  e  il  rispetto  , 
che  professiamo  alla  memoria  di  un  tanto  celebre  Letterato, 
diremo  ,  che  tali  medaglie  appartengono  alla  Città  di  Apollo- 
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nia  dell'Illirico,  come  pure  le  hanno  riferite  V  Abate  Echhel  (i) 
e  Combe  (i) 

Sappiamo  che  di  gran  considerazione,  e  celebrità  era  que- 
sta Città ,  la  quale  si  governava  con  ottime  Leggi ,  e  grido 
grande  aveva  per  lo  studio  delle  belle  lettere ,  e  delle  scien- 
ze ,  che  vi  s'  insegnavano ,  a  tal  segno  che  Ottaviano  era 
colà  andato  per  perfezionarvisi ,  e  che  appunto  vi  si  ritrova- 
va ,  allorché  Giulio  Cesare    fu  assassinato  a  Roma , 

Numerose  adunque  sono  le  medaglie  di  questa  Città  in 
argento ,  con  i  nomi  dei  Magistrati ,  avendo  da  una  parte 
Bos  Vitulum  Lactans  ZZ  e  dall'  altra  Horti  Alcinoi  ZZ  come 
le  avrete  vedute  pubblicate ,  e  riportate  da  molti ,  e  che  un 
buon  numero  di  queste  sono  pure  nella  Collezione  Ainsliea- 
na  ,  ma  che  come  quelle  riportate  da  Pdlerin  ,  da  Echhel , 
e  da  Combe  ,  non  avvene  se  non  una  pervenuta  da  Patrasso  , 
diversa  peraltro  per  i  nomi  dei  Magistrati ,  ed  è 

ANTOXOTTOT  .  BAKXIAOT  .  Caput  Apollinis  Laurea- 
tum  ,  retro  pharetra . 
AnOA.  Tres  Nympbae  chorum  ducentes  ,  intermedio  Nym- 

phaeo  ardente,  in  area  HENaN  .  <ì)IAAOT.  AR.  3. 

Non  doveva  ignorare  Pellerin,  che  il  Nimféo  era  tspos 
TOTO?  ,  cioè  un  Luogo  Sacro  al  dir  di  Plutarco ,  e  celebre 
appresso  gli  ApoUoniati  dell'  Illirico  ^  e  che  anzi  nella  detta 
Collezione  Ainslieana  vi  è  altra  moneta  di  Apollonia  ^  in 
cui  il  Nimféo  è  rappresentato,  e  che  Strabene  ne  parla  co- 


(1)  II  Signor  Abate  Eckhel  fu  il  primo  a  restituire  tali  medaglie  alla  Cit- 
tà di  Apollonia  àtìV  Illirico  ^  come  si  potrà  vedere  alla  pag.  91.  t 
fegg.  dell'  Opera  Num.  Vet.  Anecd. 

(2)  Cinque  sono  le  medaglie  descritte  da  Combe  nel  Muieo  Huijtcriano  , 
e  riportate  a  questa  istessa  Città . 


me  di  una  cosa  degna  d' allora ,  e  Plinio  pure  ;  il  primo  dei 
quali  Lib.  7.  nota  quanto  appresso  »  In  ipsis  autem  ApoUo- 
»  niatarum  finibus  celeber  locus  extat,  quem  NYMPH^VM 
»  vocitant  :  ibi  vero  &  petra  est  ignem  vomens ,  cui  fontes 
))  subsunt,  qui  aquas  tepidas ,  bitumenque  seatent ,  dum  ipsa 
»  bituminis  petra,  uti  par  est,  utitur  »  e  Pk'tsio  dice  (Lib.  3. 
Gap.  23.  )  »  Apollonia  quondam  Corinthiorum  Colonia,  cu- 
»  jus  in  finibus  celebre  NYMPH^VM  » 

Ch'  è  quanto  ttii  occorrerà  significarvi  riguarda  a  tali 
Medaglie,  che  non  ammettono  altri  dubbj  per  crederle  del- 
la Città  di  Apollonia  deli'  Illirico ,  come  riferi  pure  il  celebre 
Signor  Canonico  Neuman,  (  Part.  II.  pag.  228.)  facendo  le 
correzioni  all'Opera  di  Pdlerin,  z:  Indubitato  esc  Apolloniae 
Illyridis  . 


IO 


LETTERA  IV. 

Sopra  le  Medaglie  della  Colonia  Deultum  Città  della  Tracia. 

Ritrovandosi  più  di  cinquanta  medaglie  nella  Collezione 
Ainslieana  tutte  appartenenti  alla  Colonia  Deultum,  Città 
della  Tracia,  ho  pensato  di  descrivervele  con  unire  tutte 
quelle  state  pubblicate  da  Vaillant  (i)  da  Frolich  (2)  da 
Echhel  (3)  e  da  altri  (4)  per  aumentarne  la  serie,  e  perche 
si  possa  conoscere  meglio  il  numero  delle  medaglie  di  un'  istes- 
sa  Colonia  ,  molto  più  che  questo  mio  sorpasserà  di  gran 
lunga  quello  fatto ,  e  che  si  ritrova  nel  Lexicon  imwersae  ret 
numarìx  di  Rasche. 

Deultum,  Città  della  Tracia  non  resta  lontana  da  Co- 
stantinopoli, se  non  sei  ore  di  cammino,  ed  è  situata  vicino 
al  Mar-Nero  :  vien  chiamata  in  Turco  Derhon  ,  e  in  Greco 
Derhos  nome  corrotto  della  sua  antica  denominazione  .  To- 
lomeo la  chiamò  Develtus  ,  Plinio  Develton ,  Antonino  Defel- 
tum  ,  e  Ammiano  Dibaltum  ,  Città  situata  vicino  al  Fiume 
Paniso  . 

Fu  Chiesa  Vescovile  ,  e  suffraganea  dell'  Arcivescovo  di 
Adrianopoli ,  indi  fu  eretta  in  Chiesa  Arcivescovile  ;  ora  poi 


(i)  Numismata  Aerea  in  colonils  &c. 
(»)  IV.  Tentamina  &  Adp.  II.  novae  Scc. 
(5)  Cat.  M.  Vind.  Pars.  I. 
(4)  Rascbe  Lexic.  num.  &  M.  Theup. 
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mantiene  il  titolo  di  Chiesa  Vescovile,  non  essendo  il  luogo  più 
abitato  ,  iti  mezz'  ora  di  distanza  vi  esiste  un  Villaggio  Gre- 
co detto  Nìkorahhi ,  o  sia  nuova  Città ,  ove  risiede  un  Vica- 
rio del  Vescovo  Greco  ,  la  di  cui  Diocesi  arriva  insino  al 
Villaggio  di  Tarapia  sul  Canale  di  Costantinopoli ,  ed  è  qui 
ove  il  Despota  di  Derhos  suol  fare  la  sua  residenza . 

Ma  ritornando  all'  antico  sito  dì  Deiiltum ,  mi  vien  det- 
to ,  che  vi  si  osservano  tuttavia  degli  antichi  avanzi  ;  eh'  era 
una  Città  ,  la  quale  aveva  un  Porto ,  e  del  quale  n'  è  stata 
levata  la  pianta  da  Ingegneri  Francesi  in  questi  ultimi  tempi 
per  ordine  della  Porta  ,  il  quale  si  era  riempito  di  arena ,  e 
resosi  inservibile  :  e  che  il  Lago  ,  o  Stagno  ,  che  esiste 
tuttavia  ,  e  che  Plinio  chiama  egualmente  Deultum  ,  serviva 
di  tale  comodità  ,  nel  quale  entra  il  Fiume  Paniso. 

Fu  fatta  Colonia  sotto  Vespasiano  ,  e  fu  detta  Colonia 
Flavia  Pacensis  ;  cioè  Flavia  per  essere  il  nome  della  sua  fa- 
miglia :  Pacensis  per  il  culto  particolare  verso  la  Dea  Pace  : 
La  Colonia  fu  composta  di  gente  Veterana  ,  secondo  Plinio 
Lib.  4.  Cap.  XL  Deuelton  cum  stagno ,  quod  mine  Deultum 
vocatur  ,  veteranorum .  Premessevi  tali  brevi  notizie  istoriche, 
passo  alla  descrizione  delle  medaglie  ,  nelle  quali  si  ritrova 
r  epigrafe,  in  alcune  C.  F.  P.  D.  e  in  altre  COL.  FL,  PAC. 
DEVLT.  cioè  Colonia  Flavia  Pacensis  Deultum , 

T  R  A  I  A  N  V  S . 

1.  IMP.  CAE.  NER.  TRA.  AVG.  GER.  P.  M.  TR. 
P.  COS.  IIL  P.  P.  Caput  laureatum  . 

C.  F.  P.  D.  Caput  Bovis.  Vaillant.  Col.  M,  1. 

D  O  M  N  A, 

2.  IVLIA  .  AVGVSTA  .  Hujus  Caput . 

B 


Il 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Diana  gradiens  cum  cane.  Fró- 
lich  .  ]E.  1. 

CAR  ACALLA. 

3.  IMP.  M.  AVREL.   ANTONINVS.  PIVS.  AVO. 
Caput  radiatum . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  stans,  d.  Clypeum,  s.  ar- 
borem  contingit  .  Col.  Ainsl.  lE.  2. 

4.  IMP.  M.  AVREL.   ANTONINVS.   AVO.  Caput 
laureatum  . 

Eadem  epigraphe .  Pallas  galeata  stans ,  d.  Clypeo  innìxa ,  s. 
haftam  Vaillant ,  JE.  2. 

5.  Aiius ,  sed  Lupa  gemellos  lactans .  Vaillant  lE^  2. 


M  A  C  R  I  N  U  S, 


6.  IMP.  M.  OPEL.  SEV.  MACRINVS.  AVG.  Caput 
laureatum . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Juppiter  sedens  d.  pateram  ,  s. 
hastam,  prò  pedibus  aquila.  C.  A.  lE.  1. 

7.  Alius ,  sed  Hygia  serpentem  ex  parerà  pascens.  C.A, 
M.  2. 

8.  Alius ,  sed  Fluvius  decumbens ,  d.  arundinem  ,  s.  ur- 
nae  aquam  vomenti  innititur.  C.  A.  lE-  2. 

9.  IMP.  M.  OPEL.  SEV.  MACRINVS.  AVG.  Caput 
radiatum  . 

Eadem  epigraphe.  Genius  nudus  stans ,  d.  pateram,  s.  ramum  . 
C.  A.  lE.  2. 

10.  IMP.  M.  OPEL.  MACRINVS.  AVG.  Caput  lau- 
reatum . 

Eadem  epigraphe.  Bacchus  stans ,  d.  cantharum ,  s.  thyrsum, 
prò  pedibus  panthera.  Vaillant.  M..  2. 
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II.  Alius  ,  sed  Silenus  dexceratn  attollens,  humero  si- 
nistro utrem  hircinum  gerir.  Vaillant.   JE.  i. 

11.  Alius,  sed  Fortuna  stolata  stans  cum  calatho,  d. 
remonem,  s.  Cornucopiae .  Vaillant..  JE.  2. 

13.  Alius,  sed  Diana  Venatrix  gradiens  d.  telum  ,  s.  ar- 
curn ,  prò  pedibus  can's  decurrens .  C.  A.    JE.  2. 

14.  Alius,  sed  Lupa  gemellos  lactans.  Vaillant.  JE»  2. 

15.  IMP.  M.  OPEL.  SEV  ........... 

Caput  radiatum . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Hygia  &  Aesculapius  ex  adverso 
stantes  cum  attributis .  M.  2.   C,  A. 

16.  IMP.  C.  M.  OPEL.  SEV.  M  

Caput  radiatum  . 

Eadem  epigraphe  .    Imperator  eques   paciHcatoris  habitu  . 
JE.  2.    C.  A. 

D  I  A  D  V  M  E  N  I  A  N  V  S. 

17.  M.  OPEL.  ANT.  DIADVMENIANO  .  Caput  nu- 
dum  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Aesculapius,  &  Hygia  ex  adver- 
so stantes  cum  attributis.  C.  A.    JE.  2. 

18.  M.  OPEL.  ANTONINVS.  DIAD.  Caput  nudum . 
Eadem  epigraphe  .  Mulier  tutulata  sedens ,   d.  pateram  ,  s. 

Cornucopiae  .    C.  A.    JE.  1, 

19.  Alius  ,  sed  Lupa  gemellos  lactans.  C.  A.    JE,  2. 

20.  Alius ,  sed  Colonus  agens  boves.  C  A.    JE.  2. 

21.  M.  OPEL.  ANTONINVS.  DIADV.  C.  Caput  nu- 
dum . 

Eadem  epigraphe  .  Fortuna  stans  cum  calatho  in  capite ,  d. 
remonem,  s.  Cornucopiae.  Vaillant.   JE.  3. 

22.  Alius  ,  sed  Figura  sedens  ,  d.  pateram,  s.  hastam  . 
Frblich  .    JE,  i,  B  2 


23-  Alius  ,  sed  Juppiter  sedens ,  d.  pateram,  s.  hastam, 
prò  pedibus  aquila  .    Eckhel  .    lE»  i. 

24.  Alius,  sed  Fiuvius  decumbens,  d.  arundinem,  s.  ur- 
nae  aquam  evomenti  innixus .    C.  A.    lE.  2. 

25.  M.  OPEL.  ANTONINVS.  DIAD.  Caput  nudum. 
Ead.  epigr.  Genius  nudus  stans  ante  aram  ,  d.  pateram  ,  s. 

ramum .    M.  2.    C.  A. 

26.  (M.  OP)FX.  ANTONINVS.  D(IAD.)  caput  nudum. 
C.  F.  P.  D.  Telesphorus  stans.    C.  A.  ^.3. 

ALEXANDER. 

27.  IMP.  C.  M.  AVR.  SEV.  ALEXAND.  AVG.  Caput 
•  laureatum  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  stans ,  d.  ramum  ,  s.  ha- 
stam. C.  A.  &  Eckhel,    ]E.  2. 

28.  Alius,  sed  mulier  stans,  d.  bilancem ,  s,  Cornuco- 
piae .    C.  A.    lE.  2. 

29.  Alius,  sed  Bacchus  nudus  stans,  d.  cantharum  ,  s. 
thyrsum .    C.  A.    lE.  1. 

30.  Alius ,  sed  Genius  cum  modio  in  capite  stans  ante 

aram  ,  d.  pateram ,  s.  Cornucopiae .  C.  A.  b(.  Vail- 
lant,  M.  2. 

31.  Alius,  sed  mulier  stans,  d.  pateram,  s.  hastam. 
C.  A.    lE,  2. 

32.  Alius,  sed  Diana  Venatrix  gradiens  cernite  cane  . 
C,  A.    JE.  2.    VaUlanty  &  Eckhel. 

33.  Alius,  sed  Aquila  basi  insistens  coronam  rostro  te- 
net  ,  hinc  8c  inde  signum  militare  insculpto  astro  . 
C.  A.  &C  Theupoli.  lE,  1. 

34.  Alius,  sed  Tres  mulieres ,  vel  Charites  nudae  sese 
amplectentes  .  Vaillant  lE.  2. 
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3  5*  Alius ,  sed  Fortuna  stans ,  d.  temoaem,  s.  Cornu- 
copiae  Vaillant  .  HL-  2. 

36.  Alius,  sed  Mercurius  stans,  d.  crumenam ,  s.  cadu- 
ceum  cum  strophio  .  Frblìch  ,  8c  Eckhd .  iE.  2. 

37.  Alius,  sed  Ceres  stans,  d.  spicas  ,  s.  facem.  Fro- 
lich  .  "R.  2. 

38.  IMP.  C.  M.  AVR.  SEV.  ALEXANDER.  AVG.  Ca- 
put laureatum  . 

Eadem  epigraphe  .  Mulier  tutulata  stans  ante  aram ,  d.  pa- 
teram  ,  s.  Cornucopiae .    Vaillant  .  ìE.  2. 

39.  Alius ,  sed  Hygia  stans  serpentem  ex  patera  pascit  . 
Frdlich  ,  5c  Echhel  :  HL.  1. 

40.  IMP.  C.  M.  AVR.  ALEXAND.  Caput  laureatum. 
C.  F.  P.  D.  Aesculapius  stans  cum  baculo  ,  cui  serpens  in- 

volutus .  Raschs  Lex.  lE.  i. 

41.  IMP.  C.  M.  AVR.  SEV.  ALEXAND.  AVG.  Caput 
laureatum . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mercurius  stans  d.  crumenam ,  s. 
caduceum  cum  Strophio .    lE.  2.    C.  A. 

M  A  M  A  E  A  . 

42.  IVLIA.  MAMAEA.  AVG.  Hujus  Caput. 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mercurius  stans ,  d.  crumenam  , 
s.  caduceum  cum  Strophio  .    C.  A.    lE.  2. 

43.  Alius,  sed  Diana  Venatrix  gradiens  d.  telum  e  pha- 
retra  depromit ,  s.  arcunì ,  comite  cane .  C.  A. 
Vaillant .  lE.  1. 

44.  Alius,  sed  Aesculapius  stans,  d.  baculum  cum  ser- 
pente.   C.  A.    lE.  2. 

45.  Alius,  sed  Hygia  serpentem  ex  patera  pascens.  C.A. 
6c  Theupoli,  E.  1, 
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46.  Alius ,  sed  Fortuna  stans ,  d.  temonem  ,  s.  Cornu- 
copiae .  Vaillant  lE,  1. 

47.  Alius,  sed  Aquila  alìs  expansis  coronam  rostro  te- 
nens .  C.  A.  lE.  2. 

48.  Alius ,  iìed  Aquila  basi  insistens ,  coronam  rostro  , 
hinc  6c  i-nde  signum  militare  insculpto  astro  .  Frb- 
lìch ,  6c  Echhel.  lE.  2. 

49.  Alius ,  sed  mulier  stans  d.  spicas ,  s.  hastam  . 
Echhel,  JE.  2. 

50.  Alius ,  sed  Ceres  stans  d.  spicas ,  s.  facera  .  Frb- 
lich  .    lE,  2. 

51.  IVLIA.  MAMAEA.  AVG.  Hujus  Caput. 
Ead.  epigr.  Mulier  stans  d.  pateram  ,  s.  Cornucopiae  . 

lE.  3.   C.  A. 

52.  Eadem  adversa  . 

C.  F.  P.  D.  Mulier  stans  d.  pateram ,  s.  Cornucopiae  ìE.  3. 
D'  Hennery  pag.  608.  n.  4279.  sed  Inter  incertos ,  6c 
perperam  descriptos  prò  Populo  Dat  

MAXIMINVS. 

53.  IMP.  C.  MAXIMINUS.  AVG.  Caput  laureatum. 
C.  F.  P.  D.  Aesculapius  stans,  d.  baculum  cura  serpente, 

s.  .  ,  .  Theupoli  ,  lE,  3. 

54.  Alius  ,  sed  Delphinus .  Vaillant .  lE.  i. 

55.  IMP.  MAXIMINVS.  PIVS.  AVG*  Caput  laureatum. 
COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  stans  ante  aram,  d.  pate- 
ram, s.  Cornucopiae.  FrblichjbL  Echhel,  6c  C,A.  IE.2, 

M  A  X  I  M  V  S. 


56.  C.  IVL.  VERVS.  MAXIMVS.  CAES.  Caput  nudum . 
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COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  stans,  d.  ori  admota ,  s. 
hastam ,  hurai  rota .    C.  A.    JE.  z. 
$y.  Alius,  sed  Diana  Venatrix  gradiens  C,  A.  M.  z. 

58.  Alius,  sed  Juppiter  sedens  d.  pateratn ,  s.  hastam, 
prò  pedibus  aquila.    C.  A.    ]E.  z. 

59.  Alius ,  sed  Apollo  nudus  stans  ante  aram  ignitam, 
d.  rannum ,  s.  lyram  tripodi  superimpositam .  Vaìl- 
lant ,    ìE.  3. 

60.  Alius,  sed  mulier  tutulata  stans  ad  aram,  d.  paté- 
rara  ,  s.  Cornucopiae  .  Vaillant .  JE.  2. 

61.  Alius,  sed  Mulier  stans,  d.  temonem  ,  s.  Cornuco- 
piae .  Frblich ,  Se  Echhel .    JE.  z. 

'  61.  C.  IVL.  VERVS.  MAXIMVS.  CES.  (  sic  )  Caput 
nudum  . 

Eadem  epigraphe .  Silenus  stans  d.  elata,  s.  utrem  supra  hu- 

merum  .  Echhel  niim.  vet.  3.  . 

63.  C.  IVL.  VER.  MAXIMVS.  AVG.  Caput  nudum. 
COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Imperator  eques  ocissime  currens. 

C.  A,    M.  2. 


GORDIANVS.PIVS. 


64.  IMP.  C.  M.  ANT.  GORDIANVS.  AVG.  Caput 
laureatum  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Genius  nudus  stans  d.  pateram  , 
s.  ramum ,    C.  A.    JE.  z. 

65.  IMP.  C.  GORDIANVS.  PIVS.  FEL.  AVG.  Caput 

laureatum . 

Eadem  epigraphe  .  Mercurius  stans ,  d.  crumenam ,  s.  cadu- 
ceum  cum  strophio,    C.  A.    lE.  z. 

66.  Alius ,  sed  Diana  Venatrix  gradiens .    C.  A.   lE.  2. 

67.  IMP.  C.  M.  GORDIANVS.  PIVS.  FEL.  AVG.  Ca- 

put laureatum  , 
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Eadem  epigraphe.  Diana  Venatrix  gradiens ,  d.  telum  e  pha- 
retra  depromit,  s.  arcum  ,  prò  pedibus  canis.  C.A.  lE^z. 

68.  Alius,  sed  Pallas  staas ,  d  s.  hastam  cuoi 

Clypeo,    C.  A.    lE.  i. 

69.  GORDIANVS.  PIVS.  PEL.  AVG.  Protome  radiata 
cum  basta  ,  Sc  clypeo  . 

Eadem  epigraphe.  Juppiter  stans ,  d  s.  hastam. 

C.  A.    lE.  1. 

70.  IMP.  GORDIANVS.  PIVS.  PEL.  AVG.  Caput  ra- 
diatum . 

Eadem  epigraphe.  Aesculapiiis  dextra  innixus  baculo  ,  cui  ia- 
vokitus  est  serpens  .  C.  A,  8c  Vaillant .  lE.  2. 

71.  AHus,  sed  Genius  nudus  stans  d.  pateram  ,  s.  ramum. 
C.  A.    JE,  2. 

72.  Alius,  sed  mulier  stans  d.  temonem ,  s.  Cornucopiae. 
C.  A.    M.  2. 

73.  IMP.  C.  M.  ANT.   GORDIANVS.  AVG.  Caput 
laureatum . 

Eadem  epigraphe.  Duo  Pluvii  decumbentes ,  intermedia  nave 
cum  velo  .    Vaillant .    M-  2. 

74.  Alius,  sed  Apollo  nudus  stans,  d.  ramum  ,  s.  cubi- 
to innixus  lyrae  tripodi  superpositae.  Vaillant.  lE.  2. 

75.  IMP.  GORDIANVS.  PIVS.  AVG.  Caput  laureatum . 
Eadem  epigraphe.  Nemesis  stans,  d.  bilancem  ,  s.  flagellum, 

prò  pedibus  rota.  C.  A,  Frblich,  8c  Eckhel .  SL,  3. 

76.  IMP.  GORDIANVS.  PIVS.  PE.  AVG.   Caput  lau- 
reatum  . 

Eadem  epigraphe.  Bacchus  stans,  d.  cantharum ,  s.  thyrsum, 
ad  pedes  tigris .  Frblich.  lE.  2. 

77.  IMP.  GORDIANVS.  PIVS.  FE.  AVG.  Caput  ra- 
diatum . 

Eadem  epigraphe  .   Jl-upa   gemellos  lactans  .    Frblich  ,  & 
Eckhd  .  ìE.  2. 
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77-  I^P-  C-  GORDIANVS  ......  Caput  radiatum. 

Eadem  epigraphe .  Templum  quatuor  Columnarutn  ,  in  cu- 
jus  medio  Fortuna  stans.  Col.  Ains.  M.  i. 

78.  IMP.  GORDIANVS  Caput  iaureatum  . 

Eadem  epigraphe.  Minerva  scolata  stans  d.  pateram,  s.  hascam. 

C.  A.    JE.  2. 

79.  GORdianus  .    PIVS.   FEL.   AVG.  Caput  Iaurea- 
tum . 

COL.  FL.  Pac.  deVLT.  Juppiter  sedens,  d.  pateram ,  s.  ha- 
stam  ,  prò  pedibus  aquila.  Fr'ólich  .  lE.  2, 

80.  Epigraphe  vitiata .  Caput  Gordiani,  ut  videtur . 
C.  F.  P.  D.  Telesphorus  stans.  Eckhel .  JE.  3. 

81.  IMP.  C.  GORDIANVS.  PIVS.  FEL.  AVG.  Caput 
Iaureatum  . 

Ead.  epigr.  Mulier  stolata  stans  d.  pateram,  s.  hastam  JE.  2. 
C.  A. 

82.  GORDIANVS.  PIVS.  FEL.  AVG.  Protome  radiata 
cum  basta,  6c  clypeo. 

Ead.  epigr.  Templum  quatuor  columnarum  ,  in  cujus  medio 
Fortuna  stans.    JE.  1.    C.  A. 

83.  IMP.  GORDIANVS.  PIVS.  FEL.  AVG.  Caput  ra- 
diatum . 

Ead.  epigr.  Imperator  stans  d.  globum  ,  s.  hastam.  z.C.A. 

84.  Alius,  sed  aquila  basi  insistens  inter  duo  signa  mi- 
litaria  JE.  2  C.  A. 

85.  IMP.  GORDIANVS.  AVG.  Caput  Iaureatum. 
C.  F.  P.  D.  Caput  Bovis  cum  Colio.  FE.  i.  C.  A. 

TRANQVILLINA. 

86.  SAB.  TRANQVILLINA.  AVG.  Hujus  Caput. 
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COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  stans  ad  aram ,  d.  pate- 
ram ,  s.  Cornucopiae  .    C.  A.    lE.  i. 

87.  Alius,  sed  mulier  tutulata  stans,  d.  pateram,  s.  Cor- 

nucopiae.   C.  A.    lE.  1. 

88.  Alius ,  sed  mulier  stans  ,  d.  rantium ,  s.  hastam  . 
C.  A.    lE.  2. 

89.  Alius  ,  sed  Aquila  Cippo  insistens  Inter  duo  sìgna 
militarla.  C,  A.  JE.  i.  6c  Vaillant.  JE.  3. 

90.  Alius  ,  sed  aquila  stans  alis  expansis  ,  rostro  Coro- 
nam  stringens.  C.  A.  6c  Theupoli:  JE.  2. 

91.  Alius,  sed  Pallas  stans,  d.  clypeo  innixa,  s.  hastam  . 

Vaillant,  lE.  2. 

92.  Alius  ,  sed  Templum  quatuor  Columnarum  .  C,  A, 
lE.  1. 

93.  SAB.  TRANQVILLINAS.  (  sic  )  .  .  .  Hujus  Caput. 
Eadem  epigraphe.  Aesculapius  stans,  d.  baculum  cum  serpente 

C.  A,   JE.  2. 

94.  SAB.  TRANQVILLINA.  AVG.  Hujus  Caput. 
COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Lupa  gemellos  lactans .  C.A.  JE.  1. 

95.  Alius,  sed  Silenus  gradiens  dexteram  attoUens  ,  hu- 
mero  sinistro  utrum  gerir.  C.  A.  JE.  2. 

P  H  I  L  I  P  P  V  S.  Pater. 

96.  IMP.    M.   IVL.   PHILIPPVS.  AVG.   Caput  lau- 
reatum  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Satyrus  stans ,  s.  cubito  trunco 
arboris  innixus  pedum  tenet ,  d.  capiti  ^superimposita . 
C.  A.  JE.  2. 

97.  Alius,  sed  Aesculapius  stans,  d.  baculum  cum  ser- 
pente .  C.  A.  S>i  Vaillant.  JE.  z.  8c  3. 

98.  Alius,  sed  Diana  venatrix  gradiens.  C.  A.  JE.  2. 
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99-  Alìus  ,  sed  Genius  stans  ad  aram ,  d.  pateram  ,  s* 
Cornucopiae .  C.  A.  JE.  i. 

100.  Alius  ,  sed  mulier  stans,  d.  spicas,  s.  facem. 
C.  A.  M.  2. 

101.  Alius  ,  sed  Prora  Navis  .  C.  A.  ]E.  i. 

102.  Alius,  sed  Cybele  turrita  sedens ,  d.  pateram,  $. 
tympanum  ,  hinc  &.  inde  prò  pedibus  Leo.  C.  A, 
8C  Vaillan  .  JE  i. 

103.  Eadem  adversa . 

C.  F.  P.  D.  Leo  gradiens.  Vaillant  ,  lE.  3. 

104.  IMP.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  AVG.  Caput  radia- 
tum. 

Ead.  epigr.  Hygia  stans  d.  serpentem  ex  patera  pascit. 
C.  A.    JE.  2. 

10$.  Alius,  sed  mulier  sedens,  d.  pateram,  s.  Cornucopiae. 
C.  A.    JE.  2.  * 

106.  Alius,  sed  Nemesis  stans  .  JE.  3.  D'  liennery  pag. 
611.  n.  4301. 

O  T  A  C  I  L  T  A. 

107.  MARCIA.  OTACIL.  .  .  SEVERA.  AVG.  Hujus 
Caput  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Juppiter  sedens,  d.  pateram,  s. 
hastam ,  prò  pedibus  aquila  .  C.  A.  lE.  2. 

108.  M.  OTAC.  SEVERA.  AVG.  Hujus  Caput. 
Eadem  epigraphe.  Hygia  stans,  d.  Serpentem  ex  patera  pa- 

scens .  Vaillant .  JE.  i. 

PHILIPPVS.   Filius . 


109.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  CAE.  Caput  radìatum. 

C  2 


Z2, 

Eadem  epigraphe  .  MuUer  stans  ,  d.  spicas ,  s.  facetn .  C,  A. 

&.  Theupoli.  M.  2. 

no.  Eadem  adversa . 
C.  F.  P.  D.  Leo.  gradiens  .  Vaillant.  lE.  3. 

III.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  CAES.  Caput  radiatum . 
Ead.  epigraphe.  Juppiter  sedens,  d.  pateram,  s.  hastam,  prò 

pedibus  aquila.  C.  A,  /E.  z. 
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LETTERA  V. 

Sopra  alcune  Medaglie,  che  sì  credono  di  Nicéa  Città  della 
Tracia,  e  non  di  Nicéa  della  Bitinia, 

J\.iAPRo  la  nostra  corrispondenza  letteraria.  Questa  vol- 
ta vago  sono  di  notarvi  alcunché  sopra  alcune  medaglie , 
che  per  la  combinazione  del  nome  ,  e  del  luogo  da  cui 
vengono ,  m'  inducono  a  separarle  da  una  Città  con  V  al- 
tra ;  sono  queste  con  1'  epigrafe  NIKAIEflN.  in  terza  for- 
ma, o  modulo  in  bronzo  ,  essendo  alcune  di  Alessandro 
Severo,  e  altre  di  Gordiano  Pio  ,  avendo  per  tipo  nel  rove- 
scio Tre  segni  militari,  e  in  quelle  di  Gordiano  se  ne  osser- 
vano pure  quattro  ;  e  nel  doverle  descrivere ,  pensava  che 
dovessero  essere  di  Nicéa  di  Bitinia\  ma  dopo  riflettendo  al 
luogo  da  dove  venivano,  dubitai  che  tali  medaglie  non  po- 
tessero essere  più  di  quella  Città . 

Per  più  volte  ,  e  in  più  tempi  quando  due  ,  quando  tre 
delle  suddette  medagUe  si  ricevevano  qui  dalla  parte  della  Val- 
lacchiay  da  Filippopoli ,  e  dalle  vicinanze  di  Belgrado,  e  mi 
pareva  impossibile ,  che  le  medaglie  di  Nicéa  della  Bitinta 
fossero  sì  frequenti  a  ritrovarsi  in  tali  parti  ,  poiché  bisogna 
aver  per  regola  almeno  la  più  probabile,  che  la  maggior 
parte  delle  medaglie  si  devono  ritrovare  nel  luogo  istesso , 
in  cui  furono  coniate  ,  o  nelle  vicinanze  ,  in  cui  avevano 
corso  . 

Il  celebre  P.  Frblich  nei  IV.  Tent.  p,  321,  ne  riporta  , 
e  descrive  una  di  Massimo  con  T  istesso  tipo  ,  e  dice  ,  che 
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un  suo  amico  molto  intendente  della  Numismatica,  avvisan- 
dolo da  Belgrado,  che  molte  medaglie  con  l'epigrafe  NIKAIE- 
nN.  si  ritrovavano  nella  Mesia ,  ó  Servia ,  pensava ,  che  fos- 
sero di  un'  altra  Nicéa  ,  che  potesse  appartenere  alla  M^sìa , 
o  alla  vicina  Tracia  »  Verum  cum  amicus  quidam  meus,  rei 
»  numariae  egregie  peritus  ,  ad  me  Belgrado  prescripsisset 
»  numos  NIKAIEON.  inscriptos  magno  numero  in  Moesia  , 
»  seu  Servia  e  terra  erui,  monuit  ,  ut  de  altera  quadam  Ni- 
»  caea  ,  quae  ad  Moesiam  ,  aut  vicinam  Thraciam  perti- 
»  nuisset  ,  e  vetustis  scriptoribus  detegenda  serio  cogita- 
»  rem  .  » 

Una  tal  vicinanza  di  luogo  gliene  fece  acquistare  mol- 
te ,  che  ora  si  ritrovano  descritte  nel  Catalogo  del  Gabinetto 
Imperiale  pubblicato  dal  Signor  Abate  Eckhel  ,  il  quale  nel 
parlare  di  quelle  ,  che  tengono  i  tre  segni  militari  ,  dice 
che  non  ostante  che  il  P.  FróLich  congetturi  ,  che  possano 
appartenere  a  Nìce  ,  o  Nicéa  della  Tracia,  ciò  sembra  osta- 
re ,  poiché  le  medaglie  di  Nicomedia ,  e  di  Giuliopoli  porta- 
no r  istessa  fabbrica  ,  e  tipo  ;  Monendum  hic  conjectare  Ero- 
lichium  (  4.  Tent.  pag.  32,1.  )  numos  similes  curh  signis  mi- 
litaribiis  pertinere  posse  ad  Nìcen  ,  vel  Nicaeam  Thraciae  . 
Rationes  non.'  improbabiles  lege.loco  citato  y  quibus  tamen  id  vi- 
detur  obstare ,  quod  Nicomediae ,  6*  Juliopolis  numi ,  quae 
Bithyniae  quoque  Urbes  fuere  ,  eamdem  6*  fabricam  ,  &  typum 
offerunt  .  Ma  comunque  siasi ,  pare  piuttosto  che  queste  in 
questione,  e  con  i  segni  mihtari  potessero  essere  restituite  ad 
una  Nicéa  della  Tracia  ,  o  della  Mesia  superiore  . 

Secondo  Stefano  abbiamo  una  Città  della  Tracia  alla  vo- 
ce NIKAIA  ;  dicendo  'Oyòóvi  QpoiK^? ,  Octava  Nicaea  Thra- 
ciae ;  notando  Ammiano  Marcellino  Nicen  Thraciae  ,  quam 
jam  aia  urbem  dixere  ,  stationem  militum  eompellat  ;  e  cosi 
con  queste  due  testimonianze  avrebbamo  ritrovata  la  Città  di 
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Nicea  ,  o  Nice  delia  Tracia  ,  con  la  quale  confengono  ap- 
punto i  rovesci  delle  suddette  medaglie  :  ma  permettetemi  , 
che  io  azzardi  un'  altra  congettura  per  poter  meglio  conva- 
lidare il  tipo  delle  medesime . 

Nyz  ,  o  Nisce  d'  oggidì  cosi  detta  dai  Turchi  ,  Nii^a 
dai  Franchi  Città  della  Tracia  .,  o  della  Mesia  Superiore  ^  pò- 
trebbe  essere  il  luogo  ,  in  cui  furono  coniate  ,  e  battute  le 
nostre  medaglie  .  E  vero  che  questa  anticamente  si  chiama- 
va Naìssiis  ,  o  Nesus  ,  o  Nessus ,  Nestus ,  e  Nisum  ,  e  allora 
non  si  accorderebbe  più  con  Nicaea  :  ma  è  facile  che  nei 
tempi  deir  Imperio  Romano  il  nome  di  Nesus  che  lo  vedia- 
mo scritto  in  tante  maniere  ,  e  pronunziato  ,  lo  avessero  al- 
la fine  corrotto,  o  mutato  in  Nice,  oNicea.  Se  cosi  è,  sap- 
piamo che  questa  era  la  patria  di  Costantino  Magno,  e  che 
era  una  Città  celebre  della  Mesia  Superiore  nella  Regione 
Dardanica  . 

Da  Antonio  Veraniio  Arcivescovo  Strigoniense  nel  suo 
Iter  Buda  HaJrianopolim  ,  intrapreso  Tanno  1553,  e  ripor- 
tato dall'  Abate  Fortis  nei  suoi  Viaggj  della  Dalmazia,  abbia- 
mo in  primo  luogo  una  Descrizione  della  Città  di  Niiia , 
dicendo  quanto  appresso  »  Civitas  olim  fuit  non  incelebris  , 
»  si  8c  situm  ejus  confìderes,  6c  ruinarum  cumulos  ,  eique 
»  fuit  nomen  Nesso  secundum  Ptolemaeum,  ab  amne  Nesso» 
e  dopo  »  Situm  est  Nessum  oppidum  loco  plano  ,  8c  satis 
))  -amoeno,  nullo  tamen  decenti  ordine  vicorura  distincto ,  6c 
»  nifi  mercatoribus  abundaret,  6c  antiquae  Urbis  tanta  vesti- 
»  già  haberet,  vici  specie  esset  » 

Di  più  riporta  diverse  Iscrizioni ,  in  due  delle  quali  viea 
fatta  commemorazione  della  Legione  VII.  e  in  una  della  Le- 
gione III.  il  che  può  convenire  con  i  segni  militari  delle  sud- 
dette medaglie  ,  sapendoli  pure  che  tali  luoghi  erano  sotto- 
posti alle  frequenti  incurfioni  dei  Dacj ,  e  che  per  reprimerli 
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bisognava  stazionarvi  delle  Legioni,  come  era  costume;  ìi 
che  potrebbe  viepiù  corroborare  una  tal  cosa,  con  restituire 
tali  medaglie  a  Nicéa  della  Tracia ,  che  doveva  essere  1'  an- 
tico Nessus .  Ch'  è  quanto  mi  son  proposto  di  parteciparvi 
per  dilucidazione  di  un  tal  punto  Numismatico ,  che  rimet* 
tendolo  al  vostro  critico  esame,  con  la  dovuta  stima  mi  di- 
chiaro . 


LETTERA  VI. 


A  qual  Città  appartengano  alcune  Medaglie  inscritte  AESBOT. 

ì\lC0RDATEVl ,  che  tot  homincs  ^  tot  sententiae.  Nella  plu- 
ralità ammettete  anche  la  mia  ,  e  dopo  sentenziatemi.  La 
medaglia,  come  saprete,  rapportata  dal  Golzio  a  Lesbo  Iso- 
la ,  e  nella  quale  si  vuole  ,  che  vi  sostituisse  il  nome  di 
AESBOT,  ha  indotto  tutti  gli  altri  Antiquarj  a  classificare  ta- 
li medaglie ,  e  a  descriverle  ,  secondo  il  citato  esempio ,  co- 
me hanno  fatto  Pellerin,  Eckhel ,  e  Combe,  Il  Padre  Kell  pen- 
sò che  fossero  coniate  nella  Tessaglia ,  o  nell'  Etolìa ,  e  Du- 
tens  con  qualche  probabilità  fu  di  sentimento ,  che'  apparte- 
nessero a  Magnesia  Città  della  Tessaglia,  poiché  Centauri 
juxta  Pindarum  monstruoso  concubitu  ciim  Magnesiis  equabus 
nati,  inde  Centaurorum  patria  Magnesia  Thessalica,  quia  Thes- 
sali  equi  celebrati  ,  6*  in  Thessalia  ars  domandi  equos  reper^ 
ta .  In  ultimo  luogo  il  Signor  Canonico  Neuman  ,  splendore 
della  Scienza  Numismatica  ,  opina  che  tali  medaglie  possa- 
no appartenere  egualmente  a  Magnesia  suddetta,  oppure  alle 
Città  Amphipolis ,  e  Thessalonica ,  notando  alla  pag.  Z53. 
della  Seconda  Parte  Num,  Graec.  8cc.  Ei  urbi  (  Magnesiae 
Thessaliae  )  dedi  argenteos  illos  pervetustos ,  quorum  alia  par- 
te ^uadratum  incusum ,  alia  cernitur  aut  vir  nudus  ,  aut  Cen- 
taurus  mulierem  gestans .  Quod  si  praeplacet  Macedonia  y  cujus 
urbes  Amphipolis,  6»  Thessalonìca  aeque  delectantur  Centauris 
in  aere  suo ,  nihil  repugno  .  Et  vero  galeam  ,  quam  similis 
Hunterianus  T,  jj.  n.  III.  quadrato  impressam  offert  ,  etiam 
Tomo    L  D 
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éilìì  Macedoniae  numi  refenint  apud  GoUiium  ,  6*  PslUrinhm  , 
Qaod  attlnst  AESBOT  nomen  inscriptum  tali  numo  apud  GoU 
t^ium  j  sine  dubio  fictum  est  y  ut  plurium  urbium  regumqus  no- 
mina finxit  in  veris  mimis  Goltiius . 

Qualunque  sia  V  opinione  di  detto  Autore ,  che  resta  per 
Magnesia ,  e  non  repugna  per  A  nphipolis  ,  e  Thessalonica  , 
non  tralascerò  di  aggiungere  anche  la  mia  per  fissare  a  qua- 
le di  queste  tre  Città  possano  tali  medaglie  appartenere  . 

Punto  fisso  sarà ,  che  molte  medaglie  simili  mi  sono  pas- 
sate per  le  mani  ,  e  molte  se  ne  conservano  nella  Collezione 
Ainslieana  ,  ed  ho  osservato ,  che  quasi  sempre  erano  mesco- 
late con  altre  appartenenti  a  Napoli  di  Macedonia  (  Neipolis 
Macedoniae  )  per  crederle  di  una  Città  vicina  a  quella  . 

Non  solamente  sono  di  una  forma  grande,  ma  ve  ne 
sono  alcune  in  terza  forma  ,  e  altre  in  più  piccola  forma  \ 
rappresentando  alcune  un  Centauro  ,  che  porta  via  una  Don- 
na, o  che  la  tiene  in  un  atto  indecente;  altre  un  Uomo 
mezzo  genuflesso  nell'  iftessa  attitudine  ;  altre  un  Satiro  egual- 
mente neir  istessa  positura  con  una  Donna  ;  altre  un  sol  Cen- 
tauro ;  altre  un  Uomo  ,  e  una  Donna  in  piedi ,  e  altre  sem- 
plicemente un  Satiro  mezzo  genuflesso  .  Una  poi  fra  le  va- 
rie della  Collezione  Ainslieana,  che  ho  veduta  ripetuta,  può 
tendere  a  fissare  la  vera  Città  Numismatica,  tutte  le  volte 
che  si  debbano  revocarle  dall'  Isola  Lesbo  ,  ed  è 

Satyrus  nudus  barbatus ,  &  uno  genu  ftexus  mulierem  ra- 
fiens  y  vel  gestans  :  in  area  A. 
Quadratum  incusum  .  AR.  i. 

Ognun  sa  ,  che  nei  primi  tempi  le  Città  greche  non  so- 
levano mettere  il  nome  sulle  Medaglie  che  facevano  batte- 
re; dopo  principiarono  ad  usarlo  con  la  prima  lettera  deno- 
tante il  loro  nome;  indi  con  due,  con  tre,  e  cosi  di  segui- 
to .  Dunque  ia  lettera  A.  che  si  vede  in  questa  Medaglia  di 
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un  conio  piuttosto  bello ,  e  non  grossolano ,  come  in  altre 
che  ho  vedute  ,  non  potrebbe  spiegarsi  se  non  per  la  letteri 
iniziale  della  Città  Ampkipolis,  e  a  questa  restituirla  con  tut- 
te le  altre ,  poiché  anche  in  Amphipolìs  erano  i  Centauri ,  e 
in  Macedonia  Bacco ,  Sileno ,  i  Satiri ,  le  Baccanti ,  e  le  Fe- 
ste Orgie:  onde  se  questa  mia  riflessione,  o  scoperta  può 
essere  da  voi  abbracciata,  sarà  sempre  per  me  lusinghiera  la 
sodisfazione  che  potreste  dimostrarmi  ,  e  la  quale  mi  fpro- 
na  Tempre  a  poter  essere  utile  agli  amatori  della  Scienza  Na- 
mifmatica .  Con  che  resto  . 


D  z 
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LETTERA  VII. 

Sopra  altra  Medaglia  del  conio  di  quelle  delle  antecedenti. 

D  OPO  avervi  scritto  artra  mia*  sopra  le  medaglie  antiche 
di  argento  credute  da  Goliio ,  e  da  altri  appartenere  all'  Iso- 
la Lesbos  y  e  le  quali  furono  da  Neuman  date  a  Magnesia 
della  Tessaglia ,  e  da  me  credute  appairtenere  ad  Amphipolis 
Città  della  Macedonia  ,  ne  grunge  una  di  altro  tipo  per  la 
Collezione  Ainslieana ,  stata  separata  con  gran  difficoltà  da 
un  gran  numero  simili ,  che  faceva  parte  di  un  Deposito  sta- 
to ritrovato ,  per  quanto  ho  inteso ,  in  un'  Isola  dell'  Arcipe- 
lago detta  Thermia ,  o  sia  1'  antica  Rhene  ,  fra  il  quale  varj 
tetradrammi  Attici  si  ritrovavano ,  molte  medaglie  di  quelle 
rappresentanti  un  Uomo ,  o  un  Satiro  genuflesso  con  una 
Donna  tenendola  in  atto  indecente  ,  e  molte  altre  di  un  ti- 
po difFerente  da  quelle  descrittevi  ,  che  sono  per  altro  dell' 
istesso  conio ,  e  fabbrica ,  ed  in  conseguenza  alla  Città  ^'Am- 
phipolis suddetta  potere  appartenere . 

La  medaglia,  che  si  vedrà  a  suo  luogo  disegnata,  rap- 
presenta da  una  parte  un  Uomo  nudo  barbato  come  si  os- 
serva nelle  altre,  che  può  essere  un  Satiro,  o  un  Silvano,  il 
quale  ferma  con  la  destra  una  Donna  in  abito  succinto,  e  in 
atto  di  fuggire ,  sembrando  di  accarezzarla  nella  faccia  con 
la  sinistra  per  qualche  atto  indecente . 

Neil'  orlo  poi  della  medaglia  si  scorgono  alcune  vestigia 
di  lettere  solite  ritrovarsi  in  quelle  altre  credute  di  Lesbo  , 
come  si  può  osservare  in  alcune  pubblicate  nel  Musco  Hun- 
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teriano  ,  e  in  altre  da  Pellerìn ,  ma  è  impossibile  tirarne  aU 
cun  senso  per  essere  state  dal  martello  malamente  impresse. 
Il  rovescio  poi  è  il  solito  quadrato  quadripartito. 

Non  mi  affaricherò  per  spiegarvi  un  tal  tipo,  poiché  mi 
sembra  al  solito  denotare  una  di  quelle  lascivie  di  qualche  se- 
guace di  Bacco  secondo  le  altre  medaglie,  il  di  cui  culto 
«ra  esteso  per  la  Macedonia  .  Peraltro  una  tal  medaglia  non 
manca  di  essere  di  qualche  lume  per  un'  altra  simile,  che 
sembrando  di  un  conio  più  antico,  e  non  ben  conservata  ,* 
fu  creduta  dal  P.  Frblich  appartenere  a  Tegea ,  come  si  po- 
trà riscontrare  alla  Tav.  I.  n.  i.  e  alla  pag.  20.  dell'  Opera 
intitolata  Not.  Elementi  ,  e  che  il  Signor  Abate  Eckhel  de- 
scrisse fra  le  incerte  del  Museo  Imperiale  di  Vienna  alla 
pag.  287.  n.  I.  E  sicuro  della  vostra  approvazione  resto  al 
solito  &,c. 
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LETTERA  Vili. 


Sopra  i  Re  dd  Bosforo . 

M 

ERITA  ora ,  che  vi  faccia  menzione  delia  rara  serie  del- 
le medaglie  de'  Re  del  Bosforo  Cimmerio  tanto  in  oro  ,  ar- 
gento ,  e  in  rame  ,  che  luminosa  comparsa  prestano  alla 
ricca  Collezione  Ainslieana  ,  la  maggior  parte  delle  quali  de- 
vesi  alla  presa  della  Crimea  fatta  dai  Russi ,  il  che  viene  for- 
se a  spiegare  la  vera  origine  del  Vello  d'  oro ,  che  invogliò 
gli  Argonauti  a  tentare  quella  loro  spedizione;  i  Genovesi 
a  stabilirsi  in  Crimea  ;  i  Greci  a  Trabisonda  ;  e  i  Pisani  al 
Tanai;  ed  ora  i  Russi  si  sforzano  per  confermare  in  qualche 
maniera  ,  essere  stata  la  situazione  di  quelle  parti  molto  av- 
vanraggiosa  per  il  Commercio ,  da  cui  quella  ricchezza  ,  che 
doveva  invogliare  la  cupidigia  di  tante  Nazioni,  e  che  ne  ter- 
rà sospese  altre  . 

Quaranta  fino  al  giorno  d'  oggi  sono  le  medaglie  de'  Re 
del  Bosforo,  che  si  osservano  in  detta  Collezione,  cioè  22. 
fra  oro,  ed  elettro  ;  7.  in  argento,  e  11.  in  rame. 

Il  P.  Frdlich  in  Vienna  ,  e  M.  Cary  in  Marsiglia  trava- 
gliavano neir  istesso  tempo  a  stabilire  la  vera  Epoca  Bosfo- 
riana  ,  e  per  una  combinazione  vennero ,  senza  essersi  con- 
centrati, per  strade  differenti  a  trovarla  nell'anno  457.  di 
Roma  . 

Dopo  una  tale  combinazione  molte  sono  state  le  ricer- 
che ,  e  le  scoperte  per  tali  medaglie ,  che  fanno  sempre  il 
pregio ,  e  la  rarità  dei  Gabinetti ,  e  non  conoscendo  il  nu- 
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mero  di  quelle  del  Re  di  Francia ,  accennerò ,  che  PeUerln 
che  ne  possedeva  da  25.  in  oro,  e  17.  in  bronzo,  si  tene- 
va per  uno  dei  più  ricchi ,  che  passate  dopo  la  di  lui  morte 
nel  Gabinetto  del  Re  di  Francia  ,  si  deve  dire  esser  quella 
sola  serie  una  delle  ricchissime.  Poche  se  ne  contavano  in 
quello  Imperiale  di  Vienna  fino  all'  anno  178Ó.  che  furono 
peraltro  aumentate  dagli  acquisti  fatti  da  queste  parti ,  come 
si  spiega  r  Abate  Eckhd  nella  Silloge  I.  alla  pag.  86.  Saepe 
ìnihi  molesti  visi  hiatus^  quos  in  monsta  Bosphorana  Musaeum 
Caesareum  obtulit  .  Di  sommo  pregio  è  dunque  anche  questa 
serie  della  Collezione  Ainslieana  ,  e  interessantissime  sono  tali 
medaglie  dei  Re  del  Bosforo  ,  i  quali  hanno  regnato  dal  quin- 
to Secolo  almeno  avanti  V  Era  Cristiana  sino  al  declinare  del 
quarto  Secolo  di  detta  Era  ,  essendo  di  molti,  conosciute  ,  e 
pubbhcate  da  varj  Antiquarj ,  e  delle  quali  gioverà  qui  ripor- 
tarne un  Catalogo . 

Mitridate  V.  Evergete  . 
Perisade  III. 

Mitridate  VI.  Eupatore  . 
Machares. 

Fornace  .  Sotto  Giulio  Cesat'e . 

Asandro  .  Sotto  Augusto  , 

Sgribovio  Tiranno  . 
P0LEMONE  I. 
PiTODORis  Regina, 

Tiberio  Giulio  Sauromate.  Sotto  Tiberio. 
Pepaepira  Regina  . 
Tiberio  Giulio  Rescuporis. 

Polemone  li.  Sotto  Cajoy  Claudio,  e  Ne- 

rone, 

CoTYS  I.  Sotto  Nerone ,  e  Vespasiano  . 
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Rescuporis  II. 
Sauromate  II. 

COTYS  II. 
ROMETALCE  . 
EUPATORE . 


Leucanore  ,  e  Eubiote 


Sauromate  III. 


Rescuporis  III. 

CoTYS  III, 
Rescuporis  IV. 


Rescuporis  V. 


Teirane. 
Totorse  . 
Sauromate  IV. 
Sauromate  V. 
Rescuporis  VI. 

Sauromate  VI. 


Sotto  Domiziano . 

Sotto  Trajano  ,  e  Adriano  . 

Sotto  Adriano  . 

Sotto  Adriano t  e  Antonino  Pio, 

Sotto  Antonino  Pio  ,  M.  Au- 
relio ,  e  Lucio  Vero;  e  sot- 
to M.  Aurelio  . 

(Secondo  Luciano)  Sotto  M. 
Aurelio . 

Sotto  Commodo ,  Settimio  Se^ 
vero;  Settimio  e  Caracalla; 
e  sotto  Caracalla, 

Sotto  Caracalla^  Macrino,  Ela- 
gabalo  ,  e  Alessandro . 

Sotto  Alessandro . 

Sotto  Massimino  ,  Gordiano 
Ter  10  ,  i  due  Filippi ,  e 
Decio  . 

Intorno  ai  tempi  di  ValerianOj 

e  Gallieno  . 
Manca  la  vecchia  stirpe  dei  Re 

dei  Bosforo ,  e  ne  succede 

altra  inferiore . 
Sotto  Probo. 
Sotto  Diocleziano. 
Sotto  Diocleziano  . 
Sotto  Massimino  . 
Sotto  Licinio  ,  Costantino  Ma^^ 

gno  ,  e  Costan^io . 
Ultimo  Re  del  Bosforo. 


Ma  passando  alla  descrizione  delle  Medaglie  in  questio- 
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ne ,  senza  parlarvi  di  quelle  che  appartengono  ai  Re  del  Pon- 
to,  non  potrò  principiare  se  non  da  quella  di  Asandro  in  oro. 
Molte  ,  come  dissi ,  sono  le  medaglie  dei  Re  del  Bosforo , 
conosciute  sino  ai  nostri  tempi,  essendo  peraltro  le  più  rare 
quelle  in  oro  ;  altre  se  ne  trovano  in  Elettro ,  alcune  in  ar- 
gento ;  varie  in  Potino ,  o  argento  misto ,  e  altre  in  bronzo . 
Rappresentano  le  medesime,  generalmente  parlando,  da  una 
parce  la  testa  del  Re  col  suo  nome,  e  nel  loro  rovescio  la 
testa  dell'Imperatore  Romano  con  l'epoca  Bosforiana ,  po- 
tendosi vedere  V  eccezioni  a  questa  regola ,  nella  numerazio- 
ne ,  che  sono  per  farvi  di  quelle  della  suddetta  Collezione 
Ainslieana . 

A  S  A  N  D  E  R. 

1.  Caput  Regis  diadematum .  AV.  3. 
BASlAEaS.  A2ANAPOT.  Victoria  prorae  navis  insi- 

stens,  d.  lauream,  s.  palmam,  in  area  IZ.  (17) 

SAVROMATES.  I. 

2.  Caput  regis  diadematum ,  hinc  monogram- 

ma nAN.  inde  IB.  (12)  AE.  3* 

KA1SAP02-  SEBASTOT.  Caput  Tiberii  laureatum . 
Non  ostante,  che  questa  medaglia  non  porti  1* 
epigrafe  denotante  il  nome  del  Re  ,  V  attribui- 
sco a  Sauromate  I.  che  pare,  che  avesse  regna- 
to sotto  Tiberio,  come  altri  con  dubbiezza  T 
avevano  pensato  ;  il  monogramma  flAN.  denota 
essere  stata  coniata  nella  Città  di  Panticapeo 
della  Tauride ,  e  le  note  IB.  esser  1'  anno  duo- 
decimo dejr  Imperio  di  un  tal  Re ,  come  si  os* 
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serva  pure,  nella  seguente  medaglia  dì  Pepepin 
Regina ,  e  Moglie  di  Sauromate  suddetto . 

P  E  P  A  E  P  I  R  A. 

j  HS.  riHnAin   Caput    ]E.  2. 

Reginae  diademarum  . 
Epigraphe  extrira ,  an  BASIAEfìS.  2ATP0MAT0T. 
Caput  imberbe  rurritum  velatum,  ante  quod  IB, 
Non  ostante  che  questa  medaglia  sia  mancante 
neir  epigrafe  ,  pure  sì  vede  che  non  è  molto  dis- 
simile da  altra  riportata  nel  Museo  Theupoli , 
supplendosi  BA2IAl£SH2.  nEnAiniPEfìS. 

M  I  T  H  R  A  D  A  T  E  S  II. 

4.  BACIAEnC.  MiePAAATOT.   Caput  Regis 

imberbe  laureatum. 
Clava  cum  spoliis  Leonis,  hinc  arcus  cum  pharetra, 

inde  tridens,  infra  IB.  ^ 

C  O  T  Y  S.  I. 

5.  Caput  regis  laureatum.  3 

H     i  Caput  Neronis  laureatum,  infra  ©NT.(359) 
NEPK  1     &c  V.  C.  816. 

La  medaglia  di  Cotys  I.  col  suddetto  monogram- 
ma,  e  con  Tanno  dell'epoca  0NT.  (3  59)  è  ri- 
portata dal  Cary.  Tav.  IL  n.  4-  che  spiega  per 
NEPON.  KOTTS .  oppure  NEPfìN  .  KAaTAIOS  . 
Nel  monogramma  si  vedono  chiaramante  com- 


presi  i  due  Nomi  di  NEPONOS.  e  K0TT02, 
il  che  mi  sembra  un  unico  esempio,  non  ostan- 
te che  nelle  medaglie  di  Cotys  I.  accada  il  suo 
nome  messo  in  monogramma ,  come  nella  se- 
guente .  Potrebbe  essere  che  questa  mia  inter- 
petrazione  fosse  smentita  dalla  seguente  ,  e  che 
il  monogramma  sopraddetto  non  contenesse  che 
NEPHNOS.  KAISAPOS.  V  Ab.  Eckhel  Syll. 
I.  Tab.  Vili.  n.  5.  riporta  una  medaglia  di  Co- 
tys I.  con  la  testa  laureata  dell'  anno  356.  ma 
tanto  questa,  che  quella  sembra  portare,  o  rap- 
presentare la  testa  di  Claudio  piuttosto,  che  del 
Re  Cotys . 

6.  BA  .  KO.  in  monogrammate .   Caput  Regis 

nudum,  infra  EHT.  (3Ó5)  6c  V.  C.  822.     AV.  3. 
Caput  Vespasiani  laureatum . 

L'  Ab.  Eckhel  nella  Sylloge  I.  delle  medaglie 
inedite  riporta  una  medaglia  di  Cotys  I.  con  1' 
istesso  monogramma  eh'  ebbe  da  queste  parti  , 
e  con  r  anno  dell'epoca  356.  sotto  Nerone. 
Sembrami  peraltro  che  nessuna  medaglia  sia  sta- 
ta pubblicata  con  l'anno  365.  sotto  Vespasiano, 
il  quale  appunto  principiò  il  suo  imperio  dall'an- 
no 82.2.  di  Roma.  E  certo  che  manca  nella  Ta- 
bella del  P.  Fròlich  Ad  Numismata  &c.  Acces- 
sio  nova. 

SAVROMATES.  II. 


7.  BACIAEOC.  CATPOMATOT.  Caput  Regis 

diadematum .  AV.  3. 

E  2 
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Caput  Trajani  laureatum ,  infra  riT  (413)  2c  V.C. 
870. 

Quest'  istessa  medaglia  è  riportata  da  Pelleriti 
nel  III.  Suppl.  p.  I.  provando  che  tanto  il  P. 
FroUch  ,  che  M.  Cary  hanno  fatto  uso  di  una 
medaglia  di  Sauromate  II.  dell'  anno  413  con  la 
testa  di  Adriano  ,  per  fissare  la  loro  epoca  ,  il 
che  appunto  accadeva  nell'  anno ,  in  cui  Adria- 
no fu  proclamato  all'  Imperio  tre  giorni  dopo  la 
morte  di  Trajano ,  che  arrivò  agli  8.  di  Agosto 
dell'  anno  870. 

8.  BAClAEnC.  CATPOMATOT.  Caput  regis 

diadematum .  AV,  5. 

Caput  Hadriani  laureatum,  infra  <?iy  (416)  Sc  V. 
C.  87J. 

Questa  manca  nella  Tabella  suddetta . 

9.  BAClAEnC  .  CATPOMATOT .  Caput  Regis 

diadematum.  AV.  3. 

Caput  Hadriani  laureatum,  infra  HIT  (418)  8c  V. 
C.  875. 

Le  medaglie  di  Sauromate  II.  con  tal'  anno  so- 
no di  già  conosciute . 

10.  BAClAEnC.  CATPOMATOT.  Caput  Regis 
diadematum.  AV.  3. 

Caput  Hadriani  laureatum ,  infra  KT  {4^0)  &  V. 
C.  877. 

Nella  Tabella  suddetta  manca  la  medaglia  con 
tal'  anno  . 
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li  BACIAEQC.  POIMHTAAKOr.  Caput  Regis 
diadematum  .  AV".  5. 

Caput  Hadriani  laureatum ,  infra  AAT  (431)  6c  V. 
C.  888. 

Manca  pure  1'  anno  di  questa  medaglia  nella 
suddetta  Tabella  . 

12.  BAClAEnC.  POIMHTAAKOr.  Caput  Re- 
gis barbatum ,  diadematum  ,  ante  quod 
Tridens.  AV.  3. 

Caput  Antonini  Pii  laureatum,  infra  MT  (440)  6c 
V.  C.  897. 

13.  BACIAEaC.  POIMHTAAKOr.  Caput  Re- 
gis barbatum,  diadematum,  ante  quod  Clava.    AV.  3, 

Caput  Antonini  Pii  laureatum,  infra  ZMr.  (447)  $c 
V.  C.  904. 

La  medaglia  con  tal  anno  non  si  osserva  nella 
nota  Tabella  ,  come  pure  la  seguente . 

14.  BACIAEnC.  POIMHTAAKOr.  Caput  Re- 
gis diadematum.  AV.  3 

Caput  Antonini  Pii  Laureatum,  infra  Nr  (450)  8c 
V.  C.  907. 

E  V  P  A  T  0  R. 

15.  BAClAEaC.  ErnATOPOC.  Caput  Regis 
diadematum .  AV.  3 
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Caput  Antonini  Pìi  laureatum  ,  infra  9NT  (456)  8c 
V.  C.  913. 

Le  medaglie  di  Eupatore  sono  le  più  frequenti, 
che  si  osservino  ,  il  quale  si  ritrova  sorto  An- 
tonino ,  sotto  M.  Aurelio  con  Lucio  Vero ,  e  sot- 
to M.  Aurelio  solamente,  e  questa  non  manca 
in  detta  Tabella,  come  lo  sono  quelle  dei  nu- 
meri 16.  17.  e  i8. 

16.  BAClAEnC  .  EXnATOPOC  .  Caput  Regis 
diadematum  ,  ante  quod  Clava  .  AV. 

Capita  adversa  nuda  M.  Aurelii ,  &  L.  Veri  ,  infra 
0NT  (459)  &  V.  C.  916. 

17.  BAClAEflC.  EXnATOPOC.  Caput  diade- 
matum . 

Capita  eadem ,  infra  ST  {460)  5c  V.  C.  917. 

18.  Eadem  adversa.  AV. 
Capita  eadem ,  intermedio  sceptro ,  infra  ST  (460) 

&  V.  C.  917. 

19.  Eadem  epigraphe.  Caput  Regis  diadematum, 
ante  quod  Clava  .  AV. 

Capita  eadem,  infra  TST  (463)  8c  V.  C.  920. 

Non  è  fatta  menzione  di  questa  medaglia  nella 
suddetta  Tabella» 

20.  bTe.  id  est  BACIAEfìS .  ETOATOPOS  . 
.  Caput  Equi. 

Protome  barbata  ,  &  galeata  cum  Clypeo . 


S  A  V  R  O  M  A  T  E  S  IH. 
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21.  BAClAEnC.  CATPOMATOr.  Caput  Regis 
diadematum .  j 

Caput  Sepiimii  Severi  laureatum,  ia  area  globulus, 
infra  Bqy  (491)  5c  V.  C.  949. 

22.  Allus ,  sed  .  AR.  3 

23.  BACIAEOC,  CATPOMATOr.  Caput  Regis 
diadematum  .  j^R, 

Caput  Septimii  Severi  laureatum ,  in  area  aquila , 
infra  q<p  (50Ó)  &  V.  C.  963. 
Quest'  anno  manca  nella  Tabella  sopraccennata. 
Le  seguenti  medaglie  senza  i'  anno  dell'  Epoca , 
le  attribuisco  a  Sauromate  III.  per  sembrarmi 
di  tali  tempi ,  e  per  la  testa  piccola  di  Caracal- 
la ,  che  in  alcune  si  vede  esser  rappresentata , 
non  ostante  che  altri  le  abbiano  descritte,  e  at- 
tribuite a  Sauromate  I.  ,  potendosi  vedere  l'o- 
pera intitolata  Reg.  Vet.  Num.  del  Conte  De 
Khevenhùller  , 

24.  BAClAEaC .  CAVPOMATOT .  Caput  Re- 
gis diadematum  .  2. 

Mulier  turrita  thoraci  insidens  d.  Caput  Caracallae 
laureatum/ s.  sceptrum. 

25.  26.  Eadem  epigraphe .  5c  adversa.  JE.  2. 
Aquila  stans  &  respiciens  alis  expansis. 


27.  Alius  ,  sed 
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28.  Eadem  adversa. 

MH.  Caput  parvum  Caracallae  laureatum ,  omnia  in- 
tra coronam  quernam  . 

29.  Eadem  adversa  .  ^«  2« 
MH.  intra  coronam  quernam. 

30.  Eadem  adversa. 

Clypeus  ,  circum  quem  Caput  parvum  Caracallae , 
Corona,  &  Caput  Equi;  tropaeum,  &  gladius. 

RHESCVPORIS  IH. 

31.  BACIAEQC.    PHCKOrnOPIAOC  .  Caput 

Regis  laureatum.  3. 
Caput  Caracallae  laureatum,  in  area  astrum  infra 
m.  (508)  &  V.  C.  965. 

Di  questa  medaglia  non  se  ne  cita  V  anno  in 
detta  Tabella. 

32.  33.  BAClAEaC.  PHCKOTnOPIAOC.  Ca- 
put Regis  diadematum,  ante  quod  Clava.  EL.  3. 

Caput  Caracallae  laureatum  ,  infra  B14>  (512-)  ^  V. 
C.  969. 

34.  Eadem  epigraphe.  Caput  Regis  diadematum, 

ante  quod  Astrum.  ?" 
Caput  Caracallae  laureatum,  infra  BI4>  (512.)  V. 
C.  969. 


35.  BACIAETC.  PHCKOrnoPIAOC  .  Caput 
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Regis  modicè  barbatum,  8c  diadematum  ^ 
ante  quod  gladius.  EL, 
Caput  Elagahali  laureatum  ^  infra  ei(p  (515)  &  V. 
C.  972. 

Tal  medaglia  con  V  anno  suddetto  non  si  tro- 
va nella  Tabella  predetta . 

36.  Eadem  epigraphe  .  Caput  idem  ante  quod 
globulus ,  6c  E.  ^{^^ 
Caput  Alexandri  Severi  laureatum,  in  area  globulus 
6C  infra  Em  (525)  6c  V.  C.  982. 
Non  vien  fatta  menzione  neppure  di  una  simil 
medaglia  nella  Tabella  suddetta . 

C    O    T   Y    S  111 


37.  BACIAEQC-  KOTTOC.  Caput  Regis  diade- 
matum  .  j^j^^ 

Caput  Alexandri  Severi  laureatum,  in  area  globulus, 
infra  EK*  (525)  6c  V.  C.  982. 
Un  tal  anno  manca  nella  Tabella  suddetta,  ma 
il  Conte  De  Khevenhiiller  descrive  quest'  istes- 
sa  Medaglia  alla  pag.  lóó.  Reg.  Vet.  Num. 

38.  Alius  ,  sed  infra  ZK<I>  (527)  &  V.  C.  984.  AR. 
Questa  pure  con  le  due  seguenti  non  la  vedo  ci- 
tata in  detta  Tabella  . 


39.  Alius  ,  sed  infra  HK4>  (528)  8c  V.  C.  985.  AR.  3. 

40.  Alius  ,  sed  infra  eK<I>  (529)  Se  V.  C.  986.  AR.  3. 


Tomo  J. 


F 
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R  H  E  S  C  V  P  O  R  I  S .    V.  vel  VI. 

41.  Epigraphe  vitiata  ,  Caput  Regis  juvenile  dia- 
dematum  .  lE,  3. 

Caput  Constantini  M.  radiacum  ,  in  area  XK.  (62,0) 
5c  V.  C.  1077. 


TAVOLA- 

DelU  Medaglie  descritte  in  questa  Lettera  con  V  anno 
dell'  Era  Bosforiana  . 

NOMINA  .  REGVM        NOMEN.  IMPERA-      ANNI  .     IN  NVMIS 

BOSPORi  .  TORis  notati  . 


Asander 
Sauromates  I. 
Cotys  I. 

Idem 
Sauromates  li. 

Ideno 

Idem 

Idem 
Rhoemetalces  . 

Idem 

Idem 

Idem 
Eupator  . 

Idem 

Idem 


Sub  Augusto  . 
Sub  Tiberio  . 

Sub  Nerone  .  .0NT.  359. 

Sub  Vespasiano  .  .E3T.  365» 

Sub  Trajano  .  .EIT.  413* 

Sub  Hadriano  .  .<rlT.  41^' 

Sub  Hadriano  .  .HIT.  4i^» 

Sub  Hadriano  .  .KT.  4^o. 

Sub  Hadriano.  .AAT.  43 1« 

Sub  Antonino  Pio.  -MT.  440. 

Sub  Antonino  Pio.  .ZMT.  447. 

Sub  Antonino  Pio.  .TN.  450. 

Sub  Antonino  Pio.     .<rNT.  456, 

Sub  M.  Aur.  6c  L.Vero  .©NT.  459. 

SubM.Auf.&L.V.    .HT.  460. 

F  1 
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Idem 

Sub  M.  Aur.  &  L.  V. 

.Ysr. 

463. 

Sauromares  III. 

Sub  Septimio  Severo.  .B^T. 

492. 

Idem 

Sub  Septimio  Severo. 

Rhescuporis  III. 

Sub  Caracalla  . 

.H<f>. 

508. 

T  J  _  „ 

Idem 

Sub  Caracalla  . 

.Bl4>. 

SI2. 

Idem 

Sub  Ekgabalo  . 

•Eli). 

515- 

Idem 

Sub  Alexandre  . 

.EKc!>. 

525- 

Cotys  III. 

Sub  Alexandre . 

.EKO. 

525- 

Idem 

Sub  eodem  . 

.ZK4>. 

527. 

Idem 

Sub  eodem  . 

.em. 

529. 

RhescLiporisV,  vel  VI.  Sub  Constantiiio  Ma- 

gno  . 

XK. 

620. 
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LETTERA  IX 

Duhhj  sopra  alcune  Medaglie  riportate  ,  e  descritte  nel  Museo 

Hunteriano  . 

Seguitando  a  gradire  per  vostra  bontà  !e  mie  Lettere  Nu- 
mismatiche ,  non  mancherò  di  continuarvi  questo  articolo  di 
cotnmercio  letterario  ,  avendo  ora  pensato  di  esporvi  certi 
miei  dubbj  intorno  ad  alcune  medaglie  riportate,  e  descritte  nel 
Museo  Hunteriano  da  M.  Combe  ;  non  perchè  io  voglia  cri- 
ticare la  dottrina  ,  e  il  merito  di  un  letterato-,  ma  solamen- 
te perchè  trattandosi  di  dubbj  in  materie  numismatiche  ,  mi 
sembra  che  parlando  uno  ad  un'  Amico,  dir  ne  possa  libe- 
ramente il  suo  sentimento  per  potere  arrivare  ad  esser  con- 
vinto ,  o  della  vera  stabilità  delF  argomento  ,  o  del  mio  ab- 
baglio ,  che  potessi  prendere  . 

Prima  di  tutto  non  si  può  negare,  che  fra  le  Collezioni 
numismatiche  quella  di  Hunter  non  abbia  il  suo  gran  merito, 
e  possa  numerarsi  anzi  una  delle  più  ricche  ,  e  complete  , 
che  r  Inghilterra  possegga  .  Loderemo  sempre  il  genio  dell' 
autore  ,  e  il  merito  del  Sig.  Combe  ,  che  ne  dette  fuori  un' 
opera  bellissima  riguardante  solamente  le  medaglie  dei  Popo- 
li ,  e  Città  ,  e  la  quale  fu  stampata  in  Londra  1'  anno  1782. 
opera  ricca  di  molti  rami  ,  e  molto  interessante  per  il  nume- 
ro delle  medaglie  greche  ,  e  latine  dei  diversi  Popoli  ,  e  Cit- 
tà ,  come  avrete  veduto  ,  ed  esaminato  . 

Il  Sig.  Gualandris  nelle  sue  Lettere  Odeporiche  ,  alla 
pag.  259.  allorché  si  trovava  in  Londra,  non  mancò  di  vi- 
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sitare  tutte  le  rarirà  del  Mnseo  di  Himter  ,  e  parlando  della 
serie  numismatica  cosi  si  spiega  »  Tra  le  collezioni  di  me- 
»  dagUe  non  ve  ne  ha  una  maggiore  della  sua  ,  da  quella  in 
»  fuori  posseduta  dal  Re  di  Francia  ,  dopo  anche  gli  ultimi 
»  acquisti  fatti  da  quel  Sovrano  »  Ma  dopo  la  morte  di  M. 
Hunter  ,  per  testamento  fatto  dal  medesimo  ,  la  sua  collezio- 
ne ,  ed  altro  passò  in  potere  di  M.,  Baylies  suo  nipote,  con 
r  obbligo  di  possederla  per  trenta  anni  ,  e  che  dopo  fosse 
data  all'  Universirà  di  Glasgow  in  Scozia  . 

Di  pregio  grande  pure  è  quella  Ainslieanci  ,  la  quale  ric- 
ca quanto  mai  di  medaglie  greche  ,  fu  da  me  descritta  ,  se- 
guitandosi sempre  ad  aumentarla  con  nuovi  acquisti  ;  e  con- 
servandovisi  diverse  medaglie  simili  a  quelle  riportate  nel  Mu- 
seo Hunceriano  ,  mi  sarà  forse  facile  poter  risolvere  alcuni 
di  quei  dubbi  che  mi  son  proposto  di  addurvi  . 

Tav.  3.  n.^  IX.  La  medaglia  in  rame  attribuita  ad  Aepea 
•della  Messenia  ,  leggendovisi  AinEAlHN.  colle  lettere  n  ed 
E.  talmente  unite  ,  che  V  asta  destra  del  11.  serve  per  l'  astai 
dell'  E-  mi  mette  in  dubbio  se  la  lettura  della  medesima  noa 
fosse  stata  sbagliata,  e  se  in  vece  di  AUlEAlON.  non  si  do- 
vesse leggere  AlTEAinN.  e  allora  la  medaglia  apparterrebbe 
ad  Aegea  Citrà  della  Cilicia,  molto  più,  che  le  note  EP.  che 
nel  campo  del  rovescio  si  osservano  con  un  Monogramma, 
convengono  a  questa  Città ,  come  si  può  vedere  in  quelle  ri- 
portate da  Pellerin  alla  Cilicia  con  tali  epoche  . 

Tav.  5.  n.^  XV.  Questa  medaglia  attribuita  ad  Antiochia 
Città  della  Sorla  ,  e  Colonia  ,  appartiene  ad  Antiochia  della 
Pisidia  ;  la  testa-  del  Dio  Luno  ,  e  1'  epigrafe  latina  militano 
in  favore  di  qéssà  seconda ,  e  della  quale  ne  parleremo  nel- 
la moneta  Antiochena  . 


\ 
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Tav.  6.  n.**  Vili.  Riportasi  una  medaglia  d'argento,  che 
crede  appartenere  ad  Apollonia  di  Candia  ,  per  esservi  una 
sola  lerteta  iniziale  A.  ma  per  quanto  mi  sembra  ,  dirò  ,  che 
avanci  la  lettera  A.  vi  manca  la  Z.  che  formerebbe  la  prima 
sillaba  di  Zacynthus  ,  e  dovrebbesi  allora  restituire  a  quest' 
Isola  ,  molto  piiV,  che  la  testa  laureata  di  Apollo  da  una 
parte  ,  e  il  Tripode  dair  altra  sono  il  carattere  delle  meda- 
glie dell'  antico  Zacynthus  ,  di  cui  varie  se  ne  osservano  nel- 
la collezione  Ainslieana  . 

Tav.  7.  n.^  XIII.  Dubbia  potrebbe  essere  questa  attri- 
buita ad  Aristaeum  della  Tracia  ,  sembrando  piuttosto  una 
medaglia  di  Claiomene  della  Jonia  . 

Tav.  8.  n.^  I.  II.  III.  e  IV.  Sono  attribuite  queste  quat^ 
tro  medaglie  ad  Atabyrium  Città  delia  Sicilia  .  Tale  fu  V  opi- 
nione di  Parma  ,  e  di  altri  :  ma  sappiamo  ,  che  Atabyrium 
non  era  se  non  un  monte  vicino  alla  Città  di  Agrigento,  det- 
to ancora  al  giorno  d'  oggi  Monte  Attabiro ,  II  Principe  Tor- 
remo^^a  bisognava    che  avesse  dei  forti  argomenti  nel  non 
riportare  tali  medaglie  nella  sua  opera  Num.  SicuL  Scc.  non 
essendo  forse  ancor  deciso  a  quale  Città  potessero  appartene- 
re .  Io  neir  ultimo  mio  viaggio  fatto  della  Sicilia  ne  riportai 
una  ,  ed  è  queir  istessa  sotto  il  num.  II.  e  con  il  Sig.  Baro- 
ronc  Astuto  di  Noto  ,  il  quale  pur  esso  ha  formata  una  ric- 
ca serie  di  medaglie  Siciliane  ,  fummo  di  sentimento  che  il 
monogramma  esprimente  1'  A.  e  il  T.  insieme  unite  ,  che  si 
legge  per  tutt'  epigrafe  ,  dovesse  leggersi  per  TA.  e  non  per 
AT.  e  restituirle  a  Tauromenium  ,  molto  più  che  il  Bos  Cor- 
nupeta  ,  1'  Astrum  Solis  ,  e  la  Galea  ,  si  osservano  o  in  gran- 
de ,  o  in  piccolo  nelle  medaglie  di  detta  Città  delia  Sicilia  , 
che  esprimevano  il  loro  nome  con  un  monogramma  ,  e  spe- 
cialmente Agrigento  ,  AUsa  ,  Catania  ,  e  Panormo  . 
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Tav.  II.  n.**  XXVII.  Questa  medaglia  sta  per  SAHiON. 
cioè  Saxus  Città  delia  Candia  ,  piuttosto  che  per  Axia  ,  co- 
me riportasi  .  Neuman  Par.  II.  pag.  233. 

Tav.  13.  n.**  IX.  Questa  medaglia  è  riportata  nella  mo- 
neta Boetorum  ;  ma  Eckhel  la  descrive  fra  le  medaglie  incer- 
te della- A%niz  Grecia  .  Syllog.  I.  pag.  ló.  vedasi  se  per  al- 
tre ricerche  si  po?sa  restituire  ad  Eraclea  della  Lucania. 

Detta  n.^  IX.  attribuisce  una  medaglia  di  Sìris  della  Lu- 
cania alla  Beozia  . 

Tav.  1$.  n.°  V.  e  VI.* Sono  attribuite  da  Combe  a  De- 
metrìas  Città  dell'  Assiria  ,  e  da  Pellerin  a  Demetrias  Città 
della  Tessaglia  .  Confesso  che  in  principio  era  del  sentimen- 
to di  Pellerin  piuttostochè  di  Combe  ,  per  aver  ritrovata 
una  Città  dell'  Assiria  ,  non  ostantechè  le  peristases  di  queste 
medaglie  siino  più  in  favore  dell'  Asia  ,  che  di  quelle  d'  Eu- 
ropa ;  ma  nel  tempo  della  mia  perplessità  essendone  venuta 
una  per  la  collezione  Ainslieana  dalle  parti  di  Damasco  ;  e 
ritrovando  nelle  carte  D'  Anville  citata  una  Demetrias ,  e  po- 
sta nella  Palestina  ,  sarà  tolto  ogni  equivoco  ,  con  descriver- 
le ,  e  restituirle  ad  una  Città  simile  di  quella  Provincia  . 

Detta  n.°  XI.  Altra  medaglia  creduta  di  una  Città  dell' 
Assiria  viene  riportata  sotto  questo  numero  ,  e  attribuita  a 
Dosa  .  Deve  leggersi  paSEON.  Rhosus  Città  della  Soria  ,  di 
cui  si  conoscono  alcune  medaglie  Imperiali  , 

Tav.  27.  n.^  XL  Attribuita  a  Euboea  Isola  ,  leggen- 
do ET.  Da  altri  sono  state  descritte  a  Siphniis  Isola,  ma.  son 
certo  ,  che  tali  medaglie  sono  comuni  nell'  antico  luogo  di 
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Sidone  Città  dell'  Achaja  ,  e  a  questa  crederei  ,  che  sì  do- 
vessero restituire  ,  siccome  avrò  occasione  di  parlarne  ia  se- 
guito . 

Tav.  50.  n.'^  XXV.  Viene  ascritta  ad  Iméra  Città  della 
Sicilia,  che  deve  restituirsi  a  Metaponto  Cmk  della  Lucania. 
Neuman.  Part.  II.  pag.  237. 

T-àv.  33.  n.^'  I.  II.  III.  e  IV.  Le  medaglie  attribuite 
a  Lesbos  Isola,  e  che  il  Sig.  Can.  Neuman  Par.  II.  pag.  234. 

opina  restituirle  a  Magnesia  Città  della  Tessaglia  ,  sono  sta- 
te da  me  credute  appartenere  ad  Amphipolis  Città  della  Ma- 
cedonia ,  per  la  quale  non  repugna  detto  Autore,  come  si 
porrà  vedere  alla  Lettera  VI.  che  ha  per  oggetto  tali  me- 
daglie . 

Quelle  del  n.°  I.  II.  III.  pag.  194.  '  attribuite  a  Megara 
i  dell'  Attica  ,  furono  da  me  con  certezza  restituite  a  Gius  Cit- 

tà della  Bitinia  secondo  la  Lettera  XIV. 

Detta  n.^  V.  La  medaglia  creduta  della  Città  di  Letica , 
è  di  Velia  della  Lucania  ;  ed  è  pure  di  questa  stessa  Città 
quella  della  Tav.  31.  num.  II.  che  attribuisce  a  Hiponium  . 

Tav.  3Ó.  n.°  XXL  II  conio  di  questa  medaglia  è  piut- 
tosto di  Megara  dell'Attica,  che  di  quella  della  Sicilia.  Quel- 
le della  Collezione  Ainslieana  le  abbiamo  avute  da  tali  parti. 

Detta  n.^  XXII.  Attribuisce  a  Megarsus  Cm2i  della  Cilicia 
per  le  iniziai  MEL.  Nella  Collezione  Ainslieana  si  osserva  1' 
istessa  venuta  dalle  parti  della  Moréa^  ed  ho  pensato  nel  de- 
scriverla ,  di  restituirla  a  Megara  Città  dell'  Attica  ,  poiché 
la  testa  di  Apollo  che  vien  rappresentata  ,  denota  che  il  cul- 
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to  del  .medesimo  era  in  Magava  ,  e  che  le  tre  Lunule  sono 
pure  un  tipo  delle  medaglie  d'Atene  Capitale  dell'Attica. 
Pellerìn  è  dell'  istcsso  sentimento  riportando  una  medaglia  di 
Megara  che  nel  rovescio  solamente  non  ha  se  non  MEF.  per 
tutto  Tipo  .  Magarsos  ,  secondo  Plinio  pare  che  dovesse  es- 
sere il  nome  gentilizio  ,  e  non  Megarsus  . 

Il  numismo  del  num.  2.  pag.  197.  descritto  a  Mesatn- 
bria  della  Tracia,  è  di  Metaponto  della  Lucania  . 

Le  medaglie  di  Malea  da  Neitman  sono  state  restituite 
a  Siphnus  ,  Isola  .  Eckhd  opina  pure  che  potessero  essere  di 
Sidone,  essendo  più  probabile;  giacché  dalla  Morea  tali 
medaglie  vengono  qua  portate  a  vendere  . 

Tav.  40.  n.^  VIL  Dubbia  potrebbe  essere  questa  meda- 
glia attribuita  a  Nice  Città  della  Tracia  ,  potendo  piuttosto 
convenire  a  Nisa  Città  della  Sicilia,  come  si  può  vedere  nell' 
opera  del  Principe  di  Torremozza  . 

Tav.  41.  n°  XXII.  a  XXIL  Sotto  questi  numeri  vengono 
riportate  alcune  medaglie  attribuite  a  Peirae  Città  dell'  Acha- 
ja  .  Di  gran  litigio  sono  state  fino  ad  ora  fra  gli  Antiqua- 
ri .  In  principio  aveva  pensato  che  fossero  di  Smope  ,  ma 
dopo  credetti  di  restituirle  a  nEIPAIA.  Città  del  Ponto,'  co- 
me si  potrà  leggere  nella  Lettera  XV. 

Gran  numero  di  medaglie  si  vede  attribuito  a  Siphnus 
Isola  .  Dirò  ,  che  quelle  ,  che  hanno  solamente  per  Epigrafe 
la  lettera  S.  o  21.  sono  comuni  neh'  antica  Sidone  .  Onde 
gli  Antiquari  ne  deduchino  quelle  conseguenze  ,  per  restituir- 
le a  una  Città  cotanto  celebre  ,  e  di  cui  sin  ad  ora  non  co- 
noschiamo  ,  per  quanto  sappia  ,  le  medaglie  Autonome  per 
essere  state  tutte  credute  appartenere  a  Siphnus  Isola  . 


Tomo  IL 
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Tav.  44.  n.°  IX.  Questa  medaglia  di  Pythium  della 
Tessaglia  T  abbiamo  restituita  a  Pocaea  della  Ionia  come  si 
vedrà  nella  Lettera . 

Tav.  60.  n.^  XXTI.  riportasi  una  medaglia  ,  nella  quale 
si  legge  TPlA  e  la  riferisce  a  Triadi-^ia  Città  della  Mesia  . 
Io  ne  acquistai  una  a  Malta  che  è  la  stessa  ,  ma  in  essa  leg- 
gesi  PATI  (i)  . 

Passa  infine  detto  Autore  a  riportare  tre  Tavole  di  Num- 
mi Incerti  ,  senza  descrizione  alcuna  ,  che  in  parte  si  potreb- 
bero restituire  alle  loro  Città,  per  le  congetture  fatte  da  Pel- 
lerin  ,  e  da  altri  ;  e  primieramente 

Tav.  66.  n.^  IV.  V.  XV.  e  XVII.  Queste  medaglie  che 
per  rovescio  portano  il  Porco  Marino  alato  ,  potrebbero  ap- 
appartenere  a  Clazoraene  Città  della  Jonia  . 

Detta  n.°  VI.  Pellerin  T  attribuisce  a  Cizico  Città  della 
Misia  . 

Detta  n.^  VII.  VIII.  e  IX.  La  prima  ad  Abido  Città  della 
Troja  ;  La  seconda  a  Berito  Città  della  Fenicia ,  e  a  Mace- 
donia r  altra  . 

Detta  ny  XIX.  XX.  XXI.  e  XXII.  Tali  medaglie  sembra- 
mi che  debbano  essere  restituite  a  Camerina  Città  della  Sicilia, 
come  si  può  vedere  in  quelle  riportate  dal  Principe  Torremona. 

Detta  n.°  XXIX.  si  restituisce  ad  Acanthus  della  Mace- 
donia ,  frequenti  sono  in  Salonicco  ,  ed  in  una  della  Colle- 
zione Ainslieana  vi  è  la  lettera  A.  denotante  il  nome  iniziale 
di  Acanthus  a  cui  appartengono  tali  me  daghe  . 


(i)  Soprn  tali  medaglie  vedasi  la  Lettera  XXIII.  dove  è  questa,  c 
altre  si  restituiscono  da  me  a  Traelium  della  Macedonia  . 


Sì 

Tav.  67.  n°  VII.  Nella  Collezione  Ainslieana  osser- 
vasi (luesf  istessa  medaglia  ,  nella  quale  leggendovisi  le  inizia- 
li A  API.  La  restituisco  a  Larissa  Citta  della  Tessaglia  .  Pel- 
lerln  pure  la  riporta  fra  le  incerte  Tav.  115.  n.*^  XXIII. 

Detta  n.^  VI.  e  VII.  Sono  queste  due  monete  apparte- 
nenti alla  moneta  incerta  della  Magna  Grecia  ,  come  lo  sono 
quelle  sotto  il  n."  XIII.  e  XIV.  che  Neuman  tiene  per  Era- 
clea della  Lucania,  ed  il  P.  Paoli  per  Passtum  nelle  sue  an- 
tichità di  Pesto  . 

Detta  n.^  XV.  e  XVI.  Nella  prefazione  crede,  che  siino 
di  Cleta  Città  d'  Italia  ,  ma  Neuman  la  restituisce  a  Taranto . 

Finalmente  alla  Tav.  68.  sotto  li  n.«  XL  XII.  XIII.  e  XIV. 

riporta  alcune  medaglie  ,  nel  rovescio  delle  quali  leggesi 
XAAKOT£.  Peilerin  ,  e  Eckhel  stanno  per  Antiochia  Cit- 
tà della  Sorìa  ,  repugnando  il  secondo  per  quella  del  n.°  XIV. 
che  tiene  un'  ancora  ,  Simbolo  dei  Seleucidi  .  E  che  per  il 
XAA20T2  si  debba  intendere  il  piccolo  valore  di  queste  mo- 
nete .  Non  aveva  veduto  ,  nè  letto  il  sentimento  di  questi  due 
celebri  Antiquarj  ,  allorché  pensai  che  tutte  queste  meda- 
glie appartener  potessero  a  Commagene  ,  e  che  il  nome 
XAAK0T2.  poteva  esser  quello  di  un  Magistrato  .  Ora  poi 
bisogna  che  cambi  di  avviso  ,  e  che  faccia  un'  altra  riflessio- 
ne prodottami  dair  osservare  che  nella  parte  antica  della  me- 
daglia del  num.  13.  vi  si  leggono  alcune  lettere  iniziali,  cioè 
XA.  che  non  credo  ripetute  ,  nè  intese  per  XAAKOTS.  ma 
per  XAAK^AEQN  ,  cioè  della  Città  Chalcis  della  Calci- 
dene ,  popoli  che  dovevano  essere  della  dipendenza  dei  vicini 
Antiocheni  ,  o  Commageni  ,  ed  i  quali  nella  loro  moneta  si 
dovettero  servire  deli'  Era  Cesariana  ,  o  di  Samosata  ,  ed  in 
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consegnenza  appartenere  a  quella  Città  ;  cioè  potrebbe  appar- 
tenere all'  Epoca  Cesariana  la  medaglia  del  num.  ir.  con  1' 
anno  AlP  (114)  La  quale  deducendosi  dagli  anni  705.  cade- 
rebbe  negli  anni  di  Roma  819.  o  sia  ai  tempi  di  Nerone  ,  e 
r  altra  del  num.  14.  con  l'anno  <rK  (z6)  essendo  segnata  con 
V  Epoca  di  Samosara  ,  che  deducesi  dagli  anni  845.  ai  quali 
aggiunti  i  16.  sarebbe  l'anno  881..  di  Roma  ,  o  sia  ai  tem- 
pi di  Adriano  . 

La  spiegazione  data  di  XAAKOT2.  per  denotare  il  valo- 
re di  questa  piccola  moneta  ,  po6reb!>e  essere  equivoca;  per- 
altro io  lo  credo  sempre  un  nome  di  Magistrato  ,  poiché  ab- 
biamo delle  monete  Imperiali ,  sotto  di  cui  anche  questa  Città 
era  governata  ,  e  amministrata  da  un  Magistrato  ,  o  Ret- 
tore ,  o  Preside  .  Una  dì  Nerone  che  conservasi  nella  Col- 
lezione Ainslieana  ,  e  descritta  anche  da  Pelierin  T.  IL 
Mei.  pag.  34.  ci  da  tutta  la  sicurezza  ,  ed  è 

NEPaN.  KA  2AP.  Caput  Neronis  nudum  . 

Em.  KAAT.  ET0rKA!.  XAA.  Caput  muliebre  turritum  lE.  3. 

Onde  s'  era  per  spiegare  il  valore  della  moneta,  come  un 
quattrino  8Cc.  ciò  sarebbe  stato  messo  in  retto,  cioè  XAAKON.  e 
non  XAAKOTS.  trovandosi  sempre  in  altre  monete  AIXAAKON. 
TETPAXAAKON.  ASSAPION.  AS2APIA.  e  simili  . 

Ch'  è  quanto  mi  son  proposto  di  notarvi  .  Desidero,  che 
questi  miei  dubbj  ,  e  riflessioni  non  abbiano  altro  scopo  ,  se 
non  quello  della  sola  confidenza,  che  ammette  la  nostra  ami- 
cizia ,  e  che  i  curiosi  delle  scoperte  numismatiche  non  vor- 
ranno imputare  a  mia  presunzione  quel  tanto  ,  che  mi  son 
fatto  lecito  di  esporvi  ,  nel  tempo  che  mi  dimostro  ansioso 
di  confermarmi  con  la  solita  sincerità  . 
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LETTERA  X. 


Sopra  una  medaglia  dd  Gabinetto  Imperiale  di  F'iennd 
lasciataci  incerta  dal  Sig.  Abate  Eckhel  ,  e  restuita 
alla  sua  vera  Città  . 


Dalla  Collezione  Ainslieana  permettetemi  che  passi  que- 
sta volta  a  ragionarvi  sopra  una  medaglia  del  Gabinetto  Im- 
perlale di  Vienila  riportata  io  ultimo  luogo  dal  celebre  Sig. 
Abate  Eckhel  alla  Tav.  V.  f.  3.  nella  sua  Sylloge  I.  la  qua- 
le appartiene  ad  una  Città  ó'  Antiochia  della  Cilicia  ,  che  la- 
scia incerta  ,  e  che  si  potrebbe  restituire  alla  sua  vera  Città, 
non  ostantechè  egli  ne  veda  la  spiegazione  dubbia  per  esse- 
re r  epigrafe  di  una  tal  medaglia  in  parte  mancante ,  o  con- 
sumata . 

La  medesima  adunque  rappresenta  da  una  parte  una  T<f- 
sta  di  Donna  turrita  ,  con  un  monogramma  ,  e  nel  rovescio 
un  Giove  sedente  ,  tenendo  con  la  mano  destra  un'  asta ,  e  nel 
campo  della  medaglia  vi  sono  due  lettere  ,  cioè  un  F.  e  un 
H.  come  vi  prego  di  riscontrare  oltre  la  leggenda,  che  si  ha, 
e  che  dice 

ANTlOXEaN.  THN.  IIPO.  :::::::  AKQI. 

Che  la  medaglia  sia  appartenente  ad  una  Città  d'  Antio- 
chia della  Cilicia  ,  T  istesso  Sig.  Ab.  Echhel  ce  Io  dice  con 
esprimersi  alla  pag.  46.  Typus ,  fabrica  ,  inscriptionis  modus  , 
omnia  ,  numum  hunc  Ciliciae  eripi  non  patiuntur  .  Ma  quale 
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sia  questa  Antiochia  ,  es50  ne  lascia  sospesa  la  determinazio- 
ne .  Si  conosce,  dice  egli,  per  le  medaglie  un'  Antiochia  ad 
S arimi  ,  e  dagli  Scrittori  uvì  Antiochia  ad  Lamum  fiuviwn  ,  ed 
altra  Super  Crago  monte  ,  non  accordando  tutti  questi  nomi 
con  la  finale  dell'  Epigrafe  in  AKQl.  Ma  poiché  fì  scorge  evi- 
dentemente ,  che  il  Conio  di  uria  tal  medaglia  è  di  un'  An- 
tiochia della  Cilicia  ,  bisogna  dire  ,  che  1'  Epigrafe  suddetta  , 
e  in  parte  mancante  debiDa  esser  cosi  supplita  . 

ANTOXEQN.  TfìN.  IIPOC.  TO'.  KPAKai.,  o  TPAKQL 

Sia  r  una  ,  o  sia  1'  altra  interpetrazione  ,  è  certo  che 
la  medaglia  può  appartenere  alla  Città  di  Antiochia  ad  Cra- 
gum  ,  o  ad  Tragum  fluviuni  ,  secondo  quello  che  riferisce  il 
Baudrand  ,  Antiochia  super  Tragum  ,  Urbs  Ciliciae  asperae  , 
in  ora  maris  Cilicii  ,  Ptolomaeo  Antiochetta  ,  hodie  Episcopa- 
lis  sub  Archiepiscopo  Seleuciensi  ,  sic  dicìa  fuit  alias  ,  quia 
sedei  juxta  Tragum  fluvium  ,  prope  Cragum  oppidum  ,  il 
che  certamente  corrobora  la  mia  interpetrazione  . 

Per  accordare  poi  la  determinazione  in  KPAKOI.  ,  o 
TP/ KO  .  accenerò  che  molti  sono  gli  esempli  ,  sia  tanto 
nelle  medaglie  ,  che  nelle  iscrizioni  antiche  ,  in  cui  si  vede 
impiegata  la  lettera  K.  invece  del  F.  e  specialmente  in  quelle 
di  Agrigento  leggendosi  ora  ArPATAS.  oia  AKPATAS.  o  sia 
AKPArANTlNHN.  in  vece  di  ArPAFANTlNaN.  ,  come 
©EOKAMIA.  in  vece  di  GEOFAMIA.  e  cento  esempj  simili, 
che  per  brevità  tralascio  ;  onde  non  farà  maraviglia  ,  se  nel- 
la suddetta  medaglia  si  vede  alla  fine  AKfìi.  che  supplisco  in 
KPAKOI  o  meglio  TPAKOL  o  sia  KPAFOI  ,  o  TPAr0l.  se- 
condo il  sopra  citato  Testo  ,  che  cosi  essendo  ,  sarà  fa- 
-cik   ancora   restituire  la  suddetta  medaglia  alla  Città  di  An- 
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tiochU  ad  Tragum  ,  come  dall'  istesso  Sig.  Abate  Echhsl  era 
staro  ravvisato  appartenere  ad  una  Città  d'  Antiochia  della  Ci- 
licia  .  E  con  la  lusinga  di  riportarne  da  voi  qualche  appro- 
vazione ,  con  il  solito  rispetto  ho  1'  onore  d'  essere  per  sem- 
pre 6cc. 


5« 

LETTERA  XI. 

Ddls  Medaglie  della  Colonia  Antiochia  della  Pisidia  , 
o  d'  Antiochia  Piscinia  , 

(^ON  altre  mie  presi  a  descrivervi  le  diverse  medaglie  di  due 
Colonie  ,  cioè  quelle  di  Pario  ,  e  di  Deulto  ,  che  fanno  lu- 
minosa comparsa  della  Collezione  Ainslìeana .  Delle  m.edaglie 
di  un'  altra  Colonia  che  in  detta  serie  si  osservano  ,  sarà  T 
argomento  di  questa  mia  ,  cioè  sopra  quelle  della  Colonia  An- 
tiochia,  della  Pisidia  f  moltopiù  che  vengono  ad  aumentare  il 
numero  di  quelle  riportate  da  Rasche  nel  suo  Lex.  Un.  Rei 
Num.  avendo  tralasciato  di  parl^.re  di  quelle  di  Tiberio  ,  di 
Volusiano  ,  e  di  Valeriana  Padre  ,  Dipiù  nessuna  commemo- 
razÌ9ne  fa  di  quelle  che  Pellerin  riporta  ,  e  descrive  nelle  sue 
Colonie,  oltre  altre,  alle  quali  unendo  quelle  che  sono  nella 
suddetta  Collezione,  certamente  il  numero  delle  medesime  sarà 
maggiore  di  quello  indicatoci  da  detto  Autore  .  Avanti  di  pas- 
sare a  farvene  la  numerazione  ,  principierò  dal  premettervi 
alcune  notizie  della  Colonia  ,  a  cui  le  Medaglie  appartengo- 
no ;  giacché  per  un  accidente  inaspettato  non  potetti  nel  de- 
corso de'  miei  viaggi  Asiatici  portarmi  ad  osservare  1'  antica 
situazione  della  medesima,  la  quale  ora  non  si  riduce  se  non 
ad  un  miserabile  Villaggio  Turcomanno  ,  situato  vicino  ad 
un  lago  detto  Borsah-Gholil  ,  lago  del  Tasso-Cane  .  Nessun 
viaggiatore  ,  per  quanto  io  sappia  ,  è  stato  in  tali  parti  ,  e 
nessuno  fino  ad  ora  ce  ne  ha  data  alcuna  notizia;  onde  bisogna 
ritornare  a  ripetere  quello  ,  che  gli  antichi  ci  hanno  lasciato 
scritto  .  Molte  erano  ,  come  sapete  ,  le  Città  col  nome  d' 
Antiochia  ,  il  novero  delle  quali  mi  dispenso  di  farvelo  per 
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essere  in  parte  conosciuto ,  sìa  per  le  medaglie ,  sìa  per  mez- 
zo de'  geografi  ,   volendosi  che  Seleuco  ,   fondatore  deli'  Im- 
perio Siriaco  ,  ne  avesse  fondate  sedici  in  memoria  di  An- 
tioco di  lui  padre  .  Due  peraltro  di  tante  furono  fatte  Colo- 
nie ,  cioè  quella  Siriaca  ,  e  1'  altra  Pisidica  ,  la  quale  era  si- 
tuata parte  in  colle  ,  e  parte  dominava  ad  una  vasta  pianu- 
ra ,  non   molto  lontana  dal  Fiume  Meandro  .  Per  altro  se- 
condo le  Carte  (X  Anvìlle  era  situata  vicino  ad  un  Lago,  che 
poteva  esser  detto  Piscinia  in  vece  di  Pisidia  ,  e  allora  tor- 
nerebbe in  acconcio  di  dire  Antiochia  ad  Pisciniam  ,  giacché 
Pisidia  era  la  Provincia  in  cui  si  ritrovava  annoverata ,  e  com- 
presa ))  Antiochia  juxta  Pisidiam  (  Strab.  lib.  XII.  )  quae  par- 
tivi in  campo  jacet  ,  partim  in  colle  quodam  ,  Romanorum  co- 
loniam  habet  ,  hanc  Magnetes  habitaverunt  ,  qui  juxta  Mean- 
drum  sunt  .  Romani  eam  liberavere  a  regibus  occupatam  ,  (j 
Asiam  ,  quae  cis  Taurum  est  ,  Eumeni  dederunt  .  »  Fu  fatta 
Colonia  Juris  Italici  da  Augusto  ,  e  fu  chiamata  Caesarea  ;  e 
a  differenza  di  quella  di  Siria  ,  nella  quale  si  vede  la  nota  S. 
C.  in  questa  si  ritrova  la  nota  S-  R.  cioè  Senatus  Romanus  , 
per  aver  dato,  e  concesso  il  privilegio  di  batter  moneta.  Pri- 
ma di  tutto  si  deve  mettere  fra  le  Autonome  di  questa  Co- 
lonia ,  quella  del  Museo  Hunter  ,  riportata  alla  Tav.  5.  sot- 
to il  num.  XIV;  e  attribuita  da  M.  Combe  alla  Città  d'  An- 
tiochia Siriaca ,  non-  potendo  a  questa  convenire  per  due  ra- 
gioni ,  prima  per  essere  1'  epigrafe  latina  ,  secondo  per  il  ti- 
po dei  Dio  Luna  ,  detto  da  Strabons  Asceo  ,  ed  il  quale  ave- 
va un  culto  particolare  nell'  altra  :  Hic  Sacerdotium  quoddam 
erat  Mensis  Ascaei  ,  maximam  quidem  sacrorum  servorum  ,  6* 
sacrorum  locorum  multitudinem  habebat  ;  sed  post  Amyntae  obi^ 
tum  eversum  est  ab  iis  ,  qui  in  ejus  kaereditatem  missi  fuerant. 
Il  Dio  Luna  è  espresso  poi  in  molte  medaglie  Imperiali  di 
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detta  Colonia  ,  come  osserverete  in  seguito  dalla  descrizione 
delle  medesime  ,  che  sono  per  farvi  . 

A  U  t"o  N  O  M  U  S  . 

I.  ANTIOCH.  Caj3ut  Dei  Luni  pileo  Phrygio  ornatum, 
super  lunulam  . 

COL.  ANT::::::H.  Bos  gibbosus  stans.  Hunt.T.  V.  f.  14.  ^.3. 
T    I   B    E    R    I   U  S. 

z,  TL  CAESAR.  DIVI.  AVO.  F.  IMP.  VIH.  Caput 
nudum  . 

COL.  CAE.  ANTI.  S.  R.  Colonus  boves  agens  ;  pone  dua 
signa  miUtaria.  lE.  i.  Froel.  in  II.  app.  Nov.  p.  57- 

T   I    T   U   S  . 

3.  T.  CAESAR.  IMP.  PONT.  Caput.  laur. 

COL.  ANT.  Colonus  d.  vexillum  instigans  boves  ad  aratrum 
junaos  ,  dtsuper  luna.  lE.  3.  Vaili.  Col. 

ANTONINUS  Plus. 

4.  ANTONINVS.  AVO.  PIVS.  TR.  P.  PP.  COS.  IIII. 

Caput  laureatum  . 
COL.  CAES.  ANTIOCH.  MENSIS  .  Deus  Lunus  stans  cum 
Luna  ad  humerum  ,  s.  hastam  ,  d.  viaoriolam  ,  prò  pe- 
dibus  gallus.  lE.  1.  Vaili.  NB.  alii  legunt  in  aversa  COL. 
CAES.  ANTIOCHENSIS  ;  alii  ANTIOCH.  NEMESIS. 
In  alio  simili  D'Hennery  pag.  530.  n.^  3477-  sic  iegit. 
MENSIS.  COL.  CAES.  ANTIOCH. 
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M.    A  U  R  E  L  I  U  S  . 

5.  AVRFXIVS  CAESAR.  Caput  nudum  . 
COLONIAE.  ANTIOCHIAE.  Lupa  gemellos  laclans .  3. 

Vaili. 

6.  Alius  ,  sed  Aquila  stans  alis  explicatis.  lE.  3.  Vaili. 

^  ANTONINVS    Caput  laureatum  . 

COL.  AN  Cybele  sedens  Inter  duos  Leones,  d.  si- 
nistra hastam  .  lE.  1.  Theup. 

8.  -  ANTIOCHENI  .  COL.  CAES.  Fortuna  tutulata 

stans,  d.  temonem,  s.  Cornucopiae  M.  1,  Gusseme 
num.  4. 

L.   V  E  R  U  S  . 

9.  L.  AVREL.  CAESAR.  Caput  nudum  . 
COLONIAE  .  ANTIOCHIAE  .  Aquila  stans  alis  explicatis. 

jE.  3.  Vaili. 

SEPTIMIUS  SEVERUS  . 

10.  IMP.  CAES.  SEP.  SEVERVS  .  PER.  AVO.  Caput 
laureatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Deus  Lunus  stans  cum  Lu- 
na ad  humerum  ,  s.  hastam  ,  d.  viaoriolam  ,  prò  pedi- 
bus  gallus  .  M,  max.  Eckhel.  Cat.  1.  p.  205.  ^  Vaili. 


II.  L.  SEP.  SEV.  PERT.  AVO.  Caput  laureatum  ad  S. 
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COLONIAE.  ANTIOCHI.  Idem  typus  M.  2.  Col.  AIns. 

11.  SF.PT.  SEV.  PERT.  AVO.  Caput  radiatum  . 
COLONIAE.  CAES,  ANTIOCH.  S.  R.  Idem  typus  .  m.  3. 
Eckhel.  1.  c,  p.  206.  Froel.  4.  Tent.  p.  96. 

13.  Eadem  adversa  . 

COL.  ANTIOCHIA  .  MuHer  stans  d  s.  Cornucopiaa. 

3.  Eckhel.  I.  c, 

14.  SEVERVS.  PIVS.  AVO.  Caput  laur. 

COL.  ANTIOCHENS.  Mulier  tutulata  stans  d.  pateram  ,  s- 
Cornucppiae  JE.  3.  Vaili. 

15.  Eadem  adversa  . 

COL.  ANTIOCHEN.  Mulier  tutulata  stans  d.  ramum,  s.  Cor- 
nucopiae  JE.  3.  Vaili. 

16.  Eadem  adversa  . 

GEN.  ANTIOCH.  Fortuna  capite  tutulato  stans  d.  temonem, 
s.  Cornucopiae  .  JE.  3.  Vaili. 

17.  IMP.  CAES.  L  SEP.  SEVERVS.  PER.  AVO.  Ca- 
put laureatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lunus  stans  d.  pede  caput 
Bovis  premit  ,  d.  hastam  ,  s.  qua  simul  Columnae  inni- 
titur  ,  viftoriolam  quae  tropaeum  super  humero  gerit  , 
ad  pedes  gallus  .  JE:  max.  C.  A. 

18.  COL.  CAES.  ANTIOH.  S.  R.  Deus  Lunus  stans  d. 
hastam  ,  s.  globum  cum  Viéloriola  ,  quae  tropaeum 
gerit  ,  quo  pedibus  gallus,  lE.  max.  D' Hennery  p. 
414.  □.  2342. 


D    O    M    N  A. 

19.  IVLiA.  AVGVSTA.  Hujus  Caput . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lunus  srans  d.  hastam  ,  s. 
qua  simul  columnae  innititur,  viaorioJam .  quae  tropaéura 
super  humero  gerit  ,  ad  pedes  gallus  .  ^.  max.  Eckhel 
1.  c.  Froel.  4.  T.  p.  97.  ubi  Lunus  caput  bovis  pede 
premit  . 

20.  IVLIA.  DOMNA  .  Hujus  Caput . 

COL.  CAESAR.  ANTIOCH.  Deus  Lunus  stans  cum  Luna 
ad  humerum  d.  hastam  ,  s.  viaoriolam  ,  prò  pedibus 
gallus  .  ìE.  3.  Vaili. 

21.  IVLIA.  AVGVSTL  (sic)  Hujus  Caput. 

COL.  CAES.  ANTIOCHIA.  Mulier  stans  d.  ramum  ,  s.  Cor- 
nucopiae  ^.  2.  Eckhel  I.  c.  20Ó.  Froel.  ibid.  pag.  99. 

22.  IVLIA.  AVGVSTA.  Hujus  Caput  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH:  :  :  :  ;  Mulier  tutulata  stans  d.  ca- 
duceum  ,  s.  Cornucopiae  lE.  3 .  Col.  Ains. 

23.  IVLIA.  AVGVSTA.  Hujus  Caput  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Deus  Lunus  stans  cum  pi- 
leo  phrygio  in  capite  ,  crescente  Luna  dorso  apposita  , 
d.  hastam  ,  s.  Viaoriolam  ,  prò  pedibus  gellus  gallina- 
aaceus  .  ìE.  i.  Thaup.  700. 

CARACALLA. 


24.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  ANTONINVS.  AVG.  Ca- 
put laureatum  , 
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COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lupa  gemellos  laftans  E, 
max.  Eckhel  1-  c.  p.  206. 

25.  TMP.  ANTONINVS.  PIVS.  Caput  radiatum  . 
ANTIOCH.  OL.  (sic)  Typus  idem.  lE.  i.  Eckhel  1.  c. 

26.  TMP.  CAE.  M.  AVR.  ANTON.  AVO.  Caput  lau- 
re atum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lupa  gemellos  ladans  sub 
fìcu  ruminali  .  ìE.  i.  Vaili. 

27.  Eadem  adversa  . 

Ead.  Epigr.  Colonus  agens  boves  ;  pone  duo  signa  militarla . 
JE.  I.  Vaili. 

28.  Eadem  adversa  . 

Ead.  Epigr.  sine  S.  R.  Jupiter  nudus  stans  d.  aquilam,  s.  ha- 
stam  .  ^.  2.  Vaili. 

-  29.  Eadem  adversa  . 
Ead.  Ep.  Deus  Lunus  ,  ut  in  praecedent.  lE.  2.  Vaili. 

30.  Eadem  adversa  . 
COL.  ANTIOC.  Diana  venatrix  d.  telum  è  pharetra  promit, 
s.  arcum  tenet ,  M.  3.  Vaili. 

 ANTONINVS.  PIVS.  AVG.  Caput  laureatum. 

ANTIOCH.  COL.  S.  R.  Duae  Viòìoriae  tenentes  clypeum 
palmae  affixum  ,  humi  duo  Captivi  sedentes.  JE.  i.  Col. 
■  Ains. 

22.  IMP.  C.  M.  AVR.  ANTON.  AVG.  Caput  laureatum. 
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GEN.  COL.  CA.  ANTIOCH.  Mulier  ttitulara  stans  d.  ramum, 
s.  Cornucopiae  .  JE.  i.  Eckhel  1.  c.  p.  206. 

33.  IMP.  C.  M.  AVR.  ANTONI.  AVG.  Caput  Iaureatu% 
GENI.  COL.  CAE.  ANTIOCH.  Idem  typus.       1.  Col.Ains. 

34.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  AN.  Caput  laureaium  , 
GEN.  COL.  ANTIOCH.  Mulier  stolata  stans  d.  pateram  ,  s. 

Cornucopiae  .  E..  3.  Vaili. 

35.  IMP.  CAE.  M.  AVR.  ANTONINVS..PIVS.  AVG. 
Caput  laureatum  . 

COL.  ANTIOCH.  VICT.  DD.  N.  N.  S.  R.  Viaoria  gradien?, 
d.  coronam  ,  s.  palmam  .  R.  1.  Theup.  704. 

3Ó.  IMP.  CAE.  M.  AVR.  ANTONINVS.  PIVS.  AVG 
Caput  laureatum  . 
COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lupa  gemellos  laaans .  lE. 
X.  Theup.  704. 

37.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  ANTONINVS.  AVG.  Caput 
laureatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Deus  Lunus  stans  cum  pileo 
Phrygio  in  capite ,  6c  crescente  Luna  ad  humeros ,  d.  ha- 
stam  ,  s.  viftoriolam  supra  globum ,  s.  cubito  innixus  Co- 
lumnae  ,  8c  Pede  s.  supra  proram  navis  ,  prò  ejus  pe- 
dibus  gallus  gallinaceus  .  JE.  i.  Theup.  704. 

38.  CONCORD.  AVGVSTOR.  COL.  ANTIOCH.  S.  R. 

Caracalla  Se  Geta  stantes  dexteras  jungunt.  lE.  i,  D'  Hen- 
-    nery  pag.  485.  n.®  2965. 
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39-  COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Ideai  Deus  Lunus 
ut  in  prioribus.  JE,  max.  D'  Hennery  n.°  2356. 

40.  COL.  CAES.  ANTIOC.  Deus  Lunus  statis  d.  ha- 
stam  ,  s.  globum  cum  Viaoriola  .  JE.  i.  D' Hennery  p. 
486.  n.  2985. 

G    E    T    A  . 

41.  IMP.  P.  SEPT.  GETAS.  C.  Caput  nudum  . 
COL.  CA.  ANTIOCHEN.  Mulier  stans  cum  calatho  in  ca- 

pite  d.  ramum  lauri,  s.  Cornucopiae .  JE.  2.  Theup.  712. 

41.  IMP.  CAES.  P.  SEPT.  GETA.  AVG.  Caput  lau- 
reatum  . 

VIRT.  AVGG.  COL.  ANTIOCH.  S.  R.  Eques  ocissime  cur- 
rens  hostem  humi  jacentem  iiasra  impetit  .  JE.  i.  Vaili. 

43.  AIIus ,  sed  Vi£l:oria  gradiens  utraque  tropaeum  ge- 
stat  .  Harduin.  p.  19. 

44-  Alios  ,  sed  VICT.  DD.  NN.  COL.  ANTIOCH.  S. 
R.  ìE.  I.  Vaili. 

45.  IMP.  CAES.  P.  SEPT.  GETAE.  AVG.  Caput  lau- 
reatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Deus  Lunus  ut  Jn  praeceden- 
tibus.  JE.  I.  Theup. 

ELAGABALUS. 


46.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  ANTONINVS.  PIVS.  AVG. 
Caput  laureatum  . 


COL.  CAES.  ANTTOCH.  S.  R.  Lupa  gemellos  laftans.  À.  - 
Gusseme  n.^  19.  Questa  medaglia  d'  Elagabalo  descritta 
dal  Gusseme  ,  secondo  Rasche  ,  io  dubito  che  non  sia 
una  medaglia  appartenente  piuttosto  a  Caracalla  che  a 
questo  Imperatore  .  L'  Originale  decida  del  fatto  ,  come 
pure  della  seguente  . 

47.  IMP.  C.  M.  AVR.  ANTONIN.  AV.  Caput  laurear. 
COL.  ANTIOCHENS.  S.  R.  Aquila  Legionaria  inter  duo  si- 
gna  militaria.  ìE.  2.  &  3.  Vaili. 

M   A   E    S   A  . 

4».  IVLIA.  MAESA.  AVG.  Hujus  Caput . 
COL.  ANTIOCHENS.  Mulier  tutulata  stans  d.  pateram  ,  s» 
Cornucopiae.  ^.  2.  Se  3.  Vaili. 

ALEXANDER. 

49-  IMP.  CAES.  SEVER.  ALEXANDER.  Caput  iaur. 
COL.  ANTlOCH.  S.  R.   Lupa  gemellos  laftans  .  lE.  1. 
Eckhel.  1.  c. 

50.  IMF.  CAES.  SEVER.  ALEXANDER.  AVG.  Caput 
laureatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lupa  cum  gemellis  sub  fi- 
cu  ruminali  .  JE.  i.  Vaili.  &  D'  Hennery  n.*?  3036. 

51.  IMF.  CAES.  SEV.  ALEXAND.  AVG.  Caput  Iaur. 
COL.  CAES.  ANTIOCHEN.  S.  R.  Fluvius  barbatus  decum- 

bens  d.  arundinem,  sinistro  brachio  urnae  aquam  vomen-  " 

ti  inniiur  .  M.  2.  Vaili. 

Tomo   L  ,  I 
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52.  ANTIO  (  sic  )  ANTIOCHE.  COL.  Fluvius  imber- 
bis  juxta  arborem  sedens ,  Cornucopiae .  lE.  z,  D'  Hea- 
nery  pag.  551-  37°^' 

GORDIANVS  PIVS. 

53.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS.  AVO.  Caput 
laureatura  . 

ANTIOCHIA.  S.  R.  Imperator  in  quadrigis  triumphalibus ,  d. 
sceptrum  cum  aquila  ,  s.  ramum  ,  coronatur  Vigoria  re- 
tro currui  insistente  ,  praecedit  nailes  equos  ducens  ,  ad 
latus  milites  bastati  comites.  lE.  i.  Eckbel  ,  ^  Fròel. 
ibid.  p.  119. 

54.  Eadem  adversa  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Imperator  stans  ante  aram 
ignitam  ,  d.  pateram  juxta  tria  signa  militarla  .  JE.  i. 
Eckhel  1.  c.  Se  Froel.  in  App.  II.  Novis,  Tab.  11.  n.  r. 

55.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS.  AV.  Caput 

radiatum  . 

Ead.  Epig.  Imperator  paludatus  stans  d.  aquiiam  legionariam, 
s.  sceptrum,  retro  duo  signa  militarla.  lE.  1.  Col.  Aìns. 

56.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS.  AUG.  Caput 

laureatum  . 

CAES.  ANTIOC.  COL.  S.  R.  Imperator  velatus  stans  ante 
aram  ignitam.  d.  pateram  ,  juxta  tria  signa  militaria.  Peli. 
T.  I.  Mei.  Tab.  XX.  f.  7.  lE,  i. 

57.  Eadem  adversa  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Duae  Victoriae  tenentes  cly. 
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peum  palmae  adfixum,  humì  duo  captivi  sedentes.  ^.  i. 
Eckhel  ,  8c  Froel.  in  App.  II.  aovìs  ,  T.  i.  n.^  io.  8C 
D'  Hennery  n.°  3092. 

5S.  Alius  ,  sed  lE.  max.  Peli.  I.  c.  fig.  6. 

59.  Eadem  adversa  . 

COL.  GAES.  ANTIOC.  S.  R.  Gordianus  ,  8c  Tranquillina 
dextras  jungunt  ara  intermedia,  ille  d.  Concordiae  signum, 
haec  s.  sceptrum  .  lE.  1.  Vaili. 

60.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS.  PIVS.  AVO. 

Caput  laureatum  . 
COL.  CAES.  ANTIOCHIA.  S.  R.  Duae  figurae  stantes  cip- 
pis  impositae  dextras  sibì ,  ara  intermedia  ,  porrigunt  ; 
virilis ,  idest  Deus  Lunus  s.  viftoriolam  ;  muliebris ,  idest 
Genius  Coloniae  s.  Cornucopiae.  tE.  i.  Valli.  Se  Tlieup. 

734- 

61.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS  .  AVG.  Ca- 
put laureatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Idem  typus.  JE.  max.  Col. 
Ains. 

62.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS  .  A.  C^put 
laureatum  . 

COL.  CAES.  ANTIOCHIA.  Lupa  sub  arbore  ia^ans  pueru- 
los  .  lE.  I.  Theup.  734. 

6ji  Similis  typus  Lupae  'sub  ficu  ruminali  ,  seà  COL. 
CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  lE.  m.  Vaili. 

64,  Alius  ,  sed  Colonus  agena  boves  ,  juxta  duo  signa 
militarla  .  ìE.  i.  Vaili.  I  i 
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65-  Ead.  Epigraphe  ,  sed  Caput  radiatum  . 
COLONIA.  CAES.  ANTIOCHIA.  S.  R.  Cybele  capite  tur- 
rito inter  duos  Leones  sedens ,  d.  tympano  innititur.  E.. 
I.  Vaili.  6c  Theup.  733. 

66.  Alius  ,  sed  capite  laureato  .  iE.  i.  Col.  Ains. 

67.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS  .  AVO.  Ca- 
put laureatum  . 

COLONIA.  CAESAR.  ANTIOCHIA.  Et  in  area  numi  AN- 
TIOCH.  COLONIA.  S.  R.  lE.  max.  Col.  Ains.  Peli.  J. 
c.  p.  310.  5c  311.  8c  Theup.  733. 

6%.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS  .  AVO.  Ca- 
put radiatum  . 

COLONIA  .  CAESARIA.  ANTIOCHIA.  S.  R.  Mulier  stans 
ante  aram  d.  pateram  ,  s.  hastam  .  ìE.  max.  Peli.  1.  c. 
Tab.  XX.  fig.  4. 

69.  Ead.  Ep.  Sed  caput  laureatum  . 

CAES.  ANTIOCH.  COL.  S.  R.  Miles  gradiens  d.  hastam  , 
s.  clypeura.  E.,  i.  Peli.  1.  c.  p.  311. 

70.  IMP.  GORDIANVS.  PIVS.  PEL.  AVG.  Caput  laur. 
CAES.  ANTIOCH.  COL.  S.  R.  Imperator  eques  habitu  pa- 

cificatoris  inter  duo  signa  militarla.  E.  i.  Peli.  1.  c.  Tab. 
XX.  nura.  8. 

71.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  {sic)  GORDIANOVS.  AV. 
Caput  radiatum  . 

VIRT.  AVG.  COL.  ANTIOC.  S.  R.  Imperator  in  equo  cur- 
renti  barbarum  humi  jacentem  basta  impctit  .  JE.  max. 
Peli.  I.  c.  Tab.  XX.  n.^?  5. 


72.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS.  AVG.  Caput 
laureatum  . 

VICTORIA. DOMINI.  ANTI.  {sic)  COrONl.  S.  R.  Vièìoria 
stans  utraque  manu  tropeura  gestat.  lE.  i.  Peli.  1.  c. 

73.  COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Colonus  boves  agens. 
lE.  max.  D'  Hennery  pag.  427.  n.°  1409. 

74.  COL.  CAES.  ANTIOCH.  S.  R.  Lupa  sub  arbore 
gemellos  laftans  .  ]E.  max.  Hennery  pag.  427. 
n.^  2410, 

P  H  I  L  I  P  P  U  S  SEN. 

75.  IMP.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  A.  Caput  laureatum . 
ANT:::::  CHL  COL.  CAE.  S.  R.  Aquila  legionaria  inter 

duo  signa  militaria  .  lE.  2.  Col.  Ains.  &  D'  Hennery 
n.°  37Ó0. 

76.  Eadem  adversa  . 

ANTIOCHL  COLON.  S.  R.  Idem  typus .  JE.  2.  Meus  . 

77.  IMP.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  AVG.  Caput  radiatum. 

CAES.  ANTL  {sic)  CL.  S.  R.  Idem  typus.  lE.  2.  Eckhel  1.  c. 
Fròel.  4.  T.  p.  130. 

78.  IMP.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  AVG.  P.  M.  Caput  ra- 
diarum  . 

CAES.  ANTIOC.  {sic)  CL.  S.  R.  Idem  typus.  M.  2.  Col. 
Ains.  Eckhel  1.  c.  Fròel.  I.  c.  p.  131. 
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79.  IMP.  M.  IVL.  PHILIPPUS.  P.  FEL.  A.  Caput  ra^ 
diatum  . 

ANTIOCHI.  COLON.  S.  R.  Idem  typus  .  ]E.  i.  Vaili. 

80.  Alius,  sed  COL.  ANTIOCH.  S.  R.  lE.  1,  Fróel.  1.  c. 

8r."  Similis  ,  sed  CAES.  ANTIOCHI.  COL.  Pembr.  ilL 
Tb.  80.  f.  5. 

82.  Alius  r  sed  mulier  stans  ,  d.  demissa  s.  hastam  ,  prò 
pedibus  globus  .  Pembr.  ibid.  f.  6. 

83.  CAES.  ANTIOCH.  COL.  S.  R.  Imperator  in  qua- 
drigis  ,  s.  scipionem  cum  aquila.  TE.  2.  Pembr.  ibid. 

f.  4. 

PHILIPPUS  J  U  N. 

84.  IMP.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  AVG.  Caput  radiatum. 
CAES.  ANTIOCH.  CL.  S.  R.  Aquila  legionaria  inter  duo  si- 

gna  milicaria  .  M.  i.  Eckhel  1.  c.  p.  207.  Fròel.  4.  Tent, 
p.  132.  Col.  Ains.  6C  D'Hennery  n.^  3771. 

85.  Eadem  adversa  . 

ANTIOCH.  COL.  S.  R.  Typus  similis  .  M.  2.  Froel.  ibid. 
p.  133.  &.  Eck.  1.  c. 

D   E    C   I   U  S. 

86.  IMP.  CAES.  TRAIAN.  DECIVS.  A.  Caput  lau- 

rearum  . 

COLON.  ANTIOCH.  S.  R.  Aquila  legionaria  inter  duo  si- 
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gna  militarla  .  M.  i.  Vaili.  N.B.  Epigrafe  varia  in  noa- 
nullis  aliis  . 

87.  IMP.  CAES.  G.  MESS.  Q.  DECIO.  TRAI.  AV. 

Caput  radiatum  . 

ANTIOCHIO.  CLO.  {sic)  S.  R.  Idem  typus.  M.  2.  Co!.  Ains. 

88.  IMP.  CAES.  C.  MESS.  Q.  DECIO.  TRAI.  AVO. 
Caput  radiatum  . 

COL.  CA.  ANTIOCHI.  S.  R.  Mulier  stans  d.  caduceum ,  s. 
Cornucopiae  .  M.  1,  Eckhel  i.  c.  p.  207.  Frod.  4.  T. 
p.  134. 

89.  IMP.  CAES.  G.  MESSIQ.  DECIO.  TRA.  Caput  ra- 
diatum . 

ANTIOCHI.  CO.  ANTIOC.  S.  R.  Fluvius  decumbens ,  s. 
Cornucopiae  ,  &  simul  urnae  aquam  vomenti  innititur  . 
2.  Tiieup.  p.  750. 

VOLUSIANUS. 

90  IMP.  G.  VIE.  AR.  GALLVSSIANO  .  AVG.  Caput 
radiatum  . 

ANTIOC  MIO.  CLA.  S.  R.  Aquila  legionaria  inter  duo  sì- 
gna  mìlitaria  .  JE.  3.  Meus  N.B.  Passim  epigraphae  vi- 
tiatae  in  hujusmodi  numis,  &  collabascentis  imperìi  sunt 
indicia .  In  nonnuUis  legitur  ,  teste  Pellerinio  ,  CASLLO- 
VAAHNIB.  PALLOYNAM.  BALLOYNAHIA  . 

S^.  IMP.  C.  VIB.  A.  FEN.  VOLVSSINO.  {sic)  Caput 
radiatum  . 
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ANTIOCHI.  COL.  S.  R.  Fluvius  decurobens  d.  arundinem  , 
s.  Cornucopìae  ,  6c  simul  urnae  innititur .  JE.  i.  Peli. 
I.  c.  Tab.  XXII.  n.^  i. 

91.  IMP.  C.  VI.  BAL.  GAL.  VOLVS  Caput 

radiatum  . 

ANTIOCHI.  COLn.  (  sic  )  S.  R.  Mulier  gradiens ,  d.  oleae 
ramum  .  s.  hascam.  lE.  1,  D'  Hennery  p.  561.  n.  3793. 

93.  IMF.  cVMP.  UALVSSIAND.  AVG.  {sic)  Caput 
Volusiani  . 

ANTIOCHI.  COL.  S.  R.  Tria  signa  militaria.  JE,  3.  D'Hen- 
nery  p.  612.  n.**  4311. 

94.  AV.  CAE,.  RASLIOYNAN.  {sic)  Caput  Volusiani. 
ANTIOCHIO.  CL.  {sic)  S.  R.  Idem  Typus.  JE.  3.  D'Hen- 

nery  p.  612.  n.°  4312. 

95.  Epigrafe  yitiata  .  Caput  Volusiani  . 
AMTIOCHIO.  CLA.  (  sic  )  S.  R.  Idem  typus  JE,  D'  Hen- 
nery p.  Ó12.  n.^  43 

VALERIANUS  SEN. 

96.  IMP.  CAE.  PAE.  L.  OYAAEPIAN  (  sic  )  Caput 
radiatum  . 

ANTIOC.  COL.  S.  R.  Aquila  legionaria  inter  duo  signa  mi- 
litaria .  JE.  z.  Col.  Ains. 

97.  IMP.  CAE.  POB.  LL  OYAAEPIANQ.  {sic)  Caput 
laureatum  . 

ANTIOCHI.  OCL.  {sic)  S.  R.  Idem  typus  .  JE,  3.  Peli.  I. 
c.  p.  326.  6C  327. 
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G    A    L    L    I   E    N   U  S. 

98.  IMP.  GALLIENVS.  PIVS.  A.  Caput  

ANTIO.  COL.  S.  R.  Lupa  cum  gemellis  ,  M  Band. 

I.  p.  233. 

99.  IMP.  GALLIENVS.  P.  F.  AVG.  Caput  radiatum  . 
ANTIOCH.  CL.  S.  R.  Aquila  legionaria  Inter  duo  signa  mi- 
litarla .  M.  2.  Rckhel  1.  c.  p.  207.  &.  Fròdic.  in  app. 

II.  No7. 

100.  IMP.  CAL  LICIN.  GALLIHNVS.  (  sic)  Caput  ra- 
diatum . 

Ead,  Ep.  Idem  typus  .  ^.  3.  Meus  . 

'     loi.  IM.  CAI.  {sic)  r.  P.  LIC.  GALLIO,  {sic)  P.  F. 
AV.  Caput  radiatum  . 
ANTIOCH.  CA.  CL.  S.  R.  Idem  typus.  JE.  3.  Col.  Ains. 

102.  Ep.  vitiata  .  Caput  radiatum  , 
ANTIOCHIA  .  In  medio  numi  S.  R.  M.  2.  Col.  Ains. 

103.  IMP.  C.  P.  GALLIENVS  .  AVG.  Caput  radia- 
tum . 

ANTICH.  CL.  (  sic  )  Mulier  capite  turrito  stans  d.  ramum  , 
s.  Cornucopiae  ,  in  area  T.  infra  S.  C.  -E.  3.  Peli.  1.  c. 
P-  iìo, 

104.  IMP.  GAL.  (LIE)  NVS.  P.  F.  AVG.  Caput  ra- 
diatum . 


Tomo  7. 
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CL.  ANTI.  S.  R.  Lupa  gemellos  laflans  .  lE.  Froel.  in  IL 
^  Nov.  Adp.  p.  69. 

CORN.  SALONINUS. 

105.  IM.  CAES.  P.  Aie.  (  sic  )  CORN.  GALLIENO. 
Caput  radiatum  . 

ANTIOCHL  CL.  S.  R.  Aquila  legionaria,  ut  in  praeced.  JE. 
2.  Eckhel   1.  c.  Fròel.  4.  t.  p.  148. 

CLAUDIUS  GOTHICUS. 

106.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  CLAUDIO.  A.  Caput  ra- 
diatum . 

ANTIOSHI  (  sic  )  S.  R.  Vexillum  inter  duo  signa  militaria . 
^  2.  Eckhd  1.  c.  6c  Fròel.  4.  t.  p.  if  i. 

107.  IMP.  CAES.  CLAVDIVS.  Caput  radiatum  . 
ANTIOCH.  CO.  S.  R.  Idem,  typus.  JE.  3.  Peli.  1.  c.  Tab. 

XXIIL  n.«  IO. 

108.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  CLAVDIVS  .  Caput  ra- 
diatum  . 

ANTIOCHL  S.  R.  Idem,  typus  .  E.  v  Peli.  1.  c.  n.°  11. 

108.  IMP.  CAES.  CLAVDIV,  Caput  radiatum  . 
ANTIOCH.  CL.  S.  R.  Idem  typus  .  Haym.  p.  293.  5c  294. 

JE.  3. 

INCERTI    IMPERATORI  S. 

109.  IMP.  CAERASICDUNAMIAV.  Caput  radiatum. 
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ANT.  CH.  COL-  S.  R.  Idem  typus  .  E.  2.  Eckhel  I.  c.  Pro- 
babiliter  ad  Volusianum  spedare  ,  Fròelichius  vero  ad 
Claudium  Gorhicum  hunc  numum  pertìnere  opinatur  . 

Qui  Bnìsco  per  rassegnarmi  colla  solita  stima  ed  amici- 
zìa  &.C. 


7* 

TETTERÀ  XII. 


Sopra  una  Medaglia  d'  Ancyra  letta  male  dall'  Arduino, 


_,E  medaglie  d'  Ancyra  ,  Angora  d'  oggidì  ,  Capitale  del- 
la Galazia  ,  come  vi  è  noto  ,  sono  dagli  Antiquari  ben 
conosciute,  e  in  gran  copia  ne  sono  state  ritrovate  ,  e  ritro- 
vansene  tuttavia  ,  e  forniti  ne  sono  più  Musei  ,  o  Gabinetti  . 
Una  peraltro  avuta  di  Nerva  in  gran  bronzo  ,  che  si  trova 
nella  Collezione  Ainslieana  ,  farà  1'  argomento  di  questa  mia  , 
con  la  quale  ,  con  tutta  certezza  ,  si  potrà  nel  suo  vero 
senso  conciliare  la  lettura  ,  e  1'  ingegnosa  interpetrazione  da- 
ta ad  una  simile  dall'  Arduino  ,  e  riportata  Oper.  Sei.  p.  745. 
746.  potendosi  vedere  anche  Rimard  ad  Jobert.  II.  p.  174. 
quale  medaglia  in  questione  è  riportata  cosi  . 

I.  ATTOKPAfìP.  NEPOTA2.  KAlSAp.   2EBA.  Caput 
Nervae  Laureatum  . 

Eni-  T.  noMiiaNior.  bassot.  iipesbet.  an. 

AI.  KTP.  2.  Templum  sex  Columnarum  .  lE.  i, 

L*  interpetrazione  ,  eh'  egli  fà  di  tali  ultime  lettere  ,  o 
sigle  è  1'  appresso  .  ANKTPANOI.  AIOS.  KTPIOT.  SAFAHI- 
A02.  che  tutto  insieme  il  senso  sarebbe  sub  Pomponio  Bas^ 
so  Legato  Ancyrani  posuere  templum  Jovis  Domini  Serapi^ 
dis  .  Ma  bisogna  dire  ,  che  la  medaglia  fu  Ietta  male  ,  e 
che  una  tal  frase  mai  fu  usata  dagli  Ancirani  ;  e  che  ciò  ab- 
bia tutta  la  probabilità  ,  ecco  come  si  legge  in  quella  di  det- 
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ta  Collezione  ,  eh*  è  ben  conservata  ,  e  che  secondo  me  è 

r  istessa 

I.  ATTOKPATHP.  NEPOTAS.   KAlSAp.  SEBASTOS. 

Caput  Nervae  laureatum . 

Eni.  T.  noMnaNior.  bassot.  npESBET.  Antistp.  sub 

T.  Pomponio  Basso  Legato  Propraetore  .  Templum  sex  Co- 
lumnaruin  ,  in  cujus  peristylio  inscriptum  ANKTPANON  . 
Scorgendosi  molto  bene  ,  che  della  parola  ANTI2TP.  abbia 
fatte  le  sopra  indicate  sigle  ,  cioè  le  prime  due  lettere  AN. 
delle  seconde  TI.  abbia  Ietto  AI.  e  delle  ultime  tre  abbia 
veduto  KTP.  unendo  la  lettera  E.  dell'  Eni.  per  un  2.  come 
pare  ,  che  vi  sìa  tutta  la  verità  . 

Sarebbe  qui  il  luogo  di  parlarvi  di  tutti  i  Magistrati  ,  e 
dignità  delle  Città  greche  ;  ma  questa  Lettera  non  è  suscet- 
tibile di  ciò  .  T^aillant  peraltro  non  mancò  di  unire  sotto  ì 
differenti  titoli  tutti  i  nomi  tanto  dei  Magistrati  ,  quanto  dei 
Ministri  della  Religione ,  ed  altri  ,  che  si  trovano  inscritti  sul- 
le medaglie  diverse  ;  solamente  accennerò  che  il  Magistrato 
chiamato  nPESBETTH2.  eradei  numero  di  quelli  che  glTm* 
peratori  Romani  mandavano  nelle  Provincie  ,  il  di  cui  gover- 
no era  loro  riservato  . 

Quello  poi  di  ANTISTPATHFOS.  erat  qui  loco  Impe- 
ratoris  j  provinciis  praetoriis  praefdctus ,  vicem  gerehat  Impc-' 
fatar is  ;  e  di  questo  titolo  Vaillant  lasciò  di  farne  comme- 
morazione ,  non  ostantechè  sotto  Adriano  riporti  una  meda- 
glia della  Città  di  Bilia  della  Tracia,  nella  quale  questo  ti- 
tolo vien  dato  a  Tiberio  Rufo  . 

Io  poi  non  mi  dilungherò  a  parlarvi  di  Pomponio  Bas- 
so ,  il  quale  secondo  Plinio  il  giovine  fu  insignito  di  amplis- 
sime ,  e  decorose  magistrature  ,  e  del  comando  degli  eserci- 
ti ,  e  che  oltre  il  governo  della  Galaiia  ,  come  si  ricava  da 
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questa  medaglia  ,  aveva  pure  quello  della  Cappadocia  ,  le 
quali  due  erano  Caesarìs  Provinciae  .  Di  rutto  ciò  n'  è  stato 
parlato  da  altri  ;  onde  se  alla  sodisfazione  di  esser  io  perve- 
nuto a  riconciliare  nel  suo  vero  senso  la  spiegazione  dell' y^r- 
duino  ,  si  unisce  il  vostro  gradimento  per  il  già  espostovi  , 
non  mi  resta  ora  che  confermarvi  quella  stima  ,  con  la  qua- 
le mi  professo  per  sempre  6ic. 


tt 


LETTERA  XIII. 

Sopra  una  rara  medaglia  Anecdota  di  Dcjotarò  Re  delld 

Gala^ia  . 

j^^LLORCHÈ  uno  si  muove  da  lontani  paesi  per  fare  degli 
acquisti  in  qualunque  genere  che  sia  ,  spesso  accade  che  quel- 
le persone  ,  che  si  ritrovano  possedere  qualche  cosa  rara  , 
sogliono  dare  nella  vendita  la  preferenza  al  forestiere,  piutto- 
sto che  al  nazionale  .  Ciò  mi  è  arrivato  più  volte  nei  miei 
viaggi  destinati  a  fare  acquisti  di  medaglie  per  la  Collezione 
Ainslìeana  ,  e  in  ultimo  luogo  allorché  mi  ritrovava  in  Li- 
vorno ,  ebbi  la  sorte  di  rinvenire  una  piccola  Serie  di  meda- 
glie stata  fatta  in  Smirne  dal  Signor  Farer  negoziante  Inglese, 
che  aveva  per  molti  anni  colà  soggiornato  . 

Fra  le  tante  che  acquistai  ,  una  merita,  che  ve  ne  fac- 
cia commemorazione  ,  eh'  è  di  rame  ,  e  di  secondo  modulo, 
essendo  per  me  1'  unica  ,  e  la  più  rara ,  nè  pubblicata  da  al- 
tri ,  nè  conosciuta  ancora  dagli  Antiquari  .  Appartiene  la  me- 
desima ad  un  Re  della  Galazia  ,  che  benché  noto  per  T  Isto- 
ria ,  sembrami  che  le  sue  medaglie  non  lo  siano  ,  ed  in 
conseguenza  ,  questa  di  cui  vi  parlo  ,  essere  una  delle  ra- 
rissime . 

Rappresenta  la  medesima  una  Testa  di  Vittoria  con  V 
omero  alato  y  e  nel  rovescio  1'  epigrafe  in  principio  un  poco 
corrosa  ,  ma  ben  si  scorge  il  BAXlAEaS.  AHIOTAPOT. 
con  un'  Aquila  ad  ale  spiegate  posando  sopra  uno  Scettro  di 
una  forma  particolare  ,  che  ragguaglia  alla  Ma^iaferrata  ,  e 
la  q^uale  poteva  essere  1'  arme  degli  antichi  Gallo-greci ,  es» 
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sendovi  nel  campo  della  medaglia  i  due  pilei  di  Castore  ,  e 
Polluce  con  la  stella  sopra  . 

Molti  sono  stati  gli  Autori  ,  che  hanno  parlato  dei  Go- 
loesi  e  delle  loro  conquiste  ,  e  dei  loro  Re  ,  e  medaglie ,  es- 
sendo  conosciute  quelle  di  Bituvio  ,  B'ituco  ,  o  Bitovio  ,  Go- 
godiatoro  ,  o  Bogodiatoro  ,  di  Psamito  ,  o  S unito  ,  di  Cean- 
toh  ,  e  di  Aminta  ;  ma  di  Dejotaro  non  ne  osservo  riportata 
alcuna  ,  nè  tampoco  da  Haym  ,  Beger  ,  Fr'ólich ,  Pdlerin  , 
Echhel  ,  e  tanti  altri  ,  che  parlano  di  medaglie  ,  e  del  qua! 
Re  si  potrà  qui  addurne  qualche  fatto  ,  che  servirà  per  spie- 
gare una  tal  medaglia  appartenente  al  medesimo  . 

Tre  furono  i  Tetrarchi  ,  che  si  poterono  salvare  .con  la 
fuga  ,  allorché  Mitridate  pensava  di  distruggerli  tutti  ,  come 
in  parte  fece  ,  i  quali  riunendo  molta  gente  per  le  sparse  cam- 
pagne ,  vennero  a  formare  un  partito  contro  dell'  istesso  Mi- 
tridate .  Fra  questi  uno  era  Dejotaro  Tetrarca  dei  Tolistobogi , 
che  si  distinse  molto  nelle  guerre  per  il  suo  valore  ,  e  pru- 
denza ,  ed  il  quale  era  molto  addetto  ,  e  attaccato  all'  ami- 
cizia dei  Romani  ,  che  molto  ajutò  con  le  sue  milizie,  e  for- 
ze ,  e  specialmente  Cicerone  mandato  a  far  la  guerra  in  Ci- 
licia  ,  a  ciìi  somministrò  duemila  persone  a  Cavallo  ,  e  die- 
cimila soldati  . 

Questi  nella  guerra  Civile  fra  Potnpeo  ,  e  Cesare  aveva 
seguitato  il  partito  del  primo  con  un  numero  di  seicento  Ca- 
valieri ,  per  il  che  si  meritò  da  Pompeo  una  parte  del  Ponto^ 
che  si  estendeva  da  Farnacia  e  Trabisonda  insino  alla  Colei- 
de  ,  e  dal  Senato  ebbe  1'  Armenia  minore  con  il  titolo  di  Re, 
alle  quali  provincie  aggiunse  Dejotaro  le  ahre  Tetrarchie  acqui- 
state dei  Tectosagi  ,  e  Trocmi  . 

L'  aver  adunque  rappresentata  una  testa  di  Vittoria  ala- 
ta non  può  avere  rapporto  se  non  alla  bravura  di  Dejotaro 
nelle  sue  intraprese,  e  nella  speditezza  degli  eventi  della  guer- 


'  «3 
ra  :  Vigorìa  alata  oh  hellìcorum  eventum  csleritatem  ,  come  si 

trova  espresso  nelle  medaglie  di  altri  Re  . 

Dopo  la  morte  di  Pompsoy  domandò  perdono  a  Gasare  di 

aver  cosi  operato  ,  e  V  ottenne ,  con  pagare  di  pena  una  gran 

somma  di  danaro,  e  fu  allora,  che  perse  una  parte  della  Ga- 

la^la ,  e  1'  Armenia  Minore ,  che  fu  data  da  Cesare  ad  Ario- 

bariane  Re  della  Cappadocia  ;  ma  morto  pure  Cesare  ,  Dejo- 

taro,  scacciato  Ariobar^ane  e  Mitridate  ,  recuperò  con  la  sua 

forza  1'  Armenia  Minore  ,  e  quei  paesi  della  Gala^ia  ,  che 

aveva  perso  . 

L'  Aquila  messa  per  tipo  nella  medaglia  ,  denota  qui  il 
Simbolo  dell'  Imperio  Romano  ,  che  stando  sopra  uno  Scet- 
tro ,  come  r  Aquila  di  Giove  posando  sopra  il  fulmine  ,  pa- 
rimente significa  comando  Regio,  o  sia  l'investitura  di  un  tal 
Regno  fatta  ,  e  concessa  dai  Romani  ,  e  dopo  che  fu  inve- 
stito dal  Senato  deli'  Armenia  Minore  con  il  titolo  di  Re  , 
che  prese  anche  nelle  sue  medaglie  . 

I  due  pilei.poi  di  Castore  ,  e  Polluce  potrebbero  essere 
anche  questi  simboli  presi  ad  imitazione  dei  Romani  ,  essen- 
do spesso  rappresentati  a  cavallo  nei  Denari  delle  famiglie  ; 
Seppure  non  si  volesse  congetturare  ,  per  denotare  una  specie 
di  concordia  ,  nell'  aver  domandato  perdono  a  Cesare  ,  per 
aver  seguitato  il  partito  di  Pompeo;  potando  essere  anche  al- 
lusivi al  culto  di  queste  due  Deità  ,  ch(é  potevano  riscuotere 
in  quella  Città,  in  cui  potrebbe  essere  stata  coniata  questa 
medaglia  ,  il  di  cui  Conio  è  simile  a  quelle  di  Acmonìa  del- 
la Frigia ,  e  ad  alcune  del  Ponto  Galatico  e  della  Paflagonia  ; 
ma  per  esser  stata  ritrovata  ,  per  asserzione  del  mio  acqui- 
statore  ,  nelle  parti  di  Afiàn-Karà-Hissàr  y  o  sia  l'antico  Ci- 
hotus  non  sarei  lontano  dal  crederla  coniata  in  Apamea  Città 
della  Frìgia  Pacaiiana  ,  per  osservarsi  1'  istesso  Conio  nelle 
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medaglie  di  questa  ,  che  doveva  far  parte  dei  Dominj  sotto- 
posti a  Dejotaro  . 

Morto  in  fine  questo  Re  in  età  molto  avanzata ,  Amin" 
ta  di  lui  Segretario  passò  ad  esser  investito  di  un  tal  titolo  , 
il  quale  era  stato  incaricato  del  comando  delle  truppe  ,  che 
questo  Principe  mandava  a  Bruto  contro  M.  Antonio  ,  e  Ot- 
taviano ;  che  messosi  Aminta  dalla  parte  loro  ,  ottenne  la  Ga- 
laiia  ,  la  Pisidia  ,  e  la  Licaonia  con  una  parte  della  Panfi- 
lia ,  che  dopo  avendo  abbandonato  il  partito  di  M.  Antonio^ 
ottenne  da  Augusto  molti  altri  Stati  ;  ma  morto  Aminta  ,  la 
successione  non  passò  ai  suoi  figli  ,  e  da  Augusto  fù  ridotta 
la  Gala^ia  ,  e  la  Licaonia  in  Provincia  ,  essendo  stato  M. 
Lollio  il  primo  Propretore.  Ch'  è  quanto  ho  V  onore  di  rag- 
guagliarvi sopra  una  medaglia  che  interessar  può  la  vostra 
curiosità  non  solo  ,  ma  quella  pure  di  tutti  gli  antiquarj  per 
la  sua  novità ,  e  rarità  .  Siccome  io  vado  ad  intraprendere  un 
altro  viaggio  Asiatico  ,  così  il  mio  carteggio  con  voi  resterà 
per  qualche  mese  sospeso  ,  nel  tempo  che  passo  a  con- 
fermarmi . 


LETTERA  XIV. 


Sopra  alcune  Medaglie  appartenenti  a  Cios  ^  Città 
della  Bitinia  '. 

ISJoN  crediate  ,  gentilissimo  Signore  ,  che  l'  essere  io 
stato  assente  dalla  Capitale  di  quest'  Imperio  ,  e  1'  aver  va- 
gato per  alcune  Provincie  dell'  Asia  Minore  ,  sia  un  motivo 
di  dover  tralasciar  con  voi  la  mia  corrispondenza  Numismatica; 
anzi  tutto  il  contrario;  poiché  ,  mediante  i  nuovi  acquisti  fatti, 
sarei  in  stato  di  trattenervi  con  moke  simili  ,  se  non  fussi  si- 
curo di  non  abusarmi  troppo  della  vostra  innata  compiacen- 
za :  ma  comunque  siasi ,  permettetemi  per  questa  volta  ,  che 
io  abbia  l'onore  di  ragionarvi  sopra  alcune  Medaglie  che  fu- 
rono pubblicate  da  Pellerin  ,  e  le  quali  meritano  a  mio  sen- 
timento altra  spiegazione  ,  e  altro  luogo  nella  mia  Geografia 
Numismatica  .  Egli  dunque  ,  come  vi  prego  di  riscontrare  , 
pubblicò  nel  Tom.  I.  Ree.  ec.  Tav.  XXFl.  fig.  g.  una  pic- 
cola Medaglia  d'  argento  ,  che  attribuisce  a  Demetrias  Città 
della  Tessaglia  ,  avendo  da  una  parte  Caput  Apollinis  laurea- 
tum.  A0HNOAapnE.  Prora  Navis  .  E  nel  Tom.  2.  Tav. 
LXni.  fig.  33.  riporta  un'  egual  medaglia  ,  che  riferirce  a 
Cnido  Città  della  Caria,  e  la  quale  ha  Caput  Apollinis  laurea- 
tum  infra  KL  1^.  nOSElAQNiOS.  Prora  Navis,  in  qua  astrum; 
e  alla  suddetta  Tav,  sotto  il  num.  34.  ne  riporta  altra  con 
con  questa  differenza  ,  cioè  Caput  Apollinis  laureatum  .  1^. 
KNI.AKPO.  Prora  Navis,  infra  spica.  Nell'ultimo  mio  Viag- 
gio fatto  in  Brussa   ebbi  occasione  di  acquistare  diverse  di 
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queste  istesse  medaglie  ,  oltre  altre  simili  ,  che  di  già  si  ri- 
trovavano nella  Collezione  Aìnslieana  ,  e  siccome  parmi  , 
che  dalla  vicinanza  del  luogo,  e  da  una  vera  lettura  ,  che  si 
ha  nelle  mìe,  così  tali  medaglie  penso  che  sieno  suscettibili  di 
essere  restituite  alla  vera  loro  Città,  come  vi  spiegherò  in  ap- 
presso .  Le  medaglie  ,  che  si  ritrovano  nella  suddetta  Colle- 
zione Aìnslieana  sono  le  seguenti  ,  che  qui  vi  descrivo  ,  es- 
sendo tutte  in  argento  in  terzo  pìccolo  modulo  ,  e  altre  an- 
cora di  terzo  piccolissimo  modulo  . 

N.^'  I.  KfA.  Caput  ApoUinis  laureatum  . 
%.  nPOSENOS.  Prora  Navis  ,  in  qua  astrum  . 

2.  Alias  minor  . 

3.  KIA.  Caput  idem  .  ~ 

^.  A0HNOAnPO2.  Prora  Navis  ,  in  arsa  spica  . 

4.  Alias  paullo  minor  . 

5.  Caput  idem  . 
MIAHTOS.  Navis  dimidia. 

Converrete  meco,  che  le  lettere  KlA.  che  si  vedono  chia- 
re messe  sempre  sotto  la  testa  d'  Apollo  ,  e  che  in  alcune  me- 
daglie non  si  possono  ©servare  ,  per  essere  state  dal  tempo 
distrutte ,  non  possano  essere  spiegate  ,  se  non  per  KlANON, 
e  cosi  essendo  ,  appartenere  allora  a  Cius  Città  della  Bitinia, 
che  non  resta  lontana  da  Brussa  ,  se  non  lo  spazio  di  sette 
ore  ,  e  le  quali  facilmente  sono  state  ritrovate  sul  vero  luo- 
go ,  e  portate  colà  per  esser  vendute  ,  e  che  in  conseguenza 
quelle  di  Pellerin  ,  che  sono  le  istesse  ,  direi  che  furono 
malamente  attribuite  e  a  Demetrias  ,  e  a  Cnido  ,  non  poten- 
do per  altro  ben  decidere  della  sua  terza  ,  nel  di  cui  rove- 
scio legge  KN!.  che  potrebbe  essere  il  principio  del  nome  ma- 
gistrale ,  per  il  che  bisognerebbe  poter  riscontrare  V  origina- 


«7 

le,  per  esser  più  certi  dell'esposto.  Ma  che  queste  AinsUea- 
J ,  e  le  altre  due  PelUriam  sieno  di  Ciiis  ,  le  seguenti  os- 
servazioni potranno  militare  in  mio  favore  .  Prima  di  tutto 
si  potrà  mettere  anche  fra  queste  ,  le  medaglie  descritte  nel 
Museo  Hunter  pag.  cioè  quelle  del  num.  z.  e  3-  che.M. 

Combe  attribuisce  a  Megara  dell'  Attica  ,  che.  una  col  nome 
magistrale  di  AeHNOAOPOS.  e  V  altra  di  AHMETriOS.  e 
che  il  Sig.  Neuman  nelle  Anìmad.  in  Peli,  credè  pur  esso  , 
che  le  medaglie  in  questione  possano  attribuirsi  a  Megara  sud- 
detta ,  suir  esempio  di  altra  medaglia  riportata  da  M.  Comhe 
alla  Tav.  36.  num.  19.  nel  di  cui  rovescio  sopra  la  mezza  Na- 
ve vi  sono  le  lettere  BAK.  e  sotto  MEFA  .  Via  chi  non  po- 
trebbe sospettare  ,  che  tutte  queste  lettere  non  ben  lette  ,  e 
forse  altre  mancanti  non  compongano  il  nome  magistrale  ? 
mollo  più  che  sotto  il  collo  della  testa  d'  Apollo  vi  si  vede 
la  lettera  K.  Ma  chi  possiede  1'  originale   potrà  raeglio  as- 
sicurarsi del  fatto  ,  nel  tempo  che  passo  a  darvi  breve  con- 
tezza della  Città  di  Cius  ,  e  della  spiegazione  delle  suddette 
medaglie  .  Cius ,  o  Cios  detta  ora  dai  Greci  Kiò ,  e  dai  Tur- 
chi Ghiwnleh  ,  resta  alla  fine  del  Golfo  di  Mudagnà  ,  o  sia 
r  antico  Sìnus  Cianus  .  Una  tal  Città  che  prese  il  primo  no- 
me dal  suo  Fondatore  Ciò,  fu  distrutta  da  Filippo  Re  di  Ma- 
cedonia ,  e  rifabbricata  dal  Re  Prussa  ,  fu  chiamata  allora 
Prusa  ad  mare  ,  secondo  le  medaglie  riportate  dagli  Antiqua- 
ri ,  per  distinguerla  da  Prusa  ad  Olympum  ,  e  da  quella  ad 
Hypium  .  Le  soprasrava  il  monte  Argantonio ,  e  il  fiume  Cios 
scorreva  presso  la  Città  .  Fu  questo  luogo  un  Emporio  ce- 
lebre dei  Milesj  secondo  Strabone  ,  Cios  cum  oppido  ejusdem 
nominis  quod  fuit  emporium  non  procul  accolentis  Phrygiae  a 
Milesiis  quidem  conditum  .  Ed  infatti  sappiamo  ,  che  i  Milesj 
erano  una  nazione  molto  potente,  e  ricca  ,  e  che  avevano 
popolate  molte  Città  sul  Ponto  Euxino  ,  e  molte  altre  suU' 


Ellesponto:  che  avevano  quattro  Porti,  e  che  uno  di  essi  ser- 
viva unicamente  per  ricevere  la  loro  Armata  Navale ,  che  co- 
me gente  di  Mare  ,  e  gente  addetta  al  Commercia  non  man- 
carono di  esprimerlo  anche  nelle  monete  di  Cius  con  la  Prua 
di  una  Nave  ,  e  1'  aver  espresso  in  alcune  il  simbolo  della 
spiga  di  grano  ,  interpetrar  si  deve  per  i'  abbondanza  di  una 
tal  derrata  ,  che  il  territorio  di  Ciò  produceva  ,  come  lo  è 
tuttavia  a'  giorni  ó"  oggi  .  Riguardo  alla  stella  ,  che  si  vede 
affisa  sopra  il  Naviglio  ,  era  questa  un  simbolo  particolare 
dei  Milesj  ,  come  costa  dalle  loro  medaglie  ,  il  quale  vollero 
perpetuare  anche  nelle  medaglie  suddette  ;  seppure  non  era  un 
simbolo  d'  Apollo  ,  eh'  era  chiamato  Dimidéo  ,  a  cui  rende- 
vano particolar  culto,  e  in  onore  del  quale  avevano  un  Tem- 
pio ,  che  incendiato  da  Xerse  Re  di  Persia  ,   allora  i  Milesj 
ne  rifabbricarono  un  altro  più  vasto  ,  e  più  magnifico  ,  che 
attesà  la  sua  vasiicà  restò  senza  tetto.  Tempio  (  Apollinis  )  a 
Xerse  incenso  ,  Milesii  postea  templum  constnixerunt  omnium 
maximum  ,  quod  propter  magnitudinem  remansit  sine  teclo  ,  va- 
riis  antiquarum  artium  donis  ornatum  sumptuosissime  Strab.  Lib. 
XIV.  TI  che  milita  pure  per  la  testa  d'  Apollo  espressa  nelle 
medaglie  suddette  .  I  nomi  espressi  magistrali  ancora  questi 
erano  messi  ad  imitazione  del  Governo  dei  Milesj  ,  che  ugual- 
mente avevano  nelle  loro  medaglie  .  Per  le  quali  spiegazioni 
potrete  forse  restar  convinto  ,  che  le   medaglie   in  questione 
possono  con  tutta  ragione  restituirsi  a  Cios  ,  Città  della  Biti- 
nia  ,  e  le  quali  portavano  ,  e  portano  tutti  i  simboli  Milesia- 
ni  ;  e  che  parlando  delle  sue  Autonome  ,  poche  certamente 
se  ne  ritrovano  riportate  ,  per  essere  state  sparse  da  Pellerin, 
e  da  altri  Aotiquarj  ,  a  Città  diverse  :  onde  nel  gloriarmi  ,  ^ 
che  per  mezzo  dei  miei  viaggi  Asiatici  possa  esser  utile  agli 
Amatori  della  Numismatica  ,  vi  prego  di  gradire  queste  mie 
nuove  osservazioni  ,  nel  tempo  che  ho  1'  onore  di  essere  eoa 
tutta  sincerità  ec. 
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LETTERA  XV. 


D*  alcune  Medaglie  da  riferirsi  a  Piréa  del  Ponto  per  avanti 
credute  appartenere  a  Pcira  d'  Acaja . 

V 

EDIAMO  se  un  passo  di  Strabene  accordare  si  può  con 
quello  che  mi  propongo  farvi  osservare  con  questa  mia.  Quan- 
do ebbi  r  onore  di  esporvi  alcuni  miei  dubbj  sopra  alcune  me- 
daglie riportate  ,  e  descritte  nel  Museo  Hunteriano  da  M. 
Combe  ,  ebbi  sempre  scrupolo  per  quelle  quattro  attribuite  dal 
medesimo  a  PEIRAE  Città  dell' -^cA<a!/a  secondo  Pausania  lib, 
VII.  cap.  i8.  Ma  non  facendo  riflessione  se  non  al  Conio  del- 
le medesime  ,  dissi  che  avendone  avute  alcune  dalle  parti  di 
Sinope ,  le  credeva  spettare  a  quella  Città  del  Ponto  ,  molto 
più  che  altre  simili  ne  erano  state  descritte  dall'  Abate  Eckhel 
nel  Catalogo  pubblicato  del  Gabinetto  Imperiale  di  Vienna  , 
Ora  poi  riflettendo  ,  che  in  quelle  di  M,  Combe  vi  è  almeno 
in  tre  ,  oltre  il  nome  magistrale  ,  anche  1'  epigrafe  iniziale 
della  Città  in  cui  furono  coniate,  sono  di  opinione  che  si 
potessero  restituire  alla  loro  vera  Città  non  solamente  que- 
ste stesse  ,  ma  ancora  altre  da  varj  Antiquar]  state  descritte, 
e  attribuite  a  Città  vaghe  per  esservi  solamente  in  quelle  il 
principio  del  nome  magistrale  ,  con  lasciarne  quello  della  Cit- 
tà .  La  descrizione  delle  medaglie  di  PEIRAE  ,  che  fa  alla 
pag.  227.  è  la  seguente  : 

I.  Caput  muliebre  tiara  auripendentibus  &  monili  orna.- 
tum  ad  s. 

OEIPA.  Noclua  alis  expansis  ex  adverso  stans  ,  A  hor 
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hor  dei  spica.  In  area  AirX.  Tah.  XII.  fig.  zi.  AR.  z. 
pond.  drachm.  8^.  3/4.  (  E  certo  peraltro  che  è  No- 
ciua  basi  insisten:  ,  come  si  osserva  in  tutte  quattro) . 
l.  Caput  idem  . 

nEI  :  :  :  :  Typus  idem  .  In  area  AIIS.  Tab.  XII.  /.  2  j. 
AR.  z.  pond.  drachm.  /j. 

3.  Caput  idem  . 

Typus  idem .  In  area  SQXA.  a  S.  monogr, 
Tab.  XII.  f.  Z4.  AR.  z.  pond.  drachm.  87.  3/4. 

4.  Caput  paulo  diversum  . 

Noclua  alis  expansis  ex  adverso  stans  ;  in  capite  flos  lo- 
ti ,  ut  videtur  ,  in  area  AOTflHrON  .  AR.  3.  pond. 
drachm.  49. 

Quelle  poi  riportate  da  Pellerin  ,  e  che  sono  dell'  istesso  co- 
nio, ma  descritte  sotta  altre  Città  sono  le  seguenti,  cioè  una 
alla  Tav.  XXII.  T.  I.  fig-  3-  Ree.  des  Med.  attribuita  ad 
Atene  ,  e  battuta  in  onore  di  Demetrio  Poliorcste  ,  per  esser- 
yì  il  nome  magistrale  di  AHMHTPIOT  ,  e  non  di  Re  .  Altra 
è  riportata  alla  Tav.  XXVI.  fig.  14-  l-  c.y  e  attribuita  a  Cte- 
mcnae  Città  della  Tessaglia  ,  per  leggere  KTH.  principio  di 
un  nome  magistrale ,  soggiungendo  peraltro  detto  autore,  che 
simili  medaglie  rassomigliano  a  quelle  di  Cromna  ,  e  di  Era- 
clea del  Ponto  ,  per  la  testa  di  donna  ,  che  vi  si  vede  rap- 
presentata ,  e  ornata  nell'  istessa  maniera  tanto  nelle  une  , 
quanto  nelle  altre .  Altra  simile  fu  riportata  dall'  Abate  Echhel 
ne'  suoi  Num.  Vet.  Anecd.  Tab.  XVI.  n.  9.  col  nome  magi- 
strale MNAS.  che  messa  fra  le  incerte,  l'attribuì  dopo  a  Si^ 
n^-je  nel  descrivere  il  Catalogo  suddetto.  Una  poi  che  si  ri- 
trova nella  Collezione  Ainslieana  ,  porta  altro  nome  magi- 
strale ,   ed  è  dell'  istesso  conio  delle  sopraccennate  ,  cioè  : 
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Caput  muliebre  corona  famgiata  ,  aiiripendentibits  ,  &  monili 
ornatum  .  Noclua  adverso  pecore  ,  explit^atis  alis  ,  basi  insi- 
stens ,  in  area  A'AN  ,  &  hordi^i  spica  .  AR.  j. 

Altra  egualmente  che  ritrovasi  in  detta  Collezione  non  diffe- 
risce se  non  che  nel  nome  magistrale,  leggendovisi  ONZIKOT. 
Sicuri  essendo  dunque  ,  che  tali  medaglie  in  argento,  che  ve- 
nute sono  dalle  parti  Asiatiche  del  Mar-Nero ,  e  che  in  quel- 
le di  M.  Combs  con  1'  epigrafe  OEIPA  non  possano  più  ap- 
partenere ad  una  Città  dell'  Achaja  ,  dirò  ,  che  sarebbe  leva- 
ta la  disputa  ,  con  restituire  quelle  e  queste  a  Piraea  Città 
del  Ponto,  ITElPAfA  secondo  Str abone ,  ed  il  quale  ne  fa  la  de- 
scrizione al  lib.  XII.  dicendo,  che  una  tal  Città  fu  detta  pri- 
ma Amiso  ,  che  al  riferire  di  Teopompo  fu  edificata  dai  Mi- 
lesii  ,  dopo  dall'  Arconte  dei  Cappadocj  ,  e  in  seguito  abitata 
da  Atenocle  ,  e  dagli  Ateniesi  chiamata  Piraea  ;  che  T  occu- 
parono dei  Re  ;  che  Eupatore  V  ornò  di  Templi  ,  e  che  ne 
fece  cingere  una  parte  con  muri  ,  oltre  molte  altre  variazio- 
ni avute.  Post  Gadilonem  est  Saramena,  &  Amisus  civitas  in- 
signii,  a  Sinope  distans  ad  stadia  noningenta .  Refert  Theopom- 
pus  priiis   Milesio  ,  postea  Cappadocum  principem   eam  condi- 
disse  ;  deinde  ab  Athenocle  &  Atheniensibus  habitatam  ,  &  Pi- 
raea nominatam  ,  con  quello  che  ne  segue  appresso  .  Sicuri 
ancora  essendo  ,  che  queste  medaglie  fossero  coniate  piutto- 
sto in  nEIPAlA  del  Ponto  ,  che  in  PEIRAE  deW  Achaja,  bi- 
sogna anche  congetturare  ,  che  gli  Ateniesi  che  l'edificarono, 
o  1'  abitarono  ,  e  dai  quali  fu  chiamata  FIEIPAIA  ,  vollero 
darle  quel  nome  istesso  che  aveva  il  loro  Porto  Pireo,  e  dad- 
dove  anche  s'  imbarcarono  per  venire  a  piantare  Colonie  sul- 
le spiaggie  Asiatiche  del  Ponto  Euxino  ,  con  volere  conserva- 
re anche  in  queste  nuove  medaglie  il /tipo  delle  loro  d'  Atene, 
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con  esprimere  una  Civetta  ,  e  far  governare  la  Città  dai  Ma- 
gistrati ,  e  di  essi  perpetuare  il  nome  in  tali  monumenti  ,  co- 
me r  usarono  anche  in  quelle  di  Sinope  .  ma  in  varia  foggia 
da  queste  di  Pirata  rappresentate  ,  ed  espresse  .  Mi  lusingo, 
che  il  dì  già  espostovi  possa  servire  di  qualche  forza  al  mio 
argomento  ,  non  che  alla  mia  opinione  avvalorata  dal  citato 
passaggio  di  Strabene  ,  e  dal  luogo  in  cui  tali  medaglie  so- 
gliono ritrovarsi  ;  e  giacché  parlato  ho  di  dubbj,  permettevi 
anco  ,  che  prenda  occasione  di  ragguagliarvi  ,  che  le  meda- 
glie dì  Demetrias  dell'  Assiria  ,  riportate  da  M.  Combe  ,  e  che 
Peluria  attribuisce  2i  Ditnetrias  ,  Città  della   Tessaglia  ,  alla 
qual  ultima  opinione  mi  era  ancor  io  appigliato  ;  ma  avendo- 
ne ,  non  ha  molto,  ricevuta  una  dalle  parti  di  Damasco,^  bi- 
sogna dire  che  il  Conio  è  Soriano  ,  e  non  Assiriano  ,  né  co- 
me pensò  Pellerin;  e  sopra  la  quale  avrò  occasione  di  parlar- 
vi un'  altra  volta  ,  con  accennarvi  ancora,  che  vaga  è  la  me- 
daglia di  Dosa  ,  ahra  Città  dell'  Assiria;  ma  che  deve  esser 
letta  per  PaSEaN  ,  poiché  Rhosus  era  una  Città  della  Sina,  e 
della  quale  esistono  altre  medaglie  tanto  Autonome  ,  che  Im- 
periali ,  state  pubblicate  da  Belìey  Mem.  des  Inscript.  T.  XXX. 
p.  z6z.  come   mi  previene  da   l^ienna  il  celebre   Sig.  Can. 
Neuman  (i)    molto  benemerito  nella  Repubblica  delle  Let- 


(0  II  Sig.  Can.  Neuman  avendo  fatta  una  censura  ,  e  note  Al  tutta 
l'Opera  di  Pellerin,  e  rlportara  nella  seconda  p-irte  Pop  &  Reg  Num.  Vet. 
alla  pag.  xxu  parlando  della  terza  medaglia  riporcata  nella  Tab.  XXII. 
T.  I.  Ree.  des  Mei,  cos'i  dice  :  N.  j.  AHMHTPIOY.  Nomen  non  regis  » 
sei  Maglstratus.  Similes  invenlas  npid  Pemhrochiae  Comitem  P.  Z.  T.  II. 
Haymìum.  P.  l.  T.  XXI lì.  n.  4.  Nostrum  AuHorem  R.  l.  pL  XXVI. 
n.  i4.  Eckhelium  N.  V.  T.  XVI.  n.  p.  Dutensium  pi.  IL  n.  4.  Combium 
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tere  ,  e  Professore  in  tale  Scienza  Numismatica .  Che  e  quan- 
to ho  avuta  vaghezza  di  significarvi  nel  tempo  che  con  la  so- 
lita perfetta  stima,  e  sincerità  passo  ad  essere  per  sempre  ec. 


T.  41.  n.  XXII.  XXV.  Eonim  de  patria  alii  aliter  .  Litem  finlcnt  poste- 
ri. A  ciò  aggiungo  che  dall'Estensore  del  Catalogo  Numis.  di  iM.  D'Hcn- 
nery  ne  viene  una  descritta  a  Patras  Achajae  ,  con  il  nome  magistrale 
TAX  pag.  81.  n.  1Ó7.  e  la  quale  egualmente  appartiene  a  Peiraca  del 
Punto  perendosi  pure  levare  dalla  Geografia  Numismatica  quel  tanto  che 
si  dice  dal  fiasche  alla  voce  Hepira  . 


M  2 
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LETTERA  XVI 


Sopra  una.  medaglia,  rara  ,  e  Anecdota  di  Sesamus  Città 
della  Paflagonia  . 

5j  con  somma  allegrezza  ,  se  non  Io  sarà  con  quella  eru- 
dizione che  vi  aspettate  dalia  parte  mia  ,  che  per  quest'  og- 
gi intraprendo  a  ragguagliarvi  di  una  medaglia  rara  ,  e  forse 
unica,  appartenente  ad  una  Città  della  Paflagonia  ,  che  per 
quante  ricerche  che  io  abbia  fatto  con  varj  Autori  alla  ma- 
mano  ,  non  trovo  che  simili  medaglie  ,  sia  Autonome  ,  sia 
Imperiali  spettanti  alla  Città  in  questione,  siano  state  ripor- 
tate ,  o  conosciute  . 

La  medesima  adunque  ,  che  appartiene  alla  Collezione 
Ainslieana  sta  cosi  descritta  al  Catalogo  generale  . 

I.  Caput  barbatum  laureatum  . 

SH2A.  Caput  muliebre  .  ^.3. 

Prima  di  passare  all'  interpetrazione  della  medesima,  sevi  ri- 
cordate della  moneta  del  Ponto,  e  della  Paflagonia,  troverete 
le  medaglie  di  alcune  Città  di  queste  due  Provincie,  con  1'  epi- 
grafe non  intera  ,  come  sarebbe  in  quelle  di  SINO.  AMA2TPE. 
riElPA.  e  in  questa  nostra  SH£A.  che  sta  per  SHSAMOT.  e 
cosi  essendo,  senza  alcuna  difficoltà  la  crederemo  medaglia  di 
Scsamus  Città  della  Paflagonia,  la  quale  fu  una  delle  quattro 
Città  ,  i  di  cui  abitanti  contribuirono  a  popolare  la  Città  di 
Amastris  ,  alla  quale  la  Regina  Amastris'  moglie  di  Dionisio 
Tiranno  di  Eraclea  ,  dette  il  suo  nome  nel  farla  fabbricare  ; 
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come  pure  quelli  di  Cromna  ,  Cytorum  ,  e  Tium  ,  e  che  Se^ 
samus  al  dir  di  Strabene  lib.  XII.  era  la  Rocca  ,  o  Fortezza 
di  Amastrìs  »  Post  Parihenium  amnem  est  Amastris  ,  de  Con- 
»  ditoris  nomine  appellata  ,  ea  posita  in  peninsula  portus  ha- 
»  bet  ex  utraque  isthmi  parte  .  Amastris  uxor  fuit  Dionysii 
»  Heracliae  Tyranni  ,  &  Oxyatris  filia  Fratris  Darii  ejus  , 
»  qui  cum  Alexandre  bellum  gessic  .  Ea  è  trium  urbium  in- 
»  colis  confecit  Civitarem  ,  nimirum  è  Sesamo  ,  Cytoro  ,  & 
»  Cromna  ,  quarum  Homerus  in  instruendis  Paphlagonibus 
»  meminit  .  Quarta  Teio ,  quae  cito  descivit  a  communione, 
»  caeteris  in  ea  permanentibus  .  Sesamus  Amastrìs  arx  dici- 
tur.  »  Plinio  poi  Lib.  VI.  cap.  2.  non  manca  di  far  men- 
zione di  una  tal  Città  dicendo  Sesamum -oppidiim  (Paphlago- 
niae  )  qiiod  mine  Amastris  . 

Determinatavi  la  vera  Città  della  suddetta  medaglia  ,  mi 
resta  da  notarvi  alcun  che  intorno  al  tipo  della  medesima  ; 
e  prima  rispetto  alla  testa  barbata  ,  che  da  una  parte  viene 
rappresentata  ,  potrebbe  esser  quella  di  Giove  ,  siccome 
si  osserva  in  alcune  medaglie  di  Amastris  con  la  denomina- 
zione di  ZETC.  CTPATHFOC.  Per  l'  altra  testa  poi  del  ro- 
vescio sembra  poterla  ravvisare  per  una  testa  di  Cerere,  co- 
me altra  Divinità  dei  popoli  Sesameni  ,  denotante  la  ferti- 
lità delle  loro  Campagne  ,  come  lo  sono  tuttavia  ,  per  esse- 
re un  luogo  frumentario  .  E  lusingandomi  ,  che  questa  mia 
breve  dilucidazione  possa  convalidare  la  vera  scoperta  della 
Città  a  cui  appartiene  una  tal  medaglia  rara  ,  con  la  solita 
stima  mi  confermo  , 
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LETTERA  XVII. 


Sopra  una  medaglia  dì  Agrippa  della  Colonia  Pariana 
della  Misia  , 

J_)a  un  piccolo  deposito  di  medaglie  stato  ritrovato  in  Ka- 
merates  ,  o  sia  V  antica  Città  di  Parium  della  Misia,  le  qua- 
li furono  acquistate  per  la  Collezione  Ainslieana  ,  ho  osser- 
vato ,  che  con  le  medesime  vengo  a  correggere  una  medaglia 
riportata  da  Pellerin  ,  ed  un  altra  egualmente  incerta  ,  e  che 
ho  tutta  la  prova  di  restituire  alla  sua  vera  Città  ,  come  avrò 
r  onore  di  qui  ragguagliarvi  . 

Le  medaglie  adunque  in  questione  sono  tutte  della  Colo- 
nia Pariana  ,  o  di  Parium  ;  argomento  forte  n'  è  pure  quel- 
lo di  essere  state  ritrovate  nel  suo  vero  luogo  ,  e  pare  che 
fosse  stata  una  serie  fatta  da  qualche  studioso ,  poiché  inter- 
polatamente và  da  Augusto  ,  o  da  Agrippa  insino  a  Gallie- 
no inclusivamente  ,  come  di  tutte  prenderò  a  parlarvene  coti 
altra  mia  .  L'  essere  di  molte  in  stato  logoro  ,  mi  leva  la 
grande  consolazione  di  aumentare  la  Serie  .• 

La  medaglia  poi  ,  che  Pellerin  riporta  ,  e  che  credeva 
appartenere  a  Cartagine  ,  è  di  Agrippa  con  la  testa  di  Augu- 
sto nel  suo  rovescio,  come  si  osserva  alla  pag.  XXII.  del  T.  I. 
Ree.  de  Med,  nella  quale  leggesi 

I.  M.  AGRIP  Caput  Agrippae  nudum 

IMP.  CAES  D  VI.  F.  C.  C.  I.  P.  Caput  Augusti 

nudum  . 
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In  quella  della  Collezione  Aìnsli^ana  i  e  ch'^  r  .istcìftg?^^ 
e  eh'  è  ben  conservala  leggo 

2.  M.  AGRIPPA  .  Caput  Agrippae  nudum  . 
IMP.  CAES.  DIVI.  F.  C.  G.  I.  P.  Caput  Augusti  nudum. 

Dal  che  si  argomenta  ,  che  le  lettere  C.  G.  I.  P,  non 
possono  stare  se  non  per  Colonia  Gemella  Julia  Pariana  ,  e 
della  quale  è  la  suddetta  medaglia  ,  e  quella  pure  da.  Pelle 
rin  riportata  ,  e  che  per  essere  un  poco  frusta  ,  la  credette 
appartenere  a  Cartagine  ,  per  averla  anche  ricevuta  dall'  Af- 
frica . 

Non  serve  sempre  il  dire  ,  e  V  assicurarsi  ,  che  una  tal 
medaglia  è  venuta  dall'  Affrica  ,  e.  àsiW.  Egitto  ,  per  crederla 
o  Affricana  ,  o  Egiziana  ;  Molti  sono  i  Bastimenti  Europei 
che  frequentano  i  diversi  Scali  del  Levante ,  e  i  Porti  di  Bar- 
beria  ,  e  spesse  volte  accade,  che  i  Marinari  non  mancano  di 
comprare  delle  medaglie  in  un  luogo  ,  e  portarle  a  vendere 
in  un  altro  .  Il  che  forse  è  stato  il  motivo  ,  che  Vaillanty  e 
molti  altri  Antiquari  hanno  attribuito  tutte  ,  quelle  medaglie 
con  tali  lettere  iniziali  ad  Hippo  in  Affrica  ,  in  vece  di  Pa- 
rium  della  Misia  . 

Da  Adriano  poi  insìno  a  Gallieno  nella  suddetta  Serie  re- 
do aggiunta  la  lettera  H.  in  alcune  ,  e  in  quelle  di  Gallieno 
HAD.  cioè  C.  G.  r.  H.  P.  vel  C.  G.  I.  HAD.  P,  sembrando 
che  la  Città  di  Pario  avesse  dovuto  ricevere  dall'  Imperatore 
Adriano  dei  benefici  che  la  impegnarono  a  perpetuarne  la  me- 
moria sopra  le  sue  medaglie  , 

L'  altra  medaglia  ritrovata  ,  e  che  faceva  parte  del  sud- 
detto deposito ,  e  la  quale  certamente  può  essere  stata  battu- 
ta in  Pario  ,  è  egualmente  riportata  fra  le  incerte  dall'  istes- 
so  Autore.  II.  Supl.  Tab.  IL  f.  13.  La  medesima  è  dì  Anto- 
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nino  Pio  con  il  rovescio  di  M.  Aurelio  ^  e  Faustina  la  giovi- 
ne ,  ed  è 

3.  IMP.  ANTONINVS.  CAES.  AVG.  Caput  Ant.  Pii 
laureatum  . 

VERVS.  ET.  FAVSTINA  Capita  adversa.M.  Aurelii,  6c 

Faustinae  Junioris  . 

Non  essendo  questa  medaglia  con  il  S.  C.  per  crederla 
coniata  in  Roma  ,  nè  con  altra  indicazione ,  sembra  probabile 
che  la  médesima  ,  o  sia  per  la  sua  fabbrica  ,  conio  ,  o  me- 
tallo ,  è  simile  a  quelle  di  Parìum  ,  €  con  tutta  ragione  non 
son  lontano  dal  crederla  battuta  ,  o  coniata  nell'  istessa  Città 
in  occasione  degli  sponsali  di  M.  Aurelio  con  Faustina,  per  i 
quali  la  Città  di  Parlo  ne  volle  segnare  la  gioja  ,  od  altro  ; 
sapendosi  molto  . bene  ,  che  avanti  un  tal  matrimonio  M.  Au- 
relio non  portava  se  non  il  nome  di  Vero  .  Eccovi  le  mie 
brevi  riflessioni  espostevi  sopra  le  due  suddette  medaglie ,  che 
non  sò  ,  se  vi  giungeranno  convincenti  .  In  caso  diverso  va- 
lutatele per  quanto  possono  valere;  assicuratevi  ,  che  la  mia 
sodisfazione  non  si  rende  maggiore  se  non  nel  momento  di 
potermi  sempre  gloriare  di  essere  ec. 
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L  E  T  T  E  R  A  XVIII. 


Sopra  una  medaglia  ddla  Colonia  di  Parium  Città  ddla 

Misia  . 

X_jA  ricchezza  delle  diverse  Serie  di  medaglie  che  si  ritrova- 
no riunite  nella  Collezione  Ainslieana  ,  mi  mette  in  grado  di 
potervene  ridurre  moire  in  Famiglia,  in  quella  guisa  appunto, 
che  un  Bottanico  ,  sotto  un  genere  di  una  Pianta  ne  de- 
scrive ,  e  ne  distingue  le  varie  specie.  Riflettendo  adunque 
che  le  medaglie  dalla  Colonia  Parium,  o  Pariana  di  detta 
Collezione  ascendono  al  numero  di  ventitré,  che  unite  a  quelle 
di  Vaillant  j  e  di  Pellerin,  e  di  altri,  vengono  a  formare  un 
Catalogo  di  più  di  cinquanta,  perciò  sopra  di  questa  Colonia 
sarà  il  mio  trattenimento,  con  accennarvi  alcuni  dati,  e  con 
farvi  Ja  numerazione  ,  e  descrizione  delle  medesime  . 

Prima  di  tutto  1'  Ab.  BelUy  nel  T.  XXV.  Mem.  des  In- 
scr.  non  mancò  di  riportarne  molte  di  detta  Colonia  ,  esisten- 
ti nella  Collezione  di  PelUrin  ,  e  tesserne  una  Dissertazione  ; 
ma  non  essendo  a  portata  di  aver  qua  una  tal'  opera  ,  come 
pure  molte  altre  ,  perciò  non  sono  in  stato  di  poter  combi- 
nare le  mie  riflessioni  con  quelle  di  detto  Autore  . 

Vaillant  nella  sua  celebre  opera  Nimiismata  in  Coloniis 
Scc.  non  ha  mancato  per  altro  di  attribuire  diverse  medaglie 
a  Colonie  ,  che  poi  con  migliori  appoggi  si  è  ritrovato  ap- 
partenere ad  altre  ,  e  fra  le  tante  ,  alcune  alla  Colonia  di 
Cartagine  in  Affrica  ,  essendo  della  Colonia  di  Apamea  in  Bi- 
tinia  :  una  alla  Colonia  OEA.  in  Affrica  ,  eh'  è  della  Colo- 
Tomo    J.  N 
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nìa  Capitolina  :  altre  al  Municipio  di  Coillu  nella  Numldia  , 
che  sono  dì  Coela  ,  Porto  di  Mare  nel  Chersomso  della  Tra- 
cia ,  e  moke  altre  ancora  della  Colonia  Ippone  in  Affrica  , 
che  sono  di  Parium  della  Misia  . 

L'  Ab.  Eckhel  nel  suo  ben  ragionato  Catalogo  del  Mu- 
seo Cesareo  non  ne  descrive  se  non  una  di  Commodo ,  alquan- 
to frusta ,  e  il  P.  Frblich  non  ne  adduce  alcuna  in  aggiunta 
a  quelle  di  VaiLlant;  onde  si  può  dire  che  la  Serie  AinsUea- 
na  sia  una  delle  più  ricche  anche  per  questa  sola  Colonia  . 

Tali  medaglie  poi  hanno  per  epigrafe  le  seguenti  lettere 
iniziali  C.  G.  I.  P.  cioè  Colonia  ,  Gemella  ,  Julia  ,  Pariana, 
il  che  si  vede  costante  fino  alle  medaglie  di  Trajano  inclusi- 
ve -,  che  dopo  un  tal  imperio  si  trovano  sempre  coli' addizio- 
ne della  lettera  iniziale  H.  cioè  C.  G.  I.  H.  P.  che  si  spiega 
per  Colonia  ,  Gemella  ,  Julia  ,  Hadriana  ,  P ariana  ,  e  non 
per  Hadrumemm  ,  Hìmera  ,  e  Hippo  ,  quale  epìgrafe  si  osser- 
va in  seguito  con  maggiore  estensione  ,  per  conferma  delia 
suddetta  interpetrazione  ,  ora  C.  G.  I.  H.  PA.  o  ,  PAR.  o  , 
PARIA,  o  PARINI.  per  errore  del  Monetario,  invece  di 
PARIANA  ;  ed  ora  C.  G.  IVL.  HAD.  PAR.  con  altre  simi- 
li varietà  . 

L'  antica  Città  di  Parium  era  situata  sulla  Propontide  , 
ed  apparteneva  alla  Provincia  dolla  Misia  ;  fu  fabbricata  da- 
gli abitanti  ,  e  popoli  dell'  liola  di  Paros  ,  secondo  Strabone. 
Parli  Thasum  condiderunt  ,  &  Parium  Urbem  in  Propontide  , 
e  secondo  Stefano  fu  cosi  chiamata  da  Patio  Figlio  di  Gia- 
sone, che  la  colloca  fra  la  Città  dell'Ellesponto.  Parium  Urbs 
Hellesponti  ,  sic  vacata  a  Parlo  Jawnis  filio  ,  Fu  da  Omero 
chiamata  Adr astia  ,  al  riferir  di  Plinio  (  lib.  6.  cap.  32.) 
Parium  Colonia ,  quam  Homerus  Adrastiam  appellavit .  Fu  fat- 
ta Colonia  da  Augusto  con  ritenere  il  cognome  di  Giulia  , 
seppure  non  fu  dedotta  da  Giulio  Cesare,  come  in  appresso  si 


accennerà  .  Fu  detta  Gemella  per  esser  formata  dai  Soldati  di 
una  legione  cosi  detta  .  Varie  erano  le  legioni  così  denomi- 
nate ,  e  specialmente  la  VII.  XII.  XIII.  e  XIIII.  e  Giulio  Ce- 
sare Bell.  Civ.  III.  c.  4.  ))  Unam  legionem  ex  Sicilia  vetera- 
»  nam  ,  quam  facftam  ex  duabus  Gemellam  adpellabat  »  . 

Dopo  Trajano  si  tro?a  chiamata  Hadriana ,  per  aver  que- 
sta Città  ricevuto  probabilmente  da  Adriano  qualche  benefì- 
zio ,  cui  per  benemerenza  i  Popoli  di  Pario  vollero  corrispon- 
dere con  perpetuarne  la  di  lui  memoria  con  le  medaglie  ;  ma 
oltre  a  questo  sentimento  riferito  da  altri,  ne  adduco  uno,  che 
porrebbe  esser  nuovo ,  cioè  che  la  Colonia  fu  dedotta  da  Giu- 
lio Cesare  ,  poiché  si  sarebbe  detta  Augusta  ,  e  non  Julia  ; 
non  ostante  che  avesse  potuto  ritenere  il  cognome  di  Julia  , 
come  si  trova  in  quelle  Colonie  state  supplite  da  Augusto  ;  e 
che  nelle  medaglie  di  Adriano  si  trovi  aggiunto  Hadriana  ,  si 
deve  credere ,  che  Adriano  avesse  fatto  un  supplemento  a  que- 
sta Colonia  ,  e  a  questo  proposito  può  servire  la  seguente 
Iscrizione  riportata  con  alcune  varianti  da  Wheeler  ^  e  da  Spon 
nei  loro  viaggi  del  Levante  ,  e  la  quale  fu  ritrovata  a  Troja, 
eretta  in  onore  di  Cajo  Antonio  Rufo ,  Figlio  di  Marco ,  del- 
la Tribù  Voltinia ,  Prete  di  Giulio ,  e  di  Augusto  ,  Capo  del- 
la Colonia  Claudia  di  Anrio ,  o  Apra  ,  e  della  Colonia  Giu- 
lia di  Filippi,  e  Principe  delle  medesime  ;  parimente  della  Co- 
lonia Giulia  di  Pario  Maestro  di  Campo  della  Coorte  XXXII. 
de'  Volontari  ,  e  della  Legione  XIII.  Gemina  ,  e  Comandan- 
te della  prim.a  Ala  della  Cavalleria  dei  Scubuli  del  Vico  Set- 
timo (  se  non  si  debba  spiegare  piuttosto  )  vincitore  per  la 
Settima  volta  . 
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DIVI.   JVLI.  FLAMINI 
C.    ANTONIO.    M.  F, 
VOLT.    RVFO.  FLAMINI 
DIVI.    AVG.    COL.    CL.  APRENS 
ET.    COL.    JVL.  PHILIPPENS 
EORVMDEM.    ET.  PRINCIPI 
ITEM.    COL.    JVL.  PARIANAE 
TRIB.    MIL.    COH.    XXXII.  VOLVNTARIOR 
TRIB.    MIL.    LEO.  XIIL 
GEM.    PRAEF.  EQVIT.    ALAE.  L 
SCVBVLORVM.    VIC.  VII. 

Si  chiama  ora  dai  Turchi  Kamèr ,  e  dai  Greci  Kamerà- 
tes  che  fu  sede  Vescovile  della  dipendenza  dell'  Arcivescovo 
di  Ciiico  .  Nel  decorso  di  tanti  viaggi  da  me  fatti  ebbi  occa- 
sione di  passare  pure  per  un  tal  luogo  ,  il  quale  si  riduce  ora 
a  un  Villaggio  abitato  da  Turchi  ,  e  Greci .  Non  mancava 
di  aver  anticamente  una  buona  rada  ,  che  sino  al  giorno  d' 
oggi  serve  di  Cantiere  ai  Turchi  per  costruire  Navi  ,  e  Fre- 
gate .  Da  alcuni  avanzi  di  muraglie  in  marmo  tuttavia  esi- 
stenti si  scorge  l'antico  splendore  della  Città  di  Patio  ^  e  alle 
occasioni  non  si  manca  di  scoprire  Iscrizioni  ,  Medaglie  ,  e 
Statue  ;  ma  per  1'  abborrimento  del  Turco  per  tali  cose  fre- 
quentemente soccombono  ad  esser  disperse  .  Venghiamo  ora 
alla  numerazione  delle  sue  medaglie  ,  dopoché  fu  ridotta  in 
Colonia  . 

Autonomi  Coloniae  Parianae  . 

I.  PARIO.  CONDIT.  Caput  nudum  . 
C.  G.  L  H.  P.  Mulier  Stolata  stans  ante  aram  luculentam  d. 
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pateram,  s.  Cornucopiae  .  3.  Eckhel.  Num.  Vet,  Tab 
XIL  n.  z. 


2.  HTOSSH.  Caput  nudum  . 

C.  G.  1.  H.  P.  Lupa  cum  gemellis  .  ìE.  3.  Col.  Ains, 

3.  HIOSSH.  Caput  nudum  . 

DEO.  AESC.  C.  G.  I.  H.  P.  Figura  sedens  imberbi,  &  nu- 
do  capite  Bovis  ante  se  stantis  pedem  dexrrum  tener  ma- 
nibus  veluc  exploraturus  .  iE.  3.  Pellerin.  Tab.  XLIX. 
num.  35. 

Numi  Imperatorii , 
A    G    R    I   P    P    A  . 


4.  M.  AGRIPPA.  Caput  Agrippae  nudum  . 
IMP.  CAESAR.  DIVI.  F.  C.  G.  I.  P.  Caput  Augusti  nudum. 
lE.  2.  Col.  A. 

Pellerin  riportò  l'istessa  medaglia  nella  Prefazione  del  T.I. 
Ree.  de  Med.  pag.  XXII.  e  per  essere  alquanto  vizia- 
ta la  suppose  appartenere  a  Cartagine ,  o  a  Parada  Ck- 
tà  dell'  Affrica  ,  come  ne  riparla  nelle  sue  Lettres  IL 
Ma  anche  questa  sua  seconda  opinione  non  è  ammissi- 
bile per  le  ragioni  da  me  altrove  addotte  .  Il  Conio  non 
è  Affricano  .  L'  Epigrafe  è  sicura  ,  ed  è  evidentissima 
della  Colonia  Pariana  ,  e  non  Parada  ,  avendo  osservata 
altra  simile  di  ottima  conservazione  in  una  serie  di  me- 
daglie Greche  fatta  in  Levante  da  M.  Cousinery  degno 
Console  di  Francia  in  Salonicco  ,  e  molto  conoscitore 
della  Numismatica  . 
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T    I    B    E    R    I    U    S  . 

5.  TI.  AVO.  Caput  nudum  .  , 

C.  G.  I.  P.  Duo  Coloni  una  boves  agentes.  lE,  3.  Col.  A, 

DRUSUS  CAESAR. 

6.  DRV.  CAES.  Caput  nudum  . 

C.  G.  !  P.  Colonus  boves  agens  .  ìE.  3.  Col.  A. 

Nel  Catalogo  Numismatico  D'  Hennery  alla  pag.  582.  n. 
4002.  vien  descritta  i'  istessa,  ma  attribuita  a  Colonia  in- 
certa per  essere  mancante  della  sua  leggenda  . 

C    L    A    U    D    I    U    S  . 

7.  TI.  CLAV.  Caput  nudum,  in  cujus  collo  signurn  in- 
cusum  Capricornum  exprimens  , 

C.  G.  I.  P.  Colonus  boves  agens  .  ìE.  3.  Col.  A. 

VESPASIANUS. 

8.  VESPASIANVS.  AVG.  Caput  laureatum  cum  eodem 
signo  incuso  . 

TITO.  ET.  DOMITiano.  Capita  adversa  Titi,  8c  Domitia- 
ni  .  ìE.  3.  Col.  A. 

Questa  medaglia  che  faceva  parte  del  suddetto  Deposito, 
è  dell'  istessa  fabbrica  ,  conio  ,  e  metallo  della  moneta 
Pariana  ,  e  sembra  essere  stata  coniata  nel  tempo  ,  che 
Tito  ,  e  Domiziano  furono  eletti  dsares  6*  Princìpes  ju- 
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vc'-nitis  da  Vespasiano  Padre  ,  per  denotare  e  conferma- 
re la  successione  all'  Imperio  ,  e  con  tale  probabilità  si 
osservano  cinque  medaglie  delle  più  rare  di  una  tale  Co- 
lonia.  Il  segno  pure  del  Capricorno,  denota  egualmente 
appartenente  a  detta  Colonia  .  Altra  simile  poi  si  trova 
nella  Collezione  senza  questo  segno  . 

N   E    R   V    A  . 

9.  NERVA.  AVG.  Caput  Nervàe  . 

C.  G.  I.  P.  Colonus  agens  boves  .  lE.  3.   Neunnan.  P.  II. 
Tab.  I.  n.  8. 

TRAJANUS. 

10.  TRAIAN.  AVG.  Caput  laureatum  . 

C.  G.  I.  P.  Colonus  agens  boves  .  ^.  3.  CoL  A. 

11.  IMP.  CAESARI.  TRAIANO.  AVG.  GER.  DA.  Ca- 
put laureatum  . 

OPTIMO.  PRINCIPI.  C.  G.  I.  P.  D.  D.  Capricornus  supra 
quem  Cornucopiae.  lE.  3.  Pellerin  Col.  Tab.  XVII.  f.  3. 

HADRIANUS. 

12.  HADRIANVS.  AVG.  Caput  laureatum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Colonus  agens  boves  .  ^.  3.  Col.  A. 

ANTONINUS  Plus. 

13.  IMP.  ANTONINVS.  CAES.  AVG.  Caput  laurea- 
tum ad  s. 
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C.  G.  I.  H.  P.  Colonus  agens  boves .  lE.  3.  Col.  A. 


14.  ANTONINVS.  AVG.  Caput  laureatum  ad  d. 

C.  G..  I.  H.  P.  Colonus  agens  boves.  JE.  3.  Col,  A.  &  Pel- 
le ri  n  Col. 

15.  TMP.  ANTONINVS.  CAES.  AVG.  Caput  laureatum. 
VERVS.  ET.  FAVSTINA  .  Capita  adversa  M.  Aurelii  ,  & 

Faustinae  Jun.  /E.  3.  Col.  A, 

Di  questa  medaglia  ne  fu  fatta  menzione  nell'  anteceden- 
te Lettera  . 

M.  AURELIUS. 

16.  IMP.  m.  aVR.  ANTO.  AVG.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Col  onus  boves  agens.  lE.  3.  Col.  A. 

17.  Idem  typus  . 

18.  IMP.  CAES.  AVR.  ANTONET.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  H.  P.  A.  Mulier  stolata  cum  calatilo  in  capite  d.  si- 

gnum  militare  s.  Cornucopiae  .  JE.  4.  Theup.  68^.  sub 
Hìppone  . 

19.  AVR.  ANTONINVS.  CAES.  Caput  nudum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  A.  idcst  PA.  Ceres  gradiens  ambabus  facetn 
accensam  gerit  .  iE.  3.  Vaillant  sub  Hìppone  . 

20.  IMP.  M.  AVR.  ANTONINVS.  Caput  laurearum  . 
COL.  PARIA.  IVL.  AVG.  Mulier  Stolara  srans  cum  cah^ho 
in  capite  d.  signum  militare  ,  s.  Cornucopiae .  JE.  i.  Vaillant  . 
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In  questa  medaglia  riportata  da  Vaillant,  e  altra  dall' Ab. 
Belley  non  si  vede  osservata  1'  epigrafe  ,  che  corrispon- 
de alla  m.intìta  Pariana  ,  le  quali  certa:r.ente  furono  let- 
te male  ,  appartenendo  alla  Colonia  Parlais  della  Licao- 
nia  ,  secondo  1'  autorità  di  altri  Scrittori  più  celebri  nel- 
la Numismatica  . 

C    OM  MODUS. 

21.  IMP.  CAI.  M.  COMMODUS.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  globo,  supra  quem  Cornu- 
copiae  .  ìE.  5.  Col.  A. 

^^.  IMP.  C.  M.  AVR.  COMM.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  PA.  Idem  typus  siae  globo.  lE.  3.  Pdlerìn.  Col. 

23.  IMP.  C.  AV.  COMODV.  Caput  laureatum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Ceres  gradiens  utraque  manu  facem  .  lE.  3. 
Col.  A. 

24.  IMP.  CAES.  AVR.  COMMODVS.  Caput  laureatum. 
C.  G.  I.  H.  P.  Idem  typus  .  ìE.  3.  Vaillant  sub  Hìppone  . 

2$.  Alius  ,  sed  lupa  gemellos  la£bans  .  lE.   3.  Vaillant 
sub  Hippune  . 

26.    IMP.    CAE.   M.    AVR.     COMM.    Caput  lau- 
reatum . 

C.  G.  I.  H.  PAR.  Idem  typus.  ìE.  2.  F^//ffrin.  Col.  Tab.  XVII. 
num.  14. 


27.  IMP.  C.  M.  AVR.  CO  Caput  laureatum. 

Tomo    I.  O 
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C.  G.  I.  H.  PA.  Hygia  statis  d.  pateram  .  s,  Serpenrem.  lE. 
3.  Pdlerin  CoL 

28.  IMP.  CA.  M.  AV.  COMODVS.  Caput  laureatum. 
DEO.  AESC.  SVB.  C.  G.  I.  H.  P.  Figura  sedens  imberbi  , 

6C  nudo  capite  bovis  ante  se  stantìs  pedem  dextrmn  ma- 
nibus  tenet  velut  exploraturus.  E..  1.  Pellerin  I.  c.  n.  13. 

Pellerin  spiega  quel  DEO.  AESC.  SVB.  per  DEO.  AE- 
SCVLAPIO.  SUBVRBANO.  Belley  ,  e  Neuman  per 
DEO.  AESCVLAPIO  ,  SVBVENIENTI.  potendosi  leg- 
gere quel  tanto  che  ne  pensa  con  tutto  fondamento  V 
ultimo  di  questi  nella  sua  Opera  Num.  Vet.  P.  II. 
pag.   22.   e  seq. 

29.  M.  CAI.  AV.  COMODV.  Caput  nudum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Colonus  boves  agens  .  lE.  3.  CoL  A. 

30.  COMODVS.  Caput  nudum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Idem  typus  .  ìE.  3.  PdUrin.  Col, 

31.  COMMODVS.  ANTONINVS.  Caput  laureatum . 
C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  globo  6c  Cornucopiae  .  lE. 

3.  Theup.  pag.  6q6.  sub  Hippo'ne  . 

CARACALLA. 


31.  ANTONINVS.  PIVS.  AV.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  A.  idest.  PA.  Ceres  gradiens  utràque  facem 
ardentem  .  lE.      Vaillant.  sub  Hippone  . 


G   E    T   A  . 
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33.  SEP.  GETAS.  CAI.  Caput  nudum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Colonus  boves  agens  .  lE.      Col.  A. 

34.  GETA.  C.  Caput  nudum  . 

C.  G.  I.  H.  PAR.  Idem  typus.  M.  3.  Pellerin.  Col 

M    A    C   R   I   N   U  S. 

35.  IMP.  C.  M.  OPE.  SE.  MACRINVS  .  Caput  lau- 
reatum  . 

C.  G.  I.  H.  PA.  Genius  stans  ante  aram  ,  d.  pateram  ,  s 
Cornucopiae  .  ìE.  3.  Pellerin.  Col. 

PAULA. 

36.  IVLTA.  PAVLA.  AVG.  Hujus  Caput  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  globo,  supra  quem  Cornu- 
copiae .  E..  1.  Col.  A. 

ALEXANDER. 

37.  IMP.  CAES.  SEVERVS.  ALEXANDER.  Caput  lau- 
reatum  . 

C.  G.  I.  H.  PAR.  Lupa  gemellos  ladans .  B.  3.  Pellerin  Col. 
GORDIANUS  Plus. 

38.  M.  ANT.  GORDIANUS.  Caput  laureatum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  pedibus  globum  ,  desuper  Cor- 
nucopiae .  ^.  3.  Vaillant  sub  Hippone . 

O  1 


no 

PHILIPPUS  SEN. 


39.  M.  PHILTPPVS.  AVG.  P.  P.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  A.  pio  PA.  Lupa  cum  puellis .  JE.  3.  Vail- 

lant  sub  Hippone  , 

O    T    A    C    I   L    I    A  . 

40.  OTAC.  SEVER.  AV  r.  Hujus  Caput  . 

C.  G.  I.  H.  PARIMI,  {sic)  Genius  alatus  stans  ante  aram  , 
B.  1.  Col.  A. 

AEMILIA  NUS. 

41.  IMP.  M.  AEM.  AEMILIANO.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  globo  ,  supra  quem  Cornu- 

copiae  .  ^.  3.  PelUrin  Col.  Tab.  XXII.  n.  3. 

41.  IMP.  M.  AEM.  AEmiliaNO.  Caput  radiatuin  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Idem  typus  .        3.  Col.  Ains. 

VALERIANUS  SEN. 

43.  IMP.  C.  P.  LIC.  VALERIANVS.  Caput  radiatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  Cornucopiae.  iE.  Haym  Tr. 

Br.  II.  Tab.  50.  /.  5.  sub  Hippone  . 

GALLIENUS. 

44.  IMP.  LICINN.  G.  K.  Caput  laureatum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Arcus  triumphalis  ,  supra  quem  Imperator  in 
hìgìs  Elephantorum  ,  hinc      inde  vittoria.  lE.  i.  Col.  A. 


ni 

4=;.  IMP.  C.  GALLIENVS.  AVG.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Idem  typus  .  JE.  i.  Vaillant  sub  Hippons  . 

46.  IMP.  LIO.  EGN.  GALLIANVS  {sic)  AV,  Caput 
Jaureatum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Lupa  gemellos  lacìans  .  lE.  3.  Col.  A. 

47.  IMP.  LICINN.  GALLIANVS.  (  sic  )  Caput  lau- 
rearum  . 

C.  G.  I.  H.  PARIA.  Idem  typus  ,  infra  IIVII.  ]£.'  2.  Fc//. 
/.  c.  n.  IO. 

48  P.  LICIN.  GAL.  Caput  laureatum  . 

SAlVS   (  sic  )   C.   P.  Idem   typus  ,   infra  C.  G.  1.  H.  P. 

JE.  1.  PelUrin  l.  c.  Tab.  XXIII.  n.  i. 

49.  IMP.  C.  GALLIENVS.  AVG.  Capuc  laureatum  . 
C.  G.  I.  H.  P.  Idem  typus.  lE.  3.  Vaillant  sub  Hippone  * 

50.  IMP.  P.  LIC.  EGN.  GALLIANVS  (  sic  )  AV.  Ca- 
put laureatum  . 

C.  IVL.  HAD.  PAR.  Hercules  Pbarnesius .  ]E.  3.  Col.  Alns. 
Si  osserva  T  epigrafe  senza  1'  iniziale  G.  forse  per  erro- 
re del  Monetario  . 

51.  IMP.  P.  LIC.  EGN  AV.  Caput  lau- 
reatum . 

C.  G.  IVL.  HAD.  PAR.  vi(£loria  globo  insistens  utràque  mn- 
nu  coronam  supra  caput  attollens  .        3.  Col.  Ains. 

51.  IMP.  C.  GALLIENVS.  AVG.  Caput  laureatum  . 
C.  G.  IVL.  H.  A.  P.  idest  HA.  P.  Idem  typus.  M.  2.  Fail- 
lant  sub  Hippone  . 
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52.  Epigrafe  vitiata  .  Caput  radiatutn  . 

COL.  G.  IVL.  HAD.  PARIA.  Silenus  gradiens  utrem  hirci- 
num  ,  vel  quid  aliud  simile  humero  laevo  gerens .  lE.  3. 
Col.  Ains. 

53.  IMP.  CA.  P.  LICIN.  GALLIENVS.  AV.  Caput  lau- 
reatum  . 

DEO.  AES.  C.  G.  I.  H.  P.  Figura  sedens  imberbi  &  nudo 
capite  ,  bovis  ante  se  stantis  pedem  dextrum  manibus 
tenet,  vel  exploraturus.  lE.  3.  Pellerin  l.  c.  Tab.  XXII. 
num.  Il, 

56.  IMP.  P.  L.  EGN.  GALLIENVS.  AVG.  Caput  lau- 
reatum  . 

COL.  IVL.  HAD.  PAR.  Vigoria  globo  insistens  utraque  ma- 
nu  coronam  supra  caput  attollens  .  M.  3.  Theup  pag. 
7Ó9.  sub  incerta  Colonia  . 

57.  IMP.  C.  P.  LIC.  GALLENVS.  {sic)  AVG.  Caput 
laureatum  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  globo  ,  desuper  Cornuco- 
piae.  lE.  2.  Mortraye  Tab.  XXVIII.  f.  5.  sub  Hippone. 

S    A    L    O    N    I   N   A  . 

58.  CVRNEL.  {sic)  SALONINA.  AVG.  Hujus  Caput. 
C.  G.  I.  H.  P.  Genius  stans  ante  aram  ,  d.  pateram  ,  s.  fa- 

cem  .  M.  3.  Pellerin  1.  c.  Tab.  XXIH.  n.  6. 

L.    VALERIANUS  JUN. 


59.  VALERIANVS.  NOBIL.  CAES.  Caput  laureatum  . 


C.  G.  L  H.  P.  Lupa  gemellos  laélans  .  ^.  3.  Col.  A. 


60.  VALERIANVS.  NOBIL.  CAES.  Hujus  Caput  . 

C.  G.  I.  H.  P.  Capricornus  cum  globo  6c  Cornucopiae .  EL, 
Band.  i.  pag.  270. 

CORNELIA    S  ITP  ERA. 

61.  C.  CORNE  SVPER.  .....  AVG.  Hujus 

Caput  . 

C.  G.  H.  L  P.  Capricornus  cum  globo,  supra  quem  Cornu- 
copiae .  FE.,  1.  Pdllerin  T.  1.  Ree.  de  Med,  p.  207. 

Molte  altre  medaglie  facilmente  di  questa  istessa  Colo- 
nia saranno  state  da  altri  pubblicate  ,  e  descritte  ,  che  man- 
candomi le  loro  opere  ,  non  posso  pregarvi  se  non  di  sup- 
plir Voi  alle  lacune  ,  nel  tempo  che  mi  dichiaro  per  sem- 
pre ec. 
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LETTERA  XIX. 


Sopra  una  msdaglia  di  M.  Aurelio  di  Apollonia 
della  Licia  . 


r  ■  "1 

JL  RA  le  XXV.  Città  col  nome  di  Apollonia  ,  che  Stefano 
Bizanzio  descrive  ,  quella  della  Licia  teneva  il  ventunesimo 
posto  . 

La  Licia  ,  e  le  Città  in  quella  situate  ,  come  vi  è  ben 
nota  ,  solevano  nelle  loro  medaglie  esprimere  il  loro  nome 
con  la  prima  sillaba  ,  siccome  si  osserva  in  quelle  con  KP. 
A  .  MA.  riA.  ZA.N.  $A.  o  sia  nelle  medaglie  di  Cragus  ,  Li- 
myra  ,  Massycites ,  Patàra  ,  Xanthus  ,  e  Phaselìs  . 

Poche  insino  ad  ora  sono  le  medaglie  di  Apollonia  del- 
la Licia  che  si  conoscano  descritte  ,  o  riportate';  che  par- 
lando cioè  di  quelle  Imperiali  ,  non  si  conoscono  se  non  di 
Antonino  Pio  ,  di  Geta  ,  e  di  Gallieno  ,  come  si  può  vedere 
nel  Lex.  Numis.  di  Rascke  alla  voce  Apollonia  Lyciae  , 
oltre  quello  che  ne  adduce  Neuman  P.  II.  p.  30.  Tav.  II.  n. 
6.  in  occasione  che  riporta  per  la  prima  volta  una  meda- 
glia di  Geta  . 

Al  poco  numero  delle  sopra  menzionate  si  porrà  aggiun- 
gere altra  della  Collezione  Ainslieana  appartenente  a  M.  Au- 
relio ,  che  vi  descrivo  . 


I.  ATPHA.  KAI.  Caput  nudum  ad  s. 
AITOAAa.  NI.  ATK.  Deus  lunus  stans  d,  botrum ,  s.  hastam 
nodosam  ,  lE,  i. 

CK  è  quanto  ho  avuto  vaghezza  d' informarvi  sopra  una 
medaglia  ,  che  non  maoca  essere  del  numero  delle  rare  .  E 
pieno  ec. 


Tomo  L 


P 
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LETTERA  XX. 


Sopra  una  medaglia  d*  Otroea  Città  della  Frìgia  . 

^^JoN  si  conoscono  se  non  due  medaglie  della  Città  di  Otroea 
della  Frigia  ;  una  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Fro- 
lich  (IV.  Teut.  pag-  269.)  appartenente  a  Caracalla  ;  1'  al- 
tra da  Pdlerin  (  T.  III.  pag.  153.  Tav.  CXXXVI.  num.  z.) 
spettante  a  Giulia  Donna  ,  cioè 

D   O   M  N  A  . 

1.  lOTAIA.  CEBACTH.  Hujus  Caput  . 
AAEZANAPOC.  ANE0H.  OTPOHNnN.  Pallas  stans  d.  pa- 

teram  ,  s.  hastam  .  iE.  2.  ^ 

CARACALLA. 

2.  ATT.  K.  M.  AT.  ANTONETNOC.  Caput  laureatum  . 
AAEZANAPOC.  ACIAPXHC  ANE0EKEN.  OTPOHNnN.  Ae- 

neas  habitu  militari  incedens,  6c  respiciens ,  d.  Ascanium 
pìleo  phrygio  teftum  trahit  ,  s.  Anchisen  gestat  penates 
utràque  manu  tenentem  .  JE.  m.  m. 
La  terza  ,  che  si  conserva  nella  Collezione  Ainslieana  è 
di  Geta  ,  cioè  ^ 

G   E    T  A, 


j.  no.  CEnT.  FETAC.  KAI.  Caput  nudum  . 
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AAEZANAPOC.  AC!APX.  ANE0.  CXPOHNON.  Aeneas  de- 
xtro  pede  proraa  Navis  insistens ,  Sc  respiciens,  d.  porre- 
àà ,  s.  hastatn  tenet  ,  8c  pallioluin  colligit  .  lE.  i. 

Come  si  vede  ,  osserverete  in  queste  tre  medaglie  fatta 
menzione  dell'  istesso  nome  del  Magistrato  ,  che  in  àue  si 
ritrova  con  il  titolo  di  Asiarcha  ,  dignità  superiore  alla  qua- 
lità del  Magistrato  delle  Città  particolari  .  In  due  poi  viene 
espresso  Enea  ,  la  di  cui  fama  era  passata  presso  i  popoli 
della  Frigia  ,  e  presso  i  popoli  della  Città  d'  Otrea  ,  e  vaglia 
il  vero  il  nome  di  Ascanio  si  ritrovava  dato  a  molti  fiumi  , 
laghi  ,  e  luoghi  ,  al  dir  di  Strabone  Lib.  XII.  »  Nec  miran- 
»  dum  est  cum  quemdam  Phrygum  ducem  Ascanium  dixerir, 
»  ex  Ascania  profeftum  ,  sic  dicat  etigm  Ascanium  quemdam 
»  duftorem  Mysorum  ex  Ascania  venientem  ;  multa  enim  flu- 
»  mina  &C  lacus  ,  8c  loca  apud  eum  eodem  nomine  appel- 
»  lantur  »  . 

Nel  Catalogo  Numismatico  di  M.  d*  Ennery  stampato  l' 
anno  1788.  si  trova  fatta  menzione  ,  o  descritta  altra  meda- 
glia Imperiale  dì  una  tal  Città  ,  e  sarebbe  questa  la  quarta 
conosciuta  ,  la  medesima  è  di  Plautilla  ,  cioè 

OTPOHNaN.  Ceres  stans  d.  spicas  ,  s.  facem  oblongam. 
3.  pag.  603.  n.  4139. 

Si  sarebbe  desiderato  di  non  vedersi  seguitato  il  sistema 
di  Vaillant  dall'  Estensore  del  detto  Catalogo  ma  quello  dei 
iDoderni  Ant'quarj ,  per  conoscere  egualmente  1'  Epigrafe  dal- 
la parte  delle  Teste  ancora  . 

Della  Città  poi  ne  fa  menzione  1'  istesso  Strabone  al 
lib.  XII.  il  quale  dice  ,  eh'  era  una  piccola  Città  non  molto 
lontana  dal  Lago  Ascanio  nei  Confini  della  Bitinia  »  Paulo 

P  z 
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»  supra  Ascanium  lacum  est  oppidum  Otroea  ad  Orienfales 
»  Bithyniae  fines  ,  earn  ab  Otreo  diftam  putant  E  Plu- 
tarco in  Lucullo  »  In  Phrygia  circum  urbem  Otryas  »  che  il 
P.  Fr'ólich.  pensa  essere  stato  il  nome  viziato,  e  che  secon- 
do le  medaglie,  e  il  testo  di  Strabene  debba  leggersi  Ot^Òix?, 
o  Ot^Óuì  .  E  con  questo  ho  1'  onore  di  essere  ec. 
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LETTERA  XXI 

In  cui  s*  illustra  una  Medaglia  di  Mauricio  Tiberio, 


T  jE  medaglie  di  Mauricio  Tiberio  ^  siano  in  oro,  siano  in 
bronzo  ,  sono  da  tutti  gli  Antiquari  ben  conosciute,  e  spar- 
se in  tutti  i  Gabinetti  .  Fra  le  molte  che  si  osservano  nella 
Collezione  Ainslieana  una  ve  n'  è  che  merita  qualche  diluci- 
dazione, e  la  quale  essendo  di  tutta  conservazione  mi  dà  luo- 
go di  supplire  quella  riportata  dal  Banduri  verso  la  fine  della 
Tavola  alla  pag.  662.  leggendo  in  questa  mia  cosi  d.  n.  mAV- 
RIC.  PP.  AVG.  AVO.  Mauricius ,  &  Augusta  cum  capite  nim- 
bato stantes,  quorum  dexterior  globum  crucigerum  tenet ,  siniste- 
rior  crucem  inclinatam  . 

?t,  Sine  Epìgrafe  Imperator  juvenis  stolatus,  &  nimbatus  stans 
d.  crucem  oblongam  cum  Monogr.  Christi ,  a  sinistris  in  area  H. 
magnum  ,  &  Crucicula  .  lE.  i.  Col.  Ains.  Confrontando  ora 
quella  del  Bandori  ,  e  la  mia ,  si  viene  a  rilevare  il  vero  sen- 
so ,  e  lettura  di  una  tal  medaglia  ,  la  quale  da  una  parte  ci 
rappresenta  Mauricio  con  la  sua  Moglie  Costantina  ,  che  vie- 
ne anche  individuata  nell'  Epigrafe  suddetta  col  solo  titolo  , 
o  nome  di  AUGUSTA  ;  giacché  queir  AUG,  ripetuto  ,  uno 
è  per  Mauricio  ,  e  1'  altro  per  Costantina  ,  che  fu  chiamata 
prima  Augusta  da  Tiberio  Costantino  ,  di  cui  era  figlia . 

Merita  il  rovescio  pure  la  sua  spiegazione,  nonostante  che 
Banduri  non  ce  lo  spieghi  se  non  col  Figura  virilis  stolata  &c. 
Ma  nella  nostra  medaglia  questa  Figura  virilis  è  un'  Impera- 
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tor  juvenis  ,  ed  è  Teodosio  figlio  di  Maurìcìo  ,  e  Costantina  , 
il  quale  fu  riconosciuto  Imperatore  da  suo  padre  il  di  26. 
Marzo  dell'  anno  590.  e  che  pur  esso  subi  per  ordine  di  Fo- 
cas  ristessa  sorte  di  suo  Padre,  e  di  tutti  i  suoi  fratelli,  so- 
relle e  madre  ancora  ,  secondo  è  conosciuto  dall'Istoria,  che 
tralascio  :  non  mancando  questa  medaglia  d'  essere  particola- 
re ,  per  appartenere  a  Mauricio  ,  a  Costantina  Moglie  ,  e  a 
Teodosio  Figlio  .  Quod  erat  demonstrandum  . 


LETTERA  XXII. 


Dì  alcune  Medaglie  restituite  alle  loro  vere  Città. 


^S[oN  ostante  tutte  le  scoperte  fatte  in  vantaggio ,  e  pro- 
gresso della  scienza  Numismatica  ,  restaci  tuttavia  molto  da 
ricorreggere ,  perfezionare  ,  e  stabilire  ha  vera  sede  geografica 
di  moire  medaglie:  tale  appunto  si  è  per  una  riportata  da 
Combe  nel  Museo  Hunteriano  Tav.  44.  Num.  IX.  e  attribui- 
ta a  Pythium  Città  della  Tessaglia  ,  e  la  quale  penso  di  re- 
stituire alla  sua  vera  Città .  L'  istesso  militerà  indi  per  quel- 
la riportata  alla  Tav.  XXXII.  f.  53.  (  T.  I.  Peuples  &  Villes  ) 
e  attribuita  a  Pythium  Città  della  Macedonia  ,  leggendo  il 
primo  UT&IL  ,  e  il  secondo  nreiE  ,  in  vece  di  FITeiS  .  Si- 
mili Medaglie  non  mancano  nella  Collezione  Ainslieana  ,  e  ol- 
tre r  Epigrafe  11X0 '^S  ,  leggo  in  altra  AGENA  AHS .  E  tali 
medaglie  che  non  portano  T  Epigrafe  della  Città  ,  ma  il  vero 
nome  magistrale,  appartengono  alla  Città  di  Phocaea  della 
Jonia,  nelle  di  cui  medaglie  autonome  si  leggono  spesso  tali 
nomi  magistrali,  e  vi  si  osservano  gì'  istessi  attributi,  e  sim- 
boli di  Castore ,  e  Polluce ,  come  si  può  osservare  in  quelle 
riportate  dall'  istesso  Pdlerin ,  e  Combe;  il  che  sarà  un  argo- 
mento per  sopprimerle  dalla  Città  di  Pythium .  Prendo  poi 
occasione  di  parlarvi  di  altra  medaglia  che  si  conserva  nel  Me- 
dagliere della  Reale  Galleria  di  Firenze  ,  e  la  quale  fu  riportata  , 
descritta,  e  creduta  restituita  a  Prusia  ad  Hypium  dall'Abate 
Eckhel  nei  suoi  Numi  Veteres  &c.  pag,  90.  leggendola  cosi  : 


fi  2. 

KAICAP.  CEBACTOC.  n.  OYCIAC.  TUICI.  Caput  Augusti 
nudum.  )(  AnOAAAC.  NÌOY.  TAM-TA.  Pallas  galaeta 
stans  d.  Vi£toriolam  ,  s.  hastatn  8c  clypeum .  lE.  IH.  Ex  Mu- 
seo M.  D.  Tab.  XI.  N.  14- 

Ma  avendo  io  avuta  occasione  di  osservare  V  istessa  nel- 
la Collezione  di  M.  Comlnery  ,  Console  di  Francia  in  Salo- 
nicco ,  ottimo  conoscitore  nella  Scienza  Numismatica  ,  oltre 
r  essere  dotato  di  molte  altre  cognizioni  ,  ho  ritrovata  la 
vera  lettura ,  appartenendo  la  medesima  a  Temnus  Città  dell' 
Eolia  y  leggendo  così: 

KAICAP.  CEBACTOC.  nAOYClAC.  YnAT.  Caput 
Augusti  nudum  )(  AllOAAAC.  OANIOY.  TAMNITAN.  PaU 
las  galeata  stans  d.  Victoriolam  ,  s.  hastam  cum  clypeo  ,  in 
area  Uvae  racemus .  lE.  3.  appresso  M.  Cousinery . 

Onde  in  quella  dell'  Ab.  Echhel,  ove  si  legge  n. .OYCIAC. 

rniQ.  non  è  se  non  nAOYCIAC.  YnATOC.  e  quel  

NIOY.  TAM-TA.  si  supplisce  in  4)ANI0Y.  TAMNITAN. 
eh'  è  messo  Dorice  ,  in  vece  di  THMNEITQN ,  come  si 
ha  in  altre  medaglie  autonome,  e  Imperiali  di  detta  Città: 
Ch'  è  quanto  ho  avuto  vaghezza  di  succintamente  ragguagliar- 
vi intorno  a  tal  medaglia,  non  sapendo  però,  se  prima  di  me 
fosse  stata  ristabilita,  e  restituita  mediante  altra  di  miglior 
conservaaione,  e  di  esatta  lettura.  Ho  l'onore  d'  essere  ec. 
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LETTERA  XXIII. 

Di  alcune  Medaglie  restituite  a  Traelium  Città, 
della  Macedonia  . 

£jSSENDO  riuscito  al  Sig.  Cousinery  ,  degnissimo  Console  di 
di  Francia  in  Salonicco  ,  di  ritrovare  molte  medaglie  fra  Am- 
phipolis  ,  e  Philippi  della  Macedonia  con  1'  Epigrafe  TPAI- 
AfON  ,  non  mancò  di  cedermene  alcune  per  la  Collezione 
Ainslieana  ,  delle  quali  una  se  ne  riporta  da  Pellerin  Tav. 
CVII.  f.  6.  sotto  quelle  di  Rodi ,  e  due  altre  egualmente  a 
Rodi  si  vedono  attribuite  da  Combe  alla  pag.  251.  n.  78.  e 
79.  nelle  quali  legge  PAIAITNO.  Altre  poi  che  appartengo- 
no air  istessa  Città  ,  come  avrò  1'  onore  di  ragguagliarvi  in 
seguito  ,  si  ritrovano  riferite  dall'  istesso  Combe  a  Triadica  y 
Città  della  Mesia  Tav.  LX.  n.  22.  stanno  cosi  descritte 

1.  Caput  Mercuri!  cum  petaso  ad  d. 

TPIA.  in  angulis  crucis  re£ìanguli  .  lE,  3.  Mus  Hunt,  Tab. 
LX.  num.  22. 

2.  Alius  formae  mìnoris  JE,  3, 

3.  Caput  idem  ad  s. 
Eadem  adversa  ,  JE. 

Quelle  poi  che  si  osservano  nella  Collezione  Ainslieana 
sono  le  appresso  ,  cioè 

I.  Caput  Mercuri!  cum  petaso  ad  s. 
TPAI.  in  angulis  crucis  re(aanguli  .  JE.  3.  Editus  in  meis  Lit- 
ter.  Tab.  IV.  f,  z^. 
Tomo    I,  O 
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2.  Caput  Mercurii  cum  petaso  . 

TPAIA  ON.  Flos  Balauscìi,  in  area  botrus .  Pdl.  Tav.  CVll, 
fig,  6.  M.  3. 

3.  Alius,  sed  in  area  Lunula  .  Comhe  pag.  «51.  num.  79. 

lE.  3. 

4.  Alius  ,  sed  in  area  caduceus  .  ^.  3. 

Combe  adunque  leggendo  V  F,pigrafe  di  queste  medaglie 
per  TPIA.  e  per  PAIMTNO. ,  e  Pdlerin  prendendola  per  un 
nome  magistrale  ,  furono  da  ambedue  confuse  ,  e  attribuite: 
a  diverse  Città .  Ma  oltre  1'  esser  sicuri  che  il  conio  è  Mace- 
donico ,  e  che  la  distribuzione  dell'  Epigrafe  ,  e  la  termina- 
zione in  ON.  per  HN.  conviene  pure  ad  altre  medaglie  di  va- 
rie ,  e  più  Città  della  Macedonia;  abbiamo  ancora  la  conso- 
lazione di  essere  state  ritrovate  suir  istesso  luogo,  in  cui  po- 
tettero essere  coniate  .  Ed  infatti  fra  Amphipolis  ,  e  Philip- 
pi  ,  D'Anville  mette  Triullum  nella  Regione  Phyllis ,  che  se- 
condo le  nostre  medaglie  ,  pare   che  si  chiamasse  Trallium, 
o  Traeliiim  ,  non  sapendo  da  qual  fonte  il  detto  D'  AnvilU 
V  abbia  attinta  ,  poiché  nè  in  Strahone  ,  nè  in  Erodoto  ,  nè 
in  Plinio,  nè  in  Tolomeo  ,  nè  nel  Cellario  ho  potuto  ritrovar 
esserne  fatta  menzione  ;  rimetto  ciò  al  più  profondo  sapere 
d'  altri  Antiquari  ,  poiché  il  Paese  Turco  non  mi  sommini- 
stra  tutte  quelle  comodità  per  meglio  riuscire  nell'  intrapresa; 
soltanto  permettetemi  ,  che  vi  accenni  alcunché  riguardo  alla 
Testa  di  Usrcurio  ,  che  si  vede  costantemente  sopra  tali  me- 
daglie restituite  a  Traelium .  Vi  è  noto  ,  che  il  culto  di  que- 
sta Divinità  era  molto  esteso  nelle  parti  della  Tracia,  e  spes- 
so  si  osserva  rappresentato  nelle  medaglie  appartenenti  a  di- 
verse Città  della  detta  Provincia.  Erodoto  anzi  non  manca  di 
affermarcelo  in  Terps.  L.  V.  C.  7.  Mercuviam  e  Diis  praeci- 
pue  colunt  (  Thraces  )  per  quem  solum  jurant  ,  a  quo  proge- 


nitos  quoque  se  aiunt  .  L'  istesso  segui  per  alcune  Città  della 
Macedonia  ,  mentre  avendo  li  Macedoni  sotto  Filippo ,  Padre 
d'  Alessandro  il  Grande  ,  occupata  una  gran  parte  della  Tra- 
cia ,  e  messa  tutta  poco  dopo  sotto  il  loro  domìnio  ,  non 
mancarono  di  adottare  con  tutta  facilità  il  culto  del  loro  prin- 
cipale Nume  ,  cioè  Mercurio  ,  il  che  milita  in  favore  di  tali 
medaglie  ,  che  si  restituiscono  con  tutta  confidenza  a  questa 
Città  sopraddetta  della  Macedonia  ,  e  si  revocano  da  Rodi  , 
e  da  Triadica  secondo  Pellerin  ,  e  Combe  ;  nel  tempo  che 
ho  r  onore  d'  essere  ec. 


Q  ^ 
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LETTERA  XXIV. 

Dubbj  sopra  la  restituiione  vera  d*  alcune  Medaglie  ;  E  prima  di 
quelle  descritte ,  e  attribuite  ad  Eresus  Città  di  Lesbos . 

]\foN  è  se  non  in  conseguenza  di  alcune  mie  osservazioni , 
che  prendo  vagliezza  in  quest'  occasione  di  esporvi  alcuni  miei 
dubbj  sopra  varie  medaglie  state  da  tutti  gli  Antiquarj  in  ul- 
timo luogo  attribuite  alle  istesse  Città,  e  le  quali  a  mio  sen- 
timento potrebbero  appartenere  ,  o  restituirsi  alle  loro  vere 
Città  ,  come  avrò  1'  onore  di  ragguagliarvi .  I  dubbj  che  sa- 
rò per  esporvi  ,  saranno  in  primo  luogo  intorno  alcune  me- 
daglie attribuite  ad  Eresus  Città  dell'  Isola  di  Lesbos  .  In  se- 
condo luogo  saranno  sopra  alcune  piccole  medaglie  in  argen- 
to descritte  ,  ed  attribuire  a  Leontini,  Città  Sicula  ,  e  le  qua- 
li non  si  ritrovano  in  queir  Isola  ,  ma  spesso  vengono  por- 
tate in  questa  da  Adrianopoli  della  Tracia  .  In  terzo  luogo 
saranno  sopra  quelle  medaglie  con  T  Epigrafe  A0HI^AS 
NIKH<I>OPOT  ,  attribuite  da  tutti  gli  Antiquarj  alla  Città  d' 
Atene  ,  e  le  quali  comuni  sono  in  Pergamo  ,  in  Smirne  ,  e 
nelle  Provincie  adiacenti  .  Con  tre  lettere  separatamente  mi 
farò  ad  esporvi  i  miei  dubbj ,  e  ragioni  per  credere  tutte  quel- 
le medaglie  appartenere  a  Città  diverse,  e  per  ora  avrò  l'ono- 
re di  trattenervi  sopra  le  medaglie  d'  Eresus  per  reputarle  d' 
altra  Città.  Le  medaglie  descritte,  e  attribuite  ad  Eresus  Cit- 
tà di  Lesbos  ,  e  le  quali  ammettono  ,  o  domandano  altra  se- 
de geografica  ,  sono  le  seguenti  tre 

I.  Caput  Cereris  ,  vel  Proserpinae  spicis  coronatum  . 
EP  (in  raonogrammate  )  intra  coronam  spiceam  ,  AR.  3.  Vid. 
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Golz.  Ins.  Graec,  Tb.  15.  fg.  4.  Pellerin  Tb.  103.  fg.  j. 
Mus.  Pembrock.  {sub  Erbesso)  IL  Tb.  f.  11.  Eckhel. 
Cut,  M.  C.  I.  p.  163.  M.  Hunter  p.  139.  n.  z.  D'  Hen- 
nery  Cab.  p.  74.  n,  118.  &  Col.  Ains. 

2.  Caput  fere  idem  . 

EP  Taeda  in  corona  spicea  .  ^.  5.  M.  Hunter  .  Tb.  z6.  fg. 
zo.  ù  Col.  Ains. 

3.  Caput  galeatum  . 

EP  (  in  monogrammate  )  Juppiter  nudus  gradiens  ,  &  alte 
respiciens  d,  fulmen  ,  s.  hastam  ,  in  area  taeda.  .  lE.»  j. 
Col.  Ains. 

Le  medaglie  autonome  ,  e  certe  attribuite  alla  Città  d* 
Eresus  hanno,  e  portano  l'Epigrafe  EFESI  ,  come  si  può  ve- 
dere in  quelle  riportate  dal  Golzio,  e  dal  Pellerin  ^  nelle  qua- 
li invero  si  osserva  e  la  testa  di  Cerere  ,  o  Proserpina  ,  e  la 
corona  con  testa  di  spighe  di  grano ,  il  che  forse  ha  dovuto 
servire  d'  argomento  ,  e  di  confronto  per  descriverle  sotto  i* 
istessa  Città.  Dirò  adunque  ,  che  mai  dall' Isola  di  Lesbos  ho 
potuto  avere  tali  medaglie ,  ma  che  quelle  sopra  descritte  ,  e 
che  si  conservano  nella  Collezione  Ainslieana  sono  sempre  ve- 
nute dalle  parti  d'  Atene  ,  della  Beo'[ia ,  o  della  vicina  Eubea  ; 
per  il  che  sono  di  parere  ,  che  tali  medaglie  potessero  piut- 
tosto convenire  alla  Città  d'  Eretria  d'  Eubea  ,  che  ad  Ereso, 
molto  più  che  quell'  Isola  era  ,  ed  è  tuttavia  più  abbondan- 
te in  biade  ,  di  quello  che  lo  sia  Lesbos  ;  motivo  per  cui  il 
culto  di  Cerere  doveva  essere  più  celebrato ,  come  lo  era  quel- 
lo di  Bacco  per  1'  abbondanza  dei  suoi  vini ,  e  del  grano  di 
Negroponte]  E  del  suo  vino  sino  al  giorno  d'oggi  non  si  manca 
dì  provvederne  la  Capitale  ,  e  altri  luoghi  di  quest'  Imperio. 
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Olrre  élò  che  non  sarebbe  dì  gran  forza  per  il  mio  argo- 
mento ,  eccettuato  il  ritrovarsi  tali  medaglie  non  in  Lesbos  , 
ma  in  Negroponte  ,  di  dove  porcansi  a  vendere  in  Atene \  di- 
rò ancora  ,  che  il  vedersi  usato  il  Monogramma  per  Epigra- 
fe denotante  il  nome  proprio  della  Città  ,  si  ritrova  anche 
nelle  medaglie  di  Chalcis  ,  e  in  quelle  d'  Istiaea  ,  due  Città 
della  Eubea  ;  come  pure  in  quelle  medaglie  delle  diverse  Pro- 
vincie del  Peloponneso  ,  e  specialmente  in  quelle  d'  Achaja  , 
di  Pylos  dell'  Elea  ,  di  Messene  della  Messenia  ,  d'  Epidauro  , 
d'  Argo  ,  d'  Arcadia  ,  e  di  Megalopoli  ,  e  con  tanti  esempj 
di  quell'antica  costumanza  monetaria  anche  i  popoli  Eretrien- 
si  dovettero  coniare  la  loro  moneta  con  tal  monogramma  ; 
per  il  che  sarei  di  sentimento  ,  che  non  più  ad  Ereso  appar- 
tenessero le  sopra  descritte  medaglie  ,  ma  ad  Eretria  dell'  Eu- 
hea  ,  Città  di  gran  reputazione,  e  la  quale  teneva  il  secon- 
do luogo  dopo  quella  di  Chalcis  ,  e  celebre  era  per  la  scuo- 
la de'  così  detti  Filosofi  Eretriensi  ,  che  fiorivano  sotto  Me- 
nedemo  ,  come  si  legge  in  Strabone  ,  e  in  altri  Autóri  ec. 
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LETTERA  XXV. 

1 

Seguito  della  precedente  ;  cioè  d' alcune  Medaglie  attribuite 
a'  Leontini  Città  Sicula  . 

Sono  ora  in  obbligo  di  darvi  discarico  degli  altri  mìei  dub- 
bj  sopra  quelle  piccole  medaglie  anepigrafe  in  argento,  state 
attribuite  dalla  maggior  parte  degli  Antiquari  a  Leontini,  Cit- 
tà Sicula  ,  e  specialmente  dal  Co/|/o  ,  dal  Parma  ,  dal  Cam- 
be  ,  e  dai  Principe  di  Torremoi^a  (i)  che  le  crede  anzi  con 
certezza  appartenere  a  detta  Città  .  Pellerin  poi  ne  riporta 
una  sotto  quelle  di  Leontini  alla  Tav.  CX.  fig.  46.  dicendo 
quanto  appresso  »  Farmi  les  autres  de  cette  coUection  il  y 
»  en  a  huic  toutes  semblables  à  celles  du  n.  46.  exceptè  qu' 
»  elles  oat  difFérentes  lettres ,   ou  autres  marques  dans  le 


(i)  Ho  soggiornato  qualche  anno  io  Sìdlia  ^  e  ho  avuto  occasione 
d'i  ripassarvi  per  visitare  altre  parti  di  quell'  Isola ,  e  quando  io  era  di 
residenza  in  Catania,  non  veddì  mai  tali  medaglie  nella  ricca  Collerione 
del  Principe  di  Biscari ,  e  quelle  poche  che  ora  il  Principe  Vincenzio  pos- 
siede furono  un  presente  della  Collezione  Ainslieana  ,  né  tampoco  ne  pos- 
siede il  Gabinetto  dei  PP.  Benedettini  di  Catania ,  nè  ne  veddi  nella  bella 
Serie  del  Sig.  Barone  D'  Astuto  di  Noto  ,  nè  in  altre  ;  e  quelle  che  il 
Sig.  Principe  Torremo^a  cita  ,  e  riporta  ,  che  sono  cinque ,  fono  quattro 
levate  dal  Parma  ,  e  una  dal  Pellerin;  onde  se  questa  moneta  era  comu- 
ne, e  propria  di  Leontini  di  Sicilia,  ì  Gabinetti  di  Catania  y  di  Siracusa, 
e  A^ofo.  dovevano  aver  la  preferenza,  per  essere  vicini,  come  l'hanno  avu- 
ta per  le  altre  proprie,  e  certe  di  Leontini,  il  che  non  sussiste,  ed  in 
conseguenza  bisogna  crederle  di  altra  regione. 
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»  champ  partagé  en  quatre  parties .  Ces  sortes  de  medailles, 
))  qui  ont  pour  type  la  partie  anterieure  d'un  lion  ,  dont  la 
»  téte  est  tournée  sur  son  dos ,  sont  attribuées  par  les  Anti- 
»  quaires  à  la  ville  de  Leontlni  .  Cepeodant  ces  huit-ci  8c 
))  plusieurs  autres  ont  été  envoyées  de  Constantinople  en  dif- 
»  férents  temps  ;  ce  qui  fait  juger  qu'elles  apparciennent  à 
»  quelque  autre  ville  des  environs,  qui  avoit  auflì  le  lion  pour 
»  symbole .  »  Pure  1'  Ab.  Echhd  (  M.  C.  I.  p.  z88.  )  non 
manca  di  descriverne  quattro  fra  le  medaglie  incerte  ,  notan- 
do ancor  esso  :  Sìmiles  numi  ah  antiquariis  tributi  sunt  Leon- 
finis  Siciliae  ,  sed  scrupulum  injecit  FelUrinius ,  Rqc,  111.  v. 
10^.  Finalmente  la  Mottraye  (  T.  I.  Tav.  XXVIII.  n.  17.  e 
18.  )  ne  riporta  due,  dove  alla  pag.  391,  riferisce  ,  che  aven- 
dole ritrovate  nell'  Isola  d'  Amorgos  ,  le  credè  appartenere  , 
ed  esser  moneta  di  quel  luogo  .  Dopo  tutto  ciò  ,  dirò ,  che 
molte  di  tali  medaglie  anepigrafe  si  ritrovano  nella  Col'ezio- 
ne  Ainslieana  ,  le  quali  certamente  sorpassano  in  numero  le 
altre  Collezioni  per  la  diversità  dei  simboli,  e  monogrammi, 
che  nei  rovesci  fra  le  areole  del  quadrato  si  vedono  rappre- 
sentati ;  le  quali  medaglie  io  ho  osservato  in  un  tempo  esse- 
re frequenti  in  Costantinopoli,  non  perchè  ritrovate  in  detto 
^uogo  ,  ma  per  essere  state  ritrovate  nelle  vicinanze  di  Adria- 
nopoli,  donde  mandate  in  questa  per  vendere;  supponendo 
anzi ,  che  in  più  tempi  ,  e  in  varie  occasioni  ne  siano  stati 
ritrovati  dei  Depositi  (i)  ammontanti  a  più  libbre  di  peso 


(i)  Le  vicinanze  di  Adrlanopoll  sono  state  ,  e  sono  celebri  per  tali 
ritrovamenti ,  ed  io  stesso  ho  veduto  in  Cestantinopoli  un  sìcco  di  meda- 
glioni d'argento  col  MAKEAON£lN  IlPfìTHE  venuti  da  tali  parti.  De- 
posito di  Denarj  Romani .  Altro  di  Medaglie  di  Dyrrhachium  ,  e  di  Apol- 
lonia dtìV  Illirioy  e  finalmente  altro  di  queste  di  Leontini  ì  dai  quali  ri- 
trovamenti la  Collexione  Ainslieana  ha  ricevuto  sempre  degli  aumenti  no» 
indifferenti . 


per  la  quantità ,  che  io  stesso  ho  potuto  vedere  .  Per  farvi 
osservare  la  ricca  serie  delle  medesime  ne  aggiungo  qui  la 
descrizione  estratta  dal  Catalogo  generale  della  Collezione 
Ainslieana  da  me  descritto,  e  dibttihuiro  per  ordine, 

Descriptio  Nammorum  .    Qui  Leontinis  Sìcìliae  a  plerìsqut 
Antiqiiarìis  tributi  fuerunt . 

1.  Leo  dimidius  respictens  . 

Area  in  quatuor  partes  secta  ,  in  quarum  una  lacerta, 
in  alia  A.  cum  globulo . 

2.  Alius  ,  sed  in  una  parte  caduceus ,  in  alia  X. 

3.  Alius  ,  sed  in  una  parte  clava  Herculis,  in  alia  mo- 

nogramma AF.  cum  duobus  globulis. 

4.  Alius,  sed  laurea,  8c  globulus  . 

5.  Alius ,  sed  sympulum  ;  &  I.  cum  globulo  . 

6.  Alius,  sed  pentagonum  ,  &       cum  globulo. 

7.  Alius  ,  sed  uvae  racemus . 

8.  Alius  ,  sed  globulus  ,  8c  X. 

9.  Alius  ,  sed  spica  ,  6c  monogr.  HF.  cum  globulo . 


IO. 

Alius , 

sed 

monogr,  AT.  6c  duo  globuli . 

II. 

Alius  , 

sed 

apis ,  Se  monogr.  3y\.  cum  globulo . 

12. 

Alius , 

sed 

ara  accensa  ,  &  monogr.  AF.  cum  glo- 

buio  . 

Alius , 

sed 

diota  ,  8c  piscis . 

14. 

Alius , 

sed 

pyri  malum  ,  Sc  glans  quercina . 

15- 

Alius , 

sed 

A.  cum  globulo,  6c  glans  quercina. 

16. 

Alius , 

sed 

piscis ,  &  monogr.  AF. 

17- 

Alius , 

sed 

aratrum ,  Sc  monogr.  AF. 

18. 

Alius , 

sed 

caput  bovis ,  &  monogr.  AF. 

19. 

Alius  , 

sed 

arcus ,  61  A.  cum  globulis. 

20. 

Alius , 

sed 

gallus ,  Se  monogr.  AF. 

Tomo  I, 
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li.  AHus,  sed  hordei  granum,  5c  monogr.  HP.  cum 
globulo  . 

ZI.  Alius,  sed  cicada ,  6c  oionogr.  AF. 
11^.  Alius,  Sf'd  £.  Se  globuli. 

Aiius ,  sed  monogr.  EB.  cum  globulo ,  5c  cicada  . 

Se  fossimo  certi  e  sicuri  ,  che  tali  medaglie  fossero  co- 
muni in  Sicilia ,  e  che  si  ritrovassero  in  Leontini  istessa ,  sa- 
rei pur  io  dell'opinione,  e  autorità  del  celebre  Signor  Prin- 
cipe di  Torremoii(a^  poiché  tutti  i  simboli  convengono  ,  e 
converrebbero  anche  con  la  moneta  Leontinese  ;  ma  giac- 
ché sempre  si  sono  ritrovate  nella  Tracia  ,  fra  ie  discre- 
panti   opinioni    degli   Antiquari  ,    pensava   ancor    io  ,  che 
non  potessero  appartenere  alla  Città  di  Leontini ,  ma  piutto- 
sto ad  una  Città  delia  Tracia ,  che  avesse  per  simbolo  il 
Leone ,  moltopiù  che  taji  medaglie  sono  sempre  venute  in 
questa  dalle  parti  di  Adrianopoli .  Se  per  un  momento  diamo 
una  scorsa  alla  moneta  Autonoma  del  Cherwneso  della  Tra- 
cia osserveremo ,  che  il  Leone  si  trova  nelle  medagHe  di  Car- 
dia j  é  in  quelle  di  Lysimachia  ,  coma  pure  in  quelle  del  Re 
Lisimaco  coniate   in    detta  Città ,  che  fece   erigere  con  gli 
avanzi ,  e  rovine  di  Cardia ,  della  quale  il  Leone  era  il  pro- 
prio simbolo.  Dipiù  esaminando  la  moneta  delle  diverse  Cit- 
tà AqW  Ellesponto  y  e  del  Chersoneso  della  Tracia  ^  e  la  forma 
loro  piccola  ,  e  grossa ,  e  di  tal  modulo  ,  vedreiino  che  an- 
cor queste  convengono  alJa  moneta  di  qualche  Città  del  Cher- 
soneso suddetto,  essendo  anzi  di  sentimento   che    tali  meda- 
glie appartener  potessero  piuttosto  alla  Città  di  Cardia  che 
a  quella  di  Lysimachia  ,  per  crederle  di  un  tempo  più  remo- 
to ,  e  la  quale  doveva  fiorire ,  mediante  i  tanti  simboli  espres- 
si nella  sua  moneta,  la  qua!  Città  fu  detta  Cardia^  a  Cordis 
similitudine ,  ed  un  cuore  vien  espresso  anche  nelle  sue  me- 


133 

daglie  .  Plinio  Tpoi  Lib.  IV.  Gap.  ii.  dice,  che  questo  no- 
me le  fu  dato ,  perchè  il  luogo  ,  in  cui  era  situata  ,  aveva  la 
figura  di  un  cuore.  Cardia  quod  in  cordis  facie  sita  sit ,  dici- 
tur.  Ma  Stefano  di  B/^^^z/i'^w  riporta,  che  fu  così  chiamata  per 
un  accidente  seguito  nel  tempo,  che  Hermoehares  facendo  un 
sacrifizio  nell' edificarla ,  il  cuore  della  vittima  fu  portato  via 
da  un  corvo  ;  e  secondo  Pomponio  Mala  .  In  altero  Isthmi  li- 
tore  sita  Cardia ,  della  quale  spesso  fa  commemorazione  De^ 
mostene  nell'  Orazione  contro  &  Aristocrate  ,  e  la  quale  era  di 
grande  considerazione  a  tal  segno,  che  la  riguardava  come  il 
baluardo  di  quella  Penisola.  Pausania  poi  dice,  che  Lisima- 
co avendola  fatta  distruggere,  edificò  li  vicino  un'  altra  Cit- 
tà che  dal  suo  nome  fu  chiamata  Lysimachia  ^  come  di  so- 
pra accennai  .  Al  presente  non  si  riduce  se  non  ad  un  villag- 
gio greco  detto  dai  Franchi  Caridia  alla  fine  del  Golfo  di 
Megarìse  ,  o  d'  Enos  ,  o  di  Saros .  L'  antica  situazione  tanto 
di  Cardia  che  di  Lysimachia  si  crede  essere  stata  vicino  al 
Villaggio  detto  Carasal  ,  e  Xero-Corw  dal  Golfo  Xero  in 
greco,  o  sia  Saros  dei  Franchi  che  si 'crede  l'antico  Sinus 
Melanes . 

Rariflime  sono  le  medaglie  Autonome  di  Cardia  ,  e 
quelle  che  conosciute  sono,  e  riportate,  non  si  riducono  se 
non  ad  una  piccola  d'  argento,  e  due  in  rame  secondo  Pel- 
lerin  y  una  in  rame  secondo  la  Mottraye ,  e  un'  altra  pure  si- 
mile di  Huntdr  y  e  Pembrock  y  conservandosene  altra  nella  rac- 
colta di  M.  Cousinery ,  degno  Console  di  Francia  in  Salonic- 
co ;  e  in  questo  piccol  numero  rilevo  ,  che  alcuni  simboli 
che  si  osservano  nelle  di  sopra  descrittevi ,  si  vedono  espres- 
si anche  in  quelle,  cioè  e  1'  aratro ,  e  il  grano  d'  orzo  ,  e  la 
spiga  di  grano  ;  per  il  che  sarei  di  sentimento  che  potessero 
restituirsi  a  questa  Città  di  Cardia ,  che  non  mancò  di  es- 
sere una  delle  primarie  del  Chersoneso ,  e  la   quale  dovette 

R  2. 
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fiorire  a  paragone  delle  altre,  ed  in  conseguenza  non  dove- 
va mancare  della  sua  moneta  ,  che  scarsissima  sarebbe  sino 
al  giorno  d'  oggi  ;  Che  così  essendo  ,  avremo  sciolto  il 
nodo  Gordiano,  e  avremo  levato  dalla  Numismatica  un  in- 
ciampo di  più  ;  nel  tempo  che  ho  l' onore  di  protestarmi  per 
sempre  6cc, 


LETTERA  XXVI 


Seguito  della  Lettera  XXIV.  Delle  Medaglie  con  V  Epìgrafe 
A0HNA2  NIKH^IjOPOT. 

j^VENDOVi  in  passato  ragionato  sopra  le  medaglie  anepigra- 
fe di  Leontini  ,  che  si  credono  appartenere  ,  e  convenire  al- 
la Città  di  Cardia  ,  mi  resta  ora  da  produrvi  gli  altri  miei 
dubbj  sopra  quelle  con  T  epigrafe  A0HNA2.  NlKH<I>OPOT  , 
attribuite  ad  Atene  da  tutti  gli  Antiquari .  Le  medaglie  ripor- 
tate ,  e  descritte  dai  medesimi  ,  e  attribuite  ad  Atene  con  i' 
epigrafe  sopraddetta  si  riducono  a  due  ,  cioè  : 

1.  Caput  Palladìs  galeatum  , 

A©HNA£.  NIKH4>0P0T.  Trophaeum  in  nonnullis  monogramméL 

nEPr.  ^.3. 

2.  Caput  Palladìs  galeatum  astro  insignitum  . 
A0HNA2.  NlKH<I)OPOT.  Noclua  alis  expansis  palmae  ramo 

insistens  :  in  nonnullis  idem  monogramma  ,  quod  in  aliis 
variat .  JE,  3. 

La  più  bella  raccolta  di  tali  medaglie  per  i  monogrammi  di- 
versi ,  e  costantemente  anche  quello  di  IIEPP,  che  io  abbia 
veduta  ,  si  è  quella  di  M.  Cousinery  Console  di  Francia  in 
Salonicco  ;  queste  medaglie  anche  a  suo  sentimento  mi  fece- 
ro pensare  che  osservando  il  metallo  diverso  della  moneta 
Ateniese  ,  il  conio  più  fino  ,  e  di  miglior  maestro  ,  non  po- 
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tessero  convenire  ad  Atene  ,  mentre  T  istessa  Epigrafe  non 
spiega  se  non  che  Minerva  T^ittoriosa  . 

L'  altra  osservazione  poi  da  farsi  sopra  tali  medaglie  si 
è  ,  che  frequenti  sono  in  Smirne  portatevi  da  Pergamo  ,  ed 
è  nella  prima  ,  che  il  prefato  M.  Cousinery  potè  formare  ,  e 
raccogliere  tante  medaglie  dell'  istesso  luogo  ;  e  quelle  che 
si  conservano  nella  Collezione  Ainslieana  dirò  ,  che  pure  da 
Smirne  sono  pervenute,  ed  io  stesso  ne  ho  ritrovate  insino  in 
Lampsaco  nella  Chiesa  Greca  (i)  . 

Posto  ciò  dirò  ,  che  il  monogramma  ,  che  si  ritrova 
in  tali  medaglie  non  denota  se  non  il  nome  dolla  Città  di 
Pergamo  in  cui  furono  coniate  ;  e  se  si  osserva  la  moneta 
in  rame  del  Re  Fileterio  ,  ritroveremo  pure  1'  istessa  testa  di 
Pallade  .  In  che  occasione  poi  tale  moneta  fosse  stata  conia- 
ta dai  Pergameni  non  saprei  additarvelo  ,  lasciandone  il  pen- 
siero a  voi  ,  e  r  erudizione  per  ciò  .  Ma  è  certo  che  in 
Pergamo  vi  erano  molti  Templi  ,  e  prima  dei  Romani  ,  e  sot- 
to questi;  e  celebre  si  era  quello  consacrato  a  Giove  C>lAl02, 
e  ad  Esculapio  ,  a  Roma  ,  ed  Angusto  ;  onde  in  quello  di 
A0HNAS  o  di  Minerva  poteva  esser  forse  simboleggiata  an- 
che la  Dea  Roma  ;  e  la  Minerva  vittoriosa  poteva  gloriarsi 
del  suo  Tempio  in  Pergamo  ,  e  le  due  medaglie  che  por- 
tano ìL  trofeo  ,  e  la  civetta  con  la  palma  sono  i  simboli  di 
ciò ,  e  del  suo  culto  in  detta  Città  , 


(i)  È  costuine  nella  maggior  parte  delle  Chiese  greche  in  Levante  , 
usare  per  moneta  corrente  ogni  specie  di  metallo  antico  coniato  in  rame, 
e  Gettoni  pure,  che  tre  hanno  il  valore  di  un  Para.  Ciò  agevola  la  cari- 
tà dei  Cristiani  verso  la  Chiesa  ,  e  verso  i  poveri  ,  i  quali  possono  scam- 
biare la  loro  moneta  in  rame  in  quella  d'  argento  ,  che  la  Chiesa  tiene 
espressamente  .  Succede  spesso  ,  che  in  questi  depositi  si  ritrovan  delle  me- 
daglie di  qualche  rarità  ,  siccome  mi  è  accaduto  il  più  .delle  volte  nei  viag- 
gi del  Levante  . 
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Ma  esaminando  la  moneta  di  Pergamo  ravviseremo  in 
quella  ,  oltre  il  di  sopra  esposto  ,  e  la  Testa  galeara  di  Mi-^- 
nerva  t  e  la  Vittoria  con  la  palma  ,  e  Minerva  Termine  ,  e 
in  altre  riconiate  con  un  segno  incuso  ,  la  Civetta  esprimen- 
te ;  il  che  tutto  corroborerebbe  la  mia  opinione  ,  ed  il  culto 
della  Minerva  in  Pergamo  ,  e  che  tali  medaglie  si  dovessero 
restituire  a  questa  Città  con  levarle  dalla  Classe  delle  Ate- 
niesi ,  come  quelle  che  hanno  V  Epigrafe  A0HNA2.  lAlA- 
A02 ,  non  ad  lliiim  ,  ma  ad  Sigeum  vengono  credute  ap- 
partenere . 

Eccovi  in  fine  esposti  tutti  i  miei  dubbj  sopra  le  tre 
diverse  specie  di  medaglie  ,  per  le  quali  non  presumo  di 
formar  sistema  ,  anzi  ho  voluto  dire  liberamente  il  mio 
sentimento  ,  acciò  gli  amatori  ,  e  intendenti  di  questa 
scienza  sieno  a  portata  di  dissertarvi  sopra ,  e  di  decide- 
re o  in  favore  ,  o  in  contrario  alla  mia  opinione  :  ma 
avendo  avuto  campo  di  vagare  per  le  diverse  contrade  dell* 
Asia  ,  posso  per  altro  aggiungere  ,  che  mediante  le  mie  os- 
servazioni fatte  ,  e  quei  lumi  ,  e  cognizioni  acquistate  nella 
Numismatica  ,  il  da  me  esposto  potrà  forse  riportarne  e  la 
vostra  approvazione  ,  e  la  soddisfazione  della  maggior  parte 
degli  Antiquari  per  aver  sistemato  tali  medaglie  ,  e  per  aver- 
le classificare  sotto  le  da  me  indicate  Città  .  Mi  riserbo  ad  al- 
tro tempo  il  darvi  parte  di  altre  mie  osservazioni  sopra  simi- 
li argomenti  ^  nel  mentre  che  con  tuttg  Ja  sincerità  flii  di- 
chiaro . 
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LETTERA  XXVII. 


Sopra  un  Medaglia  appartenente  alla  Colonia  Apros 
della  Tracia, 


I  3a  molto  tempo  sì  conservano  nella  Collezione  Ainslieana 
due  medaglie  simili  a  quella  riportata  dall'  Ab.  Eckhel  nella 
sua  Opera  dei  Num.  Vet.  Anecd,  pag.  3.  Tab.  i.  fig.  4.  la 
quale  credè  forse  convenire  alla  Colonia  Vienna  della  Gallia 
Narbonense  ,  leggendo ,  e  descrivendola  così  ; 

A.  C.  I.  V.  Caput  M.  Antonii  nudum . 
Q.  PAQVIVS.  RVF.  LEO.  .  .  .  D.  Figura  togata  sedens  in 
sella  curuli  d.  chartam  ,  ut  videtur  ,  in  quam  intuetur , 
humivas,  aut  globus,  JE.  3.  Ex  Museo  III.  Com.  a  Vitiav 

Le  due  medaglie  simili,  ma  nel  rovescio  un  poco  mal- 
trattate ed  esistenti  in  detta  Collezione  ,  vennero  e  furono 
ritrovate  insieme  con  una  piccola  serie  di  medaglie  della  Co- 
lonia Parium ,  nell'  istesso  Parium  di  cui  detti  ragguaglio  in 
altra  occasionel  parlando  di  una  tal  Colonia  .  Pensava  sem- 
pre ,  e  rifletteva ,  che  potessero  essere  suscettibili  di  altra  spie- 
lazione  ,  e  interpretazione  ,  molto  più  che  detto  Ab.  Eckhel 
non  attribuisce  la  sua  a  Vienna  se  non  con  riserva  di  dub- 
bio .  Prima  di  tutto  la  testa  nuda  creduta  di  iVf.  Antonio  ,  mi 
sembra  piuttosto  di  Tiberio  Claudio^  con  la  sua  chioma,  naso 
grande,  e  mento,  pon  che  il  dì  lui  volto  d'  un'  età  più  ma- 
xura  di  quello  di  M.  Antonio .  Di  più  per  conferma  di  ciò  leg- 
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in  una  sotto  il  collo  T.  C.  che  non  potrebbero  meglio 
decidere  il  dubbio  della  medesima,  denotante  il  nome  dell'Im- 
peratore ,  cioè  Tìberiui  Claiidlus  y  o  Tiberio  Claudio,  stile 
epigrafico  non  insolito  vedersi  usato  nelle  medaglie  di  Colo- 
nie . 

In  secondo  luogo  le  quattro  lettere  iniziali ,  che  circon- 

A.  I. 

dano  in  quadrato  la  testa  stanno  cosi  q  y*    che  volendole 

leggere  una  dopo  1'  altra  ,  si  avrebbe  A.  I.  C.  V.  e  allora 
più  difficile  ne  sarebbe  1' interpetrazione  :  ma  mi  sembra,  che 
le  suddette  quattro  lettere  vadano  lette  con  ordine  retrogra- 
do ,  maniera  pure  usata  nelle  medaglie  di  Colonie  ;  potendosi 
meglio  ritrovare  il  vero  senso  ,  e  valore  delle  medesime  ,  e 
crede-^e  tr.Ii  medaglie  appartenere  ,  ed  essere  di  una  Colonia 
dedotta  dall'  istesso  Claudio ,  e  di  cui  sino  ad  ora  n'  eramo 
restati  privi  . 

La  lettura  adunque  delle  medesime  con  ordine  retro- 
grado sarebbe  quesfa  ,  cioè  C.  V.  I.  A.  la  di  cui  forza 
e  valore  sta  per  Colonia  Veterana  Julia  Apros .  Ed  infatti  è 
noto  ,  che  Tiberio  Claudio  non  mancò  di  dedurre  Colonie  in 
tutte  le  partì  del  mondo,  cioè  in  Europa,  in  Affrica,  in  Asia^ 
numerandosi  quelle  di  Archelais  Caesarea  della  Cappadocìa , 
quella  di  Caeserea  della  Mauritania  ,  quella  di  Canialodunum 
della  Brettagna  ,  altra  di  Claudia  Lugdunensìs  nella  Gallia , 
quella  di  Claudiopolis  nell'  Isauria  :  Lixon  nella  Mauritania 
Tingitana;  Londinum  in  Brettagna  ,  Ptolemais  in  Palestina  : 
Rusucuriuin  in  Mauritania;  Sabarum  in  Nerico;  Salona  in  Dal- 
ma'^ia;  Sepinuni  nel  Sannio;  Julia  Traducta  nella  Mauricania 
Tingitana;  e  Apros  nella  Tracia,  della  quale  ultima  sem.bra 
c  he  sieno  tali  medaglie ,  e  della  quale  Colonia  non  manca  di 
farne  menzione  Plinio,  e  Tolomeo  . 


Tomo  I, 


S 


I40 

Se  poi  !e  mie   riflessioni  non  militassero   in  favore  di 

A.  I. 

detta  Colonia  ,  e  che  le  lettere  messe  q  y'  debbano  esse- 
re lette  C.  A.  l.  V.  ,  si  potrebbero  egualmente  inter- 
petrare  per  Colonia  ,  Apta  ,  lulia  ,  Vulgentium ,  di  cui 
parla  Plinio  Lib.  III.  Cap.  4.  Città  della  Gallia  Narbo- 
nense  ;  la  qual  seconda  interpetrazione  potrebbe  esser  favo- 
revole ,  allorché  fossimo  certi  ,  e  sicuri  ritrovassi  tali  meda- 
glie in  Francia ,  e  non  in  Asia ,  o  nelle  parti  opposte  del- 
la Tracia ,  che  poco  era  la  distanza  da  Apros  a  Parium  ,  dad- 
dove  vennero ,  come  pure  quando  si  riconoscerà  la  fabbrica 
delle  medesime  di  quella,  e  non  di  questa  Provincia  .  Di  più 
la  maniera  di  mettere  tali  lettere  cosi  in  quadrato  si  osserva 
e  fu  imitata  anco  nella  moneta  della  Colonia  di  Deultum  del- 
la Tracia,  con  le  semplici  iniziali  C.  F.  P.  D  come  si  ve- 
de in  una  di  Trajano  riportata  da  Vaillant  ;  in  altra  di  Ma- 
mea  descritta  nel  Catalogo  di  medaglie  d'  Ht^nnery  pag.  608. 
num.  42/g.  e  malamente  interpeirata  dall'  Estensore  di  detto 
Catalogo ,  come  per  sua  Nota  per  le  suddette  lettere  C.  F. 
P.  D.  »  Peut-etre  cette  medaille  a-t-e  Ile  été  frappée  pour 
»  servir  de  tessere  ,  ou  de  contre  marque  à  quelque  particu- 
»  lier  donnant  des  jeux  :  alors  on  pourroit  l'expliquer  par  Po- 

ì>  puh  Dat  »  :  Indi  in  altra  di  Diadumeniano ,  e  di 

Gordiano  della  Collezione  Ainslieana  ,  e  in  una  di  Filippo  il 
Giovine  riportata  dal  citato  Vaillant  ;  onde  con  tal  argomen- 
to resto  viepiù  convinto,  che  la  suddetta  medaglia  sia  della 
Colonia  Apros  della  Tracia  ,  come  aveva  supposto ,  e  imma- 
ginato ,  e  di  cui  sino  ad  ora  non  conoscevamo  veruna  me- 
daglia . 

Riguardo  poi  al  rovescio  ,  che  pure  nelle  nostre  due 
vi  è  stata  la  fatalità  di  non  ravvisarle  nella  sua  vera  perfe- 
zione, pare  che  l'epigrafe  debba  esser  supplita  cosi  Q.  PA- 
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QVIVS  .  RVF.  LEG.  D.  D.  Decfeto  Decurionum,  non  aven- 
dosi peraltro  notizia  della  Famiglia  di  questo  Legato  ,  che  a 
nome  dell'  Imperatore  governava  la  Tracia.  Ch'  è  di  quanto 
ho  avuta  vaghezza  di  ragguagliarvi,  e  fondare  il  mio  sistema 
sopra  tali  medaglie  ,  le  quali  hanno  avuta  sino  ad  ora  vaga 
sede  nella  Geografia  Numismatica  6cc. 


I4i 

LETTERA  XXVIII. 


Delle  Monete  appartenenti  a  Sidone  del  Peloponneso. 


J~lo  sempre  veduto  con  infinito  dispiacere  in  tutte  le  Col- 
lezioni Numismatiche  a  stampa  ,  essere  la  moneta  di  Sidone 
mancante  per  non  essere  stata  conosciuta  ,  oppure  confusa 
con  quella  di  altre  Città  ,  a  riserva  di  alcune  medaglie  impe- 
riali ;  ed  ho  sempre  immaginato  che  una  Città  sì  cospicua  , 
doveva  fiorire  a  confronto  di  tutte  le  altre  del  Peloponneso  , 
e  non  mancarci  la  sua  moneta  ,  sapendosi  che  la  medesima 
fu  nobilitata  nei  suoi  primi  tempi  col  titolo  di  Patria  delle 
metalliche  officine  ,  e  più  segnalatamente  per  l'eccellenza  de- 
gl'  infiniti  simulacri  costruttivi  da  Lisippo  Sicionio  ,  celebre 
statuario  di  queir  età  .  Per  la  quale  mia  immaginazione  ,  me- 
diante alcune  osservazioni  da  me  fatte  ,  prendo  motivo  di 
stabilire  ,  quale  in  sostanza  era   la  moneta  dei  Sicioni . 

Le  medaglie  che  passano  dalle  parti  diverse  del  Levante 
nelle  mani  Antiquarie  Europee  vengono  il  più  delle  volte  confuse, 
per  esser  mancanti  ,  o  non  accompagnate  da  certi  dati  per 
la  similitudine  ,  e  rappresentanza  in  molte  dei  Tipi  che  po- 
trebbero convenire  ad  una,  invece  che  ad  un'  altra  Città;  per 
la  qual  cosa  si  viene  pure  a  moltiplicarne  la  confusione,  con 
classificarle  diversamente  da  quello,  che  in  sostanza  esser  do- 
vrebbero . 

Esempio  grande  si  è  quello  ,  che  di  una  o  più  me- 
daglie Autonome  di  Phocaea  della  Jonia  ,  per  leggervi  nomi 
diversi  di  magistrato  ,  se  ne  sono  fatte  cinque  Città  diverse, 
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cioè  una  attribuita  a  Tyana  della  Cappadocìa  dall'  Arrigoni 
(  Tav.  13.  n.  2.14.  )  altra  alla  Beoiia  {Pembroch.  P.  II.  T. 
37.  )  una  ad  Abdem  della  Tracia  da  PdUrin  (P.  I.  Tb.  33. 
fg.  9.)  e  altra  dal  medesimo  a  Pythhim.  della  Macedonia  (Tb. 
32.  fg.  $3.)  e  altra  a  Pythiiim  della  Tessaglia  da  Com^tf  (M. 
Hwnr.  Tav.  44.  fg.  9.  )    le  quali  due  ultime  furono  da  me 
restituite  a  Phocaea  suddetta  .  Di  più  ,  quante  opinioni  ,  c 
pareri  discrepanti  riguardo  a  quelle  medagliette  Osche  in  ar- 
gento col  PHISSVLIS  ,  o  PHISTVVIS  ,  credendole  chi  ap- 
partenere a  Fiesole  ,  chi  a  Pistoja  ,  chi  a  Plistia  ,  avanti  di 
decidersi  per  Paestum  ,  e  delle  quali  io  scesso  ne  ritrovai  una 
sul  luogo  proprio  .  Molti  altri  esempli  si  potrebbero  citare , 
che  per  brevità  tralascio  ,  con  riprendere  il  filo  della  mia  Let- 
tera . 

Ho  veduto  ancora  che  dai  piii  bravi  Antiquari  si  è 
sempre  seguitato  ad  attribuire  medaglie  ,  che  portano  il  no- 
me di  un  Monte  ,  o  Promontorio  ,  come  quelle  di  Atabirio 
della  Sicilia  ,  di  Coenys  dei  Brunj  :  una  appartenente  a  Cro- 
tone y  e  creduta  da  Pellerin  di  Cithoeron  ,  montagna  della 
Beo:{ia  ,  e  altre  del  Pro. nontorio  MaUa  della  Licaonia  ,  che 
secondo  Beger  ,  pensò  pure  Pellerin  che  a  quest'  ultimo  Pro- 
montorio appartenessero  .  Quali  medaglie  di  Malea  furono 
per  altro  messe  in  dubbio  dall' Ab.  Eckkel  C.  M.  V.  p.  iii. 
dicendo  ,  che  potrebbero  convenire  a  Sidone,  o  a  Sifno  Iso- 
la ,  ma  che  coli'  altrui  esempio  descrisse  ,  e  riportò  sotto  Ma- 
lea ,  ritrattandosi  indi  nella  Syll.  1.  p.  30.  sull'  esempio  di 
Neuman  ,  che  decise  per  moneta  Sifantina  .  ^ 

Neuman  suddetto  ,  the  prese  a  fare  una  Censura  delle 
Opere  tutte  di  Pellerin  nella  sua  P.  li.  p.  121.  dice  Ma- 
leam  e  Geographia  Numismatica  Echhelius  timide  ,  alida- 
cìus  ego  deleo  ,  talesque  numos  Siphmim  Aegei  Maris  speda- 
re censeo  . 
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Rispettabile  sarebbe  stara  V  autorità  di  un  tanto  Lette- 
rato ,  celebre  per  le  sue  Opere  Numismatiche  ,  se  veniva 
appoggiata  con  argomenti  più  validi  ,  e  convincenti  ancora  ; 
rea  senza  compromettere  la  di  lui  dottrina,  dirò  che  le  me- 
daglie restituite  da  esso  all'  Isola  Siphtius  non  si  ritrovano  se 
non  neir  antico  luogo  di  Sidone  detto  ora  Basilica  ,  e  che 
quelle  della  Collezione  Ainslieana  non  sono  venute  se  non  da 
Patrasso  ,  luogo  circonvicino  ,  unitamente  a  molte  altre  in 
rame  ,  che  si  attribuiscono  a  Siphnus  da  tutti  gli  Antiquarj  , 
e  le  quali  vanno  rese  a  Sicyon,  come  avrò  1'  onore  di  espor- 
re in  appresso. 

Gli  Antiquarj  peraltro  di  Vienna  hanno  il  merito  di  aver 
saputo  evitare  i  sassi  Malèi  coli'  aver  dubitato  sopra  le  medesi- 
me, che  non  appartenevano  a  Malea  per  aver  osservato,  che  la 
lettera  grande  M.  non  andava  presa  per  tale  ,  ma  per  un  2. 
come  il  rovescio  stesso  delle  medesime  lo  indica  ;  ma  il  mo= 
rivo  che  ha  indotto  Neuman  a  crederle  di  Siphnus  si  è  da 
una  medaglia  in  rame  del  Museo  Hunter.  p.  274.  N.  21.  por- 
tante r  istesso  nome  magistrale,  ma  di  diverso  tipo  di  quel- 
le d'  argento  concludendo  .  Unde  nulliis  jam  dubito  ,  quin 
hujusmodi  numi  ita  vertendi  sint  ,  ut  littera  iis  inscripta  non 
M  sit  ,  sed  2  ,  initialis  nempe  "Zi^vicov  . 

Tale  decisione  riporterebbe  la  generale  approvazione,  se 
dal  medesimo  si  poteva  devenire  a  conoscere  il  luogo  proprio 
da  cui  ci  pervengono;  e  che  oltre  di  ciò,  si  poteva  fare  attenzio- 
ne per  crederle  di  Sicyon,  e  non  di  Siphnus,  che  non  è  moneta 
delle  Isole  dell' Arcipelago,  e  che  se  si  esamina  quella  delle  diver- 
se Provincie  ,  e  Città  del  Peloponneso  ,  si  ritroverà  1*  ugua- 
glianza sia  nella  fabbrica  ,  sia  nella  disposizione  dei  Tipi  ,  e 
ùeir  argento  istesso  ;  ed  in  fatti  1'  Acdja  istessa  aveva  in  uso 
di  esprimere  sulla  moneta  il  suo  nome  per  un  grande  mono- 
gramma X.  o  sia  AX.  V  Elide  per  un  H.  L'  Argolide ,  o 
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Argos  per  un  A.  La  Città  d'  Epidauro  per  un  E.  ,  oppure 
per  un  EF.  in  monogramma,  e  Tirea  per  un  H.  L'  Arcadia 
per  un  AP.  in  monogramma  ,  e  anco  colla  sola  lettera  A. 
senza  parlare  di  molte  altre  Città  del  Peloponneso  ,  che  1'  u- 
sarono  con  le  prime  due  lettere  unite  insieme  .  Onde  con  tan- 
ti esempi]  anco  Sicyon  lo  espresse  con  la  lettera  iniziale  2. 
indi  con  due  lettere  ,  ed  in  conseguenza  si  avrà  maggior  ri- 
prova per  restituirle  a  questa  ,  e  levarle  da  Sìphnus  ,  la  di 
cui  moneta  era  differente,  e  più  rozza,  come  si  rileva  da  quel- 
le riportate  da  Pellerin  con  Epigrafe  certa  e  distintiva  ,  e  da 
altri  pure  . 

Di  più  la  moneta  con  la  Chimera  da  una  parte  ,  e 
la  Colomba  dall'  altra  con  le  lettere  SI.  per  le  istesse  ra- 
gioni va  egualmente  restituita  a  Sidone  ,  per  essere  comu- 
ne in  quelle  parti  ,  ed  essere  dell'  istessa  fabbrica  .  Il  sim- 
bolo suddetto  proprio  di  Corinto  fu  adottato  anco  dai  popo- 
li dell'  Acaja  ,  il  quale  fu  forse  preso  dopo  ,  e  allorché  es- 
sendo Arato  Capitano  tolse  ad  Antigono  V  Acro -Corinto  ^  e  ap- 
plicò la  Città  agli  Achej,  e  la  sua  Patria  Sidone.  Strab.Lih.lX. 

Ritrovata  dunque  la  moneta  d'  argento  di  Sidone  ,  re- 
sta a  ritrovare  T  altra  in  rame  di  detta  Città  comune  egual- 
mente neir  antico  luogo  ,  detto  Basilicà  ,  ma  descritta  ,  e 
attribuita  a  Sìphnus  dagli  Antiquari .  In  primo  luogo  le  me- 
daglie che  Combe  descrive  del  Museo  Hunter.  p.  274.  ec- 
cettuato il  n.  I.  z.  20.  e  26.  sono  frequenti  ,  come  di  so- 
pra accennai  ,  e  ritrovansi  nell'  istesso  luogo  dove  era 
r  antica  Sidone  ,  come  per  testimonianza  di  viaggiatori  e- 
ruditi  ,  stati  sopra  il  luogo  ,  i  quali  non  hanno  mancato  di 
arricchire  la  Collezione  Ainslieana  anco  in  questo  genere  , 
vedendosi  pure  nella  moneta  di  rame  la  sola  lettera  S.  ini- 
ziale di  Zoivocviuv . 

L'  istesso  nome  ,  che  ha  servito  di  argomento  a  Neu' 
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man  per  crederle  di  Sìfno  ,  serve  pure  a  me  di  più 
forte  riproi'a  per  credere  di  Sidone  anco  queste  di  bronzo  , 
mentre  i  medesicni  nomi  magistrali  sono  messi  neli'  istes- 
so  ordine  ,  e  simetria  di  quelli  dell'  Achaja  ,  di  Aegium  , 
e  di  Argos  .  La  moneta  delle  Isole  delP  Arcipelago  è  molto 
differente  da  questa  ;  e  quella  di  Sifno  riportata  da  Pellerin 
si  riduce  a  pochi  pezzi ,  varj  nei  loro  Tipi  .  Ed  era  uso  nel- 
le Provincie  del  Peloponneso  di  seguitare  T  istesso  Tipo,  co- 
me si  rileva  da  quelle  d'  Achaja  ,  Argos  ,  Arcadia  ,  e  altre, 
per  il  che  ricca  ne  doveva  essere  pur  quella  di  Sidone. 

La  Colomba  volante  che  si  ritrova  espressa  in  tali  meda- 
glie, sìmbolo  comune  di  molte  altre  Città,  oltre  il  culto  mistico 
di  Venere  ,  o  di  Cerere  ,  o  di  Apollo  ,  Templi  che  non  man- 
cavano in  Sidone  ,  potrebbe  essere  stata  espressa  per  1'  ab- 
bondanza di  un  tal  uccello  ,  siccome  abbondante  ,  e  in  gran 
copia  lo  era  nella  dì  contro  Tisbe  ,  lo  che  Strabone  istesso 
non  mancò  dì  notare  Lib.  IX.  chiamandola  Tisbe  Colomba- 
ia :  cum  multis  Tisba  Columbis  ;  mentre  dalla  parte  di  mez- 
zogiorno aveva  un  ricetto  da  navi  i^assoso  pieno  di  Colom- 
be ,  e  la  distanza  da  qui  a  Sidone  non  era  per  mare  ,  se  non 
i6o.  stadj  ,  meno  molto  'm  linea  retta  ,  ed  era  facile  ,  che 
le  Colombe  volassero  da,  quel  luogo  a  Sidone  ,  per  cui  i  po- 
poli potevano  aver  espresso  nella  loro  moneta  questo  simbo- 
lo, come  presane,  ed  allevatane  la  razza  presso  loro  pure,  e 
per  farne  articolo  di  commercio  ;  per  il  che  si  potrà  conve- 
nire che  le  medaglie  credute  di  Siphnus  sieno  tutte  di  Sidone^ 
delle  quali  passo  a  tesserne  un  Catalogo  completo  formato 
da  quelle  del  Museo  Hunter  ,  Eckhel ,  Neunian  ,  Pellerin^  D' 
Hennery  ,  e  Collezione  Ainslìeana  ,  per  servire  di  sistema  s 
chi  possiede  simili  medaglie  per  restituirle  a  Sidone  . 


Numi  ex  Argento. 
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1.  Columba  volans  (i).  AR.  2. 
S.  Intra  quadratum.  Echkel.  SyL  I.  p.  30.  Tab.  3. 

2.  Columba  volans.  AR.  3. 
2.  Hinc  monogramma  PKA.  inde  Gaduceus ,  PelL 

Tb.  ic,.  fg.  16.  Ech.  C.  M,  V,  p.  121.  n.  i. 

3.  Columba  volans  ad.  s.  AR.  3, 
S.  AAEHinN.  intra  quadratum ,  cum  lauri  ramo 

in  medio.  Peli.  Tb.  ig.  fg.  14.  Mus.  Hunt. 
p.  iSi.  n.  i.  D'  Hc'unery  p,  jS.  n.  144.  & 
Col.  Ains, 

4.  Columba  volans  ad  d.  serpentem  in  ore  te- 

net  ,  in  area  T.  AR.  3. 

S.  KAEANAP02  intra  quadratum .  M.  H.  p.  1^5. 
n.  2.  D'Hennery  p.  yS.  n.  14^, 

$,  Columba  volans  ad  s.  in  area  astrum .  AR.  3. 

2.  2n2KPATH2.  intra  quadratum  M.  H.  l.  c.  n.  3. 
Tomo    L  T 


(i)  È  parsa  a  tutti  gli  Atitiqu^rj  ,  che  la  Colomba  sia  volante  ,  ma 
sembra  piuttosto  come  ferita  in  un'  ala  ,  che  tiene  un  poco  ciondolante  , 
e  come  per  cadere  .  Nelle  medaglie  certe  di  Siphnus  la  Colomba  è  rap- 
presentata di  faccia  ,  e  con  le  ale  aperte,  ed  estese  come  si  può  vedere 
in  una  riportata  da  Peli.  Tb.  in.  fg.  3.  e  in  airra  nel  IM.  Hunt.  Tav. 
49'  fg.  T7-  come  in  quella  della  fig  28.  per  la  quale  differenza  ,  e  per 
le  ragioni  di  già  addotte  rssto  viepiù  convinto  per  il  da  me  esposto  ,  ed 
immaginato  . 
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6.  Alius ,  sed  ITOAT.  M.  H.  l.  c.  n  '.  4.  AR.  3 . 

7.  Alius  ,  sed  nOATKPA.  Peli.  Tb.  icf.  fg,  15.  AR.  3. 

8.  Idem,  sed  in  area  adversae  0.  Col.  Ains,  AR.  3. 

9.  Alius,  sed  ANAPHNIAAS.  Echh,  C.  M,V. 

pag,  izi.  n.  2,  AR.  3. 

10.  Alius,  sed  nPOMAXAA.  M.H.  /.  c.  n.  6,     AR.  3. 

ir.  Alius,  sed  ...  *  AXnAAAS.  M,  H.      AR.  3. 
/.  c.  n.  5. 

11.  ST.  (i)  Chimaera  gradiens ,  supra  laurea.      AR.  i. 
ColuiTiba  volans,  in   area  A0.  omnia  intra  lau- 
reali! .  PdUr.  Tb.  111.  fg.  4. 

13.  SI.  Chimaera  gradiens.  AR.  i. 
Columba  volans,  in  area  aTIA.  Pdl.  l.  c.  fg.  5. 

14.  £T.  Chimaera  gradiens.  AR.  2. 
Columba  volans .  M.  H.  Tb.  40.  fg.  13.  &  C.  A. 

15.  Alius  ,  sed  in  area  aversae  N.  5c  glo- 

bulus.  Ech.  C.  M.  V.  p.  134.  n.  3.  AR.  3. 


(i)  Nonostante  che  questo  Tipo  Ci  osservi  in  altre  di  Seriphusy  Iso- 
la dell'  Arcipelago ,  non  ne  viene  in  conseguenza ,  che  non  possa  esser 
anco  di  Sicyon,  a  cui  la  restituisco,  per  essere  egualmente  la  fabbrica  Pe- 
loponnesiaca ,  e  non  Isolana  ,  e  per  ritrovarsi ,  e  venire  dalle  parti  Sicio- 
nie  >  e  non  Sifantine  . 
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16.  Alias  ,  sed   in  area  I.  M.  H.  p.  274.      AR.  2. 
n.  4.  ^  5- 

17.  Alius ,  sed  in  area  duo  globuli.  M.  H. 

/.  c.  n.  6.  AR.  2. 

18.  Alius,  sed  in  area  tres  globuli.  M.  H, 

l.  c.  n.  7.  &  8.  AR.  2. 

19.  Alius  ,  sed  in  area  A.  M.  H,  l.  c.  n.  AR.'2. 

20.  Alius  ,  sed  in  area  NO.  M.  H.  l.  c.  n.  10,       AR.  2. 

21.  Alius,  sed  infra  tridente  recusus  .  M.  H.     AR.  2. 
/.  c.  n.  II, 

22.  2.  Columba  volans .  AR.  3. 
Columba  volans .  Eck.  C.  M.  V.  p,  134.  n,  5. 

23.  Idem  minoris  formae .  C»  A,  AR.  4. 

24.  Columba  volans  ad  s.  AR.  4. 
Columba  volans  ad  s.  M.  H.  Tb.  49.  fy.  25. 

25.  Caput  Apollinis  laureatum.  AR.  4. 
SI.  Columba  volans  ad  d.  M.  H.  L  c.  fg.  «4. 

&  C.  A. 

16.  Caput  idem .  AR.  4. 

I3.  Columba  volans  ad.  s.  C,  A. 


T  2 


Numi  ex  Aere. 


27.  E.  Columba  volans. 
2.  Columba  volans  .  Neaman  P,  I.  Tb.  7.  fg.  ij. 


/E.  3 


28.  S.  Juxta  laurea . 
Columba  volans .  Neuman  l.  c.  fg,  8. 

NB.  In  adversa  apparet  nomen  magistratus , 
extritum  ,  ut  in  prioribus  ,  Se  forsan  hic 
numus  subaeratus  est. 

29.  Caput  Apollinis  laureatum .  -j^.  3 
£1.  Columba  volans ,  in  area  KP.  Ech.  C.  M.  V, 

p.  ZJ4.  n.  6, 

30.  Caput  idem  ,  ^  ^ 
SI  Columba  volans  ad  s.  supra  AlNEAS.  Peli.  Tb. 

iiz.fg.  8.  M.  H.  p.  274.  n.  3.  &  O.  A. 

31.  Alius ,  sed  AnOA.  Neum,  P.  1.  p.  250.  lE.  3 

32.  Alius,  sed  AnOAAnNOT.  Ig.  3 
Ech.  C.  M.  V.  p.  134.  n.y.Cf  M.H.  l.  c.  n.i8. 

33.  Alius,  sed  KAEANAPOr.  M.  H.  l.  c.  n.  19.       E,  3 

34.  Columba  volans  ad  s.  in  area  AAEHlfìN.  lE.  3 
SI.  intra  lauream  .  M.  H.  l.  c.  n.  zi. 


35.  Alius,  sed  OATMO  A. 
Peli.  l.  c.  fg.  Q.  O  C.  A. 


3Ó.  Alius  ,  sed  EPN02EM0S.  iE.  3. 

M.  H.  l.  c,  n.  22. 

37.  Alius,  sed  rpOM.  ...  ÌE.  3. 
M,  H.  l.  c,  n.  23. 

38.  Alius  ,  sed  aEN04)lM02.  C.  A. 

39.  Columba  volans  ad  s. 
SI.  intra  lauream .  M.  H.  l.  c.  n,  Z4,  &  C.  A. 

40.  Alius ,  sed  formae  minoris ,  8c  Cotumba 
volans  ad  d.  C,  A, 

41.  Alius  ,  sed  piscis  in  area  adversae  ut  ri- 
derur.  M.  H.  l.  c.  n.  25. 

42.  Columba  volans  . 
ET.  intra  lauream.  Peli.  Tb.  uz.  fg,  10,  &  M.  H, 

Tb.  27.  n.  II.  sed  sub  Eyboea . 

43.  SI.  Columba  stans  ad  s.  JE.  3. 
ET.  intra  lauream.  C.  A. 

44.  Columba  volans.  ^  ^.3. 
©ET*,  intra  lauream.  Neum.  P.  IL  p.  i6S.  n.  4. 

45.  Columba  stans ,  in  area  ANAPOriMOS. 

SI.  Tripus  intra  lauream.  M.  H,  Tb.  49.  fg.  z6.       M.  3. 


m.  3. 
m.  j. 

ìE.  3. 
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46.  SI.  (r)  Columba  stans  *  JE.  3. 
ET.  Tripus  inrra  lauream  .  Ech.  N.  V.  TB.  10. 

fg.  16.  Neum.  P.  IL  Tb.  5.  fg,  iS. 

47.  SI.  Columba  stans.  *  ^.3. 
Tripiis  intra  lauream .  Peli.  l.  c.  fg.  9.  &  Neum, 

l.  c.  n.  iQ. 

48.  Alius  ,  sed  infra  in  adversa  HE.  C.  A.  -^.3. 

49.  Alius,  sed  infra  AE.  M.  H.  l.  c.  n.  16.  JE.  3. 

50.  Alius,  sed  in  area  adversae  A.  C.  A.  JE.  i. 

51.  Alius  ,  sed  in  area  adversae  0.  C.  A.  3. 

51.  Alius,  sed  infra  AH.  Peli,  sub  Side  Pam- 

phylìae .  Tb.  yi.  fg.  zz,  lE,  3. 

53.  Tripus  intra  lauream.  2E.  3. 
21.  Columba  stans  ,  infra  monogr.  APK.  C.  A, 

54.  Alius  ,  sed  monogr.  API.  C,  A,  ■^•3» 


(i)  La  Columba  stans  per  esser  la  medaglia  frusta  ,  fu  presa  per  una 
pianta  ,  o  fiore  ,  come  in  quelle  segnate  con  1'  asterisco  ,  mentre  essendo 
i  piedi  della  Colomba  mancanti ,  appunto  si  viene  ad  osservare  non  più  un 
Uccello  ,  ma  un  aborto  di  pianta ,  il  che  ha  indotto  in  errore  diversi. 


55-  (i)  Caput  Apollinis  laureatum  .  3. 
2.  intra  lauream  .  Peli,  Tb.  57.  fg.  41.  sub 
MiUto  Joniae . 

MUMI  FOEDERIS   ACHAICI  (l) 


56.  Juppiter  nudus  stans  d.  victoriolam  ,  s- 
hastam  ,  in  area  A. 

AXAIQN.  SlKTfìNiaN.  Mulier  sedens  d.  laureanj, 

s.  hastam  ,  C.  A,  iE.  3. 

Numi  Imperiales  . 

Domìtianus .  3. 

57.  S^KTHNTQN.  Bacchus  stans  d.  cantharum, 
s.  thyrsum  ,  prò  pedibus  panthera .  Vail- 
lant  .  Num.  Graec.  p,  24. 


(i)  Pellerin  che  prese  la  lettera  £.  per  un  M.  l'attribuì  a  Mileto 
della  Jonia  ;  la  qua!  medaglia  sfuggì  alla  vigilanza  di  Neuman  ,  nel  fare  la 
censura  a  Pellerin,  e  restituire  tali  medaglie  a  Sifno ,  secondo  il  suo  si- 
stema ;  questa  però  appartiene  a  Sidone  ,  per  averne  vedute  alcune  qua  in 
mano  di  un  Pittore  Francese  che  fu  sul!'  istelTo  luogo  ,  dove  ne  ritrovò 
varie  ,  le  quali  furono  rimesse  in  Francia  . 

(i)  Tali  medaglie  giungono  rare,  e  denotavano  P  alleanza  Achiva  con 
le  diverse  Città  de'  Peloponneso,  conoscendosi  infino  ad  ora  quella  degli 


AXAIfìM.    A.'^EmN.  Eckhel  . 

-,   ANTiroMEXlN.  Haym. 

—   AC'iATilM.  EchheL 

  KOPnNAIilN.  Ecthel, 

  MbSrANiriM.  Haym, 

  riKTriNIilN.  Col.  Ains. 

.  TLFi  ATflN.  Pellerin  . 

'i'fì<t>ILmN.  Eckhel. 


*54 


Severus.  {i) 


58.  ElKTfìNlfìN.  Dune  mulieres  succinctae 
dextras  apponunt  ad  rempluin  Col.  im- 
posìtum.  l^ail.  l.  c.  p.  8/. 


Domna  . 


M.  2. 


59.  CTKTnNinN.  Bacchus  stans  d.  cantha- 
rum  ,  s.  thyrsum .  Vaili,  l,  c,  p.  5)4. 


Caracalla  . 


60.  ATTOKPA.   M.   ATP.  ANTONEINON. 
Caput  laureatum  . 

SIKTfìNinN.  Mulier  gradiens  (  Apollo  potius  )  s. 
cetram .  Theup.  p.  983. 

61.  ClKTQNIQN.  Aesculapius  stans  cum  ba- 
calo cuai  serpente .  Vaili,  l.  c.  p.  110.         JE.  1, 


(i)  la  queste  medaglie  Imperiali  si  osserva,  come  dice  Pellerin  ,  una 
Angolarità  senza  esempio  ,  ignorandosi  la  causa  perchè  la  maggior  pirte 
delle  Città  del  Peloponneso  ,  grandi ,  e  piccole  ,  e  alcune  pure  della  Gre- 
cia propriamente  detta  ,  abbiano  fatto  battere  delle  medaglie  per  Settimio 
Severo,  Giulia,  Donna,  Caracalla,  Plautilla  ,  c  Geta  ,  fenza  averne  fat- 
te coniare  per  gli  altri  Imperatori  .  Dalle  medesime  poi  si  viene  a  rileva- 
re il  culto  di  Giove,  di  Serapide,  d'Efculapio,  d'Igia,  di  Cerere,  di  cui  vi 
era  un  Tempio  ai  dir  di  Strabone,  di  Pallade,  di  Bacco,  e  di  Apollo,  per 
cui  vedesi  nella  moneta  Autonoma  rappresentata  la  testa  d'  Apollo,  il  tri- 
pode ,  la  laurea  ,  e  la  Colomba  ;  il  che  viepiù  dovrebbe  militare  in  favor 
ie\  mio  sistema ,  cioè  che  tale  è  stata  ,  ed  è  la  moneta  dei  Sicioni . 


I5S 

Ci,  Alius ,  sed  Pallas  galeata  stans  d.  spicu- 

lum  ,  s.  clypeum  .  Vaili,  l.  c,  lE.  i 

Plaulilla  . 

63.  lOTAIA.   IIAATTIAAA.  Hujus   caput  , 

ponè  Cornucopiae  .  lE,  1 

CIKTONIIÌN.  Serapis  sedens  d.  extensa  aliquid 
porrigit  Cerbero  prò  pedibus  adscaati  ,  s.  ha- 
stam.  C.  A, 

64.  CiKTaNlaN.  Apollo  muliebri  ornata 
stans  d.  plectrum ,  s.  lyram .  Vaili,  l.  c. 

p.  11$.  lE.  2 

65.  Alius ,  sed  Apollo  nudus  gradiens  sparsis 
capillis  ,   ut  Didymaeus  ,  d.  extensa  . 

VailL  l.  c.  JE,  z 

66.  Alius  ,  sed  mulier  stolata  stans ,  d.  pate- 

ram,  s.  Cornucopia^,  Vaili,  l.  c.  JE,  1 

67.  Alius ,  sed  Teraplum  sex  columnis  sufFuI- 

tum.  Vaili,  l.  c,  ]E.  1 

Cera  .  JE.  3 

68.  ClKTfìNlflN.  Juppiter  sedens  d.  pateram, 
s.  hastam  .  Vaili,  l.  c.  p.  iic). 

69.  Alius  ,  sed  Cupido  alatus  stans  d.  facem 
inversa  m  ,  s.  brachio  caput  sustentat  . 
VailL  l.  c.  JE. 


Tomo  I. 


V 


iS6 

70.  Alius,  sed  Hygia  ,  tunicata  stans  d.  pate- 
ram,  in  qua  serpentem  pascit.  Vaili.  /.  c. 


E.  1. 


71.  Alius,  sed  Victoria  gradiens,  d.  coronam , 

s.  palmam  gerit .  Vaili,  l.  c.  JE.  z, 

72.  Alius,  sed  Mulier  tunicata  stans,  d.  exten- 

sa  pateram  ,  s.  submissa .  Vaili,  l.  c,  lE.  1. 

73  SEn.  FETAS.  KAI  Caput 

nudum.  ]£,  2, 

Eadem  Epigraphe ,  Mulier  stans  d.  facem .  Theup. 
V.  1000. 

Philippus  II.  Macedonie  Rex  (i) 

74.  Caput  Herculis  imberbe  ,  leonis  exuviis 

tedlum.  AR.  3. 

^>lATnnOT.  Juppiter  seminudus  sedens  d.  aquilam, 
s.  hastam,  in  area  21.  .  6c  Columbà.  C.  A. 

FINE 
Del  Tomo  Primo , 


(i)  Fra  le  tante  medaglie  di  Filippo  si  vede  pur  questa  battuta  In 
Sìcione  per  i  simboli  che  si  osservano  nel  Campo  della  medesima  ,  sim- 
boli di  Sicione  ,  dove  la  medesima  fu  coniata.- 
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LETTERE 

E 

DISSERTAZIONI 

NUMISMATICHE 

SO?T(.A  ALCUNE  MEDAGLIE  RARE 

DELLA 

COLLEZIONE  AINSLIEANA. 

TOMO  SECONDO. 


1-  I  V  O  R  N  O . 

Nella  Stamperia  di  TOMMASO  MASI,  i  COMP. 


ì 

LETTERA  PRIMA 


Sopra  la  Medaglia  riportata  alla  Tav.  V.    N.**  I. 

j^LLORCiiÉ  era  in  Napoli  ,  ricevei  questa  meda- 
glia ,  pervenuta  dalle  parti  della  Puglia  ,  mediante  le  premu- 
re di  un  mio  ben  affetto  cugino  Don  Luigi  Moriani  .  L'  E- 
pigrafe  ,  che  nella  medaglia  si  ravvisa  ,  resta  un  poco  altera- 
ta ,  ma  da  me  letta  per  ATPTNKfìN.  perciò  sta  così  descrit- 
ta al  Catalogo  generale  della  Collezione  Ainslieanà  ,  con  la 
seguente  osservazione . 

I.  Caput  Equi  cum  fraeno  ad  s. 
ATPTNKfìN  ut  videtur .  Hordei  Spica  .  3. 

»  Numus  iste  rarus  &C  anecdotus  ex  Foggia  Apuliae  per- 
»  venir  .  Si  epigraphe  est  refta  ,  Auruncae  Campaniae  con- 
)>>venit,  quae  5c  Suessa  Aurunca  dida  Livio  Vellejo  .  Si 
»  Tero  stat  prò  AKVRVNNIAR  ,  ad  Acherontiam  Apuliae 
»  spetìat  . 


A  2 


4 

LETTERA  IL 


Sopra  una  medaglia  inedita  della  Collezione  Ainslieana  ap- 
partenente a  Terone  Tiranno  d'  Agrigento  . 

f  ìE  medaglie  di  questo  Principe  ,  o  Tiranno  si  repu- 
tano rare  ,  e  di  tre  soltanto  in  rame  se  ne  fa  commemora- 
zione neir  opera  del  Sig.  Principe  di  Torremozza  ,  le  prime 
due  prese  dal  Paruta  ,  e  la  terza  riportata  ,  e  descritta  ad 
Agrigento  da  Neuman  (  Par.  I.  Tav.  II.  fg.  4.  )  e  la  quale 
pure  il  detto  Sig.  Principe  opina  appartenere  ad  un  tal  Tiranno. 

Neuman  nel  descrivere  la  sua  medaglia ,  ravvisa  la  testa 
giovenile  cinta  di  diadema,  o  fascia  ,  per  una  Testa  di  Bac- 
co al  che  sembra  opporsi  ì'  autorità  di  detto  Torremozza  , 
stando  per  una  testa  giovenile  diademata  di  questo  Tiranno 
ad  imitazione  di  quelle  degli  altri  Re  della  Sicilia.  Il  che  non 
manca  dì  militare  in  di  lui  favore  ,  per  la  nostra  medaglia 
alquanto  diversa  da  quella  descrittaci  ,  e  riportata  da  Neuman 
suddetto ,  e  la  quale  fu  da  me  acquistata  nell'  ultimo  viag- 
gio fatto  in  Sicilia  ,  e  nella  quale  non  vi  ravviso  se  non  una 
testa  di  un  Giovine  Principe  ,  diademata  ,  portando  cosi 

AKPAPANTINfìN.  Caput  juvenile  diadematum  ,  retro 
uvae  racemus  ,  infra  sub  collo  K. 
AIOS.  SQTHPOS.  Aquila  fulmini  insistens.        3.  Col.  Ains. 

L'  opinione  adunque  di  Neuman  fu  fondata,  per  crederla  una 
Tèsta  di  Bacco,  dall' osservare  dietro  alla  medesima  un  grap- 


5-- 

polo  d'uva,  che  poteva  esser  stato  messo  non  come  simbo- 
lo di  questa  Deità  ,  ma  piuttosto  per  denotare  la  fertilità  del 
Territorio  Agrigentino  anco  in  questo  genere  di  coltura  agra- 
ria ,  come  lo  era  ,  ed  è  tuttavia  . 

Di  più  nella  moneta  d'  Agrigento  ricca ,  e  molto  estesa, 
e  abbondante  in  tutti  i  Gabinetti,  non  vi  si  ravvisa  in  ve- 
run  pezzo  la  tejta  di  Bacco  ,  ma  quella  di  Giove  ,  e  di  al- 
tri attributi  del  medesimo,  il  quale  erane  la  Deità  primaria  di 
questo  Popolo  ,  e  celebre  si  era  il  Tem.pio  fatto  edificare  in 
onore  di  Giove  Olimpio  . 

Il  rovescio  di  tali  medaglie  porta  il  simbolo  caratteristi- 
co di  una  tal  Deità  ,  e  le  quali  furono  battute  per  la  vitto- 
ria riportata  da  Terone  contro  i  Cartaginesi  ,  sapendosi  dall' 
Istoria  ,  eh'  egli  ,  domandato  il  soccorso  di  Gelone  suo  suo- 
cero ,  e  compagno  ,  battè  ,  e  disfece  1'  esercito  Cartaginese 
ad  Imera  ,  contro  dei  quali  ne  riportarono  una  segnalata  vit- 
toria ,  qual  fatto  i  Siracusani  non  mancarono  di  farlo  espri- 
mere nelle  medaglie  di  Gelone  con  il  Tipo  dell'  Aquila  ,  e 
che  gli  Agrigentini  pure  vollero  perpetuare  la  memoria  di 
si  imporrante  azione  con  esprimere  egualmente  nel  rovescio 
gli  attributi  di  Giove  ,  che  viene  qui  chiamato  SOTHPOS. 
cioè  Servatorìs  ,  per  essere  stati  liberati  dalla  schiavitù  ,  ed 
oppressione  dei  Cartaginesi  .  Per  il  che  si  potrebbe  assicura- 
re ,  che  tanto  la  medaglia  di  Neuman  ,  quanto  la  nostra  ap- 
partengano piuttosto  a  Terone,  non  ostantechè  non  vi  sia  spe- 
cificato ,  o  inciso  il  nome  di  detto  Tiranno  ,  e  che  la  testa 
non  sia  di  Bacco  ,  ma  quella  di  Terone  istesso  fatta  ad 
imitazione  delle  medaglie  di  Gelone  ,  che  i  Siracusani  fece- 
ro coniare  in  memoria  deli'  istesso  fatto  . 


LETTERA  III. 


Medaglie  incerte  di  Pellerin  ,  e  di  Hunter  ,  che  si  restituisco- 
no ad  Acanthus  Città  della  Macedonia  , 


J^Ei.LERiN  riporta  fra  le  medaglie  incerte  della  Tab. 
CXV.  fg.  15.  una  medaglia  in  argento  rappresentante  da  una 
parte  un  mezzo  Bove  ,  e  nel  rovescio  un  quadrato  in  quat- 
tro parti  diviso  .  Tal  medaglia  è  simile  ad  altra  messa  e- 
gualmente  fra  le  incerte  dal  Combe  nel  Mus.  Hunt.  Tab. 
LXVL  f.  29.  Di  queste  istesse  medaglie  quattro  se  ne  con- 
servano nella  Collezione  Aìnslieana  ,  essendo  una  in  oro  ,  e 
tre  in  argento  ,  ma  in  una  di  queste  ultime  vi  si  vede  la 
Lettera  A.  come  ho  osservato  in  altre  presso  Mons.  Cousi- 
nery  in  Salonicco  ,  dove  spesso  sono  reperibiH  ,  é  le  quali 
tutte  convengono  ad  Acanthus  Città  della  Macedonia  ,  a  cui 
davonsi  restituire  .  In  alcune  osservasi  nel  Campo  un  Fiore, 
che  potrebbe  esser  quello  della  Pianta  Acanto  ,  volgarmente 
detta  Branca-Orsina  .  Alcune  medaglie  poi  in  Argento  ripor- 
tate ,  e  descritte  a  CeUnderis  nel  Mus.  Hunt.  e  nelle  quali 
si   vede  la   lettera  A.   e   1'  istesso  fiore  ,  sembrando  anco 
dell'  istessa  fabbrica  ,  potrebbero   convenire   egualmente  ad 
Acanto,  lasciando  ad  altri  la  decisione   per  la  verità  del  fat- 
to ,  soggiungendo  peraltro  ,  che  tali  medaglie  vengono  dalle 
parti  della  Macedonia  ,  e  non  dell'  Asia  . 
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LETTERA  IV. 


Sopra  U  medaglie  di  Pythium  &c. 


]^ON  ostante  tutte  le  scoperte  fatte  in  vantaggio  ,  e 
progressi  della  Scienza  Numismatica  ,  restaci  tuttavia  molto 
da  ricorreggére,  perfezionare,  e  stabilire  ia  vera  sede  geogra- 
fica di  molte  medaglie  :  tale  appunto  si  è  per  una  riportata 
da  Comhe  nel  Museo  Hunteriano  Tav.  44.  Num.  IX.  e  at- 
tribuita a  Pythium  Città  della  Tessaglia  ,  e  la  quale  penso 
di  restituire  alla  sua  vera  Città  .  L'  istesso  militerà  indi  per 
quella  riportata  da  Pellerin  Tav.  XXXII.  fg.  53.  (T.  I.  Peu- 
ples  &  Villes)  e  attribuita  a  Pythium  Città  delia  Macedonia, 
leggendo  il  primo  nT01£,  e  il  secondo  nT01E  ,  in  vece  di 

nreis. 

Simili  medaglie  non  mancano  nella  Collezione  Ainsliea- 
na  ,  e  oltre  T  Epigrafe  nT012.  leggo  in  altra  A0ENAAHE. 
E  tali  medaglie  non  portano  V  Epigrafe  della  Città  ,  ma  il 
vero  nome  magistrale  ,  appartengono  alla  Città  di  Phocaea 
della  Jonia,  nelle  di  cui  medaglie  Autonome  si  leggono  spes- 
so tali  nomi  magistrali  ,  e  vi  si  osservano  gì'  istessi  attribu- 
ti ,  e  simboli  di  Castore  ,  e  Polluce  come  si  può  osservare  in 
quelle  riportate  dall'  istesso  Pellerin  ,  e  Corvbe  ,  il  che  sarà 
un  argomento  per  sopprimerle  dalla  Città  di  Pythium  .  Di 
Phocaea  pure  sono  ,  la  medaglia  attribuita  a  Tyana  della 
Cappadocia  dall' Arrigoni  (Tav.  23.  Num.  224.)  quella  alla 
Bioiia  dall'  Editore  del  Museo  Pembroch  (  P.  II.  t.  37.  )  e 
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altre  ad  Abdera  della  Tracia  da  Pdlerin  (  P.  I.  Tav,  33. 
h'  9-  ) 

Prendo  poi  occasione  di  parlarvi  di  altra  medaglia ,  che 
si  conserva  nel  medagifere  della  Reale  Galleria  di  Firenze ,  e 
la  quale  fu  riportata ,  descritta ,  e  creduta  restituita  a  Prusia 
ad  Hypìiim  dall'  Ab.  Echhd  nei  suoi  Numi  Veteres  &c.  pag. 
90.  leggendola  così 

KAICAP.  CEBACTOC.  n--  OTCIAC.  rmn.  Caput  Au- 
gusti nudum  . 

AnOAAAC.  .  ,  .  MOT.  TAM  -  TA.  Pallas  galeata  stans  d. 
vicloriolam  ,  s.  hastam  8c  Clypeum  .  M.  III.  Ex  Museo 
M  D.  Tab.  XI.  N.  14. 

Ma  avendo  io  avuta  occasione  di  osservare  T  istessa  nel- 
la Collezione  di  Mons.  Coiisinery  Console  di  Francia  in  Sa- 
lonicco ,  ottimo  conoscitore  nella  Scienza  Numismatica  ,  ol- 
tre d'  essere  dorato  di  molte  cognizioni  ,  ho  ritr<^vata  la  ve- 
ra lettura,  appartenendo  la  medesima  a  Temniis  Città  dell' 
Eolia  ,  e  la  quale  si  vedrà  disegnata  sotto  il  Num.  II.  della 
Tav.  V.  leggendovisi  cosi 

KAICAP.  CEBACTOC.  IIAOTCIAC.  TOAT.  Caput  Au- 
gusti nudum  . 

AHOAAAC.  4>AN10T.  TAMNITAN.  Pallas  galeata  stans  d. 
vi^toriolam  ,  s.  hasiara  cum  Clypeo  ,  ia  area'  Uvae  ra- 
cemus  . 

Onde  in  quella  dell'  Ab.  Eckhel  ,  ove  si  legge  Fl-OTCIAC. 
Tllin.  non  è  se  non  nAOTClAC.  TllATOC.  e  quel  -  NlOT. 
TAM  -TA.  si  supplisce  4>ANlOT.  TAMNITAN.  eh'  è  messo 
£)oricè ,  in  vece  di  THMNEITfìN.  come  si  ha  in  altre  me- 


daglie  Autonome  ,  e  Imperiali  di  detta  Città  .  Ch'  è  quanto 
ho  a?uto  vaghezza  dì  succintamente  ragguagliarvi  intorno  a 
tale  medaglia  ,  non  sapendo  però  ,  se  prima  di  me  fosse  sta- 
ta ristabilita  ,  e  restituita  mediante  ahra  di  miglior  conserva- 
zione ,  e  di  più  esatta  lettura  . 


Tomo  IL 


B 


IO 

LETTERA  V. 


Dubhj  sopra  le  medaglie  attribuite  da  tutti  gli  Antiqitarj  a 
Falisca  ,  o  Faleria,  Città  Etrusca  . 

]N*ella  Collezione  Ainslieana  si  ammirano  con  sommo 
piacere  diversi  Medaglioni  in  argento,  che  si  descrivono  sot- 
to Falisca,  o  Faleria,  Città  Etrusca.  Avrei  seguitato  ancor* 
io  a  credere  simili  medaglie  di  contrade  Italiche  ,  se  in  più 
occasioni  e  in  diversi  tempi  ,  quell?  che  si  ritrovano  in  det- 
ta Collezione  non  fossero  pervenute  dalle  parti  Peloponnesia- 
che ;  come  pure  in  ultimo  luogo  fra  un  dato  numero  di  me- 
daglie rimesse  da  Atene  ,  altra  ne  ritrovai  in  rame  con  V  e- 
pigrafe  FAAElnN.  L'  istessa  in  sostanza  riportata  da  Pelle- 
riti  alla  Tav.  X.  fg.  17.  siccome  si  potrà  osservare,  e  riscon- 
trare .  Tal  medaglia  si  ritrova  descritta  pure  nel  Mus.  Theup. 
p.  1169.  nel  Mus.  Viennense  P.  I.  p.  14-  io-  ^ 
Hunter.  p.  14$.  n.  13. 

Esaminandosi  la  fabbrica  di  queste  medaglie  tanto  in  Ar- 
gento,  che  in  Rame,  sì  ritroverà  non  esser  Etrusca,  nè  Ita- 
lica ,  ma  Attica  ,  e  per  esser  pervenute  dalla  Morea  ,  e  dall' 
Attica  ,  sarei  di  sentimento ,  che  appartener  potessero  a  Pha- 
lera,  o  Porto  Falera  d'  Atene  ,  il  quale  era  unito  per  lunghe 
muraglie  con  quella  Città,  come  lo  era  T  altro  Porto  di  Pi- 
reo. Il  medesimo  era  del  numero  dei  Popoli  dell'  Attica,  che 
componevano  delle  Comunità  distribuite  sotto  una  delle  tre- 
dici Tribù  ,  e  le  quali  avevano  diritto  d'  entrare  nelle  Cari- 
che della  Città  ,  di  somministrare  dei  Pritani  ,  che  formava- 
no uno  dei  primari  Magistrati,  che  si  teneva  al  Pritaneo  . 


Phalera  ,  o  PhaUnis  dunque  era  secondo  Harpacrazio- 
ne,  della  Tribù  .Antiochide ,  e  secondo  si  legge  in  un'  Iscri- 
zione in  marmo,  si  ritrova  classificato,  e  ascritto  alla  Tri- 
bù Eanticle  .  Doveva  il  suo  nome  ali'  Argonauta  Phalerus  , 
a  cui  fu  inalzato  un  altare  ,  e  celebre  fu  per  i  Tempj  di' 
Cerere  ,  di  Giove  ,  di  Minerva  Scirada  ,  di  quello  dei  Figli 
Teseo  ,  d'  Androgeo  Figlio  di  Minos,  come  pure  per  gli  al- 
tari degli  Dei  Incogniti  ,  che  il  Savio  Epinemide  vi  aveva 
fatto  erigere;  era  la  Patria  di  Demetrio  Falereo  ,  ed  era  di- 
ventato  celebre  e  popolato  quanto  il  Pireo  ,  per  il  che  sem- 
bra che  mancar  non  dovesse  delia  sua  moneta  particolare 
ad  imitazione  di  altri  Popoli  dell'  Attica  ,  e  dalla  quale  si  vie- 
ne a  rilevare  il  culto  partitolare  di  Giove  ,  e  di  Cerere  . 

Non  fo  che  esporre  questi  miei  dubbj  per  la  ragione  di 
sopra  allegata  ,  acciocché  gli  Antiquarj  con  tali  dati  più  cer- 
ti,  si  decidano  in  favore  di  Falisca ,  Città  Etrusca,  o  di  Pha- 
lerus ,  Porto  ,  e  Popolo  di  Atene  ,  essendo  più  probabile  , 
che  di  quest'  ultimo  luogo  siino  le  medaglie  in  questione  per 
esser  colà  frequenti  . 


li 

LETTERA  VI. 


Sopra  una  medaglia  dell'  Isola  Cythera  . 


y  /  Isola  di  Cythera,  chiamata  oggidì  Serigo  ,  non  trion- 
fa quasi  niente  nella  Numismatica  ,  e  sembra    che  le  due 
medaglie  riportate  dal  Gallio  (Ins.  Graec.  Tab.  3.  fg.  i. 
2.  )    con  1'  epigrafe  KT0HPlfìN.  non  siine  peranco  sciolte 
da  quei  dubbj  di  certezza  ,  che  la  maggior  parte  degli  Anti- 
quari concepisce  per  le  medesime  ,  fino  a  tanto  che  altri  o- 
riginali  esempj  non  ci  levino  questo  velo  di  dubbiezza  ,  e 
falsità  impiegata  da  detto  Autore  .  Ma  per  una  piccola  me- 
daglia in  rame  ricevuta  da  Serigo  ìstesso  ,  e  la  quale  si  ri- 
porta sotto  la  lettera  A.  della  Tav.  V.  si  potrà  dire,  che  Cy- 
thera aveva  la  sua  moneta  ,  e  che  possa  in  conseguenza  go- 
dere dovuto  posto  in  Numismatica  ;  la  quale  medaglia  ci  con- 
durrà a  fare  restituire  altra  simile,  che  Pelleria  (  T.  III.  Tav. 
CXVIII.  fg.  3.)  riporta  fra  le  incerte,  e  quella  di  Neuman 
(P.  I.  Tav.  VII.  fg.  II.)  ascritta  a  Cythnus  Isola  delle  Ci- 
cladi  .  La  nostra  medaglia  adunque  stà  così  descritta  al  Ca- 
talogo generale  della  Collezione  Ainslieana  . 

Caput  Veneris  ad  s. 
KT.  (  retrograde  )  Coluroba  volans  .  iE.  3. 

Le  semplici  due  lettere  del  rovescio  della  medesima  stan- 
no per  il  cominciamento  del  nome  di  Città  a  cui  appartiene, 
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e  molte  sono  le  Città,  che  con  tali  lettere  principiano  ,  ed 
in  conseguenza  senz'avere  alcun  dato  relativo  alla  medesima, 
difficile  ne  sarebbe  1'  interpetrazione ,  il  che  sembrò  pure  dif- 
ficoltoso all'  istesso  Pellerin,  che  non  pensò  neppure  a  Cydo' 
nia  Città  di  Creta ,  nè  a  Cythnus  Isola ,  come  Neuman  ;  onde 
il  primo  non  fece  che  riportarla  fra  le  incerte  ,  senz'  alcuna 
osservazione  ,  ed  il  secondo  opinò  la  suddetta  Isola  ,  Pote- 
va esser'  anco  di  Cyparissias ,  e  di  Cyphama  Città  ambedue 
della  Laconia  ,  per  esser  venuta  insieme  con  altre  Autonome 
di  Lacedaemon ,  ma  si  preferirà  l'Isola  di  Cythera  ,  per  le  ra- 
gioni che  si  addurranno ,  e  a  questa  istessa  Isola  si  restitui- 
ranno quella  di  Pellerin  ,  e  1'  altra  di  Neuman  suddetti  ,  che 
in  sostanza  tutte  le  tre  sono  un'  istessa  medaglia  ,  varia  es- 
sendone soltanto  la  fabbrica  ,  o  conio  . 

La  medaglia  adunque  con  KT.  per  tutto  Epigrafe ,  prin- 
cipio di  KT©HPinN.  accompagnata  con  altre  autonome  di 
Lacedaemon  non  repugna  niente  affatto  per  crederla  di  quest' 
Isola  ,  mentre  sappiamo  eh'  era  agli  Spartani  subordinata  , 
e  obbediente  ,  e  che  serviva  anzi  di  opportuno  ,  e  forte  ri- 
paro alla  loro  Metropoli  di  Sparta  ,  e  la  quale  godeva  di  un 
Cantiere  ,  e  Porto  comodo  per  tutte  le  Navi ,  che  da  ogni 
dove  vi  approdavano  ,  e  che  al  dir  di  Strabone  (  Lib.  VIII.) 
Euricle  Principe  de'  Lecedemonj  ebbe  in  parte  di  sua  parti- 
colare possessione  ;  onde  la  moneta  Spartana  doveva  avervi 
corso  ,  ed  ecco  il  primo  argomento  ,  per  cui  tale  medaglia 
è  dell'  istessa  Cythera  , 

La  testa  di  Donna  è  quella  di  Venere  ,  e  si  distingue 
per  i  suoi  capelli  ondeggianti ,  e  rilevati ,  e  la  Colom,ba  vo- 
lante n'  è  il  Simbolo  affermativo  .  L'  Isola  era  consacrata  a 
questa  Dea  ,  che  vi  av^a  un  Tempio  di  grande  celebrità  , 
e  il  quale  secondo  Nicostrato  esisteva  in  ottimo  stato  fino  ai 
tempi  di  Augusto  ,  e  nel  quale  era  collocato  il  di  lei  simu- 
lacro ,  di  cui  Cicerone  (  Lib.  I.  de  Nat.  Deor.  )  ce  ne  da 
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una  relazione  ,  cioè  eh'  era  fatto  a  guisa  d'  ignuda  fanciulla , 
e  tutta  nel  capo  adorna  di  rose  ,  tenendo  nella  destra  una 
Conchiglia  marina  sollevata  ,  e  eh'  era  da  varie  Colombe  , 
che  andavanle  d'  intorno  volando ,  accompagnata ,  il  che  tut- 
to insieme  è  correlativo  per  spiegare  la  nostra  moneta,  e 
che  insieme  con  le  altre  due  di  Pellerin  ,  e  Neuman  appar- 
tenga ,  e  si  debba  restituire  a  Cythera  Isola  del  Seno  Asineo, 
o  Laconico  .  Quali  medaglie  si  rendono  ora  pregiatissime  per 
il  di  già  esposto  :  medaglie  ,  che  se   non   fossero  state  at- 
tribuite ad  altre  Città  ,  avrebbero  prima  d'  ora  servito  a  fa- 
re risorgere  in  Numismatica  la  suddetta  Cythera  ,  Isola  al 
presente  di  poca  risorsa  in  mani  Venete  . 


LETTERA  VII. 


Sopra  una  medaglia  Greca  di  Cizico  in  onore  di  Faustina  U 

Giovine  . 

E(  STATA  sempre  antica,  e  moderna  costumanza  dei 
diversi  popoli  il  fare  la  Corte  ai  loro  Sovrani .  La  'medaglia 
del  Num.  IH.  della  Tav.  L  che  si  ritrova  nella  Collezione 
Ainslieana,  ce  ne  da,  fra  i  tanti ,  un  esempio  praticato  dai 
Ciiiceni  io  onore  di  Faustina  la  Giovine  ,  rappresentata  sot- 
tp  la  sembianza  di  Proserpìna  ,  ed  è 

I.  KOPH,  CfìTElPA.  KTZIKHNON.  Proserpina  Sospita 
Cyiicenonim  Caput  Faustinae  Junioris  ,  Spicis  coro- 
natum  . 

era.  CTPA.  KAM«.  CEBHPy  KTZIKH.  NfOKO.  Sub  Praetore 
Carne  Severo  Cy^icenorum  Neocorum  Imperator  M.  Aurelius 
cum  capite  laureato,  thoraci  insidens,  s.  parazonium. 

Altre  medaglie  con  V  Istessa  testa  ,  e  con  le  medesime  Epi- 
grafe ma  con  rovescj  varj  si  ritrovano  descritte ,  e  riportate, 
ma  chi  fra  le  Autonome  di  Cizico,  e  chi  a  Faustina  le  clas- 
sificò, in  favore  della  quale  la  maggior  parte  degli  Antiquarj 
si  decise  con  tutta  probabilità  e  certezza  ,  anzi  che  nò.  La 
seguente  è  del  Museo  Viennense  ,  descritta  fra  le  Autonome 
di   Cizico  dall'  Ab.  Echhel  pag.  155.  n.  6. 


2.  Eadem  Epigrafe.  Caput  Proserpinae  Spicis  coronatum. 
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CTPA.  KAMOT.  CEBHPOT.  KTZlKHxMaN.  Bacchus  tigride 
foemina  vedus ,  d.  thyrsum.  JE»  M.  M, 

Quale  medaglia  fu  pubblicata  nel  Mus,  Vind.  T.  II.  Tab. 
43.  p.  IO.  e  nella  quale 'fu  malamente  letto  CTPA.  KA.  MOT. 
in  vece  di  CTPA  KAMOT.  La  testa  viene  ravvisata  o  per 
quella  dì  Faustina  ,  o  per  quella  di  Proserpina  ,  messa  orna- 
la di  foglie  di  quercia  ,  invece  di  spighe  ,  come  corresse  det- 
to Ab.  Eckhel  . 

3.  Eadem  Epigraphe  ,  8c  adversa  . 

EDI.  CTPA.  KAMOT.  CEBHPOT.  NEOKOP.  (  sic  )  vir  nudus 
decumbens  d.  pateram,  s.  prorae  Navis  innixus.  ^.  M.M. 
M.        n.  6. 

Questa  medaglia  del  Museo  Viennsnse  fu  pubblicata  dal  P. 
Frdelich  nei  suoi  IV.  Teut.  pag.  zìi.  nella  quale  lesse  KAl- 
TOY.  in  vece  di  KAMOY.  e  data  dal  medesimo  a  Faustina^ 
dovecchè  Edhel  la  descrive  fra  le  Autonome  di  Cizico  . 

4.  Eadem  Epigraphe  Caput  Faustinae  cum  Spicarum 
Corona  . 

CTPAT.  KA.  CEBHPOY.  KYZIKNqN.  NEaKOPaN.  Dia- 
na  Ephesia  cum  attributi? ,  ex  adverso  Ceres  utràque  ma- 
nu  taedam  ardentem  .  Vaili,  pag.  60.  JE.  i.  che  lesse 
egualmente  male  CTPAT.  KA.  in  vece  di  CTPA.  KA- 
MOY. 

Proserpina  era  la  Deità  primaria  tenuta  in  somma  venerazio- 
ce  dai  popoli  di  Cizico ,  che  al  dir  di  Appiano  fugli  data  in 
Dote  da  Giove,  sotto  il  nome  di  KOPH.  che  significa  F«^/- 
la  ,  avendo  i  Greci  moderni  fatto  derivare  KOPITZI  ,  per 
significare  Zittella  ,  o  Don-iella  ,  Fu  detta  Sospita  ,  per  es- 
ser 


rei-  Cinico  stata  sua  opera  :  Kant  glgantes  ahscissa  l'ittora  per 
mare  volventes ,  ojlia  Rhyndaci  obstruere  quaerebant ,  Proser- 
pina  vero  ,  ciim  de  Cy^ico  certaret  ,  petris  radicitus  evulsis  , 
iusulam  fecìt .  Onde  essendovi  stato  sì  celebre  il  suo  culto,  i 
Ciziceni  sia  per  adulazione  ,  sia  per  dimostrazione  di  ricono- 
scenza ,  non  rtiancarono  di  compartire  questo  onore  a  Fau- 
stina la  Giovine  ,  sotto  sembianza  di  Proserpina  ,  come  lo 
rileviamo  dalle  suddette  medaglie  nelle  quali  vi  si  vede  effi- 
giata la  vera  testa  di  Faustina  in  Proserpina  .  Oltre  di  ciò 
Canio  Severo  Pretore  ,  si  ritrova  pure  messo  in  una  medaglia 
di  M.  Aurelio  ,  descritta  da  Vaillant  p.  53.  dove  leggesi  er- 
roneamente Eni.  CTPA.  M.  KA.  BYPPOY.  in  vece  di  EHI. 
CTBA.  KAMOY.  CEBHPOY.  E  riprova  pure  certa  si  è,  che 
ilei  rovescio  della  nostra  si  vede  rappresentato  1*  istesso  M. 
Aurelio  assiso  sopra  di  un  Torace  q  tenendo  nella  sinistra  il 
parazonio  ,  o  Scettro  . 

Conferma  ciò  altra  medaglia  del  Gabinetto  di  Mons,  D' 
Ennery  descritta  alla  pag.  409.  num.  2313.  nel  di  cui  rove- 
scio vi  si  vede  M.  Aurelio  in  piedi  ,  coronato  da  una  Vic- 
toria . 

5.  KOPH.  CnTEIPA.  KYZIKHNaN.  Caput  Faustinae 
spicis  coronatum  . 
KYZIKHNaN.  NEOKOPON.  M.  Aurelius  stans  ab  adstante 

Vié^oria  coronatur  .  lE.  M.  M. 
Il  che  servirà  di  argomento  convincente ,  che  le  sopradercrii- 
e  medaglie  furono  coniate  dai  Ciziceni  in  onore  di  Faustina 
a  Giovine  sotto  V  effigie  di  Proserpina  Conservatrice  dei  Po- 
poli dì  Cipco  .  Molte  altre  medaglie  vengono  riferite  a  Fau- 
stina ,  e  le  quali  tralasciamo  di  riportare,  potendo  forse  ser- 
vire di  bastante  ,  riprova  il  da  noi  esposto  ,  per  determinar- 
si a  descriverle  sotto  Faustina  ,  e  non  sotto  quelle  Autono- 
me  di  Cizico  . 

Tomo   IL  C 
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LETTERA  Vili. 


Sopra  una  medaglia  dì  Maurìcio  Tiberio  , 

I_jE  medaglie  di  Maurìcio  Tiberio  ,  siano  in  oro  ,  sia- 
no in  bronzo  sono  da  tutti  gli  Antiquari  ben  conosciute  ,  e 
sparse  in  tutti  i  Gabinetti.  Fra  le  moke  che  si  osservano  nel- 
la Collezione  Ainslieana  una  ve  n'  à  che  merita  qualche  di- 
lucidazione ,  e  la  quale  essendo  di  tutta  conservazione  mi  dà 
luogo  di  supplire  quella  riportata  dal  Banduri  verso  la  fine 
della  Tavola  alla  pag-  66z.  leggendosi  in  questa  nostra  così 

d.  N.  MAVRIC.  P.  P.  AVG.  AVO.  Mauricius  &  Au- 
gusta cum  capite  nimbato  stantes  ,  quorum  dexterior 
globum  crucigerum  tenet  ,  sinisterior  crucem  inclina- 
ta m  . 

Sina  Jipigraphe .  Imperator  juvenis  stolatus  5c  nimbatus  stans, 
d.  crucem  oblongam  cum  monogr.  Cbristi  a  sinistris  in 
area  H.  magnum  ,  8c  crucicula.  lE,  i.  Tab.  1.  N.**  IV. 

Confrontando  ora  quella  del  Banduri  ,  e  la  nostra  ,  si 
viene  a  rilevare  il  vero  senso,  e  lettura  di  una  tal  meda- 
glia ,  la  quale  da  una  parte  ci  rapprenta  Mauricio  con  la 
sua  moglie  Costantina ,  che  viene  anche  individuata  nell'  Epi- 
grafe suddetta  col  solo  titolo  ,  o  nome  di  AVGVSTA.  giac- 
ché quell'  AVG.  ripetuto  ,  uno  è  per  Mauricio  ,  e  V  altro 
per  Costantina  ,  che  fu  chiamata  prima  Augusta  da  Tiberio 
Costantino  di  cui  era  figlia  . 
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Merita  il  rovescio  pure  la  sua  spiegazione  ,  non  ostan- 
te  che  Banduri  non  ce  lo  spieghi  se  non  coi  Figura  virilis 
stolata  &c.  Ma  nella  nostra  medaglia  questa  Figura  virilis  è 
un  Imperator  juvenis  ,  ed  è  Teodosio  figlio  di  ^Mauricio  ,  e 
Costantina  ,  il  quale  fu  riconosciuto  Imperatore  da  suo  pa- 
dre il  di  i6,  di  Marzo  dell'anno  590.  e  che  pur  esso  subì  per 
ordine  di  Focas  V  istessa  sorte  di  suo  Padre  ,  e  di  tutti  i  suoi 
fratelli  ,  sorelle  ,  e  madre  ancora  ,  secondo  è  conosciuto  dall' 
Istoria  ,  che  tralascio  ;  non  mancando  questa  medaglia  d'es- 
sere  particolare,  per  appartenere  a  Mauricio ,  e  a  Costantina 
moglie  ,  e  a  Teodosio  figlio  . 


C  t 
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LETTERA  IX. 


Che  contUne  la  spiegazione  delle  medaglie  riportate  sotto  li 
Num.  XII.  XIII.  XIV.  XV.  XVI.  della  Tav,  V. 

La  medaglia  in  oro  del  N.^  12.  ci  rappresenta  da 
una  parte  tre  Imperatori  sedenti  ,  con  T  Epigrafe  CONS.  C. 
RNOS.  C.  STEPHNS.  cioè  di  Romano  Primo  ,  e  di  Stefa- 
no ,  e  Costantino  IX.  Fratelli  ,  o  sieno  Figli  di  Romano  . 
Il  Rovescio  poi  porta  il  Busto  di  un  altro  Imperatore ,  e  Im- 
peratrice ,  la  leggenda  è  oscura  ,  e  mancante,  e  pare  che  vi 
si  legga  in  ultimo  SÙPHA.  che  sarebbe  la  moglie  di  Cristo- 
foro  suo  Primogenito  di  Romano  ;  la  qual  medaglia  non  man- 
ca di  comprovare   il  fatto  Istotico ,  cioè  che  per  flabilire 
viepiù  r  Imperio  nella  Famiglia  Reale ,  Romano  rivestì  della 
qualità  d'Augusto,  Cristoforo  suo  Primogenito,  con  compartire 
r  istesso  onore  a  Stefano,  e  Contantino  IX.  suoi  Figi].  Cri- 
stoforo poi  ,  prima  dell'  elevazione  al  Trono   di  Romano, 
aveva  sposato  Sofia  Figlia  del  Retore  Niceta  .  e  la  quale  fu 
decorata  del  titolo  d'  Augusta  T  anno  912.  Onde  si  deduce , 
che  questa  medaglia  non  manchi  d'  essere  delle  più  rare  . 

La  medaglia  in  argento  del  N.^'XIII.  fu  ritrovata  in  Sa- 
lonicco,  e  la  quale  non  manca  d'  essere  moho  interessante. 
Altra  simile  esiste  nella  serie  di  Mons.  Cousinery  degno  Con- 
sole di  Francia  in  quello  Scalo,  ed  il  quale  volle  cedermi  per 
la  Collezione  Ainsheana  . 

Appartiene  la  medesima  a  Teodoro  Secondo,  detto  l'An- 
gelo ,  il  quale  fu  coronato  Imperatore  nella  Chiesa  di  S.  De- 
mitri*, Cattedrale  di  Tessalonica  ,  ridotta  Qra  in  Moschea, 


per  ie  mani  delV  Arcivescovo  d'  Acrida  <}apitaie  della  Bulga- 
ria ,  non  ostante  il  rifiuto  fattogli  dall'Arcivescovo  di  Tessa- 
lonica  .  Le  medaglie  di  questo  Imperatore  erano  sin  ad  ora 
mancanti  . 

Quella  in  Rame  del  N.°  XIV.  c\  rappresenta  il  Busto  di 
una  imperatrice  ,  senza  Epigrafe  .  Il  Rovescio  della  medesi- 
ma ha  una  croce  con  diverse  sigle  ,  o  lettere  ,  che  potreb- 
Jbero  prendersi  per  MA.  AK.  n.  cioè  Michael  Duca  Palaeo- 
logus  ,  e  allora  converrebbe  a  Teodora  moglie  di  Micaele 
Vni.  Altre  simili  di  modulo  più  piccolo  si  conservano  nella 
Collezione  Ainslieana  . 

La  medaglia  in  oro  del  N.**  XV.  ci  rappresenta  un'An- 
jdronico  ,  e  un  S.  Demitri  ^  La  medesima  fu  da  me  acquista- 
ta in  Salonicco,  e  sembra  appartenere  ad  Andronico  Terzo,. 

Il  Piombo  del  N.°  XVI.  ci  rappresenta  da  una  parte  un 
S.  Demetri  ,  e  nel  Rovescio  un'  Epigrafe  ,  da  cui  si  rileva  , 
quando  Giovanni  VI.  Cantacuieno  fu  decorato  del  titolo  dì 
SebastoSf  e  di  Megas  Damesticos  ,  Primaria  Carica  del  Palaz- 
zo Reale  ,  o  sia  il  Magnus  PaUtii  Ma^ister ,  per  il  che  non 
manca  d'  essere  interessante  f 
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DISSERTAZIONE 


Sopra  alcune  Monete  Armene  dei  Principi  Rupinensi. 


JSJegar  certamente  non  si  può,  che  nei  secoli  di  bar- 
barie ,  e  d'  ignoranza  le  lettere  ,  o  quel  poco  ,  che  restava 
di  scienza  ,  non  prendesse  ricovero  nei  chiostri  ,  e  dai  quali 
riuscito  trovò  perfezione  e  apice  nella  generalità,  e  in  secoli 
•diversi  da  quelli  . 

I  Monaci ,  Armeni  di  S.  Lazzaro  in  Venezia  ,  Custodi 
neir  istesso  tempo  di  antichi  monumenti  interessanti  la  loro 
Lingua  ,  e  Istoria  hanno  procurato,  e  procurano  di  concor- 
rere air  applauso  generale,  con  adoprare  a  bello  studio  ogni 
sforzo  per  esser  utili  alla  loro  nazione  Armena  ,  e  ad  altre 
ancora,  con  essersi  applicatile  con  applicarsi  profondamente 
allo  studio  della  loro  lingua  letterale  dei  diversi  tempi  per 
farla  risorgere  ,  e  purgarla  da  ogni  barbarismo  ,  appoggian- 
dola su  i  testi  di  molti  antichi  loro  Autori  ,  con  aver  man- 
dato alle  stampe  diverse  opere  riguardanti  ciò  ,  e  la  Istoria 
della  loro  Nazione  ,  mediante  i  quali  ajuti  ,  e  soccorsi  po- 
trà tutta  infieme  venire  ad  acquistare  ,  maggiori  lumi  ,  e 
cognizioni ,  le  quali  arriveranno  in  seguito  a  far  mutare  molte 
opinioni  in  Oriente  sopra  le  perpetue  dispute  di  Storia  Ci- 
vile ,  ed  Ecclesiastica  . 

Per  tali  loro  applicazioni ,  e  memorie  ,  si  vedde  tempo 
fà  uscire  alla  luce  un'  opera  intitolata  Compendio  Isterico 
della  Nazione  Armena  .  La  quale  se  fosse  stata  spogliata 


13 

dall'  Estensore  ,  o  Estensori  della  medesima  ,  di -ceni  artico- 
li per  se  stessi  superflui  ,  avrebbe  riscosso  dalla  Repubblica 
Letteraria  maggior  applauso  ,  e  lode  ,  articoli  pure  ,  che  il 
titolo  di  Compendio  ,  che  porta  ,  doveva  aver  fatto  pensare 
a  sopprimere  .  Contuttociò  1'  Ape  argomentosa  potrà  trovare 
da  succhiare  molto  nettare  dai  diversi  stami ,  con  i  quali  è 
stata  composta  ,  e  tessuta  . 

L'  istesso  Estensore  alia  fine  del  libro  secondo  del  To- 
mo Primo  ,  dopo  aver  parlato  della  Monarchia  dei  Principi  » 
e  Re  Armeni  che  hanno  regnato  in  varj  tempi  ,  dice  che 
))  Nei  diversi  lineamenti  di  questo  quadro  (  cioè  d'  Istoria  ) 
un  Filosofo  ,  un  Politico,  un  Antiquario  avrà  di  che  bastan- 
temente soddisfarsi  » . 

Ma  riflettendo  all'  ultimo  termine  ,  scorgovi  che  se  l' 
Antiquario  non  rende  pago  V  estensore  istesso  ,  certamente 
non  vi  è  di  che  contentarsi  ,  mentre  niente  quasi  si  parla  di 
ciò  che  riguardar  possa  la  Numismatica,  confacente  al  me- 
desimo, e  molto  meno  degli  ultimi  loro  Principi  ,  e  Re  Ar- 
meni ,  dei  quali  note  erano  alcune  monete  .  Niente  pure  ri- 
guardante ciò  somministra  1'  altra  Opera  Armena  pubblicata 
in  ultimo  luogo  dal  P.  Micaele  Clamili  in  Venezia  in  tre  to- 
mi in  4.^  opera  ,  che  sarà  la  m-igliore  per  l'Istoria  degli  Ar- 
meni ,  essendo  stata  appoggiata  con  T  autorità  di  Moisè  Co- 
ronense  celebre  Scrittore  Armeno  ,  e  con  quelle  di  altri  loro 
Autori .  La  medesima  eh'  è  scritta  per  altro  in  Armeno  ,  rie- 
sce più  veridica  ,  ed  estesa  con  miglior  criterio  del  Compen- 
dio soprannom.inato  . 

Onde  è  a  motivo  di  questa  Lacuna,  che  mi  son  mes- 
so a  riguardare  quelle  poche  monete  Armene  che  si  con- 
servano nella  Collezione  Ainslieana  ,  e  le  quali  interessano  , 
e  appartenenti  sono  ad  alcuni  Principi  ,  o  Re  Armeni  della 
famiglia  Rupinense  ;  ed  è  pure  al  compiacimento  di  un  dot- 
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to  Monaco  Armeno  di  San  Lazzaro  ,  mio  sommo  amico  , 
con  r  ajuto  del  quale  ho  procurato  dì  leggerle  ,  e  interpe- 
trarle ,  e  dal  quale  mi  sono  state  somministrate  molte  noti- 
tizie  per  tessere  questa  Dissertazione ,  potendo  servire  di 
stimolo  ad  altrr  per  la  ricerca  di  tali  antiche  monete  ,  per 
indi  venite  ad  averne  una  serie  più  interessante  . 

È  in  questo  secolo  ,  che  si  è  principiato  a  prender  di 
mira  le  monete  Cufiche  ,  ad  illustrarle  ,  il  che  si  deve  alle 
savie  premure  fra  i  primi  del  non  mai  abbastanza  celebre 
Cardinale  Stefano  Borgia,  e  a  quelle  del  Cav.  Nani  Veneto, 
che  emuli  ambedue  non  hanno  mancato  di  far  pubblicare  i 
loro  Musei  Cufici  ,  dai  quali  fautori  ,  mi  lusingo  che  si  con- 
tinuerà ad  arricchire  la  repubblica  letteraria  con  varj  altri 
pezzi  simili  ,  e  rari  per  arrivare  a  correggere  la  mancante 
Istoria  dei  Califi  ,  e  di  quelle  delle  diverse  Dinastie  Mao- 
mettane . 

È  in  questo  secolo  ,  che  si  è  pensato  pure  a  formare 
la  Serie  delle  monete  Turche  ,  o  sia  da  Osman  I.  fino  al 
presente  ,  Sultano  Selim  IH.  e  posso  dire  ,  che  fu  mio  sco- 
po per  com'porne  una  delle  più  ricche  ,  e  la  quale  sarà  resa 
viepiù  interessante  per  i  molti  acquisti  fatti ,  dal  nuovo  Pos- 
sessore a  cui  la  cedei  ,  non  essendo  molto  tempo  .  Di  que- 
ste Collezioni  di  monete  Turche  se  ne  vedranno  ora  in  Eu- 
ropa diversa  ,  cioè  quella  del  Museo  Bischerianò  in  Catania, 
altra  della  Colleiione  Ainslieana  ,  e  quella  di  Mons.  De  Dìe^ 
Inviato  di  S.  M.  Prussiana  alla  Porta  Ottomanna  ,  óltre  al- 
tra piccola  ,  che  acquistò  il  Conte  Potosii  PoUacco  nel  di  lui 
passaggio  a  Costantinopoli . 

Sarebbe  di  dovere  quasi  assoluto  della  Nazione  Armena 
dì  pensare  a  fare  ogni  sforzo  per  la  ricerca  delle  monete 
dei*  lóro  Re  Rupinensi  :  monete  che  non  mancano  di  ritro- 
varsi ,  ma  trascurate  ,  e  neglette  per  non  essere  se  non  a 
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pochissimi  conosciute:  monete,  che  serviranno  sempre  a  con- 
fermare ]a  verità  dell'  Istoria  loro  ,  e  dei  diversi  fatti  relativi 
alla  medesima  . 

Ma  a  quel  debole  impulso  principiato  a  darsi  dal  Mar- 
chese Savorgnan  in  Venezia  ,  e  indi  da  Pellerin  in  Parigi  , 
procurerò  di  aggiungere  pure  le  mie  forze  per  questa  par- 
te di  Numismatica  ,  me-diante  alcune  altre  monete  della  cita- 
ta Collezione,  le  quali  in  principio  di  tenue  sorgente,  potran- 
no con  la  riunione  di  altre  ,  e  con  le  nuove  ricerche,  for- 
mare un  fiumìcello,  e  indi  un  non  ignobile  fiume  sufficiente 
a  contentare,  e  refocillare  chi  di  tali  studj  ne  prende,  e  pren- 
derà vaghezza  . 

Prima  di  passare  alla  descrizione  delle  medesime  ,  duo- 
po  è  premettere  alcune  notizie  intorno  alla  Cronologia  Ar- 
mena ,  per  poter  indi  pervenire  a  classificare  le  diverse  mo- 
nete Armene  ,  cioè  quelle  appartenenti  all'  ultima  Dinastia  . 

Il  Regno  della  Nazione  Armena  si  fa  principiare  dall' 
anno  del  Mondo  3254.  nella  persona  di  Barujr ,  il  quale  eb- 
be fine  nell'anno  1375.  dell'  Era  volgare,  o  sia  sotto  Leo- 
ne  Sesto  ,  contandosi  per  tutto  questo  spazio  di  secoli,  quat- 
tro Dinastie  ,  cioè 

La  prima  Dinastia  nominata  Hajcana  ,  principiò  1'  anno 
del  Mondo  3254.  e  durò  Hno  all'  anno  3672.  i  di  cui  Re 
furono  propriamente  di  Nazione  Armena  . 

La  seconda  detto  Armeno- Parta ,  o  Arsacidìca  ,  dal  no- 
me di  Valarsace  fratello  di  Arsacs  Primo,  fondatore  del  Re- 
gno degli  Arsacìcii ,  ebbe  principio  negli  anni  del  Mondo 
3851.  con  finire  nell'  anno  428.  dell'  Era  volgare  . 

La  terza  nominata  Bacradunense  cominciò  nella  persona 
di  Asciod ,  discendente  da  un  ceno  Sciampad  ,  e  Bacarnd 
neir  anno  di  Cristo  859.  terminando  nell'  anno  1080. 

La  quarta,  ed  ultima  nominata  Rupinense ,  ebbe  inco- 

Tomo  IL  D 
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mincìamento  da  un  Kwpen ,  discendente  dalla  prosapia  Bizcr^- 
dunense  ,  nelP  anno  1080.  e  terminò  nell'  anno  1375. 

Di  tutte  queste  dinastie  si  vedrà  riportata  in  fine  la  se- 
rie cronologica  dei  diversi  Re  appartenenti  alle  medesime  , 
eh'  è  stata  levata  dall'  opera  armena  del  P.  Ciamiii ,  lusin- 
gandomi che  potrà  giungere  nuova  nella  nostra  volgare  fa- 
vella . 

E  ad  alcuni  Re  dell'  ultima  Dinastìa  ,  che  appartengono 
ìe  monete  che  si  ritrovano ,  o  che  si  hanno ,  e  dei  quali 
gioverà  qui  riportarne  la  successione  per  ordine  di  tempj  ,  con 
alcuni  fatti  relativi  ai  medesimi . 

SERIE  CRONOLOGICA 

Dei  Principi  ,  c  Re  Rupinensi . 

J^Upén  I.  da  cui  prese  il  nome  quest'  ultima  Dinastia,  di- 
scendente da  Kakik  II.  Bacradunense  ^  principiò  a  governa- 
re con  comando  assoluto  i)er  lo  spazio  di  15.  anni,  o  sia 
dal  1080.  al  109$.  Il  medesimo  fu  seppellito  nel  monistero 
detto  Castalon  vicino  al  Castello  di  Vahga. 

Gosdantìn  I.  figlio  di  Rupèn ,  conquistato  avendo  molti 
luoghi  e  il  Castello  di  Vahga  ,  ne  fece  la  sua  sede .  Il  me- 
desimo non  mancò  di  dare  ajuto  alle  Crociate  nell'  assedio 
di  Antiochia  ,  mandando  loro  viveri ,  e  munizioni  per  il  che 
ne  riportò  il  titolo  di  Marchese,  come  racconta  Matteo  d'Urfa^ 
scrittore  contemporaneo,  la  di  cui  Istoria  nón  manca  d'esse- 
re interessante  per  le  molte  notizie  riguardanti  le  prime  Cro- 
ciate .  Egli  governò  per  lo  spazio  di  cinque  anni  ,  o  sia  dal 
1095.  al  iioo.  e  fu  sepolto  egualmente  nel  monastero  di 
Castalon  . 

Thoròs  I.  o  sia  Teodoro  figlio  di  Costantino  I.  governò 
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anni  ventitré,  o  sia  dal  iioo.  al  1123.  »iedesimo  fabbricò 
in  Anaiarbo  una  Chiesa  col  titolo  di  Surp-Zorawarh ,  restau- 
rando i  due  Monasteri  di  MasUvor  ,  e  Tiraiarh  in  cui  fù 
seppellito  . 

Levon  1.  fratello  di  Tkoròs  I.  chiamato  dai  Greci  per  il 
suo  valore  Sebaita  ,  dette  ajuto  a  Roggìerì  Conte  di  Antio- 
chia neir  assedio  d'  Assas  ;  ma  Giovanni  II.  detto  il  Porfi- 
rogenita  venuto  in  Cilicia  ,  e  saccheggiando  molti  luoghi 
prese  detto  Leone  j  e  lo  fece  condur  prigioniero  in  Constan- 
tinopoli  insieme  con  Ruben  ,  e  Thoròs  suoi  figlj  T  an.no  1137. 
eh'  era  il  15.  del  suo  Principato  ,  come  racconta  di  passag- 
gio Gio.  Cinnamo  ,  e  il  quale  morì  in  Costantinopoli  dopo 
un  anno  ,  come  pure  in  seguito  Ruben  suo  figlio  ,  perilchè 
ne  arrivò  un  interregno  di  sei  anni  . 

Thoròs  IL  figlio  di  Leone  I.  che  si  ritrovava  in  Costan- 
tinopoli potè  sottrarsi  con  la  fuga  dalla  sua  prigionia,  e  por- 
tatosi subito  in  Cilicia  /  riprese  dalle  mani  dei  Greci  ,  e  dei 
Sarraceni  tutte  le  Città  con  I'  ajuto  di  Stefano  e  ' Mileh  suoi 
fratelli  ,  eh'  erano  frettolosamente  scappati  da'  Edessa  ,  in  cui 
si  ritrovavano  refugiati  dopo  la  schiavitù  di  Leone  L  II  mede- 
simo ebbe  guerra  contro  di  Maghsut  l.  Sultano  di  Cagni  , 
essendo  stato  spinto  da  Manuel  Comneno  al  movergliela ,  ma 
che  presto  dovè  pensare  a  far  la  pace  ,  mentre  il  Sultano 
troppo  temeva  delle  sue  truppe  ;  dopo  di  che  Manuel  sud- 
detto mandò  le  proprie  truppe  con  Andronico  suo  Nipote  , 
che  trovarono  peraltro  resistenza  dalla  parte  di  Thoròs  ma  che 
alla  pace  ,  dovette  cedere  T  Ana^arba  ,  che  dopo  poco  tem^ 
po  riprese  . 

Kilic-Aslan  figlio  di  Maghsut  L  nel  principio  del  suo  re- 
gno, per  consenso  di  Manuel,  venne  a  muover  guerra  a  Tho- 
ròs ,  e  per  due  volte  fu  rispinto  ,  ma  Manuel  pure  venuto 
sopra  Thoròs  potè  allora  danneggiarlo  alquanto  ,   ma  fatta 
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la  pace  ,  ritornò  a  restituire  I'  Anaiarhn  ,  e  Mamesdìa,  con- 
fermando Thoròs  nel  suo  Principaro  ,  e  chiamandolo  Ban  Se" 
bastos  ,  i!  quale  mori  dopo  24.  anni  di  governo  . 

Thomas  Bailo  ,  suocero  di  Thoròs  IL  regnò  un  anno  , 
per  esser  staio  tutore  del  figlio  ,  che  Thoròs  IL  aveva  la- 
sciato prima  di  morire  ,  e  consegnato  sotto  la  tutela  del 
suo  suocero  . 

Mileh  fratello  di  Thoròs  IL  si  ritrovava  in  Aleppo,  quan- 
do mori  il  suo  fratèllo  .  Egli  si  portò  in  Cilicia  alla  testa 
dell'  esercito  di  Nureddìn  figlio  di  Kanki  Emir  d'  Aleppo  ,  e 
con  la  forza  si  messe  a  governare  .  Thomas  vedendo  ciò  ,  si 
ritirò  in  Antiochia  ,  e  il  figlio  di  Thoròs  IL  fu  fatto  ammaz- 
zare ,  per  consenso  forse  di  Mileh  ,  il  quale  avendo  com- 
messo molti  disordini  ,  alla  fine  subi  un  egual  sorte  ,  e  fu  se- 
polto nel  Monastero  di  Me^-Kar  (Pietra  grande)  dopo  aver 
governato  dal  1169.  al  11 74. 

Rupen  IL  figlio  di  Stefano ,  e  fratello  di  Thoròs  IL  con- 
quistò la  Città  di  Tarso  sopra  i  Greci.  Aveva  una  figlia  chia- 
mata Z alida  ,  la  quale  fu  data  in  isposa  a  Baldovino  figlio 
di  Belmonte  Conte  d'Antiochia.  Il  medesimo  dopo  aver  con- 
sumati undici  anni  nelle  cure  pubbliche  ,  dette  le  redini  del 
Principato  a  Leone  suo  fratello  ,  con  ritirarsi  dal  mondo  ,  e 
vestir  abito  religioso  nel  Monistero  di  Tiraiarh  ,  dove  mo- 
ri,  e  fu  sepolto  . 

Levon  IL  detto  il  Grande  ,  fratello  di  Rupen  IL  ricevè 
le  redini  del  Principato  in  Tarso  ,  portandosi  indi  a  risedere 
nella  Città  di  Sis .  Il  medesimo  governò  per  lo  spazio  di  tre- 
dici anni  prima  di  esser  Incoronato  Re  degli  Armeni  ,  nel 
qual  tempo  divenuto  celebre  ,  e  amplificato  il  suo  Reame  , 
scrisse  lettere  al  Papa  Celestino  III.  per  ottenere  la  corona 
reale  ,  che  col  consenso  d'  Enrico  IV.  Imperatore  di  Occi- 
dente,  fu  solennemente  coronato  Re  d' Armenia  T  anno  1198. 


regnando  allora  come  Re  inslno  al  12 19.  Il  medesimo  pas- 
sò alle  seconde  nozze,  con  una  sorella  di  Guidone  Re  di  Ci- 
pro ,  da  cui  ne  venne  Zabel  ,  che  segue  . 

Zabel  ,  o  sia  Isabella  figlia  di  Leone  IL  fu  lasciata  al- 
la morte  di  suo  Padre  sotto  la  tutela  di  due  Magnati ,  per 
nome  uno  Adan  ,  o  Sir  Adan  1'  altro  per  nome  Costantino, 
Adan  fu  ammazzalo  dopo  9.  mesi  ,  onde  Costantino  restan- 
do solo  ,  Rupen  nipote  del  fratello  di  Leone  eh'  era  Conte 
d'  Antiochia  ,  venne  in  Cilicia  per  regnare ,  ma  Costantino  lo 
fece  prendere  ,  e  mettere  in  prigione  ,  persuadendo  allora 
Isabella  a  maritarsi  con  Filippo  Principe  Crociato  di  Antio- 
chia ,  con  giuramento  di  non  toccare  ,  nè  fare  alcuna  rinno- 
vazione ai  Riti  degli  Armeni  ;  ma  Filippo  non  mantenne  ciò, 
e  avendo  anzi  suscitato  ,  e  fatto  nascere  molti  disordini  ,  e 
spogliato  insino  il  tesoro  reale  per  mandarlo  in  Antiochia  , 
alla  fine  i  Primarj  lo  messero  in  Castello  di  Par^-pert  ,  do- 
ve mori  dopo  un  anno  . 

Zabel  essendo  rimasta  vedova  pensava  di  farsi  religiosa, 
perciò  andò  in  Seleucìa  dai  suoi  parenti  ,  ma  Costantino  a 
tutta  forza  la  riportò  in  Sis  ,  persuadendola  a  maritarsi  con 
Hethum  suo  figliuolo  . 

Hethum  I.  o  Aittone  ,  o  Ottone ,  discendente  di  Costane 
tino  1.  fu  un  Principe  di  esemplare  vita  ,  sotto  di  cui  peral- 
tro i  Tartari ,  e  i  Saracini  ,  durante  il  suo  governo  ,  inva- 
sero la  Cilicia  con  portarvi  la  desolazione  ,  ed  il  terrore 
e  dopo  aver  regnato  quarantacinque  anni  ,  rimesse  la  Coro- 
na in  Tarso  a  Leone  suo  figlio  ,  e  successore  ,  e  si  fece  mo- 
naco in  Tira^arb ,  assumendo  il  nome  di  Macario ,  dove  mo- 
ri ,  e  fu  sepolto  . 

Levon  III.  figlio  di  Hethum  1.  regnò  venti  anni  ,  o  sia 
dal  1269.  al  IZ89.  nel  qual  tempo  si  occupò  a  ristorare  quan- 
to i  Tartari ,  e  ì  Sarracini  avevano  rovinato  ,  abbellendo  con 
molta  magnificenza  la  Città  di  Sis  . 
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Hethum  II.  figlio  di  Leone  III.  regnò  per  la  prima  vol- 
ta lo  spazio  di  quattro  anni  ,  o  sia  dal  1189.  al  Ì295.  nel 
qual' anno  rinunziando  la  Corona ,  si  fece  monaco,  assumen- 
do il  nome  di  Giovanni  . 

Thoros  IIU  figlio  di  Leone  III,  amministrò  con  soddi- 
sfazione generale  per  lo  spazio  di  due  anni  gli  affari  dello 
Stato  ,  ma  1'  eccessiva  ambizione  di  Simbat  suo  terzo  fratel- 
lo ,  gli  oppose  all'incontro  una  rivalità  odiosa,  per  il  che  si 
ridusse  in  sorte  privata  ,  e  sulle  tracce  di  Hethum  IL  abbrac- 
ciò vira  claustrale  . 

Hethum  II.  detto  Giovanni  ritorna  dal  Chiostro  al  So- 
glio r  anno  1295.  fino  al  1296.  nel  qual  tempo  si  porta  a 
Gha^an  Gran  Kan  dei  Tartari  ,  residente  in  Musul  per  far 
rimovere  quel  terribile  decreto  stato  emanato  per  la  rovina 
totale  delle  Chiese  Cristiane  ,  riportandone  alla  fine  vittoria, 
ottenuto  avendo  la  revocazione  di  un  tal  decreto  . 

Simbat  ,  detto  dai  Latini  Secubat  figlio  di  Leone  Terzo, 
regnando  in  Tiranno  ,  per  lo  spazio  di  due  anni,  fù  alla  fine 
mandato   in  Costantinopoli  ,   dove  mori,  e  dove  pure  morì 

Gosdantin  II.  fratello  di  Simbat  ,  il  quale  non  restò  sul 
trono  se  non  quasi  due  soli  anni ,  e  fu  obbligato  di  cedere 
la  Corona  al  suo  fratello  Hethum  . 

Hethum  II.  che  fu  barbaramente  fatto  accìecare  da  Sim- 
bat ,  ritorna  a  regnare  per  la  terza  volta  ,  o  sia  dall'  anno 
1300.  al  1305. 

E  qui  da  notare  ,  che  alcuni  Storici  confondono  questo 
Hethum  Re  con  quello  Istorico  ,  che  viveva  ed  era  con- 
temporaneo in  detto  regno.  Il  medesimo  era  Principe  di  Go- 
rigòs  ,  o  sia  V  antico  Corycus  Città ,  o  Castello  della  Cilicia, 
e  nel  1305.  andò  in  Cipro,  dove  si  fece  monaco  Premostra- 
tense  .  Di  là  passò  in  Roma  sotto  il  Pontificato  di  Clemen- 
te V .  dove  scrisse  la  sua  Istoria  in  Francese  ,  che  per  ordi- 
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ne  del  Papa  fu  messa  in  Latino  da  Niccolò  Valgon  in  Pavìà 
r  anno  1307.  e  indi  in  Italiano  tradotta  ,  che  fu  stampata  ia. 
seguito  in  molti  luoghi.  Vi  si  parla  dei  Tartari,  delle  battà- 
glie di  Soria  ,  e  Palestina  ,  e  qualche  cosa  dicesi  dei  Princi- 
pi Rupìnensi  .  Bensì  del  Re  Hethum  abbiamo  un  Poema  ,  in;- 
cui  raccontasi  qualche  fatto  accaduto  a  suo.  tempo  ,  passando 
per  una  composizione  delle  più  eccellenti  in  materia  di  Poe- 
sia Armena  . 

Levon  IV.  figlio  di  Thoros  III.  venuto  a  salire  sul  Tro- 
no nel  1305.  fu  ammazzato  da  Bilargu  Generale  dell' eserci- 
to Tartaro  che  restava  in  Cilicia,  per  parte  del  Gran  Kan, 
che  aveva  mandato  in  soccorso  degli  sressi  Armeni  . 

Oscin  I.  figlio  di  Leone  III.  regnò  per  lo  spazio  di  do- 
dici anni  ,  e  mezzo  ,  nel  qual  tempo  gli  riusci  di  liberarsi 
dair  esercito  Tartaro  ,  divenuto  in  seguito  pernicioso  agli 
Armeni  della  Cilicia  . 

Levon  V.  figlio  di  Oscino  I.  venne  sul  trono  in  età  gio- 
vanile ,  o  sia  dal  1320.  al  1324.  sotto  di  cui  la  Cilicia  fu 
rovinata  e  saccheggiata  dai  Tartari  ,  e  dagli  Egiziani  ,  es- 
sendo rimasto  il  Reame  ,  e  la  Potestà  regia  molto  debole ,  a 
tal  segno  ,  che  poco  dopo  vennero  a  perder  tutto  . 

Gostantin  III.  detto  anche  Giovanni  figlio  del  fratello 
del  Re  dì  Cipro  ,  e  nato  da  madre  Armena  regna  dal  1342. 
al  1343. 

Ghid  ,  o  Guidone  ;  detto  Sirgès  fratello  di  Costantino  IH. 
dal  1343.  al  1345. 

Gosdantin  IV.  consanguineo  di  Leone  V.  da  parte  di  ma- 
dre ,  dal  1345.  al  1363.  dopo  di  che  seguì  un  interregno  di 
due  anni  . 

Levon  VL  de'Prmcipi  Lusignani  nato  da  Madre  Armena, 
e  Affine  di  Pietro  I.  Re  di  Cipro  dal  1365.  al  1375.  nel  qual 
anno  fu  fatto  prigioniero  da  Abid-Ahet  Hagì  Terifè  fratello 
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di  Hussein  Kan  Sultano  d'  Egitto  ,  il  quale  dopo  sette  anni 
dì  cattività  ,  per  una  favorevole  combinazione  fu  rilasciato  , 
e  di  un  subito  passò  in  Roma,  in  Spagna ,  e  in  Parigi  ,  dove 
mori  alli  19.  del  mese  di  Novembre  del  1393.  con  fiorire  la 
sovranità  della  Nazione  Armena  nella  persona  di  detto  Leo- 
ne Sesto  . 

Giova  qui  riflettere  ,  che  la  Cronologia  Armena  ammet- 
te un  Leone  VL  e  che  quella  dei  Latini  non  ha  se  non  un 
Leone  V»  per  esser  così  chiamato  nel!'  Epitaffio  Sepolcrale  , 
come  riporta  Pellerìn  (  Lettres  )  che  Io  fa  passato  in  Casti- 
glia  V  anno  1356.  o  1358.  il  che  non  si  accorda  con  l'Isto- 
ria Armena,  essendo  confuso  anco  tutto  quello,  che  detto 
Pellerìn  riporta ,  e  nota  sopra  gli  Armeni  .  Ma  per  combi- 
nare ,  la  Cronologia  di  ambedue  ,  dirò  che  Leone  I.  dei 
Latini  non  è  che  Leone  IL  degli  Armeni  ,  e  che  Leone  VI. 
è  Leone  V.  del  Latini  ,  i  quali  non  principiarono  a  contare 
se  non  da  Leone  IL  primo  Re  Armeno  ,  e  non  da  quello  , 
che  governò  come  Barone,  o  Principe  ,  ed  inconseguenza  si 
viene  a  conciliare  V  una  ,  e  1'  altra  Cronologia  . 

Data  r  esatta  successione ,  e  serie  Cronologica  dei  Prin- 
cipi, e  Re  Riipinensi  ,  di  cui  nomi  di  Levon^  Thoros  ,  He- 
thum  &c.  sono  tutti  nomi  propr]  dell'  ultima  Dinastia  ,  noa 
ritrovandosi  nelle  altre  ,  se  non  nomi  molto  diversi  da  que- 
sti air  eccezzione  di  Simhat  ,  passeremo  a  far  menzione  , 
come  ebbero  origine  ,  e  formarono  il  loro  Principato  ,  e 
Reame  . 

E  da  sapersi  che  nel  Secolo  X.  quando  V  Armenia  mag- 
giore era  assalita  da  ogni  lato  da  torrenti  di  gente  nemica  , 
senza  speranza  di  esserne  liberata  ,  i  Principi  nazionali  furo- 
no costretti  abbandonare  ognuno  il  proprio  loro  Territorio  , 
e  refugiarsi  nelle  parti  Occidentali  dell'  Armenia  Minore,  eh' 
era  allora  sotto  il  Dominio  degli  Imperatori  Greci  .  Alcuni 
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di  questi  Principi  si  messero  a  comprare  dai  Greci  istessi  qual- 
che possessione  con  Cictà  ,  e  Castelli  ;  e  in  seguito  divenuti 
più  potenti ,  principiarono  a  braveggiare  con  le  armi  ,  riu- 
scendo loro  di  prendere  dalle  mani  degli  istessi  Greci  qual- 
che Città  ,  e  Castello  situato  nell'  Armenia  Minore  ,  e  spe- 
cialmente nella  Cilicia  ,  Isauria  ,  e  anco  nella  Sorìa  . 

Perso  ,  e  tolto  da  Costantino  Monomaco  ogni  insegna  dì 
Sovranità  alla  famiglia  dei  Bacraticii,  l'Armenia  divenne  anarchi- 
ca verso  la  metà  del  Secolo  XI.  e  perdè  ogni  forma  di  proprio 
reggimento  .  Ma  mentre  che  le  cose  degli  Armeni  giacevano 
per  la  degradazione  ,  e  morte  di  Kahik  IL  nella  più  alta 
confusione  ,  Rupèn  discendente  di  esso  Kakik  pensò  vendica- 
re i  torti  fatti  al  suo  sangue  ,  e  liberare  dal  pesante  giogo 
dei  Greci  V  oppressa  nazione  .  Principe  magnanimo  ,  e  va- 
loroso ,  approffittando  delle  turbolenze  ,  da  cui  era  sconvol- 
to r  Imperio  Greco  ,  unitosi  con  i  suoi  congiunti  ,  e  fat- 
ta leva  di  molta  gente  bene  agguerrita  ,  il  primo  Castello  pre- 
so da  esso  fu  quello  detto  Bariar-Pert  ,  cioè  Castello  AltOy 
situato  verso  la  Cilicia  ,  detto  ora  in  Turco  Bersbirt  ,  e  il 
quale  servi  di  sede  ,  e  residenza  ai  primi  Principi  Armeni.  Il 
secondo  era  Gosidara  .  Il  terzo  Gormoiolo  situato  nella  Fri- 
gia ,  e  il  quarto  Tarsone ,  o  Tarso  Metropoli  della  Cilicia. 

In  queir  istesso  tempo  due  Principi  Armeni  nominati 
Gol-Vasìl  ,  e  Abil-Karib  ,  erano  Signori  di  Germanigh  (  an- 
tica Germanicia  )  e  di  Marasce  ,  Città  ambedue  dell'  Arme- 
nia Minore  ,  o  sia  della  Provincia  di  Commagene  ,  e  di  altre 
terre  pure  nelle  vicinanze  della  Cilicia  . 

Kacik  altro  Principe  Armeno  deli'  Armenia  Maggiore  det- 
ta Vaspuracania  ,  parimente  s'  impadroni  nell'  istesso  tempo 
di  Misis  ,  d'  Adana  ,  di  Rabaton ,  e  di  Lampron  Castelli  tut- 
ti situati  nella  Cilicia  . 

Costantino  I.  non  mancò  ancor  esso  di  unire  a  quelle 

Tomo    IL  E 


\ 


34 

conquiste  fatte  da  Rupèn  a  forza  d'  arme  ,  le  sue  proprie  , 
a  cui  riuscì  di  soggiogare  il  Castello  detto  Vahga  ,  e  Monte 
Nero  ,  che  faceva  una  porzione  del  Monte  Tauro .  Detto  Ca- 
stello di  Vahga  servi  al  medesimo  di  soggiorno,  e  di  residenza. 

Il  terzo  conquistatore  fu  Thoròs  I.  che  soggiogò  Ghin- 
trogavis  famoso  Castello,  dove  era  il  tesoro  di  tutta  la  Pro-, 
vincia  ;  prese  Ana^arpa  ,  o  Anavar^a  ,  antico  Anaiarbus , 
metropoli  della  Cilicia  Seconda  ,  e  che  elesse  per  sua  sede  e 
talmente  amplificò  il  suo  Dominio  ,  che  tutta  la  Cilicia  ve- 
niva allora  chiamata  »  Terra  di  Thoròs  »  come  attesta  il 
celebre  Vahram  Istorico  Armeno  del  XIII.  secolo  . 

Il  quarto  in  Leone  I.  che  conquistò  Tarsone  ,  e  Mom- 
■psueidia  ,  detta  dagli  Sctittori  Armeni  Mamestdia  . 

Thoros  II.  insieme  col. suo  fratello  Stefano  acquistò,  e 
mantenne  1'  Ana^arpa  ,  Mompsueidia  ,  Monte  Nero  ,  Germa- 
nigh  ,  Marasce  ,  Tarsone  ,  Sis  ,  Adana  ,  Seleucia  ,  e  molte 
altre  Città  ,  e  Villaggi  delle  contrade  circonvicine  . 

L'ultimo  conquistatore  fu  Leone  II.  nella  di  cui  persona 
ebbe  risorgimento  il  regno  estinto  della  Nazione  Armena.  Prin- 
cipe, e  Re  virtuoso  scosse  ogni  dipendenza  da  qualsisia  Estra- 
neo Principato  ,  amplificò  il  suo  con  nuove  conquiste  più  di 
quello  ,  che  non  avevano  fatto  i  suoi  Predecessori,  foggìogò  T 
Eraclla  ,  1'  Antiochia  ,  la  Provincia  Arasus  ,  il  Castello  det- 
to Balirsa  ,  il  Lampron  ,  e  tutta  1'  Isauria  ,  e  abbellì  il  suo 
stato  con  molte  ricche,  e  riguardevoli  Città,  Castelli ,  Villaggi, 
Monasteri  8cc.  a  tal  segno ,  che  si  venne  a  perdere  allora  il 
nome  di  Cilicia,  d'Isaiiria,  e  di  Frigia  fralle  Nazioni  straniere, 
prendendo  quello  d'Armenia,  ovvero  Ormenia  così  detta  da  alcu- 
ni Scrittori  Latini,  come  si  rileva  dal  Willembrante  viaggiatore, 
e  scrittore  contemporaneo  di  Leone  IL  il  di  cui  viaggio  vien 
riportato  nel  Tomo  XXlll.  dell'Istoria  Bizantina .  \\  Reame 
dunque  di  Leone  IL  era.  compreso  nella  Cilicia  Prima,  e  Se- 
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conda  ;  Isauria  ,  Frigia  ,  e  qualche  parte  di  Soria  ,  della  Pa- 
tagonia ,  e  dell'  Armenia  maggiore  ,  cioè  la  quarta  Armenia 
detta  Ciornot-Hajk  eh'  era  una^delle  XV.  Provincie  della  Mag- 
giore situata  alla  riva  dell'Eufrate,  come  sì  rileva  dalla  Geo- 
grafia dell'  antica  Armenia  di  Moise  Coronense  Istoriografo,  e 
Geografo  del  V.  Secolo,  il  che  serve  per  rilevare  quello  sba- 
glio preso  da  alcuni  Scrittori  Latini  di  credere  ,  che  1'  Ar- 
menia Quarta  fosse  1'  istessa  Cilicia  . 

La  Città  di  Sis  fu  scelta  per  la  Capitale  ,  e  Metropo- 
li della  cosi  detta  Armenia  ,  e  la  quale  da  Leone  II.  fino  all' 
estinta  successione  fu  sede  reale  .  La  medesima  era  situata 
sopra  una  montagna  distante  dieci  leghe  circa  al  Nord-Est  di 
Anaiarho  ,  Non  era  stata  se  non  che  un  Castello  primario 
di  un  Principato  particolare  ,  il  quale  era  chiamato  Belad- 
Sis  (  Paese  di  Sis  )  e  dopo  Belad-Levon  (  paese  di  Leone  )  . 
In  queste  Città  furono  coniate  le  diverse  monete  ,  che  qui 
appresso  si  descriveranno  . 

Da  quelle  poche  monete  ,  che  abbiamo  ,  non  si  può 
rilevare  quando  dai  Rupinensi  si  principiasse  ad  aver  V  uso 
della  Zecca  ,  se  non  che  sotto  Leone  II.  e  allorché  fu  co- 
ronato Re  d'  Armenia ,  come  si  disse  ,  mentre  gli  altri  aven- 
do governato  come  semplici  Baroni  ,  Marchesi  ,  e  Principi, 
pare  che  non  avessero  questo  privilegio  ,  e  che  serviti  si 
fossero  della  moneta  dei  Greci  ,  e  di  quella  che  aveva  cor- 
so nelle  loro  Provincie,  in  cui  si  ritrovavano,  e  specialmen- 
te del  Sultano  di  Cogni  .  Presso  li  Scrittori  Armeni  non  vien 
fatta  menzione  se  non  del  nome  generico  d'oro,  e  d'argen- 
to ,  e  solo  si  parla  di  Tenar  ,  o  sìa  il  Dinar  degli   Arabi  , 

eh'  era  lo  Zecchino  ,  o  Fiorino  ,  di  Tahegàn  (i)  di  Tram  , 

E  1 

(i)  Nel  Tomo  III.  della  Decima  del  Pagnini ,  contenente  la  prati- 
ca della  Mercatura  di  Francesco  Balducci  Pegolotti  ,  molto  si  parla  del 
Commercio  dtiV  Ajarzo ,  eh'  era  il  Porto  principale  del  Re  d'  Erminia  ,  e 
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o  Drehmì  degli  Arabi  ,  o  sia  la  Dramma  moneta  d'  Argen- 
to ;  e  di  Pogk  ,  moneta  di  rame  ,  o  sta  soldo  &c.  Sin  ad 
ora  non  è  a  mia  notizia  ,  che  se  ne  siino  ritrovate  in  oro  , 
ma  soltanto  in  argento  ,  e  in  rame  . 

Il  primo  che  abbia  principiato  a  far  conoscere  una  mo- 
neta in  rame  de'  Re  Armeni  Rupinensi  si  fu  il  Marchese  Sa- 
vorgnan  ,  che  la  fece  incidere  a  Venezia,  e  la  quale  riguar- 
dava come  rara  ,  ajutato  ancor'  esso  da  qualche  dotto  Mo- 
naco di  quel  Monistero  di  San  Lazzaro  .  Ciò  peraltro  dette 
impulso  al  Celebre  Pellerin  dì  riportare  nelle  sue  Lettres  e 
queir  istessa  ,  e  aggiungerne  due  altre  cavate  dal  suo  Gabbi- 
netto  ,  e  delle  quali  accenna  ,  che  ne  possedeva  soltanto  sei 
appartenenti  tutte  a  due  soli  Re  ,  come  sarà  notato  . 

1  E  V  o  N  ir. 

I.  t  LEVON.  THAKAVOR.  HAJOTZ.  (  Litteris  Ar^ 
menis  )  LEO.  REX.  ARMENORVM.  Leo  Rex  cum 
corona  regali  in  capite,  Throno  duobus  Leonibus  op- 
positis  ornato  insidens  ,  utraque  manu  globum  cruci- 
gerum  tener  . 

GHAROLVTJAMP.  ASTUZO.  (L.  A.)  CVM  POTESTA- 
TE  DEI.  Crux  gemina  inter  duos  Leones  salientes.  AR. 
Num.  L  Tab.  II. 

Questa  medaglia  d'  Argento,  che  doveva  essere  il  Tram, 


dove  la  Compagnia  Ce'  Bardi  godeva  privilegio  di  franchigia  per  tutte  le 
Terre  ,  o  Reame  d'Erminia  fino  dell'  anno  ijjj.  vien  fatta  menzione  di 
una  moneta  detta  Taccolino  ,  che  sembra  derivata  e  corrotta  dalla  paro- 
la Armena  Tahegan  ,  qual  moneta  d'  Argento  si  batteva  nella  Zecca  d' 
Ajazzo  ed  era  a  lega  once  8-  d'  Argento  fine  per  libbra  ,  e  andavane  per 
marchio  uscendo  dalla  Zecca  ,  pi.  di  d«ttl  Taccolini  .  Il  Taccolino  va- 
leva IO.  danari  ,  e  il  danaro  ^.  FoUeri  . 
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o  Dramma  ,  o  un  Taccolino  passata  da  Costantinopoli  n^el 
Convento  dei  PP.  Mekitaristi  di  S.  Lazzaro  di  Venezia  ,  V 
attribuisco  a  Leone  II.  il  primo  che  fu  coronato  Re  degli  Ar- 
meni .  Non  vien  fatta  commemorazione  delia  Città  in  cui 
fu  coniata  ,  ma  bensì  1'  Epigrafe  della  medesima  è  messa  a 
similitudine  di  altre  monete  Europee  ,  e  che  in  vece  di  Gra- 
fìa Dei  la  Sintassi  Armena  ha  Cum  Potestate  Dei  ,  per  deno- 
tare stabilimento  reale,  per  esser  riconosciuto  per  tale  dagli 
altri  Regnanti  ,  ed  infatti  incoronato  che  fu  ,  1'  Imperatore 
Alessio  detto  T  Angelo  mandogli  in  presente  una  Corona  rea- 
le ,  e  1'  Emir  del  Cairo  non  mancò  di  spedire  Ambasciatori 
per  rallegrarsi  con  portare  [egualmente  regali  dalla  parte  di 
quel  Sultano  . 

z.  t  LEVON.  THAKAVOR.  HAJOTZ.  (L.  A.)  LEO. 
REX.  ARMENORVM.  Caput  Leonis  Animalis  coro- 
na regali  ornatum  . 
t  SClNIAL.  L  KAGHAKN.  L  SIS.  (  L.  A.  )  CVSVS.  IN. 

VRBE.  SIS.  Crux  gemina  inter  duo  astra  . 

Questa  moneta  in  rame  ,  che  sembra  esser  un  Denaro  » 
o  Soldo  Armeno  ,  fu  la  prima  fatta  incidere  dal  Marchese 
Savorgnan  di  Venezia  ,  dopo  di  che  Pellerin  la  riportò  nel- 
le sue  Lettres  IL  PI.  I.  P.  246.  num.  6.  e  sotto  il  num.  7, 
ne  fece  disegnare  altra  simile  del  suo  Gabbinetto  .  Due  di 
queste  parimente  esistono  nella  Collezione  Ainslieana  ,  e  le 
quali  non  si  riportano  per  essere  state  di  già  pubblicate  . 
Pellerin  sopracitato  le  attribuisce  a  Leone  I.  secondo  la  Cro- 
nologia dei  Latini  ;  ma  secondo  quella  Armena  vien  detto 
Leone  II.  il  primo  che  fu  eletto  Re  per  le  ragioni  addotte  . 

In  queste  monete  si  vede  la  testa  di  un  Leone  con  la 
Corona  reale  ,  facendo  similitudine  al  nome  del  Re  ;  ma  bi- 
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sogna  sapere  ,  che  1'  Imperatore  Enrico  VI.  mandò  lo  Stem- 
ma del  Leone  per  esser  messo  nelle  Armi ,  e  Bandiere  dei 
Rupinensì  ,  i  quali  prima  si  erano  serviti  di  quelle  dell'  Aqui- 
la ,  come  racconta  Minàs  Amtense  ,  o  sia  di  Diarberkir  ;  on- 
de da  quel  tempo  sempre  si  servirono  del  Leone  per  Stem- 
ma loro  ,  e  siccome  la  Corona  reale  rimessa  con  Conrado 
Arcivescovo  di  Magonia  arrivò  con  lo  stemma  suddetto ,  co- 
si la  testa  del  Leone  si  vede  ornata  con  quella  istessa  Coro- 
na reale  . 

La  Croce  doppia  ,  o  Greca  ,  e  il  globo  Crucigero  pu- 
re ,  segno  dei  Principi  Cristiani,  sembra  messa  ad  imitazione 
della  moneta  greca  di  quei  tempi  ,  e  di  altri  Principi  Latini, 
professando  allora  gli  Armeni  della  Cilicia  la  Religione  Cat- 
tolica . 

Leone  vìen  detto  Levon  ,  o  Livon  ,  da  cui  ne  derivò 
Livoni  ,  per  chiamare  ,  e  intendere"!  Re  Leoni.  Hajoti  sta 
per  Armeno  ,  da  cui  deriva  la  parola  Haicani  . 

Sis  divenne  la  Città  principale,  e  Capitale  della  Cilicia 
Armena  ,  come  abbiamo  di  sopra  accennato  ,  e  la  quale  fu 
scelta  per  soglio  da  Leone  IL  che  in  principio  risedeva  in 
Tarso  ,  e  dal  qual  fu  rinnovata  dai  fondamenti  secondo  quel- 
lo che  narra  Abulfedà  ,  e  dove  ebbe  principio  anco  la  sede 
Patriarcale  1'  anno  1293.  che  fu  trasportata  dalla  piccola  Cit- 
tà di  Romela  suìV  Eufrate  . 

Sis  adunque  nel  tempo  eh'  era  la  Capitale  del  Reame 
dei  Re  Rupinensì  ,  ebbe  il  vasto  più  volte  dagli  Egizia- 
ni ;  ma  fu  sempre  riedificata  ,  e  mantenuta  dai  Rupinensi  , 
si  chiama  egualmente  Sis  dai  Turchi  ,  ed  è  Città  circondata 
di  muraglie,  ed  abitata  ora  da  500.  famiglie  Turche,  e  rop. 
Armene  ,  essendo  governata  da  un  Musselim  della  dipenden- 
za del  Pascià  d'  Adana  .  Resta  situata  in  montagna  lontano 
due  giornate  dal  mare  ,  e  sei  ore  da  Ana^arba  .  E  bagnata 


da  un  piccolo  fiume  ,  e  poco  distante  vi  scorre  il  Pyramui, 
detto  dagli  Armeni  Asmyniuk  ,  dove  è  un  Tabà-Chanà  ^  o 
sia  Concia  di  Pelli  . 

La  Città  è  piantata  a  ridosso  di  una  montagna  ,  sopra 
dì  cui  vi  è  r  antico  Castello  fatto  ai  tempi  dei  Rupinensi  ^  e 
dove  le  mura  della  medesima  si  uniscono  con  quelle  Castel- 
lane ■  Fuori  della  Città  verso  il  Sud  resta  V  antica  Sede  Pa- 
triarcale ,  e  dove  seguita  a  soggiornare  il  Patriarca  Armeno, 
uno  dei  quattro  Catholicòs  ,  essendo  gli  altri  quello  di  Ecmia- 
pan,  Aclamar,  Isola  sul  Lago  di  Vati,  e  il  quarto  Kan^asar  de- 
gli Alvani  .  Unito  alla  Chiesa  vi  è  un  Monistero ,  dove  fa  la 
sua  dimora  V  attuale  Patriarca  di  5'/^  . 

In  Città  poi  hanno  gli  Armeni  la  Chicfsa  di  5".  Sofia  fat- 
ta fabbricare  da  Hethum  IL  che  in  Turco  vien  detta  Cian-^ 
ghli-Klissà  ,  per  esservi  ancora  esistente  il  Campanile  ,  vi  si 
osservano  delle  Iscrizioni  Armene  con  nomi  dei  Re  Levon  , 
Hethum  ,  e  Oscìn  ,  Benefattori  all'  opera  della  medesima  . 

Vicino  si  ritrova  il  Palazzo  reale  che  dimostra  esser 
stato  una  gran  fabbrica  rotonda  ,  costrutta  con  pietre  qua- 
dre ,  e  il  quale  è  in  parte  rovinato  ,  e  abbandonato  ,  e  do- 
ve si  osservano  diversi  Bassirilievi  .  Ed  ecco  quanto  si  rac- 
conta dello  stato  presente  di  una  Città  che  fu  la  Capitale 
del  Reame  dei  Rupinensi  . 

Il  Carattere  delle  diverse  Leggende  ,  che  si  hanno  in 
queste  monete  -,  vien  chiamato  Ergatakir  cioè  Ferreo  ,  o  Un- 
ciale ,  Avanti  Mesrop  ,  che  si  chiamava  anco  Mascioi  ,  e  che 
fioriva  nel  principio  del  Secolo  V.  gli  Armeni  non  si  ser- 
vivano se  non  delle  Lettere  Greche  ,  e  Siriache  ;  onde  Me- 
srop fu  quegli  che  stabili  la  forma  di  questo  Carattere  Erga' 
tahìr  ,  essendo  falso  quello  ,  che  si  legge  nel  Vaticano  sotto 
una  statua  di  5".  Già.  Crisostomo ,  che  si  chiama  Inventore  dei 
Caratteri  Armeni  . 
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Con  questo   carattere  si  continuò  a  scrivere  fino  a  tut- 
to il  Secolo  IX. ,  e  nel  Secolo  X.  si  principiò   a  scam- 
biare la  forma  delle  lettere  con  farle  più  minute  ,  o  sia  fra 
il  tondo,  e  il  majuscolo  .  Ma  verso  la  fine  di  detto  Seco- 
lo ,  e  principio  dell'  XI.  si  variò  egualmente  con  scrivere 
in  tondo  grosso  detto  Polorhir  ,  come  si  vede  praticato  nei 
Libri  Armeni  a  stampa  ,  e  come  pure  si  osserva  nelle  mo- 
nete dove  vi  è  Ergatahir  ,  e  Polor-Kir  insieme  .  Continuato 
indi  fino  al  Secolo  XV. ,  verso  la  di  cui  fine  si  scrìsse  corsi- 
vo (  Notirkìr  ,  e  Scllahir  )  il  che  si  seguita  dagli  Armeni  pre- 
senti nella  loro  scrittura  .  E  di  tutti  questi  diversi  caratteri 
si  osservano  molti  MM.SS.  nel  Monastero  di  5".  Labaro  di 
Venezia  .  Vartan  celebre  Istorico  Armeno  racconta  ,  che  a- 
vantì  di  Mesrop  gli  Armeni  avevano  ì  loto  proprj  caratteri  , 
ma  non  perfetti,  provando  il  suo  parere  con  una  moneta, 
che  fu  ritrovata  in  suo  tempo ,  e  nella  quale  ravvisò  caratte- 
ri Armeni  antichi ,  che  naturalmente  doveva  essere  una  'mo- 
neta dei  I^e  Sassanidi  ,  e  delle  quali  molte  se  ne  osservano 
nella  Coli.  Aìnsl.  e  dove  certamente  molte  Lettere  Armene  , 
pure  del  mio  Amico  ,  e  dotto  Monaco  Armeno  ,  si  rafligu- 
rano  ,  il  che  potrebbe  facilitare  il  passaggio  a  nuove  scoper- 
te anco  per  questa  serie  di  monete  sin  ad  ora  incognite  ,  e 
difficili  a  leggersi  . 

H   E    T   H    U    M  I. 

1.  t  HETHVM.  THAKAVOR.   GAJOTZ.    (  L.  A.  ) 
OTHO.  REX.  ARMENORVM.  Rex  cum  corona  re- 
gali in  capite  ,  throno  duobus  Leonibus  oppositis  or- 
nato insidens  ,  d.  crucem  ,  s.  globum  crucigerum  . 
t  SCINIAL.  h  KAGHAKN.  L  SL  (  L.  A.  )  CVSVS.  IN. 

VRBE.  SIS.  Crux  quatuor  radiis  ornata  . 
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In  questa  moneta  stata  pubblicata  da  Pellerin  1.  c.  n.  8. 
Si  vede  appresso  a  poco  1' iscesso  Conio  di  quella  di  Leone 
II.  in  Argento  ,  ed  in  conseguenza  coniata  ad  imitazione  di 
quelle  state  battute  sotto  il  regno  del  medesimo  ,  e  la  quale 
non  era  se  non  il  Soldo  Armeno  come  abbiamo  detto  ,  L* 
Epigrafe  ha  SI.  invece  di  SIS. 

Nel  Museo  Cufico  Borgiano  Tav,  iz.  fig.  C.  si  riporta 
una  moneta  d'  argento  Arabo-Armena  di  Caì-X^osru  ,  Sultano 
di  Cogni  ,  figlio  di  Cai-Cobad  ,  coniata  nella  Città  di  5"/^  1' 
anno  637.  dell'  Egira  ,  che  corrisponde  all'  anno  1244.  dell' 
Era  volgare  .  Il  rovescio  della  medesima  rappresenta  il  Re 
Hethum  a  Cavallo  ,  tenendo  in  mano  una  lancia  .  L'  Inscri- 
zione è  Armena  ,  e  dice  HETHVM.  THAKAVOR.  HA- 
JOTZ. 

'  Adler  nel  riportare  ,  e  spiegare  questa  moneta  ,  dice 
»  Patet  ex  hoc  nummo  Regem  Christianum  Armeniae  Selgiu- 
»  corum  subditum  ,  atque  ab  eodem  inauguratum  fuissew  Pa- 
re, che  in  passato  i  Principi  ,  e  i  Re  Armeni  pagar  dovesse- 
ro tributo  al  Sultano  di  Cogni  ,  provandolo  non  solo  1'  istes- 
sa  moneta  battuta  ,  e  coniata  nella  Città  di  Sis  con  il  no- 
me del  Sultano  istesso  di  Cogni  ,  e  quello  del  Re  Armeno  , 
non  ostantechè  1'  Istoria  non  ce  lo  confermi  ,  nò  dica  in  qua- 
le occasione  ,  e  quando  ,  se  non  che  Vinceniio  Bdlovacense 
accenna  ,  che  a  tempo  di  Zabel  ,  e  Costantino  ,  il  Sultano 
di  Cogni  riscuoteva  tributo  dagli  Armeni ,  e  che  pagavano  la 
metà  di  tutte  le  specie  ,  e  che  si  coniavano  da  loro  ,  e  che 
rimettevano  al  Sultano  ,  oltre  un  numero  di  Soldati  ;  onde 
questa  autorità  servirà  pure  a  dire  ,  che  sotto  Hethum  si  pa- 
gava tributo  ,  sapendosi  dall'  Istoria  ,  che  i  Tartari,  e  Sar- 
racini  portarone  la  desolazione  ,  ed  il  terrore  in  Cilicia  ,  re- 
gnando Hethum  ^  e  che  desolate  avevano  moire  Città,  e  fat- 
to immenso  bottino  ,  e  che  i  primi  ucciso  avevangli  un  Fi- 
Tomo    //.  F 
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gliuolo ,  ed  altro  fattolo  prigioniero  ,  che  riscattò  a  gravissi- 
mo prezzo  .  Essendo  stato  il  suo  Reame  in  tal  guisa  assali- 
to ,  Hethum  mandò  al  Kan  dei  Tartari  un  Ambasciatore  per 
domandar  soccorso  ,  e  fare  V  assedio  di  Cognì  ,  per  liberarsi 
o  con  la  presa  ,  o  con  la  rovina  della  medesima  ,  dalla  ser- 
vitù ,  e  dal  Tributo  ,  che  il  Sultano  esigeva  dai  Re  Armeni  . 
Joinville ,  e  Guglielmo  de  Nangìs  ,  Scrittori  Contemporanei 
di  5".  Luigi  IX,  allorché  passò  in  Cipro  V  anno  1248.  rac- 
contano ,  che  Hethum  mandò  Ambasciatori  con  dei  regali  a 
quel  Re  ,  fra  quali  vi  era  una  magnifica  Tenda  che  era 
appartenuta  al  Sultano  di  Cogni,  e  stata  presa  in  tale  occasio- 
ne ,  il  che  confermerebbe  sempre  j  che  la  suddetta  moneta 
denotava  segno  di  tributo  al  Sultano  di  Cagni  . 

L  E  V  O  N  III. 

1.  t-  LEVON.  THAKAVOR.  HAJOTZ  (  L.  A.  )  LEO. 
REX.  ARMENORUM.  Rex  eques  gradiens. 

t  SCINIAL.  I.  KAGHAKN.  I.  SIS.  (  L.  A.  )  CVSVS. 
IN.  VRBE.  SiS.  Leo  gradiens  ad  S.  Num.  II. 
Tab.  IL 

2.  j.  LEVON.  THAKAVOR.  HAJZ.  SIS.  (L.  A.  )  LEO. 

REX.  ARMENORUM.  SIS.  Leo  gradiens  ad  S. 
t  SCINIAL.  L  KAGHAKN.  (  L.  A.  )  CVSVS.  IN.  VRBE. 
Crux ,  cìrcum  quam  quatuor  astra.  Num.  III.  Tab.  II. 

Si  pubblicano  per  la  prima  volta  due  piccole  monete  del- 
la Collezione  Ainslieana  ,  la  prima  in  argento  ,  che  sembra 
una  divisione  del  Tram  ,  e  la  seconda  in  Rame  ,  eh'  è  una 
divisione  del  Pogh.  Le  medesime  potrebbbero  appartenere  a 
Leone  IV.  per  la  formazione  dei  Caratteri ,  e  per  la  trasposi- 
zione dell'  Epigrafe  ,  piuttosto  che  a  questo  ,  sotto  di  cui 
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non  mancarono  di  fiorire  le  arti  ,  e  il  Commercio  ,  e  le 
lettere  ancora  ;  onde  restano  dubbie  se  siino  dì  Leone  III. 
o  IV. 

H  E  T  H  U  M.  II. 

1.  f.  HETHVM.  THAKAVOR.  HAJOTZ.  (  L.  A-  ) 

OTHO.  REX.  ARMENORVM.  Caput  Regis  obversum 

corona  regali  ornatum  . 
t.  SCINIAL.  I.  KAGHAKN.  I.  SIS.  (  L.  A.  )  CVSVS. 

IN.  VRBE.  SIS.  Crux  gemina  cum  ornamentis.  Nura. 

IV.  Tab.  II. 

Tre  simili  monete  in  rame  appartenenti  all'  istesso  Re 
Hethum  sono  nella  Colici.  Aitisi,  una  delle  quali  viene  qui  pub- 
blicata, e.  la  quale  ho  data  a  questo  Re;*.  La  Croce  doppia  ,  o 
Greca  ,  che  vi  si  osserva  ,  sembra  fatta ,  e  messa  ad  imitazio- 
ne di  quella  che  si  ritrova  nelle  monete  di  Gio.  Zimìsce  Arme- 
no,  e  le  quali  dovettero  servire  di  norma  ai  monetar]  di  Sis, 

T  H  O  R  O  S.  III. 

I.  THOROS  (  L.  A.  )  THEODORVS.  Leo  gra- 

diens  ad  S. 

Epigraphe  extrita  .  Leo  pariter  gradiens  ad  S.  Num.  V. 
Tab.  II. 

Questa  piccola  moneta  in  rame  ,  che  sembra  dei  tempi 
più  propìnqui ,  è  fatta  e  coniata  a  similitudine  di  altre  simi- 
li appartenenti  a  Dinasti,  e  Sultani  Maomettani,  dei  quali  ric- 
ca n'  è  la  serie  ,  oltre  quelle  Cufiche  che  sono  nella  Colle- 
■{ione  Ainsliana .  La  medesima  si  può  chiamare  un  Pogh  ,  o 
Follerò  ,  o  Quattrino  . 

Fi 
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S  I  M  B  A  T  . 

I.  SIMBAT.  (  L.  A.  )  SIMBATVS.Rexeques  gradiens 
d.  crucem  . 

IC.  XC.  Christus  sedens  d.  elata  ritu  benedicentis  ,  s. 
Librum  Evangelìorum  .  Niim.  VI.  Tab.  II. 

Difficile  è  stata  la  dilucidazione  di  questa  moneta  in  argen- 
to ,  che  non  porta  se  non  il  semplice  nome  di  Simbat,  il  quale  fu 
molto  violento  con  i  suoi  Fratelli,  Thoros  che  fece  strozzare, 
Hethum ,  che  fece  con  barbara  inumanità  acciecare ,  ma  poco 
restò  sul  Trono  da  lui  usurpato,  e  secondo  l'Istoria  Armenicay 
fatto  prendere ,  fu  mandato  dai  Grandi  del  Reanne  all'  Impera- 
tore di  Costantinopoli  ,  dove  mori  .  Il  medesimo  adunque 
avendo  regnato  come  tiranno,  e  usurpatore  a  pregiudizio  de- 
gli altri  suoi  fratelli  ,  non  fu  chiamato  in  questa  sua  mone- 
ta se  non  semplicemente  con  il  suo  nome  .  Egli  aveva  con- 
tratto  matrimonio  con  Isabella  Figlia  di  Guidone  Conte  di 
Gioppe  ,  ed  essendo  in  conseguenza  in  parentela  coi  Principi 
Latini  Crocesignati  ,  fece  coniare  la  sua  moneta  ad  imitazio- 
ne di  quelle  loro  ,  o  dei  Greci  istessi  come  dimostra  il  rove- 
scio di  questa  nostra  con  1'  epigrafe  latina ,  o  greca  che  sia 
nel  IC.  XC. 

GOSDANTIN  II. 

1.  t.  GOSTAN         (  L.  A.  )  CONSTANTINVS . ... 

Rex  eques  gradiens  d.  crucem  . 
Epigraphe  vitiata  .  Leo  gradiens  ,  retro  ■  Armenus.  Num. 
VIL  Tab.  II. 

2.  GOSTANTZ.  THAKAVOR.  HAJOTZ.  (  L.  A.  ) 
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CONSTANTINVS.  REX.  ARMENORVM.  Rex  eques 
gradiens  d.  crucem. 
SCINIAL.  I.  SIS.   (  L.  A.  )  CVSVS.  in  urbe  .  SIS. 
intermediis  quatuor  monogrammatis  Christi  .  Crux  qua- 
tuor  Liliis  Francicis  ornata .  Num.  Vili.  Tab.  II. 

Scacciato  Simhat  dal  Reame  per  le  operazioni  di  Costan- 
tino II.  suo  fratello  ,  venne  il  medesimo  ad  essser  coronato 
Re ,  ma  pur  egli  poco  restò  sul  trono  dei  suoi  Predecessori , 
mentre  essendo  stato  costretto  a  discendere  dal  soglio  ,  e  ce- 
dere la  Corona  al  suo  fratello  Hethum  ,  fu  egualmente  man- 
dato a  Costantinopoli  ,  dove  fini  di  vivere  . 

H  E  T  H  U  M  II. 

Re  per  la  ler{a  volta  . 

I.  HETHVM.  (L.  A.)  OTHO.  Rex  ex  adverso  sedens 
d.  crucem  ,  s.  gladium  transversaliter  positura  super 
mora  . 

IC.  X.  Christus  sedens  ,  In  area  B.  Num.  IX.  Tab.  II. 

Questa  moneta  d'  argento  ,  di  fabbrica  barbara  ,  appar- 
tener potrebbe  a  Hethum  II.  allorché  ritornò  a  regnare  per 
la  terza  volta  ,  dopo  che  fu  liberato  il  Reame  dalle  sedizio- 
ni di  Simbat  ,  e  Costantino  II.  suoi  Fratelli  ,  e  il  quale  non 
restando  se  non  cinque  anni  ,  lasciò  lo  Scettro  ,  per  vivere 
in  solitudine  ,  mettendo  sul  trono  Leone  IV.  Figlio  di  Tho- 
ros  III,  e  non  di  Hethum  ,  come  dice  il  Compilatore  dell' 
Istoria  Armena  ,  ingannato  da  Clemente  Galano  . 

Ecco  dunque  esposte  per  la  prima  volta  un  piccol  nume- 
ro di  Monete  Armene,  le  quali  potranno  servire  di  esempio  ad 
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altri  per  meglio  illustrarle  ,  e  aumentarle  ancora  per  poter 
coir  andare  del  tempo  avere  una  serie  quasi  completa  dei 
Principi ,  e  Re  Rupinensi  ,  intorno  ai  quali  abbiamo  procura- 
to di  darne  una  breve  notizia ,  e  relazione  la  meno  equivoca  . 

Città  in  cui  hanno  riseduto  i  Re  Armeni 
delle  diverse  Dinastie  . 

HAJGASCIEN  ,  Città  dell'  Armenia  maggiore  . 
HARACAZODUN  ì 

ARMAVIR  J  ^^'^""^  ' 

ARDASCIAT  -) 

VALARSCIABAT      f  ' 

JERVANTASCIAT 

JERASCAVOR 

PACARAN 

ANI 

GARS 

TIVIN 

EDESSA  1 

NISBIN     ì  ^'"^  ^^^^^  Mesopotamia  , 

PARSPERT   Città  della  Cilicia  ,  e  sede  dei  Prìncipi  Rupi- 
.  nensi  . 

VAHGA 

ANAZARPA 

TARSONE 

SIS   La  più  celebre  Città  dei  Re  Rupinensi  . 
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TAVOLA  CRONOLOGICA. 

Dei  diversi  Re  ,  e  Princìpi  Armeni  delle  quattro  Dinastie  . 

Prima  Dinastia  dura  Anni  1779. 

Avanti  Cristo.  An.  Mes. 

2107  Haik  ,  il  quinto  Re  dopo  Noe  governò     .  80 

2026  Armenak  ,  o  Aramanjak  Figlio  d'  Haik     .  46 

1980  Aran:iajs ,  o  Armajs  F.  d'  Armenak    ...  40 

1940    Amasja  F.  d'  Armenak   .    -   32 

1908    Geiamo  F.  d'  Amasja   50 

1858    Harma  F.  di  Geiamo   31 

1817    Aram  F.  di  Harma   58 

1769    Ara  F.  di  Aram   26 

1743    Gartùs ,  o  Ara  d'Ara   18 

1725    Anusciavàn  F.  di  Gartùs   63 

1662  Baret  

161 2  Arpak  

1568    Zavan   37 

1531    Parnak  1   5^ 

1478    Sur   ^5 

1433    Havanak ,  o  Konak   30 

1403    Vastak   2,1 

1381    Haikak  I   jg 

1363    Hampak  I  

1349    Harnak  *  17 

1332    Sciavarse  I   ^ 

1326    Norajr   2^ 

1302  Vistam  

1289    Gar  ,   ^ 


4% 

Avanti  Cristo.  An.  Mes. 

1285  Korak   18  . 

12.67  Hirant  1   2.5  * 

1142  Jnzak   15  • 

1227  Chilak   30  • 

1197  Horo   3  • 

1194  Zarmayr  ,  andato  in  soccorso  di  Troja    .    .  11  . 

1182  Interregno  di  due  Anni   2.  . 

II 80  Sciavarse  II   43  . 

1137  Berce  1   35  • 

1102  Arpun   ^7  ♦ 

1075  Berce  II   40  . 

1035  Pasuk   50  • 

9K5  Koj  ,   44  • 

941  Husak   "31  . 

910  Hampak  II.   27  . 

883  Gajbak.   45  . 

838  Pasnavas  I.   35  • 

805  Parnak  II   40  . 

765  Isgajorti   17  • 

PRINCIPIO  DEL  REGNO. 

748  Barujur  Figlio  di  Isgajorti   48  • 

700  Hjraccià  F.  di  Barujur   22  . 

678  Parnavas  II.  F.  di  Hjraccià   ^3  • 

66$  Bagiuccé  F.  di  Parnavas  II.     .    .    .    .    .  35  • 

630  Gornak  F.  di  Bagiuccé   8  . 

612  Pavòs  F.  di  Gornak    • 

605  Haìkak  II.  F.  di  Pavòs    l6  , 

569  Jervand  I.  F.  di  Haikak  II   4  • 

565  Dicran  I.  F.  di  Jervand  1   45  • 


Avanti  Cristo. 
5ZO     Vabakin,  o   sia   l'Ercole   degli]  Armeni , 
detto  anco  Pap-Diran  ,  F.  di  Dicran  I. 
Harnvan  F.  di  Vahakin 
Nerseh  F.  di  Haravan 
Zareh  F.  di  Narseh  . 
Armok  F.  di  Zareh  . 
Pajkam  F.  di  Armok 
Van  F.  di  Pajkaai 
Vahé  F.  di  Van    .  . 
Interregno  di  quattro  anni  sotto  Alessandro 
il  Grande_ 

GOVERNATORI. 
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An.  Mes. 


493 
475 
440 

394 
385 
371 
35^ 
32.8 


^7 
18 

35 
46 

9 
14 
20 

^3 


Il  oQverno  dd  quali  dura  anni  1/6, 


3^5 
319 

317 

284 

*39 
189 

159 


Mikran   5 

Neoptolomeo   ^ 

Artvart   33 

Hirant  II.   45 

Ardavas   50 

Ardascias   3*^ 

Ardavaste  F.  d'  Ardascias  


SERIE. 


Dei  Rè  Armeni  Arsacidi  ,  durano  anni  5^0. 

Valarsace  I.  Fratello  dei  G.  Arsace,  e  Nipote 

d'  Arsace  I.  

Arsace  I.  F.  di  Valarsace  ^3 

Tomo   IL  G 


so 

Avanti  Cristo.  a  -mt 

An.  Mes 

114     Ardascierse  I.  F.  di  Arsace  I  

99  Dicran  If.  detto  Miccìn ,  F.  d'  Ardascierse  I.  44 
55       Ardavast  I.  di  Dicran  con  suo  Padre    .    .  21 

35       Detto  solo   

30       Arsciam  ,  o  Arciam  Fratello  di  Dicran  II. 


S 
29 


38 
4 


Anni  di  Cristo  . 

I         Abgar  F.  d'  Arsciam  

Ananè  ,   o  Ananun  Figlio   d'  Abgar  con 

Sanatruh  Nipote  d'  Abgar  

38       Sanatruk  solo  

68       Jervant  II.  Arsacida  da  parte  di  madre     .  20 

%%       Ardascierse  II.  F.  di  Sanatruk      ....  41 

129      Artavast  II.  F.  d'  Artascierse  II.      ...  2 

131      Diran  I.  Fratello  d'  Artavast  II.       ...  21 

152      Dicran  III.  Fratello  di  Diran,  detto  P^axìn, 

o  sia  1'  ultimo  42 

194     Valarse  F.  di  Dicran  III.    ......  20 

214     Cosroe  I.  detto  Metz,  o  Grande  F.di  Valarse  45 

259      Interregno  di  anni  ventisette   27 

28Ó     Tiridat  il  Grande  F.  di  Cosroe    ....  56 

342     Interregno  di  due  anni   2 

344     Cosroe  II.  detto  il  minore  ,  F.  di  Tiridat    ,  9 

353      Diran  II.  F.  di  Cosroe  II.     .....  10 

3Ó3      Arsace  II.  F.  di  Diran   ig 

381      Bah  F.  d'  Arsace  II                               .  ^ 

384     Varastat    ^ 

3  86     Arsace  III.  Fratello  di  Bah   2 

386     Valarsace  II.  Fratello  d'  Arcace  III.  con  Arsa- 
ce III   j 

587     Cosroe  III.   5 
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Anni  di  Cristo.  An.  Mes. 

39Z     Virarrt  Sciabuh  Fratello  di  Cosroe  III.     .    21.  6 

414  Cosroe  III.  Jrm/m  8 

415  Sciabuh  Persiano  F.  d'  Asghiert  ....  4-5 
419      Interregno  di  tre  anni  3 


412     Ardascir,  o  Artaxorse  F.  di  Viran  Sciabuh, 
nel  quale  finisce  il  regno  

GOVERNATORI  detti  MARSBAN  . 

Durano  anni  456». 


42S     Veh  Mihir-Sciabuh  Persiano      ....    14  . 
Vartan  Gran  Generale  ,  e  Capo  di  tutti  gli 
Armeni . 

442     Vasak  Suni  Armeno   10 

452      Adir-Ormist  Arsciagan  Persiano    .    .    .    .    12  .  6 
464     Adir-Viscenasp-Hosmantjan  Persiano     .    .  16 
481      Sahak  I.  detto  Aspet  ,  Armeno    .    :    .    .      i  •  7 
483     Sciabuh  Mihranjan  Persiano  6 

483  Nicòr  Viscenasp-Tath  Persiano  4 

484  Antegan  Persiano   7 

485  Vahan  il  Grande  ,  Armeno  26 

511      Vart  Fratello  di  Vahan  4 

515     Purghan  Persiano   3 

518      Mìzesce  ,  o  Magege  Armeno     ....  30 

548      Ten-Sciabuh  Persiano  4 

552     Viscenasp  Vahram  Persiano  ,  6 

Sotto  di  cui  si  rinnovò  il  Calendario  degli  Ar- 
meni, dal  qual  tempo  si  formò  T  Era  Armena. 

558     Varasrat  Persiano  6  . 

5Ó4     Suren  Gihjr  Viscenasp-Uenn  Persiano    .    .     7  . 

G  2 
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Anni  di  Cristo.  An.  Mes. 

571      Vartan  II   7 

578      Mihran  Gihjr-Vilon  Persiano      ....  15 

S93      Simbat   g 

601      Tavit   24 

625      Varasdirotz    7 

CVROPALATI  DEI  GRECI. 
E 

OSTIKAN  DEI  MVSVLMANI. 

Durano  anni  4^6. 

611     David  ,  o  Tavit  Armeno   4 

Interregno  dei  Curopalati  di  un  anno, 

6^6      Theodoros  Riscduni                                .  11 

643  Varasdirotz  Armeno  8 

644  Simbat  Fratello  di  Varasdirotz     .    -    ,    .  10 

654     Hamasasp  Armeno   5 

659      Gregorio  Armeno   14 

Interregno  di  due  anni  . 

685      Asciot  Armeno   4.8 

690      Nerseh  Armeno   5 

Abdullah  primo  Ostikan   2  , 

695      Simbat  Armeno   9  • 

704      Gascem  Turco   14  , 

717      Velit  Turco   IO 

727      Mahmet  Turco    5 

732      Abdullasis  Turco       ........  5  , 

742     Mirvan  Turco  ,  che  fu  dopo  Califfo    .    .  i  . 


859 
S90 

914 
92  8 
952 

977 
989 

I020 
1042. 


12 
20 


4 


^3 

,.  ^  .  ^  An.  Mcs. 

Anni  di  Cristo. 

743     Asciot  Armeno  ^5 

758     Esit  I.  Tutco  ^ 

760      Sahak  II.  Armeno  

7Ó6     Suleiman  Turco  5 

769      Bekir  Turco  9 

778     Hassan  Turco   •  5 

78  i      I  Principi  Armeni  governano  per  lo  spaiio 
di  cinque  anni  . 

786     Esit  II.  Turco   

798     Cusimà  Turco  

8i8     Hol,  o  Havl  Turco  ^7  • 

835     Bacarat  ,  o  Bacrat  H 

848      Abuset  Persiano  ^  •  4 

850     Pula  Turco     ....    -  5  • 

855      Sciehi  Persiano  


DINASTIA  BACRADVNENSE  . 

Dura  anni  160. 

Asciot  T.  detto  il  Grande   ?! 

Simbat  I.  F.  d'  Asciot   ^3 

Asciot  IL  detto  Ergat  ,  F.  di  Simbat    .    .  14  •  ^ 

Abas  Fratello  d'  Asciot  II   ^4  • 

Asciot  III.  detto  Ogormatz  F.  d'  Abas      .  25-7 

Simbat  II.  F.  d'  Asciot  III   '  7 

Kakik  I.  F.  di  Simbat  II   29-1° 

Ohannès  ,  o  sia  Simbat  III.  F.  di  Kakik  I.  20  . 
Interregno  di  due  anni 

Kakik  II.  morto  nel  1079   3 
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DINASTIA    R  U  P  I  N  E  N  S  F.. 


Dura  anni 


^95- 


Anni  di  Cristo. 

1080    Rupen  I.    ,  ■ 

1095    Gosdantin  I.  F.  di  Rupen       ,    .    .    ,  \ 
iioo    Thoròs  I.  F.  di  Gosdantin      .    .    .    .  \ 
\       1123    Levon  I.  Fratello  di  Thoròs  l,    .    .    ,  . 

1138    Interregno  di  anni  sei  

1144    Thoròs  ir.  F.  di  Levon  I  

1168  Thomas  Bailo  Suocero  di  Thoròs  II. 

1169  Mìleh  Fratello  di  Thoròs  II.  .  .  .  * 
II 74    Rupen  II.  Figlio  di  Stefano  Fratello  di 

Thoros  II  

1185    Levon  IL  il  Grande  Fratello  di  Rupen  IL 

12 19  Zabel  Figlia  di  Levon  II  

1220  Con  Filippo  Principe  Latino 

Interregno  di  due  anni  

1224    Hethum  L  discendente  di  Gosdantin  L 

1269    Levon  IIL  Figlio  di  Hethum  I  

1289    Hethum  IL  Figlio  di  Levon  IIL 
1295    Thoròs  IIL  Figlio  di  Levon  IIL 

1295  Hethum  IL  Re  per  la  seconda  volta  . 

1296  Simbat  F.  di  Leone  III  

1298    Gosdantin  IL  Figlio  di  Levon 

1300  Hethum  IL  per  la  terza  volta 
1305  Levon  IV.  F.  di  Thoròs  IIL 
1308    Oscin  F.  di  Levon  IIL     .    .  . 


An.  Me^s. 
15 

5 
^3 
J5 

6 
24 

I 

5 

II 

34 
I 
2 
2 

45 

20 

4 
2 
I 
2 
2 
5 
3 

12  .  6 


Anni  di  Cristo . 

1320  Levon  V.  F.  d'  Oscin 

1341  Gosdantin  III. 

1343  Ghid  ,  o  Guidone 

1345  Gosdantin  IV.       .  < 

1363  Interregno  di  due  anni 

1365  Levon  VI.      .    .  . 
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DELL'  ERA  DEI  RE  ARSACTDI. 


Ricorretta    secondo   alcune  medaglie  Paniche  della 
Collezione  Ainslieana  e  di  quelle  riportate 
da  Pellerin  ,  e  da  altri  Antiquarj . 

PARTE  PRIMA . 

I^ICCA  è  la  Serie  delle  monete  dei  Re  Parti  ,  o  Ar- 
sacidi  ,  che  si  conservano  nella  Collezione  Ainslieana  . 

La  gran  confusione  che  gli  antiquarj  hanno  sperimentato, 
e  che  provano  nel  doverle  descrivere ,  e  attribuirle  ai  loro  re- 
spettivi Re,  che  acceituatone  poche  che  portano  il  vero  nome, 
tutte  le  altre  non  sono  se  non  con  il  titolo  Imperatorio  di 
Arsace  ,  è  dell'  istessa  conseguenza  anche  per  me,  poiché  non 
essendovi  nella  maggior  parte  la  nota  Cronologica  ,  non  è 
stata  finora  se  non  probabilità  ,  e  congettura  per  creder- 
le piuttosto  di  un  tal  Re  Parto  ,  o  Arsace  ,  che  di  un  al- 
tro . 

Dall'  altra  parte  poi  quelle  che  si  osservano  con  la 
suddetta  nota  ,  presentano  altra  difficoltà  ,  per  essere  1'  Epo- 
ca degli  Arsacidi  incerta  ,  e  quella  fissata  ,  da  altri  confura- 
ta ,  con  r  istessa  confusione  ,  che  tuttavia  osservasi  ,  e  in 
cui  ci  ritroviamo  . 

Le  medaglie  dunque  in  questione  della  suddetta  Colle- 
zione ,  cioè  quelle  con  nota  ,  sono  tutte  Tetradrammali  ,  sia 
in  argento  puro  ,  sia  in  argento  misto  ,  o  Potino  ,  come  da- 
gli antiquari  viene  individuato  ,  e  distinto  . 
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È  sopra  di  queste,  e  di  altre  simili  riportate  da  varj  au- 
tori ,  che  mi  sono  accinto  a  brevemente  dissertare  per  vede- 
re se  meglio  si  può  fissare  l'Era  Arsacìdica,  non  essendo  per 
me  se  non  una  semplice  congettura  che  potrebbe  peraltro 
servire  di  punto  fisso  ,  come  si  vedrà  in  appresso  . 

Vaillant  (i)  e  il  primo  che  ci"  abbia  lasciata  un'  ope- 
ra postuma  de'  Re  Arsacidi  ,  che  non  essendo  stata  com- 
pletata dal  medesimo ,  si  può  dire  che  sia  imperfetta  in 
quanto  alla  parte  Numismatica  ,  molto  più  che  dopo  un  tal 
tempo  varie  medaglie  simili  ,  e  più  interessanti  sono  state  ri- 
trovate ,  e  sparse  nei  diversi  Gabinetti  d'  Europa  . 

Il  medesimo  dunque  pianta  la  sua  Epoca  negli  Anni  di 
Roma  498.  o  sia  avanti  1'  Era  Cristiana  256.  Ed  è  difficile  se- 
guitare la  distribuzione  delle  medaglie  Parte  ,  che  fa  tanto  di 
quelle  con  Epoca  ,  quanto  di  quelle  senza  . 

Il  P.  Fròlick  (z)  stabili  ancor  esso  la  sua  Epoca  ,  se- 
guitando quella  di  Vaillant  . 

Il  Conte  De  Khevenhuller  (3)  pur  esso  parlò  di  alcune 
medaglie  Parte,  e  secondo  il  sistema  di  Vaillant  le  descrisse  . 

Il  P.  Corsini  (4)  confutando  1'  Epoca  di  Vaillant  ,  fissa  la 
sua  agli  anni  di  Roma  525.  o  sia  1'  anno  22.8.  avanti  1'  Era 
Cristiana  . 

Poco  dopo  aver  pubblicata  questa  Dissertazione  ,  il  P. 
Tomo    IL  H 


(j)  Arsacidaruni  Imperium,  sive  Regutn  Parthorum  Historia  Parislis. 
1725.  in  4. 

(z)  Notitia  Elctn.  Nutnism.  81  Viiidobonae.  Typis  Frattner  in  4. 
(?)  Rcg.  vet.  num.  per.  Vienne  Austiae  Typis  Frattner  in  4. 
(4)  De  minnisari ,  aliorumque  Armeniae  reguiu  Nuratnis  ,  &  Arsaci- 
darum  Epocha  j  Dissertati^  Liburni  1754.  in  4. 


Fròlick  (i)  messe  alla  luce  alcuni  dubbj  ,  restando  sempre  per 
la  sua  Epoca  ,  e  per  quella  di  Vaillant  . 

Barchelemi  ,  e  Pellerin  (2)  in  ultimo  stabilirono  di  con- 
cordia la  loro  agli  anni  di  Roma  442.  o  sia  311.  anni  avanti 
r  Era  Cristiana  . 

L'  Abate  Eckhel  (3)  nella  Classificazione  delle  monete 
Parte ,  che  fa  del  Gabinetto  Imperiale  a  Vienna  ,  seguita  U 
sistema  di  Pellerin  ,  come  il  più  esatto  . 

Tralascio  di  citare  quello  ,  che  hanno  scritto  altri  auto- 
ri sopra  tali  medaglie  ,  per  non  essere  le  loro  opere  a 
mia  portata  ;  soltanto  vediamo  se  le  medaglie  con  1'  anno 
dell'  Epoca  ,  che  si  conservano  nella  suddetta  Collezione  pos- 
sine accordarsi  con  il  vario  calcolo  di  tanti  Autori  ,  e  delle 
loro  Epoche  . 

Prima  di  tutto  V  Era  di  Vaillant  non  può  essere  abbrac- 
ciata ,  poiché  la  nota  Cronologica  ,  che  si  osserva  in  alcune 
medaglie  con  il  520.  521.  523.  e  524.  caderebbe  negli  anni 
di  Roma  10 18.  1019.  102 1.  e  1022.  e  quella  ,  che  esso  ri- 
porta con  l'anno  508.  che  caderebbe  nell'anno  di  Roma  looS. 
o  sia  ai  tempi  di  Valeriane,  e  Gallieno,  non  tornerebbe  più 
ai  tempi  anteriori  di  Artabano  ,  dovecchè  egli  1'  attribuisce 
ad  Artaxerse,  o  Artaxarso  Re  di  Persia  ,  il  che  è  controver- 
so da  altri  scrittori  ,  pochè  i  Re  di  Persia  non  si  sono  servi- 
ti del  nome  odioso  di  Arsace  ,  ma  che  abbino  coniate  mone- 
te nel  principio  della  loro  monarchia  con  caratteri  Persiani  , 
alcune  delle  quali  se  ne  vedono  in  detta  Collezione  .  Onde 


(i)  Dubia  de  Minnis 
nae  Aiistriae  17$ 4-  in  4. 

(1)  Vedi  melange  de 
e  ^.  Suppl.  e  Lettres  . 

(;)  Catal.  num.  vet. 


m  ,  aliorumque  Armeni; 
diverses  medailles  T.  I. 
M.  C.  V.  p.  I. 


e  rcgum  Numis.  Vien- 
p.  147.  5c  segg.  Rais, 
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per  queste  ragioni  1'  Epoca  stabilita  da  Vaillant ,  deve  esser 
controversa  . 

Fròlick  ,  che  ha  seguitato  1'  istesso  sistema  ,  attribuisce 
ad  Artabano  IV.  quelle  con  la  nota  numerale  del  471.  475. 
480.  o  sia  agli  anni  di  Roma  969.  973.  978.  e  quella  con  la 
nota  520.  <ì\  Re  Sapor  ,  della  Monarchia  dei  Re  di  Persia  , 
che  come  abbiamo  detto  di  sopra  ,  tali  medaglie  non  posso- 
no convenire  ,  ed  è  perciò  anche  questa  difFettosa  ,  come  pu- 
re quella  del  Conte  De  Khevenhiiller  . 

Il  P.  Corsini  nella  sua  Dissertazione  sopra  una  medaglia 
creduta  di  Minnisari  ,  e  da  altri  di  Monnesi,  refuta  con  pro- 
fonda erudizione  V  Epoca  di  Vaillant  ,  e  di  altri  ,  e  crede 
che  le  monete  con  la  nota  5©8.  attribuite  ad  Artaxerse  ,  e 
quelle  con  l'anno  520.  a  Sapor,  possano  appartenere  a  diversi 
Re  Arsacidi ,  che  dominavano  nell'  Armenia  ,  creduti  Nipoti  di 
Artabano  IV.  con  averla  posseduta  fino  agli  anni  di  Roma 
1165.  o  sia  412.  dopo  r  Era  Cristiana  ;  ma  per  le  ragioni  ad- 
dotte ,  si  osserva  che  è  impossibile  di  seguitare  anche  quest' 
Epoca  .  / 

Pellerin  finalmente  fonda  la  sua  con  più  di  certezza ,  cioè 
r  Epoca  dei  Greci  ,  dicendo  »  1'  Ere  des  Grecs  n'  est  pas  la 
a  méme  que  l'Ere  des  Séleucides  ;  elles  difFerent  d'une  année 
»  r  une  de  1'  autre  ,  la  première  ayant  comm.encé  au  24. 
»  Oftobre  de  1'  année  311.  avant  J.  C.  suivant  le  calcul  des 
»  Astronomes  Chaldeens  de  Babylone  ,  &  de  Séleucie  ,  et  la 
»  seconde  en  automne  de  l'année  312  »  secondo  dunque  il 
calcolo  di  Pellerin  si  vede  che  1'  Era  degli  Arsacidi  sarebbe 
quasi  r  istessa  di  quella  dei  Seléucidi  :  ma  bisogna  dire  che 
anche  questa  non  ostante  fissata  in  miglior  modo  ,  e  con  mag- 
gior probabilità  che  gli  altri  non  hanno  fatto  ,  possa  esser 
incerta  ,  e  non  del  tutto  determinata  ,  poiché  le  medaglie 
che  riporta ,  e  che  atttibuisce  ad  Artabano  IV.  ultimo  Re  del- 
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r  Imperio  Partico  bisogna  per  adattarsi  alla  sua  Epoca  ,  che 
muti  gli  anni  del  Regno  ,  e  della  morte  del  suddetto  Re  ,  il 
che  sarebbe  un  distruggere  la  vera  ,  e  la  più  certa  Cronolo- 
gia di  tanti  Scrittori  ,  i  quali  tutti  d'  accordo  stabiliscono  , 
che  Artaxerse  uccise  Artabano  negli  anni  di  Roma  979.  on- 
de sembrerebbe  che  1'  Epoca  fissata  da  Pellerin  non  sia  del 
tutto  questa  ,  giacché  viene  a  distruggere  altri  fatti  Cronolo- 
gici . 

Se  con  tutte  queste  Epoche  da  altri  stabilite  ,  non  si 
può  seguitare  la  classificazione  delle  Monete  Parte  senza  di- 
struggere ,  e  toccare  i  fatti  Istorici  ;  quale  dunque  ne  do- 
vrebbe essere  il  punto  fisso  ?  Dopo  essermi  internato  in  tut- 
to quello  che  tanti  celebri  Autori  hanno  pronunziato  io  non 
sarei  lontano  dal  credere ,  che  l'Era  Arsacidica  si  debba  piut- 
tosto contare  dagli  anni  300.  avanti  G.  C.  che  dagli  anni 
511.  secondo  1'  opinione  di  Pellerin  . 

Prevedo  che  le  prove  ,  e  gli  argomenti  convincenti  mi 
mancano  per  stabilire  ciò  :  ma  questa  opinione  non  ha  ori- 
sine  se  non  che  da  una  semplice  induzione  cioè  ,  che  le  no- 
re  Cronologiche  ,  che  si  osservano  nelle  medaglie  Arsacidi- 
che  ,  non  si  accordano  con  gli  annali  dì  Vaillant ,  e  di  altri 
secondo  i  fatti  relativi  all'  Istoria  Partica  ,  e  a  quella  corre- 
lativi .  Che  se  Vaillant  non  è  da  seguitarsi  in  quanto  alla  di- 
stribuzione delle  medaglie  che  riporta  ,  e  che  conobbe,  lo  è 
peraltro  in  qualche  maniera  all'  ordine  istorico  ,  che  gli  Ar- 
sacidi  non  si  sarebbero  combinati  per  1'  appunto  con  1'  Era 
dei  Seleucidi ,  ma  che  piuttosto  V  avessero  principiata  dal  tem- 
po appunto  ,  che  il  primo  per  nome  Arsace  dette  1'  impulso 
alla  fondazione  dell'  Imperio  dopo  aver  scacciati  i  Macedo- 
ni ,  e  che  questo  fatto  cognito  ai  successori  della  loro  origi- 
ne ,  e  della  vittoria  riportata  contro  Seleuco  I.  Re  di  Soria  , 
dovesse  esser  stabilita  la  loro  Epoca  ,  e  registrati  nei  loro 
Fasti  . 
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Mi  servirò  per  tutta  autorità  ,  della  testimonianza  di 
Ammiano  Marcellino  ,  benché  da  altri  controversa  .  Asse- 
risce dunque  egli  che  »  Parthiae  regnum  in  vocabuium 
»  Parthi  concessit  Arsacìs  obscure  geniti  ,  Latronum  intcr 
.»  adolescientiae  rudimenta  du6ì:oris  ,  qui  post  multa  gloriose  , 
»  6c  fortiter  gesta  superato  Nicatore  Seleuco  Alexandri  suc- 
))  cersore  ,  cui  vi£loriarum  crebritas  hoc  indiderat  cogno- 
))  mentum  praesidiisque  Macedonum  pulsis  ,  ipse  tranquillius 
»  agens,  medium  agens  cursum  aetatis  morte  decessit  » 

Da  un  tal  passaggio  d'  Istoria  si  rileva  ,  che  il  primo 
Arsace  ,  di  stirpe  bassa  ,  e  oscura  ,  ed  il  quale  nella  sua  pri- 
ma gioventù  era  srato  Capo  di  Masnadieri  ,  aveva  indi  supe- 
rato con  la  forza  ,  e  con  il  valore  Seleuco  Nicatore  succes- 
sore di  Alessandro  il  Grande  ,  e  che  dopo  aver  scacciali  i 
presidj  dei  Macedoni  ,  nel  mezzo  del  Cammino  di  sua  vita 
morì  . 

Dunque  il  Primo  Arsace  ,  che  dovè  fondare  T  Imperio 
Parto  viveva  ai  tempi  di  Seleuco  I.  Nicatore  ,  ed  il  quale 
non  doveva  aver  più  di  trcnt'  anni  allorché  morì  . 

Sappiamo  dall'  fstoria  ,  che  il  medesimo  non  regnò  più 
di  tre  anni  ,  succedendo  il  suo  Fratello  Tiridate  ,  e  siccome 
non  poteva  aver  pacificato  ,  e  regnar  come  padrone  assolu- 
to ,  se  non  dopo  aver  superato  Nicatore  ,  e  scacciati  i  pre- 
sidj Macedoni ,  e  regnare  pacificamente  dopo  essersi  sottrat- 
to dalla  Dominazione  dei  Seleucidi ,  ed  aver  ampliato  il  suo 
Imperio  col  valore ,  e  con  le  armi  ,  doveva  esser  scorso  qual- 
che anno  allorché  principiò  a  regnare  come  Re ,  e  Padro- 
ne di  più  Domini  ,  il  che  sarebbe  seguito  nel  decimoterzo 
anno  del  regno  di  Seleuco  ,  o  sia  300.  anni  avanti  1'  Era  Cri- 
stiana ,  ed  è  a  questo  tempo,  che  fisso  la  mia  Epoca  ,  sostenu- 
ta anche  dalle  Note  Cronologiche,  che  si  osserveranno  nelle 
medaglie  da  descriversi  in  appresso  . 
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M'  immagino,  e  forse  m'  accorgo  ,  che  il  mio  argomen- 
to non  è  di  tutta  quella  forza  ,  che  sì  ricercherebbe  per  so- 
stenere la  mia  opinione  ;  ma  per  un  altro  verso  si  porrà  os- 
servare ,  che  le  note  Cronologiche  delle  diverse  Medaglie  mi 
accompagnano  meglio  di  quello  che  non  lo  faccia  Pellerin  , 
ed  è  ciò  che  m'  induce  a  fissare  quest'  Epoca  nuova  ,  lascian- 
do ad  altri  di  poter  convalidare  con  più  forti  argomenti  il  da 
me  esposto  . 

Non  dispiacerà  forse  al  Lettore  ,  che  io  riporti  qui  in 
ristretto  il  Canon  Chronologicus  di  Vaillant  per  aver  presen- 
te r  Indice  successivo  dei  diversi  Re  Parti  ,  che  hanno  re- 
gnato . 

Anni  V.  C. 
Aera  Arsacld. 
Secund.  P^aillant, 


498 

Arsaces 

r. 

501 

Arsaces 

II.  Tiridates  I.  Arsacis  Frater. 

538 

Arsaces 

III.  Artabanus  I.  Tiridatis  "Filius  .  ^ 

558 

Arsaces 

IV.  Phriapatius  I.  Artabani  Filius  . 

573 

Arsaces 

V.  Phrahates  I.  Phriapatii  Filius  . 

581 

Arsaces 

VI.  Mithridates  1.  Phrahatis  Frater  . 

618 

Arsaces 

VII.  Phrahates  II.  Mithridatis  Filius  . 

627 

Arsaces 

Vili.  Artabanus  II.  Phrahatis  Patruus  . 

630 

Arsaces 

IX.  Mithridates  II.  Artabani  Filius  . 

667 

Arsaces 

X.  Mnaskires  Phrahatis  I.  Filius  . 

618 

Arsaces 

XI.  Sinatrokes  Mithridatis  I.  Filius  . 

688 

Arsaces 

XII.  Phrahates  III. 

694 

Arsaces 

XIII.  Mithridates  III.  Phrahatis  Filius  . 

701 

Arsaces 

XIV.  Orodes  Mithridatis  III.  Frater  . 

718 

Arsaces 

XV.  Phrahates  IV.  Orodis  Filius  . 

63 

757  Arsaces  XVI.  Phrahataces  Phrahatls  IV.  Filius  . 

758  Arsaces  XVII.  Orodes  II. 

759  Arsaces  XVIII.  Vonones.  I.  Phrahatis  IV.  Filius  , 
768    Arsaces  XIX.  Artabanus  III. 

797    Arsaces  XX.  Gotarzes  . 
797    Arsaces  XXI.  Bardanes  . 
800    Gotaries  iterum  regnat  . 

804  Arsaces  XXII.  Vonones  II. 

805  Arsaces  XXIII.  Vologeses  I.  Vononis  Filius  . 
844    Arsaces  XXIV.  Pacorus  I.  Vologesis  Filius  . 
861    Arsaces  XXV.  Chosroes  Pacori  Frater  . 

887    Arsaces  XXVI.  Vologeses  II.  Chosrois  Filius  . 

Arsaces  Monneses  ex  hac  serie  revocandus  . 
942,    Arsaces  XXVII.  Vologeses  III. 

ÓÓ3  Arsaces  XXVUL  Pacorus  11.  Vologesis  III.  Filius  , 
vel  Frater  , 

<)6j  Arsaces  XXIX.  Artabanus  IV.  Vologesis  Filius  ,  qui  oc- 
cidìtur  ab  Artaxerse  anno  V.  C.  979.  post  Septem- 
brem  . 


Mi  son  proposto  di  non  parlare  delle  medaglie  apparte- 
nenti a  Re  Arsacidi  ,  se  non  di  quelle  tetradrammali  aven- 
ti soltanto  la  nota  Cronologica  .  La  prima  dunque  che  mi 
si  presenta  della  Collezione  Ainslieana  è  di 

ARSACES  XV.  PHRAHATES  IV. 

I.  Caput  Regis  modeste  barbatum  diadematum  . 
BASIAEOS.  BASIAHON.  APSAKOT.  ETEPPETOr.  AIKAIÓT. 
EOI^DANOTS.  <I)iAEAAHN02. 

Mulier  capite  turrito  stans  s.  Cornucopiae  ,  d.  palmae 
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ramum  Partho  Regi  sedenti  porrigit  ,  in  imo  SANTUc?  ,  8c 
02.  (  280  )  AR.  I.  Col.  Ains. 

Prima  di  rutio  accennerò  ,  che  la  maggior  parte  dell' 
Epìgrafe  di  questa  medaglia  ,  e  delle  seguenti  ,  non  è  in  tut- 
te completa  ,  ma  in  generale  saranno  supplite  in  quelle  let- 
tere manicanti  ,  altrimenti  sarebbe  un  ripetere  sempre  T  istes- 
sa  Epigrafe  spezzata  e  mancante  ora  di  una ,  ora  di  più  let- 
tere . 

La  Nota  Cronologica  dell'  anno  280.  secondo  il  nostro 
calcolo  caderebbe  negli  anni  di  Roma  733.  che  sarebbe  1' 
anno  16.  del  Regno  di  Phrahates  IV. 

2.  Caput  regis  barbatum  diadematum  . 

Eadem  epigraphe  ,  8c  adversa  ,  sed  in  area  annus  nonnihii 
dubius  EOC.  (  28$  )  in  imo  mensis  TIIEP.  .  .  Editus  a 
Com.  KhevenhCiller  Reg.  Ver.  Num.  p.  57.  sed  is  annum 
Epochae  legit  AAC.  (  231  )  AR.  i.  Eckhel.  Cat. 

3.  Alius  ,  sed  cum  anno  epochae  «rllS.  (  286  )  in  me- 
dia numi  area  ZA....  mensis  non  observatur  *  Editus  ibid 
Eckhel.  1.  c.  AR.  i. 

4.  Alius  ,  sed  cum  anno  epochae  HllS.  (  288  )  in  imo 
nomen  mensis  IlEPITIos.  AR.  i.  Eckhel.  l.  c. 

5  Alius ,  sine  anno  epochae  ,  &  mense  ,  8c  mulier  pal- 
mam  offerens.  AR.  i.  Eckhel.  1.  c. 

Con  tutta  probabilità  possono  appartenere  a  questo  Re 
le  seguenti  medaglie  ,  non  ostante  che  siino  mancanti  dell' 
anno  ,  ma  che  tutte  portano  il  nome  del  mese  Macedonio  , 
che  pare  che  sia  stato  messo  in  uso  sotto  questo  Re  Arsa- 
ce  ,  e  sono  anche  di  opinione  che  quelle  due  riportate  da 
Pellerin  ,  e  attribuite  ad  Arsace  Vili.  Mitridate  111.  debbano 
appartenere  a  questo  istesso  Re  . 
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L'  istesso  argomento  milita  per  alcune  di  Vaillant  ,  cioè 
di  quelle  due  attribuite  ad  Arsace  I.  con  il  mese  Gorpiéo  ,  e 
di  quella  attribuita  ad  Arsace  II.  con  ii  mese  Iperbsretéo  . 

6.  Caput  Regis  barbatum  diadematum  . 

Eadem  epigraphe  .  Pallas  stans  s.  hastam  ,  d.  Coronam  Partho^ 
Regi  sedenti  offerr,  in  imo  nomen  mensis  APTEM12.  .  .  . 
Pellerin  Rois.  Tab.  XV.  AR.  i. 

7.  Caput  idem  . 

Eadem  epigraphe  .  Parthus  sedens  ad  s.  d.  arcum  ,  s.  hastam  , 
in  area  monogr.  intra  sellam  A.  in  imo  nomen  mensis 
APTEMIa-zoo-.  Col.  Ainsl.  AR.  i. 

8  Caput  idem  . 

Eadem  epigraphe.  Pallas  stans  d.  hastam,  s.  Coronam  Partho 
Regi  sedenti  offert  ,  in  imo  nomen  mensis  FOPniAin. 
Peli.  Rois.  Tab.  XV.  AR.  i.  Vaillant  sub  Arsace  I. 

9.  Caput  idem  . 
Eadem  epigraphe  .  Mulier  stans  s.  Cornucopiae  ,  d.  palmam 
Partho  Regi  sedenti  offert ,  in  imo  nomen  mensis  TIIEP- 
BE/)fra/oe.  Col,  Ainsl.  AR.  1.  Vaillant  sub  Arsace  li. 

IO  Alius ,  sed  nomen  mensis  nEPiT<os.  Col.  Aìns.  AR.  i. 

II.  Alius  ,  sed  nomen  mensis  AìSTpoo-.  Col.  Ainsl.  AR.  i. 

iz  Alius  j  sed  nomen  mensis  extritum  Col.  Aìns.  AR.  i. 

) 

Le  medaglie  ,  che  portano  il  nome  dei  diversi  mesi  dell' 
Anno  Macedonico  spno  stimate,  e  tenute  rarissime  dagli  an- 
Tomo    II.  I 
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tiquarj  .  Pelleriti  non  ne  conobbe  se  non  6.  con  mesi  diversi . 
In  questa  Collezione  ,  come  si  vedrà  in  seguito  ,  si  ritroverà 
il  nome  di  sette,  due  dei  quali  potranno  aggiungersi  al  nume- 
ro di  quelli  messi  insieme  da  Fròelick  ,  e  da  Pellerin  . 

I  Macedoni  poi  tenevano  il  seguente  ordine  per  i  mesi 


del  loro  anno  . 

♦  SANTIK02. 

Xantichus. 

Apriiis. 

*  APTEMISI02. 

Artemisius. 

Majus. 

♦  AlìTTiaS. 

Deutius. 

Junius. 

IlANEMOS. 

Panemus. 

Julius. 

Aaos. 

Lous. 

Augustus. 

*  ropniAios. 

Gorpiaeus. 

September. 

♦  TOEPBEPETAIOS. 

Hyperberetaeus. 

0£ì:ober. 

AIOS. 

Dius. 

November. 

*  AOEAAfOS 

Apelaeus. 

December. 

ATAINAIOS. 

Audinaeus. 

Januarius. 

♦  nEPiT.QS. 

Pericius. 

Februarius. 

♦  AT2TP02. 

Dystrus. 

Martius. 

Dei  quali  mesi,  otto  sin  ad  ora  se  ne  ha  V  equivalente  nel- 
le medaglie  ,  e  sono  tutti  quelli  segnati  con  i"  asterisco  in 
margine  .  Non  ci  resta  ora  se  non  la  speranza  ,  mediante  le 
ricerche  degli  Antiquari  ,  di  poter  arrivar  presto  a  comple- 
tare con  le  medaglie  tutti  i  mesi  dell'  anno  Macedonico  . 

ARSACES  XXIII.  VOLOGESES  I. 

13  Caput  regis  barbatum  corona  rotunda  te£ì:um  . 
Ead.  Epigraphe  .  Vi<ftoria  stans  d.  Cornucopiae  d.  palmae 
ramum  Partho  regi  sedenti  ofFert,  in  area  FNT.  (  353  ) 
in  imo  nomen  mensis  FOPIllAlos.  AR.  i.  Col.  Ainsl. 
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14  Caput  idem  , 

Ead.  Epigr.  Mulier  srans  s.  Cornucopìae  d.  palmae  ramum 
ofFert  Partho  regi  sedenti  ,  in  area  ANT.  (  354  )  in 
imo  nomen  mensis  TIlEPBEPETtfsn?.  AR.  i.  Col,  AinsU 

15  Alius  ,  sed  in  area  ANT.  (  354  )  in  imo  nomen  men 
sis  AnEAAIofl-.  AR.  1.  Col.  Ainsl. 

16  Alius  ,  sed  mulier  stans  s.  Cornucopiae  d.  coronam 
Partho  regi  sedenti  offert  ,  in  area  ENT.  (  355  )  in  imo  no- 
mea mensis  exrritum  .  AR.  1.  Col,  Ainsl, 

17  Alius,  sed  in  area  ZNT.  (  357  )  in  imo  nomen  men- 
sis extritum  .  AR,  i.  Col,  Ainsl  . 

18  Alius,  sed  in  area  HNT.  (  358  )  AR.  i.  Col.  Ainsl, 

19  Alius  fere  similis  .  AR.  i.  Col,  Ainsl . 

10  Alius  ,  sed  in  area  ZHT.  (  367  )  AR.  i.  Col,  Ainsl  . 
21  Alius  ,  sed  in  area  H5T  (  368  )  AR.  i.  Col,  Ainsl  . 

11  Alius  ,  sed  in  area  05T.  (  369  )  AR.  i.  Col.  Ainsl, 

13  Alius  feré  similis  .  AR.  i.  Col,  Ainsl. 

24  Caput  Regis  barbatum  diadematum  . 
Ead.  epigraphe,  sed  vitiata  Mulier  stans  d.  palmas  ramum  Par- 
tho regi  sedenti  offert  ,  in  area  EOT  (  375  )  AR.  i.  Col, 
Ainsl. 

Vaillant  che  fa  regnare  q«estoKe  dagli  anni  di  Roma  805. 
*  I  1 
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fino  al  S4]{.  in  queste  nostre  note  cronologiche  osserviamo  al- 
lora ,  che  la  prima  medaglia  è  dell'  anno  806.  e  1*  ultima 
deli'  anno  828  . 

ARSACES  XXVI.  VOLOGESES  II. 

25  Caput  regis  barbatum  ,  diadernatum  ,  &  mitra  rotun- 
da  teftum  ,  retro  A. 
BASIAEaS.  BASIAEON.  EOAOrASOT.  AlKAlOT.  Eni(f>A- 
N0T2.  ^lAEAAHNOS  Mulier  turrica  stans  d.  Coronam 
Parrho  regi  sedenti  oiFert  ,  in  area  TAT.  (433  )  in  imo 
nomea  mensis  llEPlTfofl".  AK.  i.  Pell.III.  Supl.  Pl.i.Jìg.j, 

16  Caput  idem  ,  ante  quod  sceptrum  ,  retro  T, 
Eadem  epigraphe  ,  et  aversa  sed  in  area  ANT.  (451)  f^ail' 
lant.  AR.  p.  i. 

27  Caput  idem  ,  retro  V, 

Eadem  epigraphe  ,  &  aversa,  sed  in  area  FNT.  (  453  )  infra 
nomea  mensis  AnEAAloa".  Peli.  L  c.  Jlg.  4.  AR.  i. 

28  Caput  idem  ,  ante  quod  sceptrum  ,  retro  A. 
Eadem  aversa  .  Sed  in  area  ST.  (  460  )  Peli.  l.  e.  f.  5.  AR, 

I.  6*  Vaillant  . 

29  Caput  regis  barbatum  ,  8c  mitra  parthica  teclum  , 
retro  B. 

Eadem  epigraphe,  sed  vitiata.  Partbus  stans  d.  Coronam  Partho 
regi  sedenti  offert  ,  in  area  AST.  (  464  )  Peli.  L  c,  /.  6. 
AR.  I. 

30  Caput  Regis  barbatum,  diadernatum,  &  Corona  ro- 
tunda  teftum  ,  retro  B. 
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Eadem  epigraphe  .  Miilier  turrita  stans  Partho  regi  sedenti 
coronam  offert ,  in  area  AHI.  (  464  )  AR.  i.  Col.  AìnsL 

3 1  Alius  ,  sed  in  area  AHT.  (  464  )  in  imo  nomea  mea- 
si5  AOBAA/oo-.  Peli.  l.  c.  f.  7.  AR.  i. 

32,  Alìus ,  sed  in  area  EST.  (  465  )  Peti.  l.  c.  f.  8.  AR.  i. 

33  Alius  ,  sed  in  area  «rHT.  (  466  )  D*  Ennery,  AR.  r. 
Author,  Peli. 

34  Alius  ,  sed  in  area  ©HT.  (  469  )  D'  Ennery  AR.  i. 
Author.  Peli. 

Secondo  il  Canone  Cronologico  di  Vaillant  ,  Vologese  IL 
regna  dagli  anni  di  Roma  887.  sino  all'  anno  942.  ma  Pel-  \ 
ierin  crede  che  le  medaglie  con  l'  anno  ST  (  460  )  e  seguen- 
ti ,  appartengono  a  Vologese  III.  secondo  poi  il  nostro  cal- 
colo r  ultima  con  V  anno  ©ST.  (  469  )  caderebbe  nel  922. 
di  Roma  ,  ed  è  in  conseguenza ,  che  si  descrivono  sotto  Vo- 
logese II. 

ARSACES  XXVII.  VOLOGESES  III. 

35  Caput  regis  diadematum ,  6c  Corona  rotunda  tedura, 
retrò  B. 

BASIAEnS.  BASIAEn.  AP2AK0T.  8c  Mulier  stans  s.  Coro- 
nam Partho  regi  sedenti  ofFert  ,  in  area  At^Y.  (  491  ) 
Vaili.  AR.  I. 

Questa  medaglia  riportata  da  Vaillant  è  attribuita  mala- 
mente ad  Artaxerse  Re  di  Persia  ,  ma  secondo  il  nostro  cal- 
colo corrisponde  agli  anni  di  Roma  944.  che  sarebbe  il  terzo 
anno  del  di  luì  Imperio  ,  secondo  il  Canone  Cronologico  di 
detto  autore  . 
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36  Caput  regis  barbatum  ,  diadematum  . 

Ead.  Epigr.  5c  aversa  ,  sed  in  area  H<^.  (  508  )  Vaillant. 
AR.  I.  &  Mus.  Theup. 

Vaillant  r  attribuisce  a  Sapor  Figlio  d'  Artaxerse  ,  ma 
secondo  il  nostro  calcolo  cade  negli  anni  di  Roma  961.  tre 
anni  avanti  la  morte  di  Vologese  III. 

'  ARSACES  XXVIII.  PACORUS  II. 

37  Caput  Regis  diadematum  ,  retro  A. 
BASlAEas.   BASlAEnN.   nAlKOPOT.   AlKAIOT.  EOlcDA- 

NOrS.  d^lAEAAHNOS.  Mulier  turrita  stans  d.  Coro- 
nam  Parrho  regi  sedenti  ofFert ,  in  area  $1.  (  510  )  AR. 
J.  Peli.  Md.  T.  i.  p.  i4y, 

38  Caput  Regis  modicè  barbatum  &  diadematum,  retro  B. 
Ead.  Epigr.  Mulier  stans  coronam  Partho  Regi  Equiti  offerr , 

retro  Parthus  stans  s.  hastam  ,  in  area  A.  0I.  Anno  510. 
AR.  Col.  Ainsl. 

Nel  Canone  Cronologico  di  Vaillant  nè  da  altri  scrittori 
vien  fatta  commemorazione  di  questo  Re  Arsace  per  nome 
Pacoro,  il  quale  naturalmente  doveva  essere  un  figlio  di  Vo- 
logese III.  la  di  cui  morte  cadde  negli  anni  964.  di  Roma  , 
che  succedendo  al  Trono  Artabano  IV.  figlio  primogenito  , 
nacque  controversia  fra  i  fratelli  per  la  succesione  .  Caracal- 
la  che  si  ritrovava  a  far  la  guerra  ai  Parti  ,  non  mancò  di 
darne  avviso  con  lettera  al  Senato  ,  referendo  che  essendo  i 
fratelli  discordi  fra  di  loro  ,  Respublica  Panhorum  ex  eorum 
dissennone  magnum  detrimemwn  caperei  ;  come  infatti  avven- 
ne dopo  pochi  anni  .  Onde  questo  nuovo  Arsace  chiamato 
Pacoro  ,  nome  non  insolito  fra  loro  ,  poteva  essere  stato 
un  fratello  di  Artabano  ,  che  avesse  regnato  avanti  ,  e  poco 
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dopo  la  morte  di  Vologese  III.  e  dal  rovescio  di  questa  sua 
seconda  medaglia  Anecdota  ,  e  rara  si  potrebbe  rilevare  ,  che 
rimanesse  vittorioso  contro  i  fratelli  ,  oppure  ciie  denotar  po- 
tesse la  spedizione  da  esso  fatta  contro  dei  medesimi  ,  il  di 
cui  imperio  peraltro  non  potè  essere  se  non  breve  , 

ARSACES  XXIX.  ARTABANUS  IV. 

Magnus  Rex  ,  &  iiltìmus , 

39  Caput  regis  barbatum  ,  5c  corona  rotunda  te£lum  , 
retro  B. 

Epigraphe  ambìgua  .  Mulier  stans'Partho  regi  sedenti  coro- 
nam  ofFert  ,  in  area  annus  K(P.  (  520  )  AR.  i. 
Echhel.  l.  c. 

40  Alius  ,  sed  in  area  annus  AK<ì>.  (  521  )  AR.  i. 
Col.  AinsL 

41  Alius  ,  sed  in  area  rK<I>.  (  523  )  AR.  i.  Col,  Aìnsl. 
41  Alius  ,  sed  in  area  AK<^.  (  524)  AR.  i.  Col.  Ainsl, 

La  nota  Cronologica  di  queste  quattro  medaglie  corri- 
sponde nella  prima  agli  anni  di  Roma  973.  nella  seconda  al 
974.  e  nella  terza  al  976.  e  neli'  ultima  al  977.  che  secondo 
Vaillant  caderèbbe  negli  anni  6.  7.  9.  e  10.  del  regno  di  Ar- 
tabano  .  mentre  nell'anno  978.  Artaxerse  si  leva  contro  del 
medesimo  ,  e  nell'  anno  979.  lo  ammazza  con  finire  l' Impe- 
rio degli  Arsacidi  . 

Non  è  a  mia  notizia ,  se  le  tre  ultime  medaglie  della  CoL 
Aìnsl.  si  ritrovino  in  altri  Gabinetti  ,  ma  mi  pare  ,  che  non 
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siino  state  dagli  antiquarj  fin  ad  ora  accennate  ,  le  quali  certa- 
mente danno  una  conferma  a  questa  nuova  Epoca  da  me  sta- 
bilita ;  e  Vaillant,  che  ci  ha  lasciata  V  Istoria  degli  Arsacidi  , 
se  dall'  altra  parte  non  ha  potuto  arrivare  a  fissare  il  prin- 
cipio della  vera  Epoca  ,  conviene  peraltro  che  sia  seguita- 
to in  qualche  maniera  per  1'  Istoria  ,  e  per  molti  fatti  Cro- 
nologici . 

La  differenza  della  mia  a  quella  di  Pellerin  ,  non  è  se 
non  di  anni  undici  anteriori  ,  e  a  quella  di  Vaillant  non  è  se 
non  di  45.  anni  ;  onde  bisogna  fare  accordare  meglio  i  fatti 
Istorici  da  Arsace  I.  fino  ad  Arsace  XV.  per  avere  allora  la 
Cronologia  più  esatta  ,  mentre  è  probabile  ,  che  uno  o  più 
Arsaci  debbano  riempire  questo  vuoto  . 

Che  Artabano  IV.  sia  stato  ucciso  da  Artaxerse  negli 
anni  di  Roma  979.  o  sia  negli  anni  di  G.  C.  116.  che  fu  il  4^. 
anno  dell'  Imperio  di  Alessandro  Severo,  è  da  molti  Scrittori 
constatato  ,  e  tutti  quasi  sono  di  accordo  fra  loro  ,  ed  in  con- 
seguenza stabilita  la  vera  Epoca  negli  anni  di  Roma  453.  o  • 
sia  300.  anni  avanti  1'  Era  Cristiana,  certamente  la  data  di 
queste  medaglie  non  potrebbe  tornare  in  più  acconcio  . 

Pellerin  non  riporta  alcuna  medaglia  di  quest'  ultimo 
Re  ,  non  servendosi  se  non  di  quella  pubblicata  da  Froelick 
con  r  anno  520.  e  secondo  il  suo  calcolo  ,  dice  che  il  Re- 
gno di  Artabano  IV.  che  altri  hanno  fatto  principiare  neli' 
anno  214.  ha  dovuto  esser  nell'  anno  119.  o  200.  Dice  che 
ha  finito  nell'  anno  223.  secondo  Assemani ,  e  nel  225.  e  226. 
secondo  altri  autori  ,  il  che  ancora  non  scompaginerebbe  la 
nostra  Epoca  ,  ma  che  sarebbe  un  confondere  ,  e  rovesciare 
altri  punti  Cronologici  ,  come  egli  fu  obligato  di  fare  per  at- 
tribuire alcune  medaglie  a  Vologese  II.  e  III.  e  ad  Artaba- 
no IV.  / 

La  medisiraa  medaglia  dell'  anno  K*.  (  520  )  che  cade 
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neir  anno  209.  di  Cristo  ,  e  eh'  era  1'  anno  10.  dei  regno  di 
questo  Re  ,  posto  che  abbia  regnato  nel  199.  come  egli  opi- 
na ,  1'  ultima  nostra  con  1'  anno  AK<1>.  (  624  )  caderebbe  al- 
lora ,  secondo  il  suo  Calcolo  nell'  anno  213.  e  se  avesse  prin- 
cipiato a  regnare  nell'  anno  200.  allora  sarebbe  nell'  anno  214. 
il  che  crescerebbe  due  anni  di  più  del  regno  di  Artabano  IV. 
il  che  non  si  accorderebbe  con  l'altro  calcolo.  Onde  riuscireb- 
be più  facile  il  fissare  1'  Epoca  agli  anni  453.  avanti  G.  C.  men- 
tre allora  è  più  relativa  ai  fatti  istorici  dei  Re  Arsacidi  ,  che 
meritano  seiDpre  altre  correzioni  . 

La  scoperta  di  altre  medaglie  più  interessanti  ,  potrà  for- 
se fissare  meglio  una  tal'  Epoca,  in  vantaggio  della  scienza 
numismatica  ,  e  dell'  Istoria  degli  Arsacidi  . 

INITIUM  IMPERII  ARSACIDARUM. 
Anno  V.  C.  453. 
Juxta  novum  Calculum  . 


ANNI  . 

AEREA.  PARTHICAE,         ANNI.  V.  C.  RÉGES, 

280  733  PHRAHATESIV. 

^^5  738  idem 

286  739  idem 

288  741  idem 

353  806  VOLOGESES  I. 

3  54  807  idem 

357  8io  idem 

358  811  idem 
Tomo    IL  K 
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3^7 

820 

idem 

368 

821 

idem 

369 

822 

idem 

37S 

828 

idem 

433 

886 

VOLOGESES  II. 

451 

904 

idem 

453  ^ 

906 

idem 

460 

913 

idem 

461 

914 

idem 

464 

917 

idem 

465 

918 

idem 

466 

920 

idem 

469 

923 

idem 

491 

944 

VOLOGESES  III. 

S08 

961 

idem 

510 

963 

PACORUS  II. 

510 

973 

ARTABANUS  IV. 

Rex  ultimus 

621 

974 

idem 

5^3 

976 

idem 

SM 

977 

idem 
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PARTE  SECONDA. 

j^i^Ella  prima  parte  di  questa  mìa  Dissertazione  non  ho 
voluto  parlare  se  non  di  quelle  medaglie  in  argento  ,  e  tetra- 
drammali  appartenenti  ai  Re  Arsacidi  ,  e  avanti  la  nota  cro- 
nologica ,  con  aver  fatta  menzione  di  quella  della  Collezione 
Aislieana  ,  e  di  altre  state  pubblicate  da  varj  autori  . 

Ho  escluso  da  una  tal  serie  le  medaglie  attribuire  a  Min- 
nisari  ,  e  a  Montiese  ,  e  fimili  per  non  essere  ancora  dagli 
antiquari  con  tutta  certezza  state  riconosciute  per  questa 
classe  . 

Egualmente  non  ho  voluto  far  menzione  di  alcune  me- 
daglie Parte  in  bronzo  in  terza  forma  ,  portanti  1'  istessa  no- 
ta dell'  Epoca  Arsacida,  senza  il  nome  del  Re,  e  senz'  alcun' 
altra  epigrafe  . 

Quali  medaglie  sono  state  credute  da  alcuni  antiquari  ap- 
partenere ai  Re  Arsaci  ,  che  dominavano  nell'  Armenia  ,  o  a 
piccoli  Dina(H  sotto  il  dominio  degli  stessi  Re  Parti  .  Vail- 
lant  e  Fròelick  ,  Pellerin  ,  ed  Eckhel  le  hanno  attribuite  a 
diversi  Re  Parti  secondo  ì  loro  calcoli  ,  e  epoche  e  secondo 
le  note  Cronologiche  ,  che  s'  incontrano ,  e  leggonsi  nelle  me- 
desime ,  credute  di  una  maggiore  rarità  . 

Altri  poi  le  hanno  credute  coniate  in  parti  della  Persia  , 
che  potevano  essere  del  Dominio  Partico  ,  o  sotto  altri  Re- 
goli Tributari  al  medesimo  ,  sopra  di  che  si  potrà  leggere 
quello  che  ne  pensa  in  ultimo  lego  Pellerin  sopraccitato  , 

Io  poi  in  tanta  varietà  di  opinioni  ,  e  sul  vero  fatto  , 
che  tali  medaglie  si  ritrovano  nelle  parti  di  Mosul,  Bagdad, 
e  luoghi  circonvicini  ,  come  io  stesso  ho  osservato  ,  ho 
pensato  di  parlarne  a  parte  con  far  menzione  di  quelle  po- 

K  2 


76 

che  che  si  conservano  in  detta  Collezione  ,  e  di  alcune  altre 
da  varj  autori  riportate  ,  e  benché  abbia  loro  dato  un  Juogo 
separato  ,  contuttociò  sono  di  sentimento  ,  che  le  medesime 
appartengano  a'  Re  Parti,  non  ostante  che  nè  il  nome  di  Ar- 
sace  ,  nè  il  titolo  vi  sia  stato  apposto  ,  e  che  fossero  conia- 
te in  diverse  provincie  del  loro  Donìinio  :  coniate,  e  battu- 
te propriamente  da  quelle  Città  a  loro  sottoposte,  o  dai  Di- 
nasti tributar]  dell'  Imperio  Arsacidico  ,  ai  quali  era  stato  ac- 
cordato il  privilegio  di  battere  tale  specie  di  moneta  in  rame, 
come  si  pratica  e  si  è  praticato  tuttavia  sotto  ques'  Imperio 
Turco  ,  che  perm.ette  ,  ed  ha  permesso  in  certe  occasioni  di 
batter  monete  di  rame  a  certe  Città  con  V  anno  dell'  Egira 
corrente  ,  e  relativa  al  Sultano  regnante  ,  che  ne  accorda  il 
privilegio  ,  alcune  delle  quali  se  ne  osservano  coniate  in  Ba- 
gdad ,  e  in  Halep  ,  senza  parlare  di  quelle  del  Cairo  ,  Tri- 
poli ,  Tunisi  ,  e  Algeri  ,  Reggenze  Tributarie  a  quest'  Impe- 
rio Turco  . 

Tale  doveva  esser  il  sistema  di  quei  popoli  Orientali  , 
di  cui  ragionasi  ,  e  sopra  un  tanto  esempio  passo  a  farne 
la  numerazione  per  ordine  Cronologico  . 

VOLOGESES  1. 

I  Caput  muliebre  tiara  parthica  ornatum  . 
Victoria   gradiens  ,  in  area  BNT.   (   352  )    M.   3.  CoL 
Aitisi. 

Dalla  serie  ,  che  ho  potuto  fare  sembra  che  tali  me- 
daglie non  avessero  principiato  ad  esser  coniate  ,  se  non 
sotto  Vologese  I.  e  che  avessero  seguitato  sino  ad  Artabano 
inclusivamente:  La  nostra,  che  mi  sembra. rara,  e  Anecdota 
e  coniata  ad  imitazione  dì  quelle  di  Tigrane  ,  caderebbe  nel 
primo  anno  del  regno  di  Vologese  suddetto  . 
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1  Caput  regis  barbatum,  diadematum ,  ante  quod  ENT 
(  355  ) 

Caput  muliebre  turritum  :  pone  litera  A.  Vaillant  p.  302 

Detto  autore  T  attribuisce  a  Pacoro  Secondo  Re  della 
Monarchia  di  Persia  . 

3  Caput  regis  barbatum ,  diadematum  ,  ante  quod  AOT. 

(  374  ) 

Caput  muliebre  turritum  ;  pone  litera  A.  Vaillant  p.  321 
^.3. 

E  attribuita  da  Vaillant  a  Chosroe  . 

4  Alius ,  cum  anno  epochae  HOT.  (  578  )  vid.  le  Bret. 
mem.  de  Trevoux.  Ed  è  attribuita  da  Fròelick  egualmente  a 
Chosroe  . 

CHOSROES. 

5  Caput  regis  barbatum  ,  diadematum  ,  8c  mitra  orna- 
tum  ,  retro  A. 

Mulier  turrita  rupi  insidens  ,  d.  ori  admota  ,  ante  FKI. 
(  4iJ  )  Vaillant.  p.  345.  lE.  3.  la  descrive  sotto  Vologese 
n.  e  tanto  secondo  il  nostro  Calcolo  ,  e  quanto  quello  di 
Pellerin  cade  sotto  il  Regno  di  Chosroe  (i) 

6  Caput  regis  barbatum  globo  capiti  imminente  . 
Caput  muliebre  turritum,  ante  TKT.  (  423  )  Peli.  IH.  Supl. 

PI.  I.  fig.  9.  ^.  3.  egualmente  a  Chosroe  viene  ascrit- 
ta ,  combinando  anche  col  nostro  calcolo  . 


(0  Una  raeffaglia  simile  malamente  viene  ascritta  ad  Abgaro  Re  di 
Eclessa  Confer.  Bayer  Hist.  Edess.  p.  149,  e  vedi  Gesn.  Tab.  ii.  n.  io. 
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7  Alius  cum  anno  epochae  FKT.  (  42,4  )  Haym.  Tesor. 
Brit.  lE.  3.  attribuita  a  Vologese  II.  da  Fròelick. 

8  Caput  idem  . 

Caput  muliebre  turritum  ,  ante  HKT.  (  4^8  )  lE.  3.  Eckhel. 
Cat. ,  e  Dekheven.  Tab.  11.  f.  7. 

9  Alius  ,  sed  cum  anno  (t>K.T.  (  429  )        3.  Eckhel.  I. 
c.  e  Dekheven.  1.  c.  f.  8. 

Queste  due  ultime  medaglie  vengono  attribuite  da  Fròe- 
lick a  Vologese  II.  e  da  Eckhel  vengono  descritte  sotto  il  tito- 
lo »  Reges .  Persiae  incerti  Parthis  subditi  . 

VOLOGESES  II. 

10  Capwt  regìs  barbatum  globo  capiti  imminente  . 
Caput  muliebre  turritum  ,  ante  ZAT.  (  437  )  iE.  3.  Peli.  III. 

Supl.  1.  c.  f.  IO.  il  quale  parimente  descrive  appartenere  a 
Vologese  II. 

1 1  Caput  regis  barbatum  ,  diadematum  ,  tiara  rotunda 

tedum  retro  A. 
Mulier  turrita  rupi  insidens  d.  ori  admota  ,  in  area  TA0. 
(  4J9  )  ^.  3.  Col,  Ainsl, 

Il  Caput  Regis  diadematum  ,  ante  quod  AOT.  (  471  ) 
Caput  muliebre  turritum  ,  ante  quod  A.  lE.  3.  Vaillant  p.  386. 

ad  Artabano  IV.  viene  ascritta  dal  medesimo  . 

13  Caput  regìs  barbatum  ,  diadematum  ,  &  corona  ro- 
tunda teé^um  ,  retro  A. 
Caput  muliebre  turritum  ,  in  area  AOT.  (  471  )  Col.  Ainsl. 

^.  3.  e  Eckhel.  1.  c. 
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14  Alius  cum  anno  EOT.  (  475  )  lE,  ^,  Eckhel  I.  c. 
Queste  due  medaglie  egualmente  a  Vologese  li.  vengono  dall' 

Ab.  Eckhel  riferite  . 

15  Caput  regis  harbatum  diadematum  ,  &  mitra  orha- 

tum  ,  ante  quod  IIT.  (  480  ) 
Caput  muliebre  turritum  ,  ante  A.  Vaillant  p.  387.  lE.  3.  at- 
tribuisce ad  Artabano  IV. 


17  Caput  regis  barbatum  cum  globo  ,  retro  A. 
Caput  muliebre  turritum  ,  ante  4)KA.  (  52,1  )  ^.  3.  Peli.  III. 
Supl.  1.  c.  f.  II.  Egualmente  cade  sotto  Artabano  IV.  se- 
condo il  calcolo  di  Fellerin  . 


VOLOGESES  III. 


16  Caput  regis  barbatum  ,  diadematum  .  ante  AifC.  (494) 
retro  A. 

Caput  muliebre  turritum  .  ^.  3.  Col,  AinsL 
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16. 

521. 

ARTABANUS.  IV. 

j^EIorchè    mi  messi  a  ragionare  sopra  V  Era  Arsacidica  , 
e  delle  medaglie  con  la  nota  Cronologica  relative  ad  alcuni 
Re  Arsaci  ,  non  potei  esaminare  le  Lettres  di  Pellerin  ,  nè  le 
Remarques  sur  quelques  medailles  publiées  par  differens  Autears 
par  M.  V  Abbi  Barthelemy  ,  inserite  nel  Tom.  XXXII.  delle 
Mew.  dell'  Acad,  Scc.  ,  nè  gli  Annales  dell'  Abbé  De  Lon- 
giieriie.  In  Seguito  fu  pubblicato  Le  catalogne  des  medailles  an- 
tiques  &  modernes  du  Cabinet  de  M.  D'  Hennery  ,  ed  altre 
opere  relative  a  questa  parte  della  Numismatica  ,  senza  par- 
lare dei  Lexicon  rei  num.  di  Rascke  ,  il  quale  alla  voce  Ar- 
saces  poco  ,  o  niente  conclude  ,   sembando  anzi  ,  che  poco 
abbia  veduto  sopra  gli  Arsaci  ,  ed  in  conseguenza  una  tale 
opera  ,  che  doveva  esser  unica  ,  e  singolare  nel  suo  genere  , 
si  rende  la  più  confusa  ,  e  la  meno  esatta  ,  e  la  più  inu- 
tile ,  essendo  mancante  di  ogni  sistema  ,  e  critica  .  Ma  aven- 
do avuto   occasione  di  esaminare  alcune  delle  sopraccitate 
opere  ,  cosi  sono  in  grado  di  fare  le  seguenti  aggiunte  ,  e 
correzioni . 
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ARSACES  XV.  PHRÀATES  IV. 

N.  6  Pensai  giustamente  ,  che  le  due  medaglie  pubblicate  da 
Pellerin  [  Rois  Tb.  XV.  ]  e  attribuite  dal  medesimo 
/  a  Mitridate  HI.  dovevano  essere  di  Phraate  IV.  come 
descrissi,  ed  infatti  detto  Autore  si  ritrattò  nelle  sue  Let- 
tres  pag.  6i.  attribuendole  a  quest'  ultimo  ,  ricorreggen- 
do quella  col  nome  del  mese  APTEMI2I.  che  così  riles- 
se ,  cioè  . 

1  Caput  Regis  barbatum  diadematum  . 
BASIAF.nS.  8Cc.  Mulier  turrita  sians  Partho  Regi  sedenti  co- 

ronam  ofFert  ,  in  imo  nomen  mensis  ATATNAI.  AR.  i. 
Peli.  Lettr.  II.  Tab.  i.  fg.  3. 

N.  8  Questa  istessa  medaglia  fu  egualmente  da  detto  Auto- 
re restituita  a  Phraate  IV.  come  si  potrà  riscontrare  ia 
dette  sue  Lettres  IL 

2  Alius,  sed  in  imo  nomen  mensis  ATAT.  &  ZITE.  (287) 
AR.  I.  Peli.  l.  c.  fg.  i. 

3  Alius  ,  sed  in  area  Aq£.  (  291  )  &  in  imo  nomen 
mensis  ATAN.  AR.  I.  Peli.  l.  c.  fg. 

N.  7  Una  simile  a  questa  col  nome  del  msse  APTE.  è  de- 
scritta nel  Catalogo  D'  Hennery  pag.  31.  N.  206. 

M.  9  Egualmente  altra  col  mese  TriEPBEPETOT.  è  descritta 
nel  luogo  citato  sotto  il  N.  204. 

Tomo    IL  L 


ai 

4  Alius  ,  sed  in  imo  nonfien  mensis  MOT.  AR.  I.  D' 
Hennery  N.  205. 

5  Alius  ,  sed  in  imo  nomen  mensis  SOAfìlON.  AR.  I. 
D'  Hennery  N.  Ì07. 

6  Alius ,  sed  in  imo  nomen  mensis  AAl.  AR.  I.  D'  Hen- 
nery N.  208. 

7.  Alius  ,  sed  in  area  annus  AOS.  (  281  )  AR.  I.  Bar- 
thelemy  . 

8  Alius  ,  sed  in  area  AIT.  (311  )  AR.  I.  Barthelemy  . 

9  Alius  ,  sed  in  area  HT.  (  308  )  AR.  I.  Barthelemy  . 

ARSACES  XXVI.  VOLOGESES  IL 

10  Alius  ,  cum  anno  HMT.  (  448  )  AR.  I.  Barthelemy. 

11  Alius  ,  cura  anno  ANT.  (  454  )  AR.  I.  Theup.  p. 
1222. 

12  Alius,  cum  anno  EST.  (  46$  )  in  imo  nomen  mensis 
AIOT.  AR.  I.  D'  Hennery  N.  217. 

N.  24  Legitur  in  imo  nomen  mensis .  .  .  PIA.  •  .  idefc.  TOP- 
niAIOT. 

N.  32  Descritta  la  simile  nel  Catalogo  D'  Hennery  N.  218. 
N.  33  Si  trova  desctrìtia  nel  suddetto  Catalogo  N.  220. 
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N.  34  Egualmente  vien  descritta  sotto  il  N.  iii. 


N.  35  Quest'  istessa  si  ritrova  nel  Museo  del  Vaticano. 

Da  tali  aggiunte  adunque  si  rileva  ,  che  Pellerin  avendo 
fatto  menzione  di  otto  mesi  Macedonici  ,  che  si  vedono  su 
tait  medaglie  ,  ora  possiamo  dire  ,  che  completo  si  è  1'  anno 
]S  acedonico  Numismatico  ,  mediante  le  tante  medaglie  Parte 
a  noi  pervenuteci  ,  molte  delie  quali  ebbi  occasione  di  ripor- 
tare dai  mìei  viaggi  fatti  in  quelle  parti  di  Merdin ,  Mosul  , 
Bagdad ,  e  Bassora  ,  ìuojii  proprj  per  il  ritrovamento  delle 
medesime  . 
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L  E  T^T  E  R  A  X 

\ 

Sopra  una  medaglia  in  rame  ,  che  si  crede  di  Leone  F". 

"\/'ago  sono  di  trattenervi  sopra  di  una  piccola  meda- 
glia della  Collezione  Ainsliearta  ,  la  qual  servir  potrà  di  si- 
stema per  r  avvenire  a  chi  possiede  tali  monete  . 

Nella  medesima  adunque  si  legge  . 
AEO.  AECn.  Imperator  Leo  stans  . 
KfìNS.  AECn.  Imperator  Constantinus  stans.  lE.  3. 

Tre  sono  i  Leoni  ,  come  ben  sapete  ,  che  hanno  avuto 
un  Costantino  per  Figlio  ,  cioè  Leone  Terzo  detto  1'  Isauro  j 
Leone  Quarto  Chazaro  ,  e  Leone  Quinto  1'  Armeno  ,  la  qual 
combinazione  non  fa  se  non  un  disordine  ,  e  un'  inbarazzo 
per  ben  sapere  ,  a  chi  di  questi  tre  appartengano  le  diverse 
medaglie  ,  che  si  ritrovano  in  bronzo  .  Nonostante  ciò  ,  mi 
lusingo  ,  che  essendo  per  addurvi  alcune  mie  piccole  rifles- 
sioni ,  possiate  convenire  ,  e  credere  ,  che  la  medaglia  in 
questione  possa  spettare  a  Leone  Quinto  . 

Per  determinarmi  ad  assegnare  questa  medaglia  a  Leone 
Quinto  ,  lo  deduco  prima  di  tutto  dal  titolo  AECn.  o  AE- 
CnOTHS.  che  tanto  il  padre  ,  che  il  figlio  presero  ,  ed  eb- 
bero .  Sappiamo  ,  che  molti  Imperatori  Greci  si  servivano 
della  voce  latina  Dominus  ,  0  Domini  ,  che  in  seguito  andan- 
do la  lingua  latina  a  perdersi  ,  sostituirono  la  voce  equivalen- 
te di  AECnOTHS.  o  AECnOTAl.  E  poiché  è  noto ,  che  sot- 
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to  il  tempo  di  Niceforo  Primo  le  mcda[',lie  greche  ,  cbe  Dve  - 
vano  cessato  sotto  Galerio  Massimo  ,  si  ritrovano  indi  fino 
alla  fine  dell'  Imperio  ,  così  è  probabile  ,  che  questa  meda- 
glia non  potesse  esser  stata  coniata  ,  se  non  nel  principio 
di  quando  cominciarono  a  servirsi  a  coniare  1'  epìgrafe  delle 
monete  con  caratteri  greci  . 

Una  riflessione  ancora  da  farsi  si  è  ,  che  la  voce  AE- 
CnOTHS.  non  la  trovo  usitata  se  non  nel  rovescio  di  una 
medaglia  di  Niceforo  ,  e  Stauracio  ,  come  si  può  vedere  di 
Begero  ,  il  quale  Imperatore  avendo  regnato  avanti  Leone  V. 
è  probabile  ,  che  questa  medaglia  per  una  tal  circostanza  pos- 
sa appartenere  a  detto  Leone  V . 

Di  più  nel  K£1NS.  Si  vide  mantenuta  ,  e  conservata  la 
letterina  latina  5"  per  essere  la  mutazione  dei  Caratteri  greci 
di  un'  epoca  non  troppo  lontana  ai  detti  tempi  . 

La  voce  poi  o  Titolo  AECnOTHS.  veniva  dato  volgar- 
mente dal  popolo  ,  avanti  che  fossero  inalzati  all'  Imperio  , 
la  quale  pure  Strido  sensu  s'  intendeva  in  luogo  d' IMPERA- 
TOR.  ,  e  di  BASIAET2.  Come  infatti  Leggiamo  nella  vita 
di  Leone  V.  che  Michele  Rangabe  ,  dopo  avergli  data  la  qua- 
lità di  Pattizio,  lo  elesse  Generale,  lasciandolo  alla  testa  del 
suo  esercito  dopo  la  battaglia  di  Adrianopolì,  il  che  accadde 
verso  la  fine  del  mese  di  Giugno  dell'  anno  815.  e  ai  iz.  di 
Luglio  di  detto  anno  fù  eletto ,  e  coronato  Imperatore  a  60- 
stantinopoli  dai  suoi  soldati,  dei  quali  aveva  guadagnata  la  con- 
fidenza ,  e  neir  istesso  tempo  Costantino  fu  egualmente  asso- 
ciato air  Imperio  con  il  titolo  d'  Imperatore  ,  avendo  regna- 
to per  lo  spazio  di  7.  anni  insieme  con  il  suo  padre  Leone  , 
il  che  deve  persuaderci,  che  molte  medaglie,  e  monete  potes- 
sero essere  state  battute  ,  per  il  decorso  di  detto  tempo  . 
Gradite  ,  vi  prego  queste  mie  piccole  note  ,  nel  tempo  che 
passo  ad  essere  per  sempre  6cc. 


86 

LETTERA  XI. 

Sopra  due  Medaglie  di  Leone  IV.  Chazaro  della  Collezione 
Ainslieana  ,  al  Sig,  Avvocato  Lodovico  Coltellini  di  Cortona  , 
con  osseryaiioni,  e  riflessioni  sopra  la  moneta  dei  Quattro  Leoni 
Ilmpp:  con  i  loro  Figli  Constantini  . 

In  altro  tempo  ebbi  occasione  di  considerare  una  pic- 
cola medaglia  in  rame  (  o  sia  un  Obolo  )  da  me  restituita  , 
a  Leone  V,  detto  1'  Armeno  ,  e  la  vedrete  nella  Serie  delle 
mie  Lettere  Numismatiche  .  Sopra  un*  altro  Leone  ,  averò  1' 
onore  di  trattenervi  con  questa  mia  ,  cioè  sopra  due  Meda- 
glie appartenenti  a  Leone  IV.  le  quali  si  osservano  nella  Col- 
lezione Ainslieana  . 

Prima  dì  entrare  in  materia  ,  lasciatemi  pagare  un  debi- 
to ,  che  tengo  con  voi  .  Molto  vi  ringrazio  ,  e  di  cuoje  per 
la  seconda  vostra  lettera  a  me  diretta  ,  suU'  insigne  Medaglia 
Etrusca  .  V  ho  letta  con  vivo  ,  e  sommo  piacere  ,  si  per  la 
novità  del  Tema  ,  che  per  1'  erudizione  ,  onde  1'  adornate  , 
col  solito  vostro  Criterio  . 

Preziosa  è  tal  Medaglia  ,  comecché  singolare  ,  per  esse- 
re di  argento  ,  e  del  peso  di  onc.  i.,  e  den.  6.  Ma  ricrebbe 
ancor  di  pregio  fra  le  vostre  mani  ,  perchè  1'  illustraste  con 
tanta  maestria  . 

Benvenuto  CelUni  nobilitava  le  più  belle  Gioje ,  colle  sue 
giudiziose  legature  ,  e  con  i  suoi  ornamenti  bellissimi  .  Voi 
fate  altrettanto  nell'  Antiquaria  .  Ne  deste  più  riprove  .  L' 
anzidetta  è  quant'  ogni  altra  plausibile  .  Ve  ne  contesto  il 
mio  aggradimento  ,  iterim  gratias  ago  ,  e  mi  rallegro  per  1' 
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acquisto  di  essa  Medaglia  .  Sta  bene  a  Voi  ,  quanto  star  do- 
veva in  petto  di  Papa  Clemente  VII.  quel  niaraviglioso  Dia- 
mante ,  che  diede  tanto  che  fare  agli  Orefici  di  Roma  ,  fra  i 
quali  trionfò  il  modello  del  Cellini  prelodato  . 

Ciò  premesso,  dall'  alta  vostra  Etnischeria  scenderò  alla 
bassa  mia  Grecità  ,  o  sia  alle  due  Medaglie  ,  avvero  Oboli  , 
delle  quali  vi  compiego  il  disegno  .  Appartengono  ,  come  dis- 
si ,  a  Leone  IV,  detto  il  Chaiaro  .  Mancò  finora  ,  per  quan- 
to mi  è  noto  ,  nelle  Raccolte  pubblicate  ,  la  di  lui  Moneta  . 
Favoritemi  . 

Spiegazione  delle  due  Medaglie  . 

1.  AEO.  Imperaror  stans  cum  Capite  diademato  Crucigero 
d.  Crucem  oblongam  ,  s.  loro  innixus  globum  crucige- 
rum  tenet  ;  in  area  sceptrum  ,  vel  Narthex  . 

Epigraphe  Araba  ,  Aoc  est  y  Chazar  (i)  Zarb  Damasck  , 
Chaiarus  Cusus  Damasci  .  M.  magnum  ,  supra  mono- 
gramma Christi  ,  infra  (3.,  3. 

2.  AWO.  Idem  Imperator. 
Eadem  epigraphe  ,  8c  Aversa  .  iE.  3. 

Sei  sono  stati  i  Leoni  dell'  Imperio  Greco  ,  che  monta-  ' 
rono  sul  Trono  di  Costantinopoli  ,  come  si  ha  dall'  Istoria  , 
e  dalle  Medaglie  .  Da  quattro  di  essi  per  aver  avuto  un  Co- 
stantino per  Figlio  ,  resultò  ,  e  tuttavia  resulta  un  forte  in- 
ciampo per  gli  Antìquarj.  L'inciampo  è  nel  classare  le  diver- 
se Medaglie  di  questi  ,  e  nel  sapere  a  quali  distintamente/ap- 
partenessero,  o  appartengano.  Sopra  le  medesime  verrò  a  pro- 


(i)  Potrebbe  leggerfi  anche  Chadar  che  fignifica  Leo  alluckiulofi 
egualmeme  al  nome  col  quale  i'  Imperatore  veniva  chiaraaro  . 


porre  un  sistema  .  L'  oggetto  sarà  per  fissare  adeguatamente 
la  Moneta  di  essi  Leoni  ,  per  togliere  la  confusione  ,  onde 
si  scambiò  finora  tra  gì'  Imperatori  suddetti  .  Uno  si  prese  , 
con  errore  per  V  altro  , 

Ma  a  quale  fra  i  Leoni  appartengano  le  nostre  due 
Medaglie  ,  lo  rileviamo  dall'  Epigrafe  Araba  ,  cioè  a  Leons 
IV.  detto  Chaiaro  :  Ei  viene  nominato  Chaiar ,  o  Cho^ar  ,  o 
Chadar  .  La  medaglia  fu  battuta  nelle  officine  di  Damasco  , 
come  lo  indica  V  istessa  Epigrafe  Araba  .  Frase  usata ,  e  non 
insolir'a  sulla  Moneta  di  tal  Nazione  . 

Le  poche  Medaglie  attribuite  a  Leone  IV.  dagli  Antiqua- 
ri ,  non  sono  ancora  di  tutta  la  certezza  respettiva  .  Beau- 
vais  (  Hist.  des  Emper.  Rom.  6c  Gras.  T.  IH.  p.  127.  )  di- 
ce »  Il  est  incertain  si  1'  on  possedè  des  Medailles  de  Leon 
»  Chazare  .  Les  deux  de  moyen  &  de  petit  bronze  que  Du- 
»  cange  lui  attribue  ,  peuvent  appartenir  à  Leon  Tlsaurien  , 
»  8c  à  son  fils  Constantin  Copronyme  ,  plutót  qu'à  celui- 
»  ci  Se  a  son  fils  Constantin.  On  pourroit,  mème  les  donner 
w  à  Leon  l'Armenien  &  a  son  fils  Constantin  tant  est  dif- 
))  ficile  à  dcméler  la  confusion  où  les  noms  des  trois  Léons 
*)  avec  leurs  fils  Constantin,  mettent  leurs  Medailles  »  Onde 
queste  due  si  renderanno  le  più  rare  ,  e  sopra  le  quali  passo 
a  ragionare  ,  e  notare  le  mie  riflessioni  ,  per  crederle  di 
Leone  IV. 

Voi  sapete  che  Leone  Chaiaro  era  Figlio  di  Constantino 
Copronimo  ,'e  d'  Irene  Figlia  del  Principe  dei  Cka^ari  :  Che 
r  anno  751.  ricevè  il  titolo  d'  Augusto  :  Che  nell'  età  di  26. 
anni  successe  all'  Imperio  V  anno  775.  con  aver  regnato  6. 
anni  meno  6.  giorni  ;  E  che  la  di  lui  morte  accadde  l'anno 
780.  essendo  nell'  età  di  30.  anni  sette  mesi  ,  e  14.  giorni  . 

Le  Medaglie  nostre  in  fatti  celo  dimostrano  contempo- 
raneo quasi   air  età  sopradetta  j    Egli  non  porta  in  testa 

Stem- 
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Stemma  ,  ma  piuttosto  una  Corona  con  gioje  .  Altri  veda  se 
ciò  fosse  allusivo  all'  Istoria  ,  o  Favola  che  la  causa  della  sua 
morte  fosse  una  Corona  di  gioje  ,  che  portava  sulla  testa  ; 
vale  a  dire  ,  che  i  cattivi  effluvj  avendogli  attaccato  il  cer- 
vello ,  repentinamente  lo  sbalzassero  fra  i  più  .  Nel  campo 
dalla  parte  destra  si  osserva  un'  ornamento  simile  allo  scettro  , 
o  al  Narthex  . 

Riguardo  al  rovescio  di  dette  Medaglie  con  Epigrafe  Ara- 
ba ,  dirò  ,  che  fra  li  sei  Leoni  ,  non  vi  fu  che  questo  ,  il  qua- 
le portò  nei  primi  due  anni  del  suo  regno  la  guerra  nella 
Soria  ,  dove  attaccò  i  Saraceni  ,  e  gli  vinse  nel  778.  e  fece 
trasmigrare  da  quel  paese  un  gran  numero  di  Famiglie  Cri- 
stiane ,  che  stabili  nella  Tracia  . 

La  Soria  fin'  allora  era  occupata  ,  e  tenuta  dai  Sarace- 
ni ,  cioè ,  sapete  che  i  loro  Ré  della  Razza  Ommiada  vi 
si  trasportarono  da  Medina  nel  settimo  secolo  ;  Che  il  Cali- 
fato  loro  principiò  T  anno  32..  dell'  Egira  ,  facendo  la  Resi- 
denza in  Damasco  ,  da  Movvias  Califo  VI.  in  poi  ;  la  di  cui 
razza  si  spense  in  Mervan  II.  ultimo  degli  Ommiadi  1'  anno 
132.  dell'  Egira  ,  o  sia  V  anno  749.  deir  Era  Cristiana  . 

Dopo  ne  venne  quella  degli  Abbassidi  che  trassero  il  no- 
me da  Abbas  Zio  del  Profeta  Maometto  .  Abul- Abbas-aUS a- 
fak  fu  il  primo  Califo  di  tal  razza  ,  e  piantò  la  Reggia  nella 
Città  Anbar  dell'  Irak  .  Abugiafar-al-Mansur  ,  che  gli  succes- 
se ,  principiò  a  fondare  una  nuova  Città  dove  terminata  che 
fu  ,  andò  a  risedere  .  La  medesima  fu  detta  Dar-el-Salam 
(  Città  di  Pace  )  che  è  Bagdad  d'  oggidì  ,  dove  seguitò  a  re- 
gnare questa  Dinastia  . 

Essendo  allora  le  due  Razze  nella  Soria  in  fazioni  cru- 
deli ,  con  riportarne  la  prima  ,  una  quasi  totale  estinzione  , 
le  diverse  Provincie  si  ritrovavano  divise  in  più  partiti  ,  e 
turbolenze  a  tal  segno  ,  che  Costantino  V.  1'  anno  745.  riven- 
Tomo    IL  M 
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dicandosi  delle  conquiste  fatte  dai  Saraceni  ,  o  Arabi  ,  gli 
combattè  ,  e  disfeceli  con  riprendere  sopra  di  loro  V  Arme- 
ma  .  Leone  /F.  vi  portò  pure  la  guerra  per  due   anni  eoa 
un  poderoso  esercito  ,  e  gli  riuscì  di  egualmente  vincerli .  Al- 
lora non -mancarono  di  restarvi  alcuni   Dinasti  Tributar]  all' 
Imperio  Greco,  o  all'  Imperatore  di  Costantinopoli  ,  sotto  i 
quali  per  agevolare  il  corso  della  Moneta  ,  si  dovette  passa- 
re a  coniarla    nelle  due  lingue  Greco-Araba  ,  (  denominan- 
dosi Obolo  in  greco ,  e  Dinàr  in  Arabo ,  )  per  essere  di  ugual 
facilità  alle  due  Nazioni  ,  che  restavano  in  quelle  contrade  . 
Naturalmente  Damasco  seguitò  ad  essere  la  residenza  di  qual- 
che Dinasta  Arabo  con  un  Governatore  Greco  ,  sotto  il  qua- 
le si  dovettero  coniare  Oboli  per  1'  oggetto  qui  sopra  indica- 
to ,  se  pure  non  vogliamo  considerare  queste  monete  battu- 
te neir  istesso  tempo  ,  che  le  Milizie  di  Leone  si  ritrovavano 
nella  Soria  ,  mentre  essendosi  nel  basso  Imperio  i'  autorità 
del  Senato  quasi  affatto  annichilata  ,  restarono  gì'  Imperatori 
assoluti  Padroni  della  Fabbrica  delle  Monete  :  Allora  la  ne- 
cessità, in  cui  spesso  si  ritrovavano,  di  pagare  le  milizie  col 
loro  conio  ,  fece  ,  che  nelle  diverse  Provincie  ove  trovavan- 
si  ,  stabilissero  delle  officine  monetarie  ,  come  potè  segùire 
anche  in  tale  occasione  . 

Tali  vantaggi  peraltro  non  furono  di  lunga  durata  , 
mentre  Mahadi  il  Terzo  Califfo  ,  avendo  fatto  delle  immen- 
se spese  per  sostenere  la  guerra  contro  i  Greci  se  ne  rifece 
ampiamente  ,  allorché  dopo  molte  vittorie  sopra  loro  riporta- 
te ,  gli  fu  domandata  la  pace  con  condizioni  assai  vantaggio- 
se .  Di  tali  Imprese  sempre  ne  incaricò  Harun-el-Rascid  suo 
secondo  genito  Principe  di  gran  valore  ,  e  il  quale  battè  il 
nemico  in  più  occasioni  ,  con  impossessarsi  di  molte  piazze 
del  medesimo  .  Ma  dall'  Imperatrice  Irene  Moglie  di  Leone 
IV .  e  Madre  di  Costantino  VI.  essendo  stata  proposta  la  pa- 
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ce  al  Califfo  ,  fu  dal  medesimo  accettata  ,  e  conchiusa  V  an- 
no 781.  deir  Era  Cristiana  ,  mediante  un'  annual  tributo  di 
sessantamila  Scudi  d'  oro  .  Onde  quei  vantaggio  che  potè  ri- 
portare Lione  IV.  fu  riperso  sotto  il  Regno  d'  Irene  ^  e  Co- 
stantino ,  seguitando  a  essere  Califfo  Mahadi  suddetto.  Tut- 
to ciò  combina  con  le  nostre  due  Medaglie  ,  concordi  per 
tanto  ali'  Istoria  ,  e  ai  fatti  di  quel  tempo  . 

Osservazioni ,  e  riflessioni  per  meglio  sistemare  le  Medaglie 
di  Leone  III.  V  Isauro .  Di  Leone  IF.  Chazaro  :  Di  Leo- 
ne  V.  r  Armeno ,  e  di  Leone  4^1.  il  Sapiente  . 

I_jE  Medaglie  dei  quattro  Leoni  con  i  loro  Figli  Costan- 
tini ,  quale  imbarazzo  non  recano  agli  studiosi  della  Num- 
maria  ,  per  essere  dubbio  ,  se  a  questo  o  a  quello  dei  me- 
desimi possano  appartenere  ? 

Mi  Lusingava  di  vedere  ,  o  ritrovare  fpianata  ogni  dif- 
ficoltà dal  Rasche  nel  suo  Lexic.  Rei  Num.  Ma  detto  Lessi- 
co è  agglomerato  senza  la  retta  critica  ,  della  quale  faceva 
duopo  .  Una  tal'  opera  perciò  mantiene  suU'  Atmosfera  degli 
Antiquari  1'  istessa  nebbia  anzi  che  dissiparla  .  Io  non  mi  re- 
puto una  Lampade  Febea  .  Nondimeno  dopo  qualche  mia 
osservazione  sopra  la  moneta  degli  Imperatori  Greci ,  e  coli' 
ajuto  della  ricca  Serie  ,  che  si  conserva  nella  Collezion  Ain- 
slieana,  vi  presenterò  un'  Elenco  degli  anzidetti  Nummi  Leo- 
nini ,  da  me  stesso  recentemente  sistemato  ,  nel  modo  se- 
guente . 

E  O  III.  I  S  A  U  R  U  S  . 


P.  X.  ANNO  717.  74r, 
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Nummi  Ex  Auro  . 
I  D.  NO.  LEON.  P.  A.  MVL.  Protome  cura  Stemma- 
te crucigero  ,  d.  crucem  ,  s.  volumèn  . 

D.  N-  CONSTANTINUS .  .  .  Similis  Protome  .  Eckhel  Cut. 
M,  C. 

1  Eadem  adversa  . 
D.  N.  CONSTANTINV.  M.  A.  Idem  typus  Echhel.  l.  c. 

3  C.  LEON.  P.  A.  MqL.  0.  Eadem  adversa. 
C.  N.  CONSTANTlNqS.  idem  typus  .  C.  A. 

4  d.  NO.  LEON.  P.  A.  MVL.  Protome  Leonis  cura 
stemmate  crucigero  d.  globum  crucigerum  ,  s.  volumeu. 

d.  N.  CONSTANTINVS.  NE.  Protome  Constantini  d.  glo- 
bum  crucigerum  ,  s.  volumen  .  C.  A. 

5  C.  LEON.   P.    A.    MqL.  0.  Protome  cum  stem- 
mate crucigero  d.  crucem  ,  oblongam  ,  s.  volumen , 

b.  N.  CONSTANTINV.  N.  Protome  cum  stemmate  cruci- 
gero d.  globum  crucigerum ,  s.  volumen. 

6  D.  NO.  LEON.  P.  A.  MVL.  Protomc  cum  Stemma- 
te crucigero  d.  globum  crucigerum  ,  s.  volumen  . 

CONSTANTINV.  Similis  Protome  ,  sed  d.  crucem  oblon- 
gam globo  impositam  ,  s.  volumen  .  C,  A.  Semissis  . 

7  (  DN  )  O.  LEON.  PP.  A.  Protome  Leonis  diademate 
cincti  crucigero  ,  d.  globum  crucigerum  . 

,  .  .  CONSN.  PP.  Protome  imberbis  Constantini  Porphy- 
rogeniti  d.  crucem  gerentis  .  Quinarius  .  KhelL  Suppl, 
p'  J04.  6*  Gor  Symbol,  Litt.  VIL  n.  51.  51. 
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Dai  due  Suddetti  Autori  viene  attribuita  a  Leone  VI.  e 
a  Costantino  X.  ma  quel  Perpetuili  non  si  ritrova  più  usato 
in  quel  tempo  ;  Onde  la  Medaglia  conviene  a  Leone  III. 
e  al  suo  Figlio  Costantino  V.  Altra  simile  è  nella  Collezio- 
ne Ainslieana  . 

8  Epigraphe  vitiata.  Protome  eum  stemmate  crucigero  d. 
globum  crucigerum  . 

(  CONS  )  TANT.  .  .  .  Similis  protome  .  C.  A.  Q. 

9  E.  LEOH.  P  Caput  Leonis  diadematum ,  d.  char- 

tam  involutam  ,  s.  globum  cum  cruce  . 

VICTORIA.  AV.GV.  A.  Crux  in  gradibus ,  in  imo  CONOB. 
Theup.  p.  377. 

10  D.  LEON.  PE.  (  AV.  )  Protome  cum  stemmate  cru- 
cigero d.  volumen  ,  s.  globum  crucigerum  . 

VICTORIA.  AVSt^.  r.  Crux  gradibus  insistens  ,   infra  Co- 
NoB.   C,  A. 

11  D.  LEON.  PE.  AV.  Similis  Protome  . 
VICTORIA.  AVSif.  E.  Idem  typus  .  C,  A, 

12  Alius  ,  sed  VICTORIA.  AVgij.  0.  D'  Hennery  ti, 
580. 

13  D.  LEON.  PE.  AV.  Protome  cum  Stemmate  cruci- 
gero d.  globum  crucigerum  . 

VICTORIA.  AVGV.  .  .  .  Crux  globo  imposìta  .  C.  A.  Se- 
missis  . 

Nummi  Ex  Argento  . 

14  D.  NO.  LEO.  P.  A.  MhL.  Protome  cum  stem- 
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mate  crucigero  d.  globum  crucigerum  . 
DNO.  CONTANTIN  (  sic  )  Protome  similis  ,  in  area  va- 
ria  Symbola  .  D'  Hennery  .  zza/.  4.  Medaillons  . 

15  D.  N.  LEO.  P.  A.  MVL.  Protome  Similis  . 

D.  N.  CONSTANTINV.  Similis  Protome  inter  duo  astra.  Q. 
vici.  Cìm.  Vinci,  p.  LXXVIL  &  Khdl.  Suppl.  ad 
Vaili.  303. 

Nummi  Ex  Aere  , 

16  D.  N.  LEO. .  .  .  Protome  cum  stemmate  crucigero 
d.  globum  crucigerum  . 

D.  N.  CONSTANTINVS.  Constantini  protome  super  basi  , 
ad  eius  sinistram  Crux  ,  infra  M.  ad  cujus  latera  bine 
ANNO,  inde  XX.  EckheL  l.  c.  Tab.  IL  n.  5.  ^.  2. 

17  D.  LEON.  P.  A.  MV.  Protome  cum  stemmate  cru- 
cigero d.  globum  crucigerum  ,  s.  volumen  . 

D.     N.«  CO  (  NSTANTI  )  NVS.  Idem  typus  .  C.  A. 
3. 

18  Inscriptio  dubia.  Leo  &  Contsantinus  stantes  cum 
globo  crucigero  . 

M.  ad  cujus  Jatera  bine  ANNO,  inde  XX.  supra  crux  ,  in- 
fra A.  in  imo  RAV.  Echhel.  l.  c.  Tab.  IL  n.  6.  JE. 
i.  Adversae  epigraphen  expletam  vide  apud  Bandurium 
pag.  joi,  in  ieonismo  . 

19  Inscriptio  dubia  .  Leo  &  Constantinus .  Stantes  cum 
basta  crucigera  . 

M.  ad  cujus  latera  bine  ANNO,  inde  XX.  supra  Crux ,  in- 
fra A.  in  imo  ,  EROM.  C.  A.  lE.  3. 
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LEO  IV.  C  H  A  Z  A  R  U  S  , 
P.  X.  Anno  775.  780. 
Nummi  Ex  Auro  . 

1  LEON.  VSSESSON.  CONSTANTINOS.  O.  NEOS. 
Capita  Leonis  ,  8c  Constantini  diademata  ,  8c  CruK 
in  vertice  . 

LEON.  PAFL   CONSTAN  Eadem  capita  .   Theup  , 

377- 

Questa  medaglia  attribuita  a  Leone  VI.  detto  il  Sapien- 
te ,  seinbra  essere  stata  mal  descritta  dal!*  estensore  del  Mu- 
seo Theup.  e  male  ancor  letta  nell'  opera  del  Banduri  p.  72 JJ. 
Tal  Medaglia  merita  altra  sede  ,  e  lettura  .  Due  se  ne  con- 
servano nella  Colle^.  Ainsl.  nelle  quali  leggo  ,  con  distin- 
zione ,   cosi . 

2  LEON.  VSSVSSON.  CONSTANTINOS.  O.  NEOS. 
Leo  IV.  6c  Constantinus  VI.  Filius  cum  stemmatibus 
crucigeris  sedentes  d.  volumen  tenent  ,  superne  Crux 
intermedia  . 

LEON.  PAP.  CONSTANTINOS.  PATHR.  Protome  duae 
Leonis  IH.  8c  Constantini  V.  Filii  cum  stemmate  cruci- 
gero  ,  intermedia  crucicula  ,  C.  A. 
Restituisco  queste  Medaglie  a  Leone  IV.  e  a  Costanti- 
no VI.  suo  Figlio  ,  nelle  quali  viene  perpetuata  la  memoria 
anche  dei  suoi  Progenitori  ,  cioè  quella  di  Leone  III.  che  vi 
si  chiama  PAP.  cioè  nAnilyZ.  con  voce  vernacula  barbara  , 
che  significa  Avo,  o  Nonno  :  e  quelle  di  suo  Padre  Costanti- 
no V.  Copronimo  con  la  voce  PATHR.  Egli  poi  si  chiama 
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VSSESSON.  con  altra  parola  barbara  ,  della  quale  non  sa- 
prei tìssarne  il  vero  lignificato  .  Invano  sopra  di  essa  consul- 
tai, anco  i  Glossar)  óqI  Du-Cange .  Potrebbe  mai  tal  voce  VS- 
SESSON essere  una  barbara  storpiatura  di  YllEP  2EMN0N  ? 
Un'  ammucchiamento  di  tuttaddue  queste  altre  voci  malme- 
nato ,  come  sopra  ?  L'  ipotesi  non  disdirebbe  al  Personag- 
gio.  Anco  il  Formulario  Greco  del  Secolo  Vili,  tributar  po- 
teva il  superlativo  di  1EMN02.  (  Aiigustiis  )  ad  un'  Impera- 
tore .  Fino  ai  di  nostri  dicesì  a  quello  di  Occidente  ,  Augu- 
stissimo .  Noterò  per  incidenza  che  Leone  III.  e  Costantino 
V.  portano  la  barba  ,  come  apparisce  nelle  loro  Medaglie  . 
Leone  IV.  ne  tiene  pochissima  ed  imberbe  è  il  suo  Figlio 
Costantino  VI.  In  somma  tali  medaglie  state  malamente  de- 
scritte ,  e  lette  ,  spero  che  non  ammetteranno  difficoltà  per 
crederle  di  essi  Leone  IV.  e  Costantino  IV. 

Nummi  Ex  Argento  . 

3  LEOH.  S.  COhSTANTINE.  EC.  0Eij.  BASILIS. 
In  area  nummi  . 

IhSnS.  XRISTqS.  NICA.  Crux  gradibus  insistens  .  C,  A. 

Questa  Medaglia  della  Collezione  Anslieana  ,  che  da 
altri  Sarebbe  attribuita  a  Leone  VI.  non  è  descritta  da  ve- 
runo ,  per  quanto  sia  a  mia  notizia  .  Conviene  peraltro  a 
Leone  IV.  per  esservene  un'  altra  simile  di  Costantino  VI. 
e  d'  Irene  ,  egualmente  d'  Argento  ,  e  con  1'  istessa  leggen- 
da .  Questi  due  Con]  potevano  essere  favorevoli  alla  ma- 
niera di  pensare  degl'  Iconoclasti  di  quel  regno .  La  medesi- 
ma adunque  porta  così  : 

4  COhSTANTlNOS.  S.  IRINL  EC.  0Etf.  BASILIS. 

j.  in  area  nummi  . 

IhSijS.    XRISTijS.  NICA.  Crux  gradibus  imposita  .  C  A. 

Num- 
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Nummi  Ex  Aere  . 

5  LEON.  S.  CONST.  Protome  duae  cum  stemmati- 
bus  crucigeris  . 

M.  ad  cujus  Latera  hini  XXX.  inde  NNN.  supra  Crux  in- 
fra  A.  C.  A.  JE.  i.  6c  3. 

Tali  Medaglie  vengono  descritte  ,  e  attribuite  a  Leone 
Ili.  tutti  gli  Antiquari  ,  considerando  ,  che  la  maniera  del- 
la leggenda  non  è  1'  istessa  come  nelle  altre  ,  e  che  anzi  si 
trova  in  quelle  di  Leone  IV.  e  che  simil  rovescio  fu  con- 
tinuato nelle  Zecche  anche  nelle  Medaglie  di  Niceforo  I. 
di  Michele  IL  e  di  Teofilo  ,  è  probabile  che  anche  in  que- 
ste di  Leone  IV.  si  vedesse  praticata  V  istessa  stampa  Of- 
ficinaria  .  Laonde  sarei  di  sentimento  ,  che  convenissero 
piuttosto  a  Leone  IV.  che  a  Leone  III.  e  in  tal  maniera 
avrebbamo  ritrovata  la  Moneta  d'  Oro  ,  d'  Argento  ,  e  di 
Rame  ,  con  più  le  seguenti  . 

6  AEO.  Imperator  stans  cum  capite  diademato  crucigero 
d.  crucem  oblongam ,  s.  loro  innixus  globum  crucige- 
rum  tener  ,  in  area  sceptrum  ,  vel  Narthex  . 

Epìgraphe  Araba  ,  hoc  est  ,  Chazar  ,  vel  Chadar  Zarb  Da- 
masele ,  Chaiarus  ,  vel  Leo  Casus  Damasci  M.  Ma- 
gnum  ,  supra  monogramma   Chrisii  ,  infra   A.  C.  A, 

7  A  <*•  O.  Idem  Imperator  .  . 
Eadem  Epigraphe  Se  aversa  .  C.  A.  JE.  3. 

8  .  .  .  AEO  .  .  .  Protome  media  cum  stemmate  cruci- 
gero Inter  duo  astra  . 

..  .  TONGT.  Similis  Protome  iater  C.  8c  L  C.  A.  lE.  3. 
Tomo    IL  N 
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LEO  V.  A  R  M  E  N  U  S  . 

P.   X.  Anno  813.  820. 

Nummi  Ex  Aere  . 

I  AEO.  AECn.  Imperator  Leo  stans  . 
K&jNS.  AECn.  Imperator  Constantinus  stans  .  C.  A.  3, 
Editus  in  meis  Litt.  Numism.  p.  .  .  .  Tab.  IIL  f, 

L  E  O  VL  S  A  P  I  E  N  S  . 

P.  X.  Anno  870.  911. 

Nummi  Ex  Auro  , 

1  LEON.  ET.  CONSTANTI  AVGGG.  ROM.  Duo 
Imperatores  stantes  aitera  marni  tenentes  crucen::  in- 
terniediam  ,  altera  manti  globum  cum  cruce  . 

IhS.  XPS.  REX.  REGNANTIVM.  Salvator  sedens  d.  in 
actu  benedicentis  ,  s.  librum  ,  Theup.  pag.  J77.  3/8. 
Dubito  ,    se   1'  Epigrafe  di  questa  Medaglia  sia  stata 

ben  letta  ,  mentre   nella   seguente  della  Coli.   Ainsl.  si  hg 

cosi  . 

2  LEOh.  ET.  CONSTANT-AijGG-RQM-Leo  &:  Con 
stantinus  stantes  cum  globo  crucigero  ,  crucem  inter 
mediani  una  tenenr  . 

t  IhS.  XPS.  REX.  REGNANTItiM.  Christus  sedens  d.  elati 
benedicentis  ritu  ,  s,  librum  Evangeliorum  . 

NB.  Le  lineole  messe  per  punti  si  osservano  anche  in  quel- 
le di  rame  ,  come  si  vedrà  in  seguito  . 


/ 


3  LEON.  EN.  Te».  BASJLEt^S.  ROMwN.  (  sic  )  Pro- 
tome prolixè  barbata  cum  stemmate  crucigero  d.  glo- 
bum  crucigerum  . 

t  MARlA_j^Pwome  Deiparae  manibus  expansis  ,  circa  Ca- 
put  MA.  ex.  Pdlerin  Mei.  T.  I,  PI.  VI.  f.  £>.  i6. 

Nummi  Ex  Argento  . 

4  t  LEOh.  S.  COhSTAhTINE.  EC.  eEtf.  BASILIS. 
ROMAIOh.  In  area  Nummi  . 

IhSt^S.  XRISTtjS.  bICA.  Crus  gradibus  imposita  .  C.  A. 

5  t  LEo-N.  Eh.  Xco.  EYSEBHS.  BASILEVS.  Rc;MAIwN. 
In  medio  nummo  . 

IhSifS.  XRIST^fS.  NIGA.  Crux  insistens  gradibus,  in  ima  par- 
te globuius  .  Band.  II.  p.  724.  725.  Ducang.  Fam.  By^. 
p.  136. 

6  LEON.  S.  COhSTANTINE.  EC.  GEw.  BASILIS. 
ROMAION.  In  medio  nummo  . 

Eadem  aversa  sine  gkrbulo  .  Band.  II.  p.  718.  Obs.  I  Be^ 
Th.  Br.  IL 


Nummi  Ex  Aere  . 

7  t  LEOh.  BASILEUS.  ROM-Protome  cum  stemmate 
crucigero  s.  volumen  . 
t  LEOh.  Eh.  0EO.  BASILEUS.  ROMEOh-in  area  nummi  C. 
A.  JE.  I.  &  2. 


8  t  LEON.  BASILEUS.  ROM-j  Imperator.  Sedens  d. 
Labarum  ,  s.  Volumen  . 
t  LEOh.  Eh.  0EO.  BASILEUS,  ROMEON.  Sine  typo.  C.  A. 
m,  I.  N  2 
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Dopo  questa  Classazìone  non  devo  tralasciare  altre 
Medaglie  ,  nelle  quali  viene  rapppresentato  Leone  III.  Leo- 
ne IV.  e  Leone  VI.  in  Compagnia  di  alrri  Imperatori  ,  e 
prima  quelle  di  Costantino  V.  col  suo  Figlio  Leone  IV.  e 
con  Leone  III.  Padre  ,  quali  Medaglie  vanno  classate  sotto 
Costantino  V.  e  non  sotto  Leone  III.  poiché  questi  morì  1' 
anno  741.  il  di  18.  Giugno^-^  Leone  IV.  ricevè  il  titolo  di 
Augusto  r  anno  751.  Dunque  il  Conio  di  esse  Medaglie  prin- 
cipiar deve  da  una  tal'  epoca  ,  e  Leone  III.  Padre  di  Cojpro- 
nivio  viene  rappresentato  ,  come  accessorio  all'  onore  del  Fi- 
glio ,  e  Nipote  successi  al  Trono  . 

Nummi  Ex  Auro  . 

r  CONSTANTINOS.  S.  LEON.  O.  NEOS.  Protome 
bine  Constantini  V.  6c  Leones  IV.  Filii  intermedia 
cruce  . 

C.  LEON.  P.  A.  MtjL.  Protomee  Leonis  III.  Patris  cum 
stemmate  crucigero  .  C.  A. 

z  Alius  ,  sed  in  epigraphe  aversae  P.  A.  MVL.  0.  C.  A. 
Nnmmi  Ex  Aere  . 

3  ,  .  .  AEO.  Due  Protome  Constantini  V.  &.  Leonis 
IV.  cum  stemmate  crucigero  d.  volumen  ,  intermedia 
superne  crucicula  . 

A.  AECn.  Protome  media  Leonis  Patris  d.  crucem  oblongam, 
in  area  I.  C.  A.  lE.  3. 

4  Epigraphe  vìtiata  .  Eadem  adversa  . 
*  .  .  AEC.  .  .  Idem  typus  .  C.  A,  lE.  j. 


5  .  .  .'  AEO.  Eadem  adversa  . 
A.  AEC.  Idem  typus  .  C,  A.  lE.  3. 
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Queste  tre  Medaglie ,  o  Oboli  della  Collezione  AìnsUea- 
na  le  attribuisco  alla  presente  classe  ,  per  vedere  continuata 
r  istessa  stampa  Officinaria  anche  nel  rame  ,  ad  imitazione 
delle  altre  in  oro  ;  Forse  non  ammetterassi  questo  mio  siste- 
ma ,  per  osservare  V  Epigrafe  Greca  ,  essendosi  creduto  ,  e 
detto  fino  ad  ora  dagli  Antiquari  ,  che  le  Medaglie  Greche , 
le  quali  si  vedono  cessare  dopo  Gal.  Massimiano  ,  non  si  ri- 
trovano se  non  sotto  il  Regno  di  Niceforo  I.  sino  alla  fine 
dell'  Imperio  ;  Ma  per  1'  esame  di  queste  istesse  Medaglie  , 
o  Esempli  ,  che  ora  abbiamo  ,  e  che  mancavano  per  meglio 
decidere  la  questione  ,  opinerei  che  la  Leggenda  Latina  ,  non 
meno  che  il  linguaggio  ,  il  quale  persino  ai  Paleologhì  non 
è  più  che  una  mescolanza  di  Latino  ,  e  Greco  ,  principiasse 
ad  alterarsi  nella  Moneta  di  Costantino  V.  qui  disopra  descrit- 
ta. Era  naturale,  che  avendo  esso  persa  1'  Italia  ,  e  visto  nei 
755.  abolire  V  Exarcato  di  Ravenna,  e  passare  in  potere  dei 
Papi ,  non  meno  che  la  Città  di  Roma ,  concepisse  odio  gran- 
de contro  i  Latini  .  Passerei  quindi  a  reputare  ,  che  perciò  V 
Epigrafe  Greca  venisse  ad  essere  ristabilita  a  quest'  epoca  ,  e 
continuata  in  seguito  ,  con  allontanarsi  affatto  dalla  Lingua 
Latina  .  Le  due  Medaglie  di  Argento  ,  che  una  dr  Leone  IK, 
e  r  altra  di  Costantino  VI.  ed  Irene  potranno  servire  di  argo- 
mento a  ciò  ,  vale  a  dire  che  prima  del  Regno  di  Niceforo  L 
riprincipiasse  la  Moneta  Greca  ;  De  fatto  si  ritrova  in  esse  il 
nome  di  Basileus  ,  che  non  avevano  mai  gli  Imperatori  vo- 
luto prendere.  Anco  questo  nuovo  Titolo  si  può  far  rimonta- 
re air  Epoca  dell'  Italia  perduta  .  Denota  minore  autorità  . 
Forse  per  altro  la  superbia  dei  Greci,  e  1'  ignoranza,  non 
potè  neppure  soffrire  il  termine  di  Basileus  .  Checché  sia  vi 
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sostituirono  i'  altro  di  Despota  ,  che  abbracciava  ,  in  loro 
idea  ,  tutta  la  forza  di  Monarchia  .  Per  le  suddette  ragioni 
la  Medaglia  riportata  da  i  Diicange  ,  e  dal  Bandwi  II.  pag. 
701.  e  707.  nel  di  cui  rovescio  si  legge  soltanto  AK.  convie- 
ne a  Leone  IV,  e  Costantino  VI,  suo  Figlio  . 

BASILIUS   I.   CONSTANTINVS  Vili. 
&    LEO  VI. 

6  t  LEON.  BASIL.  CONST.  AVGG.  Protome  media 
alter  Basilii  inter  duos  minores  Leonis  VI.  8c  Constan- 
tìni  Filiorum  . 

t  BASIL.  CONSTANT.  S.  LEON.  EN.  00.  BASILIS.  RO- 
MEON.  cum  astro  .  C,  A.  lE.  1, 

LEO  VL  cum  ALEXANDRO  FRATRE  . 

7  t  LEON.  S.  ALESANGROS.  Vterque  Imperator  se- 
dens  cum  stemmate  crucigero  d.  labarum  intermediutti 
tenent  . 

t  LEON.  S.  ALESANGROS.    BASIL^ROMEON.  C.  A. 
JE,  I. 

Eccovi  ,  secondo  me  la  numerazione  sistematica  di  tutte 
le  Medaglie  appartenenti  ai  quattro  Leoni  Impp.  con  i  loro 
Figli  Costantini  come  pure  aggiuntevi  altre  Medaglie  nelle 
quali  vien'  espresso  il  nome  di  Leone  IIL  IV.  e  VI.  Brame- 
rei che  tal  sistema  potesse  incontrare  la  vostra  approvazioné. 
Tanto  io  la  valuto  che  da  essa  illazionerei  un  vero ,  e  certo 
stabilimento  .  L'  idea  per  me  fu  nuova  .  Reputai  necessario 


discutere  quelle  riflessioni ,  e  dubbj  .  Perciò  mi  appoggiai  sulle 
Medaglie  della  Coli.  Ainsl.  e  sopra  qualche  altra  di  pochi 
Autori .  Lasciai  da  parte  1'  inopportuna  citazione  di  molti  più  , 
Gradite  Amico  prestantissimo  questa  mia  quasi  Diatriba  Epi- 
stolare, di  che  vi  prego,  mentre  con  la  solita  perfetta  sticna 
ho  r  onore  di  rassegnarmi  costantemente  . 


Pera  di  Costantinopoli  14,  del  1779. 
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LETTERA  XII. 


Sopra  una  medaglia  di  Megia  Città  della  Mesopotamìa  che  si 
restituiscìe  a  Laertes  Città  della  Cilicia  . 

ri 

a  i  con  rinvcrescimento  della  Numismatica  ,  che  ho  i' 
onore  di  avvisarvi  che  la  Geografia  delle  Medaglie  bisogna  , 
che  perda ,  e  scancelli  dal  suo  Catalogo  la  Città  di  Megia 
della  Mesopotamia ,  che  ci  ha  descritta  Pellerin  nella  sua  Me- 
daglia di  Traiano  :  Ma  per  ricompensa  di  una  tal  perdita  , 
in  altr'  occasione  parlerò  ,  e  produrrò  una  Medaglia  appar- 
tenente alla  Città  di  Thisoa  dell'  Arcadia  ,  confederata  con 
gli  Achei  ,  che  la  Collezione  Ainslieana  ha  acquistata  in  ul- 
timo luogo  . 

La  Medaglia  ,  che  si  deve  levare  non  che  la  Città  Me- 
gia ,  come  dissi  ,  dalla  Geografìa  Numismatica  ,  è  riportata 
da  Pellerin  nel  Tom.  I.  delle  Melang.  p.  zi,  ed  è  . 

TRAJANUS  . 

ATTOKPATojP.  TPAIANOC.  Caput  laureatum. 
MEriAlTwN.  Mulier  ,  vel  Ceres  sedens  d.  spicas  ,  s.  facem  . 

m.  3. 

La  Medaglia  della  Collezione  Ainslieana  ,  eh'  è  l' istessa 
istessissima,  e  nella  quale  si  legge  AAEPTEITwN.  appartiene  a 
Laertes  Città  della  Cilicia  ,  ed  è 

ATTOKPATcoP.  TPAIANOC.  Caput  laureatum  . 
AAEPTEITroN.  Mulier,  vel  Ceres  sedens  d.  spicas  ,  s.  facem. 
JE,  3.  C.  A, 

Le 
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Le  Medaglie  di  Laerters  non  erano  note  ad  alcu- 
no, e  la  conoscenza  di  due  delia  medesima  Cictà  la  dobbia- 
mo a  Pellerin  istesso  ;  Onde  la  prima  ,  die  gli  dette  fra  nin- 
no ,  non  fu  ne(>pure  dal  medesimo  bene  inrerpetrata ,  e  in  ve- 
ce di  leggere  . 

AAEPTEITcoN.  Lesse 
:'   :  :  :  r 

AAEFIAITwN.  P  rendendo  le  prime  due  lettere  AA^  per  due 
AA.  separate  ,  come  formanti  la  lettera  M.  Onde  non  $i  può 
dare  più  giusta- restituzione  di  questa  ;  essendo  allora  scusa- 
bile, se  un  tanto  Autore  dette  in  tal  sbaglio:  La  Cictà  di  Laar- 
tes ,  e  suoi  Nummi  mancano  nel  Lexicon  Rei  Num.  del  Ra- 
sche  ,  perciò  passerò  a  riportare  quelle  poche  che  sono  state 
sinadora  descritte  ,  in  aggiunta  della  prima  . 

HADRIANUS  . 

AT.  KA  .  .  .  AAPIANOC.  Caput  lairreatum  . 
AAEPTEiTcoN.  Fortuna  sians  d.  temonem  ,  s.  Cornucopiae. 
JE,  3.  Echhd.  Sylloge  I.  p.  46,  Tb,  5.  fg.  4. 

ANTONINUS  Plus  . 

ATTOK.  KAICAP.  ANTON.  .  .  .  Caput  laureatum  : 
AAEPTErfwN.  Ceres  sedens  d.  spicas  ,  s.  raedam  .  JE.  j. 
^  Peli.   Mei,    IL  pag,   60.  &    Tom.   IL  p.  2^2  Tb. 
135'  f§'  IL 
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SALONINUS  . 

nor.  AIK.  KOP.  OTAAEPIANON.  KAIC.  Caput  nudum 
aute  quod  .  f.  ' 
AAEPTEITflN.  Bicchus  nudus  stans  d.  cantharum,  s.  thyr- 
sum  ,    prò  pcdibus  tigris  .  lE.  3.    Peli.  l.  c.  Th.  2,.J5. 

.  .  .  OTAAEPIANON.  Caput  radiatum  . 
AAEPT  .  .  .  Idem  typus  .  iF..  z,  C.  A. 
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LETTERA  XIII. 


Sopra  due  Medaglie  Incerte  riportate  dal   Signor  Canonico 
Neil  man  nella  Parte  II,  dei  suoi  Nummi  incerti  . 

Il  Signor  Canonico  Neuman  nella  II.  Parte  dell'  Opera 
Intitolata  »  Populorum  &  Regum  Numi  Veteres  )>  alla  Tav. 
VI.  fg.  1.  dei  Nummi  Incerti  Populi  riporta  una  Medaglia  in 
Argento  in  terza  forma  ,  rappresentando  da  una  parte  un  .9*^- 
tiro  genuflesso  avanti  un'  Amfora  ,  o  Gu^a  ,  in  atto  di  beve- 
re  ,  e  dall'  altra  parte  un  Becco  gradivo  con  due  lettere  per 
tutt'  Epigrafe  ,  ma  che  per  essere  una  stata  lesa  per  un  foro 
statovi  posteriormente  fatto  ,  non  vi  si  vede  se  non  un  T. 
per  la  qual  mancanza  detto  Autore  non  potè  combinare  il  no- 
me della  Città  ,  a  cui  appartener  potrebbe  ,  dicendo  soltan- 
to ,  che  Artiflcium  Thessaliae  admonet ,  vel  terrae  vicinae  . 
Sarebbomo  restati  finadora  nell'  incertezza  della  medesima  , 
se  un'  altra  simile  ,  e  di  tutta  conservazione  ,  eh'  esiste  nella 
Collezione  Ainslieana  ,  non  venisse  a  darci  soccorso  per  la 
prima  lettera  mancante  ,  e  smangiata  ,  e  nella  quale  si  legge 
ET.  principio  del  nome  della  Città  a  cui  appartiene  .  Ma  re- 
stavi tuttavia  altra  difficoltà  per  indovinare  la  Città  ,  e  sicco- 
me tale  Medaglia  era  accompagnata  con'  un'  altra  d'  Olynthus 
Città  della  Macedonia,  cosi  son  di  sentimento,  che  ad  Eteonas 
Città  dell'  Eubea  ,  secondo  Stefano  ,  possa  appartenere  ,  sep- 
pure altri  non  fossero  portati  per  Etenna  Città  della  Panfi- 
lia .  La  questione  sarebbe  decisa  ,  se  avessi  potuto  sapere  il 
luogo,  in  cui  potette  essere  stata  ritrovata  ,  coniuito  ciò 
non  resti  discaro  d'  averne  data  la  notizia  ,  accciò  possa 
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esser  decisa  di  quaie  Città  sieno  le  suddette  due  Medaglie  . 

Riguardo  poi  alla  seconda  Medaglia  incerta  ,  questa  vien 
imposta  iiir  istessa  Tav.  VI.  sotto  il  N.  5.  notando  ,  che  po- 
trebbe appartenere  a  Filippo  IV.  Figlio  di  Demetrio  ,  ma 
per  essere  la  Medaglia  frusta,  detto  Autore,  non  ostantechè 
la  sua  congettura  fosse  la  vera  ,  lascia  la  cosa  dubbia  ,  per  il 
che  esporrò,  che  la  Medaglia  suddetta  appartiene  a  Filippo  IV. 
per  esservene  una  simile  nella  Collezione  Ainslieana  ,  d'  ot- 
tima conservazione  ,  ed  è 

Caput  Jovis  laureatum  , 
BA£!AEfì2.  <I>IAinnOT.  Hercules  nudus  gradiens,  d.  davano 
super  humero  ,  s.  exuvias  Leonis  .  lE,  1, 

In  quella  di  detto  Neuman  vi  è  un  contrasegno  rappre- 
sentante un'  Herma  ,  come  si  osserva  nelle  Medaglie  dell' 
ìsola  di  Lesbos,  sembrando  la  medesima  essere  stata  coniata 
(j.-'i  popoli  di  Lesbos  in  onore  di  detto  Filippo  IV.  Questa 
sua  seconda  congettura  pare  che  non  possa  essere  contrad- 
detta, poiché  la  nostra  pervenne  giustamente  da  quelle  parti. 
La  testa  in  quella  di  Neuman  è  presa  per  Testa  di  Nettuno, 
ma  nella  nostra  e  Testa  di  Giove  laureata  . 

Ch'  è  quanto  8cc. 


CATALOGUS 

GEOGRAPHICUS  POPULORUM  . 

Urbiwn  ,  &  Regum  ,   quorum  Numi  adservantur  in  Mascè 

AlNSLlEANO  , 

EUROPA. 

H  I  S  P  A  N  I  A  . 

Hispanorum 

HISPANIA  BOETICA  . 

Italica  Drusus 

HISPANIA  TARRACONENSIS 

Caesaraugusta  Germanicus 
Emporiae 

Numi  iascripti  cliaracrere  vetere  hispaaico  % 
G   A    L   L   I   A  . 

GALLIA  LVGDVNENSIS. 


Lugdunum 
Remi 

Indutiomarus 

Massalia 
Nemausus 
Incerti  Gallici 


\ulius  Caesar  cum  Augusto 


GALLIA  BELGICA 

Priuceps  Trevisorum 

GALLIA  NARBONENSIS 


Augustus  cum  Agrippa 


I  IO 


ITALIA 

GAL.LIA  CISPADANA 

AcilÌLim 
Ravenna 

E    T    R    U    R  l 

Falisci  j  vel  Falerii 
Populonia 
Vetulonia 
Volaterra 

VMBRIA  . 

Ariminum  . 
Tuder  . 

MARRVClJdl  . 

Teate  . 

FRENTANl  . 

Larinum  . 

LATIVM  . 

Roma  . 

CAMPANIA  , 

Aurunca  . 
Cales  . 
Capua  . 
Cumae  . 
Neapolis  . 
Nola  . 

Nuceria  Alfaterna  . 
Suessa  . 


Teanum  Sidicìnum  . 


Aesernia  . 

Acherontia  . 
Arpi  . 
Hyrium  . 
Rybastini  . 
Salapia  , 

Brundusium  . 
Tarenciim  . 

Lucani  . 
Heraciea  . 
Metapoqtum  . 
Posidonum  ,  postea  , 
Paestum  . 
Siris  , 
Velia  . 

BPETTlflN  . 

Croton  . 
Caulonia  . 
Locri  Epizephyrii  , 
Mamertum  , 
Petelia  . 
Rhegiuni  . 
Terina . 

Hipponium  ,  postea 
Valentia  . 
Syharis  ,  postea 
Thuriura  . 


SAMNIVM 
APVLIA  . 

CALABRIA 
l.VCANIA 


BRVTTU  , 


Ili 

INSVLAE.  CIRCVM.  ITALIANI  . 

SICILIA  . 

Abacaenum  . 
Aetnaei  . 
Agrigenmm  . 
Agyrium  . 
Alaesa  . 
Assorus  . 
Caena  . 
Calacia  . 
Camarina  . 
Catanea  . 
Centuripae  , 
Enna  . 
Gela  . 
Himera  . 
Hybla  Megala  . 
laetae  . 
Leontini  . 

Leontinorum  Numi  Anèpigraphi  Cardias  Thracias  n  me  dati, 

I . 

Lilybaeum  . 
Menae  . 

Aletsanenses  ,  Serius 
Mamertini  . 
Morgantium  . 
Megara  . 
NaxLis  . 
Panormus  . 

Numi  PanorniQ  tributi  , 

Segesta  . 

Selinus 


Selinus  . 

Syracusae  . 

Tauromenium  . 

Thermae  . 

Tyndaris  . 
R.    Gelo  . 

Hiero  I. 

Agathoclss  .  / 

Hicetas  . 

Pyrrhus  . 

Hiero  II. 

Hieronymus  . 

Phìlistis  Regina  . 

Thero  . 

Phintias  . 
MELITH  . 
<3AVLOS  . 
COSSVRA  . 
CAENE. 
LIPARA  , 
SARDINIA  . 

CHERSOaESVS.  TAVRICA  . 

Chersonesus  . 
Fanticapaeutn  . 

SARMATIA.  EVROPAEA  . 

Olbiopolis  . 

DACIA.  PROVINCIA  . 

OACIA.  AN.  I.  II.  Philippus  sen. 

AN.  VI.  VaUrianus  seti. 
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MOESIA.  SVPERIOR  , 

Viminacium.  an.  ik  hi.  iv.  Gordianus  Plus  * 

AN.  V.  VI.  VII.  vili.  Philippus  sen. 

AN.  XI.  Decius  . 

An.  XII.  Etruscilla  . 

MOESIA.  INFERIOR  , 


Callatta  . 
Istrus  . 

Marcianopolis 


Nicopolis 


Tomi  . 


Autonomi  ,  fif 
Caracarà  » 

Severus  . 
Caracalla  . 
Caracalla  &  Domna . 
Geta  . 

Macrìnus  &  Diadumenianus 
Diadumenianus  . 
Elagabalus  . 
Alexander  . 
Gordianus  Pius  . 
Severus  . 
Domna  , 
Catacalla  . 
Macrinus  » 
Diadumenianus  , 
Elagabalus  . 
Alexander  , 
Gordianus  Pius  , 
Autonomi  6* 
Tiberius  . 
Lucilla  . 


Commodus  • 
Goraianus  Fius 


THRACIA  . 


Abdera  > 
Aegospotamos. 
Aenos  . 
Anchialus  . 


Apros 
Bizya 


Byzantlum 


Coda  . 


Deultum  . 


Severus  ^ 
Caracolla  . 
G-eta  . 
Maximinus  . 
Tranquillina  ^ 
Claudìus  . 
Gita  , 
Otacilia  . 
Philippus  lun  . 
Autonomi  Cf 
Trajanus  . 
Sabina  . 
Caracalla  . 
Geta  ,. 

Elagabalus  . 
'  S^oaemias  , 
Maesa  . 
Alexander  . 
Antoninus  Pius 
Maximus  . 
Philippus  sen, 
Cardcalla  . 
Macrìnus  . 
Dìadumenianus 
P 
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Dionysopolis , 
Hadrianopolk  . 


Heraclea  . 
Lysimachia  . 
Maronea  . 
Mesambria  . 

Nicopolis  ad  Maestum 
Odessus  . 

Pautàliae  . 


Alexander  , 
Mamaea  . 
Maxìminus  . 
Maximiis  . 
Gordianus  Plus  . 
Tranquillina  . 
Philippus  sen. 
Otacilia  . 
Philippus  lun  . 
Severus  . 
Gordianus  Pius  . 
M.  Aurelius  . 
Faustina  lun  . 
Conimodus  . 
Caracalla  . 
Geta  . 

Gordianus  Pius  . 


Gordianus  ù  Tranquillina 

Philippus  lun  . 

Caracalla.  • 

Severus  . 
Domna  . 

Antoninus  Pius  . 
Faustina  lun  . 
Commodus  , 
Severus  . 
Domna  . 
Caracalla  . 


\ 


Perinthus. 


/ 

Philippopolis . 

I 


Plotinopolis . 


Serdica  • 


Sestus  . 
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Elagabalus  . 
Autonomi  O 
Nero  . 
Domitianus  . 
Nerva  . 
Platina  . 
Se  ver US  . 
Geta  . 

Elagabalus  . 
Maximinus  . 
Tranquillina  . 
Domitianus  . 
Trajanus  . 
Hadrianus  . 
Antoninus  Pius  . 
M.  Aurelius  . 
^Faustina  lun  . 
Commodus  , 
Crispina  , 
Severus  , 
Domna  . 
Caracolla  ; 
Elagabalus  . 
M.  Aurelius  . 
Faustina  lun  . 
Caracalla  . 

M.  Aurelius  . 
Severus  . 
Domna.  , 
Caracalla  . 

Domitianus  , 
Gordianus  Pius  • 


tiS 
Topirus  • 


Trajanopolis , 


R.  Lysimachus  . 
Cotys  III. 
Rhoemetalces  I. 

SAMOTHRACE.  INS. 
THASVS.  INS. 

MAKE^ONflN  . 

Macedoniae  Pars  1, 
KOINON.  MAKEilONflN 


Acanthus  .. 
A^gae  . 
Amphaxis  . 
Amphipolis  .. 


M.  Aurelius  . 
Caracalla  . 
Geta  . 

Autonomi  ,  «S* 
Faustina  lun  . 
Commodus  . 
Severus  . 
Domna  . 
Caracalla  * 
Geta  , 


MACEDONIA 


P'itdlius  . 
Vespasianus  , 
Domìtlanus  . 
Antoninus  Pius 
M.  Aurelius  . 
Faustina  lun  , 


Autonomi  & 
AuQustus  . 
Tìberius  . 
Claudius  . 
Nero  , 


Bottioea  . 
Cassandrea 

Dium  . 
Edessa  . 


Heraclea  Sintica 
Neapolis  . 
Olynthus  . 
Ortbagoria  . 
Pella  . 


Philipp!  . 


Stobi  . 


Terpiilus 
Thessalonica 


Domitianus  . 
Domina  , 
M.  Aurelius  , 
L.  Verus  . 
Commodus  . 
Severus  ^ 
Caracalla.  . 
Valerianus  sen, 
Gallienus  • 

Nero  . 

L,  Verus  ♦ 

Gallienus  . 

Caracalla  « 
Maximus  . 
Gordianus  Pius 


Autonomi  & 
Gordianus  Pius 
Philippus  sen  . 
Autonomi  & 
Claudius  . 
Domitianus  . 
Titus  • 

M.  Aurelius  . 
Caracalla  • 
Elagabalus  • 

Autonomi  & 


Traelium  . 
R. 

Archelaus  I.  vel.  II. 
Amyntas  II. 
Amyntas  III. 
Alexander  II. 
Perdiccas  III. 
Philippus  II. 
Alexander  M. 
Philippus  IIL  Aridaetis  « 
Cassander  . 
Deraetrius  L 
Antigonus  L 
Deraetrius  II. 
Antigonus  II. 
Philippus  IV, 
Perseus  . 


M.  Antoniniis  6*  Octavianus 

Octavia  M.  Ant.  Uxo, 

Augustus  , 

Livia  . 

Cajus  . 

Domidanus . 

Commodus  . 

M.Aurelius  . 

Caracalla  . 

Flautilla  . 

Elagabalus  . 

Maesa  , 

Maximus 

Gordianus  Pius  . 


TH  ESSA  LI  A 


Thessali  .  Autonomi  & 

Augni  tus  . 
Livia  . 
Nero  . 
Hadrianus  . 
M.  Aureli  US 
Caracalla  . 
Maximinus  . 
Gallienus  . 
Salonirin  . 

Aenlanes  . 
Gyrton  . 
Lamia  . 
Larissa  . 
Magnesia  . 
Oetoei  . 
Pliarsalus  , 
Piiarcadon  . 
Phaere  . 

ILLYRICVM  .  GRAECVM  . 

Apollonia  .  Autonomi  & 

Caracalla  . 

Dyrrhachlum  . 

ILLYRICVM  .  BARBARVM 

ISSA.  INS. 

R.  Ballaeus  . 

EPIRVS  . 

Aplrotae  . 
Ambracìa  . 
Tomo  II. 


Ili 

Cassope  . 
Damastium  . 

Nicopolis  .  Augustus  . 

Antoninus  Pius  . 
M.  Aurelius  . 
Severus  . 
Caracalla  . 
P laudila  . 
Mamaea  , 
Gordianus  Pius  , 
Philìppus  Sen.  , 
Gallus  . 
Gallienus  . 

R. 

Pyrrhus  . 

Alexander  Pyr.  F. 
Ptolemaeus  . 
Mostis  . 

CORCYRA  .  INS  .  Autonomi  & 

M.  Ant.  ^  Cleopatra 
M.  Aurelius  . 
Perlina^  . 
Domna  . 
Caracalla  . 

M   E    L   L    A   S  . 

ACARNANIA. 


Anactoriiira  . 

Argos  Amphiiochium  . 

Heraclea  . 


Oeniadae  . 
Thyreum  . 

LEVCADiA  .  Peninsula  ,  post  Insula  . 

CEPHALLENIA  .  INS  . 

Cranium  . 

AETOLIA  . 

Aetoli  . 
Achamanes  . 

LOCRIS  . 

Locri  Epicnemidii  . 

Locri  Opuntii  . 

Amphissa  in  Locris  Ozolis  . 

PHOCIS  . 

Phocis  regio  6c  Vrbs  . 

Delptii  .  Hadriamis 

BOEOTIA  . 

Boeoti  . 

Larymna  6c  Salganeus  . 
Tanagra  . 
Thebae  . 
Thespiae  . 

EYBOEA  .  INS  . 

Chalcis  , 
Eretria  . 
Istiaea  . 

ATTICA  . 

Athenae  . 
Eleusis  . 
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Megara  .  Autonomi  & 

Severus  . 
Domna  . 
Geta  . 

Paga  e  .  Antonìnus  Pius 

Phalerus  . 

AEGINA  .  iN^s  .  Plautina  . 


PELOPONNESVS 


A  C  H  A  1  A  . 


Achaei  . 

Aegiiim  . 
Corynthus  . 
Corynthus  Colonia 


Autonomi  & 
Antinous  . 

Autonomi ,  & 
lui.  Caesar  . 
Augustus  . 
Cajus  &  Lucius 
Germanicus  . 
Agrippina  , 
Nero  , 
Galba  . 
Domitianus  . 
Hadrianus  , 
Antoninus  Pius  , 
L.  l^erus  . 
Commodus  , 
Severus  . 
Car acalla  . 
Alexander  . 


Parrae  .  Autonomi  & 

Augustus  . 
Claudius  . 
Nero  . 
Domitianus  , 
Hadrìanus  . 
M.  Aurdius  . 
L.  J^erus  . 
Commodus  , 
Caracalla  . 

Sicyon  .  Autonomi  & 

Plautina  . 

ELIS  . 


Pylos, . 

ZACYNTHTS 


INS 


Autonomi  G* 
L.  Ver  US  . 
M.  Aurelius 
Caracalla  , 


MESSENIA  . 


Messene  . 
Asine  . 
Ciparìssus 


Mothone  • 
Pylos . 


SeVerus  . 
Severus  . 
Domna  • 
Geta  . 
Domna  , 
Autonomi  & 
Caracalla  . 


X 


LACONIA  . 


Lacedaemon  . 

Asopus  . 
Gythium  . 


Las  . 

CYTHERA  .  INS  . 


Autonomi  & 
M.  Aurelius 
Commodus  . 
Car acalla  . 
Plautina  . 
Caracalla  . 
Plautina  . 
Geta  , 
Caracalla  . 


Argi  . 

Epidaurus  . 
Hermione  . 
Thyrea  . 
Troezen  . 


ARGOLIS  . 

Autonomi  6* 
Hacirianus  , 

Plautina  . 

Autonomi  & 
Severus  .. 

ARCADIA  . 


Arcades  . 
Caphya  . 

Mantinea  . 
Megalopolis  . 
Orchomenus  . 
Pheneos  . 


Severus  . 
Domna  . 
Plautina 

Severus  . 


Phiala  . 

Psophis  . 
Tegea  . 

CRETA  .  INS  . 

Aptera  . 
ChersonesLis  . 
Cnossus  . 
Cydonia  . 
Gortyna  . 

Lappa  . 
Lyttus  . 
Phaestus  . 
Phalasama  . 
Polyrhenium  . 
Priansus  . 
Rhaucus  . 

CEOS  . 
Carthaea  . 
lulis  . 

CYTHNVS  . 
MELOS  . 
MYCONVS  . 
NAXVS  . 
PAROS  . 
PEPARETHVS  . 
SERIPHVS  . 
SICINVS  . 


Domna  . 
Caracolla  . 
Severus  . 
Autonomi  & 
Severus  . 


Antonomi  & 
Germanicus  cum 
Caligula  . 


CYCLADES  ,  ^G*I  .  MARIS  ^ 
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SIPHNVS  . 
SYROS  . 
TENOS  . 

ASIA. 

BOSPORUS  .  CIMMERIUS  . 

Phanagoria  . 
R.  Asander  , 
Michradares  II. 
Sauromates  I. 
Pepaepira  . 
Cotys  I. 
Sauromates  II. 
Rhoemetalces  , 
Eupator  , 

Sauromates  III.  i 
Rhescuporis  III. 
Cotys  III. 

Rhescuporis  V.  vel  VI. 

ASIA  .  MINOR  . 

Antigonus  Rex  . 
Cistophori  Numi  . 
Apamea  Phrygiae  . 
Ephesus  loniae  . 
Pergamus  Mysiae  . 
M.  Ant.  6c  Cleopatra  . 

Numi 
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Numi  Augg.  in  Asia  Minore  signati ,  omnes  Tetradrachmi  * 


Augustus  . 
Claiidius  . 
Agripppina  . 
Nero  . 
Domitianus  . 
Domitia  . 
Trajanus  , 
Hadrianus  . 
Elagabalus  . 

NVMI  .  ©EAN  .  PflMHN  . 


PONTVS 


Amasea  , 


Amisus  . 

Comana  . 
Neocaesarea  . 


Piraea  . 
Zela  . 
R.  Mirhradates  VI. 
Tomo  IL 


Autonomi  & 
Commodus  . 
Severus  . 
Caracalla  . 
Geta  . 

Autonomi  & 
Sabina  , 

Caligula  . 
Severus  . 
Caracalla  . 
Geta  . 

Gordianus  Pius 
Valerianus  Sen* 


Caracalla  . 


R 


I30 
Polemon  II, 


Amastris  . 

Neoclaudiopolis  . 
Sesamus  . 
Sinope  . 

KOINON  ,  BEI0VNIAC 

Apamea  . 

Caesarea  . 
Chalcedon  . 

Gius  . 

Hadriani  . 

Hadrianothera  . 

Heiaclea  . 


PAPHLAGONIA  . 

Autonomi  & 
L.  Verus  . 
M.  Aurelius  . 

Autonomi  G* 
Claudius  . 
Philippus  lun 

BITHYNIA  . 

Hadrianus  . 
Caracalla  . 
Gallienus  , 

Autonomi 
Tranquillina  . 
Autonomi  Cf 
Claudius  . 
Hadrianus  • 
Gordianus  . 
Sabina  . 
Antinous  . 
Autonomi  & 
Vespasianus  . 
Trajanus  . 
Caracalla  . 
Geta  . 
Gordianus  . 


Dìonysius  Heracleae  Tyrannus 


luliopolis  . 


Nicea  . 


Nicoinedia  . 


Trajanus  . 
Gordianus  . 
Gallienus  . 
Autonomi 
Domitìanus  , 
Trajanus  . 
Antonìnus  Pius 
L.  Verus  . 
Commodus  . 
Severus  . 
Domna  . 
Elagabalus  . 
Alexander  , 
Maximus  . 
Gordianus  Plus 
Gallus  . 

Valerianus  Sen. 
Gallienus  . 
Autonomi  6* 
Ciaudius  , 
Domitianus  . 
Antoninus  Pius 
M.  Aurelius  , 
Commodus  , 
Severus  . 
Caracalla  . 
Alexander  . 
Decius  . 
Gallus  . 

R 


Prusa  • 


Vahr  .  Senior  ,  Galliis  &  Va 

ler.  lun. 
Autonomi  & 
Trajanus  . 
L.  Verus  . 
Commodus  ♦ 
Severus  . 
Domna  . 
Caracalla  , 
Diadumenianus  . 
Elasabalus  . 
Alexander  . 


Maximinus  . 
Maximus . 
Philìppus  Sen, 
I  Otacilia  . 

Philippus  lun. 
Gallus  . 
Salonina  . 

Prusias  ad  Hypium  .  Domitianus  . 

Alexander  , 

Prusias  ad  Mare  . 

Tius  .  Trajanus  , 

Commodus  . 

R.  Prusias  I. 
Prusias  II. 
Nicomedes  II. 

MYSIA  . 

Mysi  Abbaeti . 
Adramytium  . 

Apollonia  .  Aurelius  . 


ASSLIS  . 

Cyzicus 


Germe  . 
Lampsacus 


Miletonolis 
Pariutn  . 


Faustina  luti  . 
Severus  . 
Caracalla  . 
Domna  . 
Maximinus  . 
Salonìna  , 

Autonomi  & 
Antoninus  Pius 
Faustina  Iunior 
Caracalla  . 
Gordianus  Pius 
Philippus  lun. 
Gallienus  . 

Autonomi  & 
Augustus  . 
Domitianus  . 
M.  Aurelius  . 
Commodus  , 
Caracalla  . 
Geta  . 

Elagabalus  . 
Gallus  • 

Autonomi  & 
Augustus  . 
Augustus  Gr 
Agrippa  . 
Tiberius  . 
Drusus  Caesar 
Claudius  . 


»34 


J^espasìanus  cum 


Tito  ,  &  Dominano  . 


Antoninus  Piiis  . 

Idem  Clini  M.   Aurelio  &  Fau 

stina  . 
M.  Aurelius  . 
Commodus  . 
Geta  . 

Paula  .  * 
Otacilia  . 
Aemilianus  . 
Gallienus  . 
VaLerianiis  lun. 


"  Augustus  , 

Tiberius  6*  Livia  . 

Trajanus  . 
Hadrianus  , 
Antoninus  Pius  . 
Commodus  . 
Elagabalus  . 


Trajanus  , 
Hadrianus  . 


Pergamus  . 


Autonomi  6* 


R.  Philetaerus  . 


Pi  tane  . 
Priapos  . 
Scepsis  . 


TROAS  . 


Abydus  . 


Autonomi  & 
Commodus  . 


Alexandria  Troas  . 
Colonia  Alex.  Troas 


Dardanus  , 
Ilium  . 


Autonomi  & 
Hadrianus  , 
Commodus  , 
Car acalla  . 
Geta  . 
Alexander  . 
Marnala  , 
Maximinus  . 
Maximus  , 
Gallus  . 

J^alerianus  Sen. 
Gallienus  . 
Autonomi  6* 
Domna  , 
Autonomi  & 
Calìgula  ,  et  Angus tus 
Claudius  et  Caligula  . 
T^espasianus  . 
M.  Aurelius  . 
Faustina  lun  , 
Commodus  . 


TENEDVS.  INS. 


AEOLIS  . 


Cyme  .  Autonomi  & 

Gallienus  . 

Elaea  .  Autonomi  & 

Lucius  Caesar^ 
Hadrianus  * 
Lucilla  ' 


Myrina 


1^6 
Temnus  , 

tESBVS  .  INS  , 

Eresus  . 
Methymna  . 

Mytilene  . 


Autonomi  Cf 
Gordianus  Pìus 


Autonomi  &  . 
Alexander  . 
Autonomi  & 
Julia  Caligulae  Soror  . 
Commodus  ,  et  Crispina 
lulia  Proda  Eroina  . 


IONIA  . 


Clazomenae  . 
Colophon  . 
Ephesus  • 


Erytlirae  . 

Magnesia  ad  Maeandrum 


Autonomi  & 
Livia  . 

Vespasianus  . 
Autonomi  & 
Otacilia  . 
Gallus  . 
Autonomi  & 
Augustus  . 
Domitia  . 
Trajanus  . 
Antoninus  Pius 
Severus  . 
Maximinus  , 
Elagabalus  . 
Gordiauus  Pius  • 
V aieri anus  Sen  . 
Gallienus  , 

Autonomi  & 


Philìppus  Sen. 
Metropolìs  .  Mamaea  . 

Otacilia  , 
Gallienus  , 

Milecus  .  Autonomi  & 

Calìgula  . 

Phocaea  . 
Priene  . 

Sillyum  .  Salonina  . 

Smyrna  *  Autonomi  & 

Ausustus  . 


Augustus  ,  &  Livia  . 
Livia  . 

lulia  et  Livia  . 
Tiberius  . 
Germanicus  . 
Caligula  . 
Nero  . 

Nero  ,  et  Agrippina 
Poppaea  ,  et  Nero  . 
Titus  et  Domitianus  . 
Domitianus  . 
Domitìa  . 
V^espasianus  lun. 
Sabina  . 

Antonimis  Pius  . 
Faustina  Sen. 
M.  Aurelius  . 
Commodus  , 
Crispina  . 
Severus  . 
Domna  , 


Tomo  IL 
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C arac  alla  . 
Geta  . 

Gordianus  Plus  . 
Tranquillina  . 
Philippus  Jun. 
Gallienus  , 

"^^os  .  Autonomi  G* 

Octavia  Neronis 
Domitianus  . 

CHIOS  .  INS  . 

SAMOS  .  INS  .  Autonomi  ,  & 

Augustus  . 
Commodus  . 
Gordianus  Pius  . 
Philippus  Sen. 
Philippus  lun, 
V alerianus  Sen. 
Gallienus  , 


CARIA  . 


Alabanda  .  Autonomi  ,  6* 

Livia  ,  et  Augustus  , 
V ispasianus  , 

Alinda  . 
Antiochia  . 
Apollonia  . 

Aphrodisias  .  Autonomi  ,  & 

Gordianus  Pius  . 

Bargylla  . 
Cnidus  . 
HalicarnassLis  . 


Heraclea  , 
lasiis  « 

Mylasa  , 
Nysa  . 


Orthosia  . 

Plarasa  et  Aphrodisia  , 
Stratonicea  . 


Tabae  . 


Tripolìs  . 
R.  Maussollus 
Pixodarus  , 

COS.  IKS. 


RHODVS  .  INS  . 


Autonomi  & 
M,  Aurelius  . 

Autonomi  Cf 
Commodus  . 
Severus  . 
Philippus  lun. 
Gallienus  . 


Hadrianus  . 
Domna  . 
Caracalla  , 
Autonomi  & 
Domitianus  , 
Salonina  . 


Autonomi  6* 
Augustus  . 
Antoninus  Pius 


Lycìa  . 

Apollonia  . 
Antiphellus  . 
Cragus  . 


Nerva  . 
Trajanus  . 
M.  Aurelius 
Gordianus  . 
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Massicytes  . 
Olympus  . 
Phaselis  . 
Xanthus  . 

Aspendus  . 
Perga  . 


Side  . 


Adana  . 
Aegae  . 


Alexandria  ad  Issum  . 
Anazarbus  . 

Augusta  . 

Corycus  . 
Cybistra  . 


PAMPHYLIA  . 

Autonomi  6* 
Trajanus, 
■Antoninus  Plus  . 
Caracalla  . 
Alexander  . 
Autonomi  & 
Orbiana  , 
Saloninus  lun. 

CILICIA  . 

Autonomi  & 
M.  Aurelius  . 
Autonomi  6* 
Dìadumenìanus  . 
Puppienus  cum 
.Balbino  ,  &  Gordiano  . 
Valerianus  Sen. 

Augustus  . 
Elegnbalus  . 
Valerianus  Sen. 
Augustus  . 
Valerianus  Sen. 


Diocaesarea  . 
Hierapolis  . 

Hierapolis  Sc  Cascabala 
Irinopolis  . 

Laertes  . 

Mopsus  . 


Soli  . 
Tarsiis  . 


CYPRVS  .   INS  . 


Philipp  US  Seti  . 


M.  Aurei  ius  . 
Gordianus  Pius  . 
Trajanus  . 
Saloninus  Iim. 
Autonomi  & 
Antoninus  Pius 
Faustina  Sen. 
Gallienus,  . 

Autonomi  G* 
Severus  . 
Domna  . 
Elagabalus  . 
Alexander  . 
Pupienus  . 
Gordianus  Pius 
Philippus  Sen. 
Valerianus  Sen. 
T^espasianus  . 
Trajanus  . 
Caracalla  . 


LYDIA  . 


Apollonìdea  . 
Acrasus  . 
Bagae  . 


Severus  , 
Autonomi  & 
Caracalla  . 
Geta  . 
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Hierocaesarea  . 
Hermocapelus  . 

Hypaepa  , 
Hyrcanis  . 
lulia  Gordius  . 


Magnesia  ad  Sipylum 


Maeonia  . 
Mostene  . 

.Nacrasa  . 

Nicaeenses  Cilbiani  . 
Philadelpbia  . 


Saetteni  . 


Sardis  . 


Autonomi  & 
Severus  . 


Autonomi  ù 
Severus  . 
Gallienus  . 
Autonomi  & 
Nero  . 
Sabina  . 
Domna  . 
Caracalla  . 
Gordianus  Pius  . 
Otacilia  . 
Etruscilla  . 

Autonomi  & 
Vespasianus  . 
Autonomi  & 
Trajanus  . 
Caracalla  . 
Autonomi  & 
Platina  , 
Alexander  , 
Sev-erus  . 
Domna  . 
Caracalla  .  ^ 
Autonomi,  & 
Drusus ,  &  Germanicus 
Domitianus  . 
Domitia  .  - 


Silanclus  , 
Thyatira  , 


Tralles  . 
Acmonia  . 


Aezanis  . 


Domna  , 
Alexander  , 
Mamaea  . 
Gordìanus  Pius 
Autonomi  & 
Commodus  . 
Autonomi  6* 
Nero  . 
Commodus  . 
Caracalla  . 
Geta  . 
Alexander  . 
Gordìanus  . 
Salonina  . 
Autonomi  6* 
M.  Aurelius  . 
Gallienus  . 

PHRYGIA  , 

Autonomi  & 
Nero  . 
Caracarà  . 
Gordianus  Pius  . 
Gallus  . 
Gallienus  , 
Saloninus  . 
Autonomi 
Augustus  • 
Tiberius  . 
Germanicus  , 
Caligula  , 


Amorium  . 
Ancyra . 

Apamea  ad  Maeandriim  . 
Attaea  . 
Actuda  . 
Blaundos  . 

Cadi  . 

Cibyra 
Cidyessus  . 
Cotiaeum  . 


Claudius  . 
Domitìanus  .  , 
Hadrianiis  , 
Antoninus  Pius  . 
Faustina  lun  . 
Com  modus  . 
Faustina  lun  . 
Geta  . 

Autonomi  & 
Sabina  . 
M.  Aurelius  . 
Gallienus  . 

Commodus  . 
Domna  . 
Autonomi  6* 
Nero  . 
Autonomi 
Claudius  . 
Agrippina  . 
Sabina  . 

Gordianus  Pius  . 
Commodus  . 
Geta  . 

Philippus  Sen.  & 
Philippus  lun  , 
Autonomi  & 
Domìtianus  . 
Domitia  , 
Maximinus  , 
Alexander  . 
Otacilia  . 


Cydra  . 
Diocaesarea  . 
Docimeum  . 

Dorylaeum  . 
Epicthetus  . 
Eumenia  . 

Hierapolis  , 
Laodicea  . 


Metropolis  . 
Midaeum  . 
Orraea  . 
Philomelium  , 
Prymnessus  . 


Sala  • 

Synnada  . 
Synaos  . 
Themisonum  . 
Tiberiopolis  . 
Tomo    IL . 


Valer ianui  Sen. 
Gallienus  . 
Mae  sa  . 
Severus  . 
Autonomi  y  & 
Diadumenianus  . 
Domitianus  . 

Autonomi  j  & 
Domitianus  . 
Autonomi  ,  & 
Trajanus  . 
Alexander  . 
Autonomi  ,  & 
Augustus  . 
Sabina  , 
Domna  . 
Caracalla  . 
Valerianus  Sen. 
Domna  . 
Geta  . 
Geta  . 

Autonomi  ,  & 
Tiberius  . 
Nero  . 

Antoninus  Pius  . 
Autonomi  ,  & 
Antinous  . 

Nero  . 
Alexander  . 
Autonomi ,  & 

T 
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KAINON.  FAAATIAS 
Ancyra  . 


Pessinus  . 


R.  Deiotarus  . 
Amyntas  . 


Caesarea  . 


Hadrianus  . 
Sabina  . 

GALATIA  . 

Trajanus  . 
Vespananus  , 
Nerva  . 
Faustina  lun  . 
Domna  . 
Car acalla  . 
Valerianus  Seti,  • 
Gallienus  . 
Salonina  . 
Ciaudius  • 
M.  Aurelius  . 
L.  Ver  US  . 
Severus  . 


CAPPADOCIA  . 

Trajanus  . 
Hadrianus  , 
Antoninus  Pius  . 
M.  Aurelius  , 
L.  Verus  . 
Commodus  . 
Severus  , 
Domna  . 


Caracolla  , 
Alexander  . 

Tyana  .  Antoninus  Pius  . 

R.  Ariarathes  V.  Epiphanes  • 

Ariararhes  VI.  Eusebes  . 

Ariobarzanes  I. 

Ariobarzanes  II. 

Ariobarzanes  III. 

Archelaus  . 

PISIDIA  . 


Caes.  Antiochia  . 


Sagalassus  . 
Thermessus  . 

Syedra  . 
R.  Teucer  . 

Iconium  i 


Severus  . 

Domna  . 
Caracolla  . 

Gordianus  Pius  . 

Philippus  Sen. 

Decius  . 

Volusianus  . 

Valer ianus  Seti  . 

Gallienus  . 

Autonomi  ù 

Severus  . 

Autonomi  6* 

Alexander  . 

ISAVRIA  . 
Decius  . 

LYCAONIA  . 

Autonomi  Cf 

T  1 


14^ 
Parlais 


Gallienus  , 
Gallìenus  . 


S  Y  R  I  A  . 


REGES  .  SYRIAE  . 

Seleucus  I.  Nicator  . 
Antiochus  I.  Soter  . 
Antiochus  II*  Deus  . 
Seleucus  II.  Callinicus  • 
Antiochus  Hierax  . 
Seleucus  III.  Ceraunus  « 
Antiochus  III.  Magnus  . 
Achaeus  . 

Seleucus  IV".  Philopator  . 

Antiochus  IV.  Deus  ,  Epiphanes  ,  Nicephorus  . 
Antiochus  .  V.  Eupator  . 
Demetrius  I.  Deus  ,  Philopator  ,  Soter  . 
Alaxander  I.  Theopator  ,  Evergetes  . 
Demetrius  II.  Deus  ,  Philadelphus  ,  Nicator  . 
Antiochus  VI.  Epiphanes  ,  Dionysus  . 
Tryphon  Autocrator  . 
Antiochus  VII.  Euergetes  . 
Alexander  II. 

Antiochus  Vili.  Epiphanes  . 
Antiochus  Vili,  et  Cleopatra  . 
Cleopatra  . 

Antiochus  IX.  Philopator.. 
Seleucus  VI.  Epiphanes  ,  Nicator  . 
Antiochus  X.  Eusebes  ,  Nicator  . 
Antiochus  XI.  Epiphanes  ,  Philadelphus  . 
Philippus  Epiphanes  ,  Philadelphus  . 
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Demetrius  UT.  Deus  ,  Philopator  ,  Soter  . 

Ant.ochus  XII.  Dionysus,  Epiphanes,  Philopator,  Callinicus 

Tigranes  . 

Antiochus  XITI.  Epiphanes  ,  Philopator  ,  Callinicus  . 
Comraune  Syriae  .  Trajanus  . 

GOMMACENE  . 


Commagenii  . 
Caesarea  Germanica 


Satnosata 


Zeugma 


R.  Antiochus  IV. 
lotape  . 

Epiphanes  ,  et  Callinicus 
Reges  Incerti  , 


Antoninus  Pius  . 
Commodus  . 
Severiis  , 
Autonomi  ,  & 
Hadrianus  . 
M.  Aurelius  . 
L.  Verus  . 
Severus  , 
Caracolla  . 
Elagabalus  . 
Philìppiis  Sen. 
Antoninus  Pius  . 
M.  Aurelius  . 
L.  Verus  , 
Commodus  . 
Caracolla  . 
Philippus  Sen, 
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SELEVCIS  ,  et  PIERIA  . 


Fratres  Populi  . 
Antiochia  ad  Orontem  . 


Autonomi  & 
Augustus  . 
Tiberius  . 
Claudi  US  . 
Nero  . 
Galba  . 
Otho  . 

Vespasianus  . 

Tìtus  , 

DoMitianus  • 

Nerva  . 

Trajanus  . 

Hadrianus  . 

Antoninus  Plus  . 

Ant.  Pius  et  M,  Aurelìus  . 

M.  Aurelìus  . 

L.  Ver  US  . 

Commodus  . 

Severus  . 

Caracalla  . 

Macrinus  . 

Diadumenianus  , 

Elagabalus  . 

Alexander  . 

Mamaea  . 

Philipp  US  Sen  , 

Otacìlia  . 

Philippus  lun. 

Decius  . 


Apamea 

Balanea 
Doliche 

Ernisa  . 

Cabala 


Laodicea  ad  Mare  . 


Herennius  , 
Hostilianus  . 
Gallus  . 

Gallus  et  Volusianus  • 
J/'alerianus  Seti  , 
lulianus  II. 
Autonomi  & 
Augustiis  . 
Ausustus  . 

M.  Aurelius  et  Verus 

Commodus  . 

Antoninus  Pius  . 

Elagabalus  . 

Trajanus  . 

Commodus  . 

Severus  . 

Domna  . 

Caracalla  . 

Macrinus  . 

Autonomi  & 

Tìberius  . 

Domitianus  . 

Trajanus  . 

Antoninus  Pius  • 

M.  Aurelius  . 

L.  Verus  . 

Commodus  . 

Severus  , 

Domna  . 

Caracalla  . 

Elagabalus  , 


i5i 


Leucas  . 

Nìcopolis 
Rephanea 

Sekucia  . 


Philifpus  Seti  . 
Gallus  . 
Autonomi  ,  & 
Trajanus  , 
Alexander  . 
Caracalla  . 
Elagabalus  . 
Autonomi  ,  & 
Tìberius  . 
Trajanus  , 
Severus  , 
Alexander  . 


CYRRHESTICA  . 


Beroea  . 


Cyrrhus  , 


Hieropolis 


Trajanus  . 
Hadrianus  . 
Antoninus  Pius 
Trajanus  . 
Antoninus  Pius 
M.  Aurelius  , 
Commodus  . 
Philippus  Sen  . 
Autonomi  ,  6» 
Trajanus  . 
Antoninus  Pius 
M.  Aurelius  . 
X/.  Ver  US  . 
Commodus  . 
Caracalla  . 
Alexander  , 
Philippus  Sen. 


Otacilia  . 


CHALCIDENE  . 


Chalcis  , 


Nero  . 
Trajanus  . 
Hadrianus  . 
M.  Aurelius 


COELESYRIA  . 


Abila  . 
Capitolias  . 
Damascus  . 


L.  Verus  . 
M.  Aurelius  . 
Autonomi  f  & 
Augustus  • 
Tiberius  . 
Nero  . 

Antonimis  Pius 
Severus  , 
Domna  . 
Caracalla  . 
Elagabalus  . 
Herennius  . 

Gallus  . 

Volusianus  . 


Heliopol/s 


Severus  . 
Geta  . 

Philippus  Jun, 
Valerianus  Sen. 
Gallienus  . 


Tomo  IL 


V 
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PIlOENieiA 


Berytus  . 


Autonomi ,  & 


Augustus  . 
Germanìcus  « 
Nero  . 
Claudius  . 
Galba  . 
Domitìanus  . 
Hadrìanus  . 
Commodus  . 
Caracalla  , 
Macrinus  . 
Diadumenianus  . 
Elagabalus  . 
Gordianus  Pius  . 
Gallienus  , 
Salonina  , 


Byblus  . 


Commodus  . 
Elagabalus  . 


Demetrias  , 
Dora  . 


Autonomi  y  Cf 
Trajanus  . 
Hadrìanus  . 


Marathus  . 
Ofthosia  . 
Ptolemais  . 


Caracalla  . 
Elagabalus  . 
Alexander  . 
Autonomi^  G* 
Augustus  . 


Sidon  . 
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Trajanus  . 
Caracalla  . 
Elagabalus  . 
Alexander  . 

Sìdonii  exules  in 
Insula  Arado  . 
Tripolis  .  Autonomi ,  & 

Otho  . 

Trajanus  , 

Hadrianus  . 

Antoninus  Plus  . 

Elagabalus  . 

Tyrus  .  Autonomi^  & 

Caracalla  .  ^ 
Decius  . 

Valerianus  Seti  . 
Gallienus  « 

JV^umi  PhoerÀcio  charactere  inscrìtti  incertarum  Vrbium 

ARADVS  .  INS  .  Autonomi,  S* 

Domitianus  . 
Trajanus  . 

M.  Aurelius  ,  &  L.  Verus  . 
Elagabalus  . 

PALAESTINA. 


GALLILAEA. 


Tiberlas  . 


Trajanus  . 

V  2 
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Hadrianus  . 


Diospolis  . 
Gaba  . 


Domita  , 

Hadrianus  cum 
Sabina  . 
Antoninus  Pius 


FI.  Caesarea  . 


FI.  Neapolis  , 


Sebaste  . 


SAMARITIS  . 

Nero  , 
Hadrianus  . 
Alexander  . 
Ddcius ,  &  Etruscilla 
Hostilianus  , 
M.  Aurelius  , 
Commodus  . 
Caracalla  , 
Macrinus  . 
Autonomi  ,  & 
Elagabalus . 


IVDAEA  . 


Numi  Hebraici  sine  mentlone  Principis 


PRINCIPES  .  ET  .  REGES  .  IVDAEil 


Jonathan ,   Se    Alexander  I. 

Syriae  Rex  . 
Simeon  . 

Herodes  Magnus  . 


Agrippa  I.  Vel  II. 
Agrìppa  II.  5c 
Agrippa  II.  8C 


Tìtiis  . 
Domitianus 


lOTAAIAC.  EAA0KTA2. 


Numi  Augg.  in  Judaea  signati 


Augustus  . 
Tiberhts  . 
Tiberius ,  &  lulia 
Nero  . 
Tìtus  , 


Aelia  Capitolina  . 


M.  Aurelius  ,  &  L.  Verus 
Commodus  . 


Ascalon  . 


Autonomi ,  & 
Augustus  . 
Vespasìanus  . 
Domitianus  . 
Trajanus  . 
Hadrianus  . 
Antoninus  Pius 
Diadumenianus 


Asotus  . 
Gaza  . 


Sevevus  ,  &  Domna 

Vespasìanus  . 
Hadrianus  , 


ITVRAEA  . 


Caesarea  ad  Panium  . 


Augiistiis  . 
M,  Aurelius  . 


Canata  . 
Gadara  . 


DECAPOLIS  . 

Claudius  . 

Nero  . 
L.  Ver  US 


ARABIA  . 


Bostra  « 


Phllippopolis  . 
R.  Aretas  . 

R.  Astavasdes  II. 


Faustina  Seti  . 
M.  Aurelius  , 
Alexander  . 
Philippus  Sen.  , 


ARMENIA  . 


ARMENIA  .  MINOR  .  hoC  CSt  CIUCIA  . 

Reges  Armeni  Quartae  Dynastiae  ,  vel  Rupinensis  Familiae  . 

Leo  II. 
Leo  III. 
Otho  II. 
Theodorus  III. 
Simbatius  . 
Constantinus  II. 

Orbo  II.  iterum  ,  &  Tertio  Rex  . 
Incerti  . 


PARTHIA  . 
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A  t»c?i^^3ff  TTT 
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IH  IC4  L  1  L/wL'(*J  • 

PUf/intP^  111 

Phraates  IJ^, 

Arsaces  XVIIl. 

Vonones  I. 

Arsaces  XXIII. 

Vologeses  I. 

Arsaces  XXVI. 

Vologeses  II. 

Arsaces  XXVIT. 

Vologeses  III, 

Arsaces  XXVIII. 

Pacorus  IL 

Arsaces  XXIX. 

Artahanus  IV. 

Arsacidae  Incerti 

• 

PERSIA  . 

Reges  Persiae  Incerti  Parthis  Subditi  . 
Reges  Persiae  Sassanidae  . 

Numi  vulgo  Darìci  . 

Numi  in  Syria  signati  anteriore  tempore  Alexandri  Magni, 

MESOPOTAMIA  . 


Anthemusia  . 


Caracolla  . 


i6o 
Carrhae  . 


L.  Ver  US  . 


Severiis  . 

Idem  ciim  Domna,  &  Caracalla. 

Caracalla  . 

Caracalla  ,  6*  Geta  . 

Macrinus  . 

Elagabalus  . 

Alexander  , 

Gardianus  Pìus  . 


Caracalla  . 
Macrinus  . 
Elagabalus  . 
Alexander  . 
Mamaea  . 
Gordianus  Plus  . 
Tranquillina  . 
Decius  , 


Edessa  . 


R.  Abgarus,  8c 
Abgarus,  6c 
Abgarus  ,  8c 
Abgarus ,  8c 


Commodus  . 
Severus  . 
Caracalla  . 
Gordianus  Pius  . 


Edessa  Colonia  . 


Commodus  . 


Nesibi  . 


Elagabalus  . 


Paula  . 


Philippus  Sen  . 
Otacilia  . 


Rhesaena  . 


Caracolla  . 
Alexander  . 


De- 


Dócius  . 

Dscìus,  &  Hsrennius . 
Etniscilla  . 

Seleucìa  ad  Tigrim  . 

Vrbis  Inccrtae  Mesoporamìae .  M.  Aurdius  . 

Faustina  lun  . 
Commodus  . 

AFRICA. 

A  E  G  Y  P  T  Y  S  . 

R.  Ptolemaeus  I.  Soter  . 
Ptolemaeus  I.  8C'  Berenice  . 
Berenice  Soteris  . 
Ptolemaeus  II.  Philadelphus  . 
Arsinoe  . 

Ptolemaeus  III.  Evergetes  . 
Ptolemaeus  VI.  Philometor  . 
Ptolemaeus  Vili.  Soter  Deus  . 
Cleopatra  Mater  Ptol.  VIH.  v?l.  IX. 

Piolemaéus  IX.  Alexander, 

Ptolemaeus  XI. 

Numi  Postrem  .  Ptolem  . 

Cleopatra  Postrema  . 

M.  Antonius  6C  Cleopatra  . 

Ptolemaei  Incerti  . 

■     JOVMI  ALEXANDRiNfi  . 


Tomo  IL 


Angustus 
Tìberius  . 


X 
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Drusus  lun  . 
Antonia  , 
Claudius  , 
Messalina  . 
Agrippina  . 
Nero  . 
Poppaea  . 
Galba  . 
Otho  . 
Vitellius  . 
Vespasianus  . 

sspasianus  &  Titus  , 
T/rwx  . 

Domitianus  . 
Nerva  . 
Trajanus  , 
Hadrianus  . 
Sabina  , 
Antinous  . 
L.  Aelius  , 
Antoninus  Pius  . 
M.  Aurelius  . 
Faustina  lun  . 
X<.  Flfriij  . 
Lucilla  . 
Commodus  . 
Car acalla  . 

. 

Elagabalus  , 
Paula  . 
Aquilia  . 
Annia  Faustina  . 


Alexander  . 

Alexander  &  Mamaea  . 
M  iimaea  . 
Orbiana  . 
Maximinus  » 
Maxìmus  , 

Gordianus  Afr,  Sen  . 
Gordianus  Pìus  . 
Tranquillina  . 
Philippus  Sen. 
Otacilia  . 
Philippus  lun» 
Decius  , 
Trebonianus  , 
Valerianus  Sen  , 
Gallienus  . 
Salonina  . 
Saloninus  . 
Macrianus  . 
Claudius  Gothicus  , 
Quietus  . 
Aurelianus  . 
Vaballathus  . 

Tacitus  , 

Probus  , 

Carus  . 

Carinus  . 

Numerianus  . 

Diocletianus  , 

Val.  Maxim  . 

Chlorus  . 

X  2 
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Apollonopolis  - 
Arsinoites  . 
Gynaecopolites  . 
Menelaitis  . 
Memphis  . 

Panopolis  . 
Pelusium  . 
Pifosopites  . 

Incerti  . 


Cyreae  . 
Bar  e  . 
R.  Magas  . 

Leptis  . 


Hadrumetum  . 

Carthago  , 
Utica  . 


NVMI  .  AEGYPTI  . 

Hadrianus  . 
Hadrìanus  . 
Hadrianus  . 

Antoninus  Pius  . 
Trajanus  . 

Hadrianus  . 
Autonomus  . 
Hadrianus  . 
Hadrianus  . 

Antoninus  Pius  . 

Trajanus  . 

Hadrianus  . 

GYRENAICA  . 


SYRTICA  . 

Autonomi,  6* 
Tiberius  . 

BYEACENA  . 


ZEYGITANA  . 

Tiberius  . 


MAVRITANIA  .  ET  NVMIDIA  . 


/uba  I.  Rex  . 

Juba  II.  6c  Cleopatra  . 

JqJ  ^  Autonomi  ,  6r 

Augustus  . 

Tiberius  . 

IuZi<2  Tiberìi  . 
Numi  inscripti  Litteris  peregrinis  . 
Numi  Incerti  Popiili  . 
Numi  Barbari  . 

Numi  Incogniti  Vrbium ,  Populorum ,  8c  Regum  omnis  ge- 
neris, 

FINIS. 
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EXPLICATIO  TABULARUM. 

SICILIA. 
C  A  E.N  A  . 

TAB.  I.  N.  T.  Caput  muliebre  (  Cererìs  )  monili,  &  auri- 

pendentibus  ornatum  . 
:  AINQN.  riEA.  Aquila  stans ,  ad  cujus  pedes  Caput  Arietis  . 

E..  3. 

T  H  R  A  C  I  A  . 


D  E  V  L  T  V  M  . 

Macrinus  . 

N.  2.  IMP.  M.  OPEL.  SEV.  MACRINVS .  AV.  Caput 
radiatum  . 

COL.  FL.  PAC  DEVLT.  Hygia  stans  d.  Serpentem  ex  pa- 
tera pascit  .  M,,  z. 

N.  3.  IMP.  M.  OPEL.  SEV.  MACRINVS.  AVG.  Ca- 
put radiatum  . 

Eadem  epigraphe  .  Genius  nudus  stans  d.  pateram  ,  s.  Ra- 
tnum  .  2. 

Diadumenianus  . 

N.  4-  M.  OPEL.  ANT.  DIADVMENIANO  .  Caput 
nudiim  . 


COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  .  .  Hygla  ,  5c  Aesculapius  ex  ad- 
verso  Stantes  .  i, 

N.  5.  m.  OPEL.  ANTONINVS.  DIADV:.  Caput  nu- 
dum  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  tutulata  sedens  d.  pare- 
ram  ,  s.  Cornucopiae  .  2. 

N.  6.  m.  oPEL.  ANTONINVS.  DIA.  ...  Caput  nudum. 
COL.  FL.  PAC.  DEV:.T.  Lupa  gemellos  Lactans  .  ^.  2. 

Alexander  . 

N.  7.  IMP.  C.  M.  AVR-  SEV.  ALEXAND.  AVO.  Ca- 
put Laureatum  . 
COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Fluvius  barbatus  decumbens  d. 
arundinem  ,  s.  Vrnae  aquam  vomenti  innixus  .  E.,  2. 

Mamaea  . 

N.  S.  IVLIA  .  MAMAEA  .  AVG.  Hujus  Caput  . 
COL.  FL.  PAC.  DEV.  .  .  ,  Mercurius  stans  d.  crumenam  , 
s.  caduceum  cum  strophio  .        2.  . 

N.  9.  IVLIA  .  MAMAEA  ....  Hujus  Caput  . 
COL.  FL.  P  .  .  DEVLT.  Aquila  alis  expansis  fulmini  insi* 
stens  rostro  Coronam  .  ^.  2. 

Maximus  . 

N.  IO.  G.  IVL.  VER.  MAXIMVS  .  CAES.  Caput  nu- 
dum  . 
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COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Mulier  staos  d.  ori  admota  ,  s. 
hastam  ,  humi  rota  .  lE.  z» 

Gordianus  Pius  . 

N.  II.  GORDTANVS.  PIVS.  FEL.  AVG.  Protome  ra- 
diata cutn  basta  ,  &  Clypeo  ad  s. 
COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  luppiter  stans  d.  fulmen  ,  s.  ha- 
stam .  ]E.  1. 

N.  11.  IMP.  C.  M.  ANT.  GORDIANVS  .  AVO.  Ca- 
put Laureatum  . 
COL.  FL.  PAC.  :  EVLT.  Genius  nudus  stans  d.  pateram  , 

s.  ramum  .  lE.  2« 

Tranquillina  . 

N.  13.  SAB.  TRANQUILLINAS  .  (  sic  )  :  :  .  Hujus 
Caput  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT  ,  Aesculapius  stans  d.  bacului» 
culli  serpente  .  lE.  z- 

N.  14.  SAB.  TRANQUILLINA  .  AVG.  Hujus  Caput  . 
Kadem  Epigraphe.  Mulier  stans  ad  aram  d.  pateram  ,  s.  Cor- 
nucopiae  . 

N.  15.  Alias  ,  sed  mulier  turnista  stans  d.  pareram  ,  s= 
Cornucopiae  .  ìE.  ì- 


Philippus  Sen  . 

N.  16.  IMP.  M.  IVL.  FHILIPPVS  .  AVO.  Caput  lau- 
reatum . 


IÓ9 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Diana  Venatrix  gradiens .  lE.  2. 
Otacilia  . 

N.  17.  MARCIA.  OTACIL.  SEVERA.  AVG.  Hujus 
Caput  . 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  luppiter  sedens  d.  pareram  ,  s.  ha- 
scam  prò  jiedibus  aquila.  M,  2. 

N  I  c  A  E  A  . 

Alexander  . 

•     N.  18.  M.  AVP.  2EYH.  AAEZANaPOL.  (  sic  )  AVF. 

Caput  Laureatum  . 
NIKAIEnN.  Tria  signa  militaria  .  ìE.  3. 

Gordiaiius  . 

■  *  N.  19.  M.  ANT.  rOPATANÒC.  AV.  Caput  radiatimi  . 
NIKAIEnN.  Duae  aquilae  legionarìae  intra  duo  signia  milita- 
ria .  ìE.  3. 

MACEDONIA. 

AMPIIIPOLIS. 

N.  20.  A.  Satyrus  nudus  barbatus  ,  8c  uno  genu  flexus 
mulierein  gesrans  . 
Quadratum  incusum  .  AR.  i. 


N.  21.  Nonnulla  Vestigia  Litteraruin .  Vir  nudus  6c  bar- 
Tomo    IL  Y 


:  batus  stans  d.  mulierem  fuglentem  sistit  s.  eam  adbUn- 
ditur  .  AK.  I. 

ASIA. 

REGES.  BOSPORI.. 

c  o  T  y  s ,  I. 

TAB.  II.  N.  21.  Caput  Cotyos,  vel  Claudii  Laureatum. 
NEK.  Caput  Neronis  Laureatum  ,  infra  0NT.  (359)  AV.  3 

ìji.  23.  HA.  KO.  iti  monograiBchate.  Caput  Regis  ioaber- 
be  nudum  ,  infra  EST.  (  365  ). 
Caput  Vespasiani  Laureatum.  AV.  3. 

S  A  V  R  O  M  A  T  E  S.  II. 

N.  24.  BACIAEojC.  CATPOMATOT.  Caput  Regis  im- 
berbe diadematum  . 
Caput  Hadriani  Laureatum  ,  infra  <?IY.  (  416  )  AV.  3, 

N.  25.  Alius,  sed  cum  anno  Epochae  KY  (420)  AV.  3. 

RHOEMETALCES  . 

N.  26.  BAClAEcoC.  POIMHTAAKOT.  Caput  Regis  im- 
-   barbe  diadematum  . 
Caput  Hadriani  Laureatum  ,  infra  AAT,  (431)  AV.  3. 

N.  27.  BAClAEcoC.  POIMHTAAKOT.  Caput  Regis  bar- 
batum  diadematum  ,  ante  quod  Clava  . 
Caput  Antonini  Pii  .  Laureatum  ,  infra  ZMY.  (447.)  AV.  3. 
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N.  28.  BACIAEwC.  POIMHTAAKOT.  Caput  Regis  bar- 
batum  diadematum  . 
Caput  Antonini  Pii  Laureatum,  infra  NT.  (  450.  )  AV.  3. 

E  V  P  A  T  O  R  . 


N.  29.    BAE  .  Caput  Equi  . 
Protome  sine  barba  ,  5c  galeata  cum  Clypeo  .  IB..  3. 

SAVROMATES  .  III. 

N.  30.  BACIAEwC.  CATPOMATOT.  Caput  Regis  bar- 
batum  diadematum  . 
Caput  severi  Laureatum,  ante  quod  aquila,  infra  9^.  (  506  ) 
EL.  3. 

RHESCVPORIS  .  III. 

N.  31.  BAClAEwC.  PHCKOrnOPlAOC.  Caput  Regis 
imberbe  diadematum  . 
Caput  Caracallae  Laureatum  ,  ante  quod  astrum  ,  infra  H4>. 
(  508  )  EL.  3. 

N.  32.  BAClAEwC.  PHCKOTnOPlAOC.  Caput  Regis 
imberbe  diadematum  ,  ante  quod  giadius  . 
Caput  Elagabali  Laureatum  ,  infra  E](p.  (  515  )  EL.  3. 

N.  33.  BAClAEaC.  PHCKOTnOPlAOC.  Caput  Regis 
imberbe  diadematum  ,  ante  quod  glopulus  &  E. 
Caput  Alexandri  Laureatum  ,  in  area  giobulus  ,  infra  EKO. 
(  S^S  )  AR.  3. 

Y  2 


ASIA  MINOR. 


P  O  N  T  V  S  . 

P  I  R  A  E  A  . 

N.  34.  Caput  muliebre  corona  fastiglata  ,  auripendenti- 
bus  ,  8c  monili  ornatum  ad  s. 
Noctua  adverso  pectore  explicatis  alis  basi  insistens  ,  in  area 
spica  ,  &  AIAN.  AR.  2. 

N.  35.  Caput  muliebre  corona  fastigìata  tectum  . 
Epigraphe  extrita  .  Noctua  ut  supra  ,  in  area  ONZIKOY, 
AR.  3. 

PAPHLAGONIA. 

S  E  S  A  M  V  S  . 

N.  36.  Caput  barbatum  Laureatum  ad  s. 
2H2A.  (  bustrophedon  )  Caput  Cereris  capiilis  filo  recolectis 
ad  5.  lE,  3. 

B  I  T  H  Y  N  I  A . 

C  I  V  s  . 

N.  37.  KIA.  Caput  Apollinis  Laureatum  . 
A0HNOAaPOS.  Navis  di.raidia  ,  in  area  spica  .  AR.  3. 

N.  38.  Caput,  uti  videtur ,  Apollinis  Laureawm. 
AQHONAnPOS.  Idem  typus ,  sed  absque  spica  .  AR.  j. 
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N.  39.  KIA.  Caput  Apollinis  Laureatum  , 
MiAHTnS  Navis  dimidia  ,  in  qua  astrum  .  AR.  3. 

N.    40.  Alius  :  sed  sine  astro  . 

N.  41.  KIA.  Caput  Apoilinis  Laureatum  . 
nPOSENOS.  Idem  typus  . 

M  Y  S  I  A  . 

P  A  R  I  V  M  . 

Agrippa  . 

N.  42.  M.  AGRIPPA.  Caput  Agrippe  nudum  . 
IMP.  CAESAR.  DIVI.  F.  C.  G.  I.  P.  Caput  Augusti  nu- 
dum .  JE.  I, 

Tiberius  . 

N.  43.  TI.  AVG.  Caput  Tiberli  nudum  . 
C.  G.  I.  P.  Duo  Coloni  una  boves  agentes.  lE.  3. 

Drusiis  Caesar  . 

N.  44.  DRV.  CAES.  Caput  nudum  . 

C.  G.  I.  P.  Cplonus  boves  ageus  .  ìE.  3. 

Claudius  . 

TAB.  III.   N.   45.  TI.   CLAV.  Caput  nudum  ,   in  cujus 
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collo  signum  ìncusum  Capricornum  exprimens  . 
Epigraphe  excrita  .  Colonus  boves  agens  .  ìE.  3. 

Vespasianus  . 

N.  46.  VESPAsiaNVS.  AVG.  Caput  Laureatimi  cum 
eodem  signo  incuso  . 
TITO.  ET.  DOMItiano.  Capita  adversa  Titi  ,  &  Domitia- 
ni  .  lE,  3. 

Trajanus  . 

N.  47.  TRAIAN.  AVG.  Caput  Laureatum  . 
C.  G.  I.  P.  Colonus  boves  Agens  .  -S.  3. 

Hadrianus  . 

N.  48.  HADRIANVS.  AVG.  Caput  Laureatum  ad  s. 
C.  G.  L  H.  P.  Colonus  boves  agens  .  ìE.  3. 

Commodus  . 

N.  49.  IMP.  C.  AV.  COMODV.  Caput  Laureatum  . 
C.  G.  L  H.  P.  Cercs  gradiens  utràque  manu  faqeip  ^  M.  3. 

Paula  . 

N.  50.  IVLIA.  PAVLA.  AVG.  Hujus  Caput  . 
C.  G.  L  FI.  P.  Capiicornus  cum  globo  ,  supra  quem  Cornu- 
copiae  .  lE.  1, 
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Gallienus  , 

N.  51.  IMP.  P.  Lia  EGN.  GALLIANVS.  (  sic  )  AV. 

Caput  Laureatura  . 
COL.  IVL.  HAD.  PAR.  Hercules  Pharnesius  .  lE.  i. 

Valerianus  lun  . 

■  N.  52.  VALERIANVS.  NÓBIL.'  CAES.  Caput  Laurea- 
tum  . 

C.  G.  L  H.  P.  Lupa  cum  gemeliis .  ìE.  2. 

L  Y  C  I  A  . 

APOLLONIA. 

M.  Aurelius  . 

N.  53.  ATPHA.  KAL  Caput  nudum  ad  s. 
AnOAAwNL  ATK.  Deus  Lunus  stans  d.  botrum ,  s.  hastam 
nodosam  .  lE.  z. 


P  H  R  Y  G  I  A  . 

O  T  R  O  E  A  . 

Geta  . 

N.  /;4.  no.  CFnT.  TETAC.  KAL  Caput  nudum  . 
AAEZANAPOC.  ACIAPX.   ANE0.  OTPOHNaN.  Aeneas 
habiru  militari  dextro  pede  prorae  Navis  insìstens ,  retro 
respiciens  ,   d,  elata  ,   s.   hastam  cum  paJliolo  recolle- 
cto  .  ^.  2. 
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G  A  L  A  T  I  A  . 


A  N  C  Y  R  A  . 

Nerva  . 

N.  55.  AYTOKPATaP.  NEP0YA2.  KAI2AP.  2EBA- 
LTOS  Caput  Laureatum  . 

Eni.  T.  nOMnnNiOY.  BA220Y.  opesbey.  antistp. 

Templurn  sex  columnarum ,  in  cujus  peristylio  inscriptum 
ANKYFANnN.  lE.  m.  m. 

DEIOTARVS.  REX.  GALATIAE  . 

N.  56.  Protome  Victoriae  alata  . 
BASI .  .  .  AHIOTAPOY.  Aquila  sceptro  insistens  ,  in  area 
hinc ,  &  inde  pileus  Dioscurorum  cum  astro  .  JE.  i, 

P  I  S  I  D  I  A  . 

GAES.  ANTIOCHIA. 

Caracalla  . 

N.  57.  INP.  C.  M.  AVR.  ANTONI.  AV.  Caput  Lau- 
reatum . 

GENI.  COL.  CAE.  ANTIOCH.  Mulier  tutulata  stans  d.  ra- 
inum    s.  Cornucopiae  .  M.  i. 

Gordianus  Pius'. 

N.  58.  IMP.  CAES.  M.  ANT.  GORDIANVS,  AVG- 
Caput  Laureatum  . 
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ANTIOCHIA.  COLONIA.  CAESAR.  la  medio  numi  AN- 
TIOCH.  COLONIA.  S.  R.     lE,  m.  m. 


SAGALASSVS. 

N.  59.  Caput  lovis  Laureatum  . 
SArAAASSElìN.  Victoria  gradiens  d.  coronam  .  AR.  z. 

S  Y  R  I  A. 

ALEXANDER.    I.  REX. 

N.  60.  Caput  Regis  diadematum  radiatuni  . 
ANTlOXEilN.  rSP.  (  163.  )  Tripus  cum  taeniis  ,  in  area 
monogramma  .  3. 

ANTIOCHIA. 

S  E  V  E  R  U  S  . 

N  61.  A.  C.  CEOTHPOC.  n.  Caput  Laureatum  . 

KOADNIA  A.  Apollo  stolatus  stans  d.  pateram  ,  s.  Ly- 

ram  .  lE,  z. 

*    *    *  * 
L  E  O.  V. 

N.  61.  AEO.  AECn.  Leo  Imparator  stans  . 
KojNS.  AEC.  Consiantinus  Filius  stans  .  E..  3. 

♦    *  * 

Tomo    II.  2 


£98 

NVMI.  INCERTI.  POPVLI. 


Tab.  IV. 

Ho  pensato  alla  fine  di  queste  mie  osservazioni  numisma- 
tiche di  far  disegnare ,  e  riportare  alcune  Medaglie  rare  Ane- 
cdote,  e  incerte  della  Collezione  Ainslieana  ,  affinchè  gli  ama- 
tori e  gli  studiosi  di  questa  scienza  abbiano  tutto  il  cam^jo 
di  poter  formare  la  loro  riflessione  ,  o  vedere  ,  se  alcune  di 
queste  si  ritrovano  in  altri  Gabinetti  ,  lasciando  loro  il  pen- 
siero di  abbracciare  quella  opinione  .  che  vorranno  ,  per  re- 
stituirle alle  loro  respetrive  Città  ;  solo  mi  permetteranno 
che  di  passaggio  per  alcune  esponga  la  mia  opinione  ,  per 
essere  le  medesime  ritrovate  in  cersti  luoghi  indicanti  la  loro 
Patria  ,  e  per  le  quali  non  pretendo  di  esserne  responsabile. 

N.  I.  Potrebbe  essere  moneta  di  Abdera  Thraciae  . 

N.  2.  ro.   ri.  Convengono  alle  monete  di  Chalcedoti 
Bithyniae  . 

N.  3.  Da  restituirsi  forse  alla  Città  di  Lysimachia  ,  0 
Cardia  Thraciae  . 

N.  5.  Moneta  sicura  da  restituirsi  a  Pergamus  Mysiae  . 
N.  7.  8.  16,  17.  Monete  appartenenti  a  Cyiicus-Mysiae . 
N.  9    14.  Monete  di  Abydus  Troadis  . 
N.  13.  15.  Monete  di  Lampsacus  Mysiae  . 
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N.  19.  Moneta  forse  di  Tarentum  Calabriae  . 
N.  20.  Moneta  di  Cnidus  Cariae  . 

N.  21.  22.  Monete  di  Città  incerta  della  Cilicia ,  oppure 
Autonome  della  Licaonia  . 

N.  23.  Moneta  certa  di  S inope  Paphlagoniae  . 

N.  24.  Moneta  forse  di  Paestum  Lucanias  . 

N.  27.  Moneta  forse  dell'  Isola  Gaulos  ,  Comuni  in 
Malta  . 

N.  28.  Moneta  di  Traelium,  Vedasi  la  lettera  IX.  e  la 
lettera  XXIII. 

N.  29.  Moneta  creduta  dal  Paruta  appartenere  a  Panar- 
mus  Siciliae  . 


zoo 


EXPLIGATIO    TAB.  V. 

CAMPANIA. 

A  V  R  V  N  G  A  . 

N.  r.  Caput  Equi  cum  fraeno  ad  s, 
AYPYNKaN.  ut  videtur  .  Hordei  Spica  . 

^    O    L    I    A  , 

T    E    M    N    V    S  . 

N.   2.  KAICAP.  CEBACTOC.  nAOYCIAC.  THAT. 

Caput  Augusti  nudum  . 
AnOAAAC.  (DANIOY.  TAMNITAN.  Pallas  galeata  stans  d. 
Victoriolam  ,  s.  hastam  cum  Clypeo  ,  ia  area  Uvae  ra- 
cemus  ,  ^.  3- 

C  Y  T  H  E  R  A.    I  N  S. 

N.  3.  Caput  Veneris  ad  s. 
KY.  (retrograde)  Columba  volans.  ^.  3. 

M  Y  S  I  A  . 

C  Y  Z  I  C  V  S  . 


N.  4.  Faustina  lun  . 
KOPH.  CaTEIPA.  KYZIK  ....  Caput  Faustinae  Juni 
spicis  Coronatum  . 


lOt 

Eni.  CTRA.  KAMtf.  CEB  «...  YZIKH.  NEOKO.  (  sic  ) 

Imperator  M.  Aurelius  Capite  Laureato  thoraci  insidens^ 
s.  parazonium  .  lE.  i, 

MAURICIUS  8C  AUGUSTA. 

N.  s.  d.  N.  MAVRIC.  P.  P.  AVG.  AVG.  Mauricius 
8C  Augusta  cum  capite  nimbato  stantes  ,  quorum  dex- 
terior  globum  crucigerum  tenet  ,  sìnisterior  crucem 
inclinatam  . 

Sine  Epigraphe  .  Imperator  Juvenis  (  Theodosius  )  stolatus  , 
Se  nimbatus  stans  d.  crucem  oblongam  cum  Mvjnogram- 
mate  Christi  ;  a  sinistris  in  area  H.  magnum  ,  8C  Crucì- 
cula  .  I. 

LEO.  IV.  CHAZARTJS  . 

N.  6.  AEO.  Imperator  stans  cum  capite  diademato  Cru- 
cigero  d.  crucem  oblongam  ,  s.  loro  innixus  globum 
crucigerum  tenet ,  in  area  sceptrum  ,  vel  Narthex  . 
Epigraphe  Araba  ,  hoc  est  ,  Cha^ar  ,  Zarb  Damask  ,  Cha- 
zarus  cusus  Damasci  .  M.  magnum  ,  supra  monogram- 
ma Christi  ,  infra  A.    lE,  3. 

N.  7.  AuO.  Idem  Imperator  . 
Eadem  Epigraphe  ,  &c  aversa  .    ^.  3. 

N.  8.  AAMACKOC.  Idem  Imperator.  Ponè  aquila  lit- 
rerae  T.  insistens  . 
Eadem  Epigraphe,  6c  aversa  .  ^.3. 
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Idem  cutn  constantino  VI.  Figlio. 


N.  9.  LEON.  VSSESSON.  CONSTANTINOS.  O. 
NEOS.  Leo  IV.  6c  Constantinus  VI.  Fiiius  cu^n  stem- 
matibus  crucigeris  sedentes  d.  volumen  teoent  ,  super- 
ne crux  . 

LEON.  PAP.  COhSTANTINOS.  PATER.  Porotomae  duae 
Leonis  III.  6c  Constantini  V.  Filii  cum  stemmate  cruci- 
gero  intermedia  crucicula  .  AV.  3. 

N.  IO.  LEOh.   S.  COhSTAhTIhE.  EC.  eE^.  BASI- 
LIS.  In  area  numi  . 
IhStjS.  XRISTijS.  NIGA.  Crux  gradibus  insistens  .  AR.  3. 

CONSTANTINUS  VL  &  IRENE  MATEr'. 

N.  II.  COhSTAhTIhOS.  S.  IRIhL  EC.  eF^.  BASI- 
LIS.  f.  in  area  numi  . 
IbSt/S.  XRlSTqS.  NICA.  Crux  gradibus  imposita  .  AR.  3. 

ROMANUS  I. 
Cum  STEPHANO  8C  CONSTANTINO  IV. 

Fratribus  . 

N.  12.  COhS.  C.  RhOS,  C.  SHFM.  Tres  Imperatores 
stantes  cum  stemmate  crucigero  . 
XRIST  .  .  .  SnPHA.  Protomae  duae  Christophori  ,  8c  So- 
phiae   Vxoris  ,  quarum  dexterior  globum  crucigerum 
sinisterior  d.  globum   crucigerum  ,  s.  crucem  inclinatara' 
tenet  .  AV.  3. 


I03 

THEODORUS  II.  ANGELUS  . 

N.  13.  t  eEOAwPOC.  AtfKAC.  O.AriOC.  ATMHTPOG 
Imperaror  &  s.  Demetrius  stantes,  una  crucem  inter- 
mediam  sustinent  . 
IC.  XC.  IC.  AK.  Christus  sedens  .  AR.  m.  m. 

THEODOR.A  MICHAELIS  VflI.  VXOR  . 

N.  14.  Sine  Epigraphe.  Protome  Augustae  cum  stem- 
mate crucigero  d.  crucem  obIongam,s.  globum  cru- 
cigerum  , 

M 

Crux  cum  monogrammate  A-Il-K  quod  explico  MICHAEL. 

A 

DVCAS.  PALAEOLOGVS.  in  nexu  litterarum  .  MA. 
AK.  n.  m.  3. 

ANDRONICUS  III.   PALAEOLOGUS  . 

N.  15.  ANAPONIKOC.  O.  Ar.  AHMHTPOC.  An- 
^     ^  dronicus  8c  S.  Demetrius  stantes  . 
IC.  XC.  Christus  sedens  cum  libro  Evangelioruui  .  AV.  3. 

IOANNES  VI»    CANTACUZENUS  . 

N.  16.  O.  AHMHTPIOC.  Protome  sanai  Demetrìi  d. 
hastam  ,  vel  spiculum  tenentis  . 
t  Iw.  CEBA<rOC.  KAI.  MEFAC.  AOMECTIKOC.  I«  ^rei 
Numi  .  PL.  I. 
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